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Quotidiano / Sp«d.,abb. potfolt '/.Lirt 50 

‘**Qtorno dopo giorno diventano aempre più numeroai ' gli 
Impegni per ia diffusione dei numero spectaie di domenica 
‘16 febbraio, dedicato ai 40* deli’Uniti: 

8E8TRI LEVANTE (Genova) 800 in più delia domenica; , 
8. OLCE8E (Genova) 280 In più; PONTEDECIMO (Genova) 
460 In più; I80VER0E (Genova) 50 in più; CERANE8I (Ge< 
nova) 100 In più; RAVENNA CITTA* 5.000 In più; FAENZA 
400 In più; ' FU8IGNANO (Ravenna) 370 In più;-CERVIA 
(Ravenna) 300 in più; RUSSI (Ravenna) 200 In più; FIDENZA 
(Parma) 300 in più; VIGATTO (Parma) 300 In più; Sezione 
S. LAZZARO (Parma) 250 In più; Sez. FILIPPELLI (Parma) 
150 in più; CEGLIE (Brindisi) 180 In più; FASANO (Brindisi) 
350 in più; LATIANO (Brindisi) 250 in più; VOLTERRA (Pisa) 
120 In più; MONTELEONE (Spoleto) 100 in più. 
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Una data gloriosa per il PCI e per il movimento operaio 


DOMENICA 

Numero speciale 
con un supplemento 
di 12 pagine sul 
40’ dell'Unità 

e un articolo di 

TOGLIATTI I 


ji 


L’Unità ha quarant’anni 


Camici bianchi 


I 


L PROBLEMA sanitario è tornato alla ribalta 
del paese e della scena politica con la virulenza che 
sempre caratterizza il riesplodere delle piaghe e dei 
mali lasciati troppo a lungo senza cure. In gennaio, 
l’allarme è stato dato perchè nelle città del Nord 
e in molti centri industriali l’iiiquinamento dell’aria 
I (e deH’acqua) ha raggiunto il « punto di rottura »>: 
il limite varcato il quale possono verificarsi — cosi 
han detto eminenti igienisti — « tragedie collettive ». 
In questi primi giorni di febbraio, poi, l’attenzione 
della opinione pubblica è stata richiamata — per 
I l’ennesima volta — sulla falla più grossa; l’appa¬ 
rato ospedaliero.' Nei giio di puclii giorni, a Roiim, 
la cronaca ha segnalato una serie di casi di ammalati 
che hanno fatto il giro degli ospedali della città nella 
ricerca vana di un letto che li ospitasse. Ma, a parte 
questi episodi che si ripetono ormai puntualmente 
da anni, a sottolineare la gravità e drammaticità 
della situazione di questo settore è lo sciopero dei 
medici (assistenti e aiuti) ospedalieri. Questo scio¬ 
pero, che ieri è riuscito compattissimo e che oggi è 
stato sospeso in seguito all’intervento e agli impegni 
del ministro della Sanità, non si segnala, infatti, sol¬ 
tanto perchè pone un problema di dignità e di 
giustizia per una categoria meritoria e di elevatis¬ 
sima qualifica e responsabilità; ma, soprattutto, per¬ 
chè esso indica, ancora una volta, la necessità di 
affrontare appunto il problema ospedaliero. E di 
affrontarlo con la coscienza che si è, qui, di fronte 
a un punto-chiave del nostro sistema sanitario e 
che, come accade per altri problemi nazionali quali 
il Mezzogiorno o la scuola, il ritardo è tale che la 
crisi rischia di diventare irreversibile. , 

L O SCIOPERO odierno dei medici ospedalieri 
rievoca le vicende politiche che hanno caratterizzato 
il periodo conclusivo della terza legislatura. Rievoca 

10 sciagurato voltafaccia con il quale la DC bocciò 
al Senato la «legge stralcio» (già approvata dalla 
Camera) che se promulgata avrebbe tolto da tempo 
i medici ospedalieri dalla umiliante condizione di 
essere assunti con i « contratti a termine » e d’essere 
retribuiti con paghe di fame; e avrebbe, al tempo 
stesso, assicurato agli ospedali un primo punto di 
forza. Rievoca la grande manifestazione di protesta 
dei medici ospedalieri aH’indomani di quel volta¬ 
faccia, il corteo dei camici bianchi per le vie di 
Roma. Rievoca — soprattutto — gli impegni e le 
solenni reiterale promesse che i rappresentanti di 
tutti i partiti formularono dinanzi all’elettorato del 
28 aprile proprio sulla questione sanitaria e, in par¬ 
ticolare, su quella ospedaliera. 

Scomparso dalla scena il governo Leone (go¬ 
verno d‘« attesa » per istituzione) e venuto alla luce 

11 governo Moro-Nenni (governo dinamico, si è 
detto), c’era ragione di attendersi che sull’intera 
questione sanitaria e, quantomeno, sulla questione 
ospedaliera si avviasse un proficuo discorso e l’ini- 
ziativa legislativa necessaria. I mesi sono passati. 

I medici ospedalieri sono stati costretti a ricorrere 
nuovamente allo sciopero. La situazione degli ospe¬ 
dali non muta o meglio muta ma in peggio. La que¬ 
stione dei posti letto si fa più drammatica. (A Roma, 
nel settore pediatrico, i posti letto disponibili sono 
1,5 per ogni mille bambini. Si tocca, per questo setto¬ 
re, nella capitale una percentuale di poco superiore 
a quella che si registra nel Mezzogiorno. E questo 
I quando gli organismi sanitari internazionali indi- 
! cano come esigenza minima la cifra di 10 posti letto 
[ogni mille abitanti). 

i E PPURE. sono state presentate da tempo in Par¬ 
lamento una serie di leggi che (proprio in base a 
quei solenni impegni assunti dinanzi all'elettorato) 
[un governo dinamico e a partecipazione socialista 
non dovrebbe esitare a far proprie e ad approvarle 
rapidamente. Parliamo, per esempio, delle leggi che 
I ripropongono la sostanza dello « stralcio » respinto 
Io scorso anno dalla DC. che oggi saranno esaminate 
j dalla Commissione Sanità della Camera e il cui con- 
I tenuto va accolto e approvato. Parliamo — soprattut- 
|to — della organica legge presentata dai comunisti 
per la rifui ma ospedaliera e nella quale è scritto tra 

Adriano Aldomoreschì 

(Segue in ìiUima pagina) 


E’ iniziato ieri in tutta Italia 




sciopero 


MCI 



Dalla stampa di destra a Colombo e al PSDI 


Mobilitazione a di fesa dei 



Sospeso lo sciopero 
dei medici ospedalieri 


Lo sciopero degli aiuti 
ed assistenti medici ospe¬ 
dalieri è stato sospeso. 
Lo ha annunciato un co¬ 
municato dell’ANAAO nel 
quale si afferma, fra Tal- 
tro. che i sanitari, pren¬ 
dendo atto dell’intervento 
del ministro della Sanità. 
Mancini, esprimono la 
certezza > di vedere fi¬ 
nalmente affrontati i pro¬ 
blemi più scottanti, che 


da troppo tempo angustia¬ 
no gli ospedali e che im- 
. pediscono una assistenza 
degna di un paese civile». 

A quanto si apprende il 
ministro chiederà alla 
commissione Sanità della 
Camera, che si riunirà 
oggi, di esaminare in se¬ 
de legislativa, anziché re¬ 
ferente, le proposte legi¬ 
slative sulla stabilità di 
impiego dei medici ospe¬ 
dalieri. 


Astensioni presso¬ 
ché tofoli - Notevo¬ 
le partecipazione 
dei tecnici e degli 
impiegati - Deserti 
gli stabilimenti 
Montecatini 

. s 

1 padroni della chimica 
(che sono poi i più potenti 
Uruppi economici del Paese) 
hanno avuto una seconda 
prova di quanto le cose stia¬ 
no cambiando anche nelle 
loro avveniristiche fabbriche 
Lo sciopero iniziato ieri, e 
che si conclude questa sera, 
registra ovunque risultali 
che danno piena ragione alla 
decisione ,dei sindacati di ri¬ 
correre ali’azione per fare dei 
rinnovo contrattuale l’occa- 
sione per un’avanzata sala¬ 
riale e sul terreno delle liber¬ 
tà nell’azienda che lasci du¬ 
revoli , tracce nella vita di 
questo settore industriale 

La più provata di tutti, in 
questo sciopero, è la Monte- 
catini Persino la Direzione 
centrale del monopolio, che 
si trova a Milano, ha vi.sto 
.scioperare 400 impiegali e 
200 salariati In crescendo è 
la partecipazione degli impie¬ 
gati alle lotte anche in tutte 
le altre fabbriche, rifIe.sso di 
un processo faticoso di libe¬ 
razione in atto fra i quadri 
intermedi della industria, di 
una maturazione democrati¬ 
ca che tutto il movimento 
operaio segue col più grande 
interesse 

Al Petrolchimico di Brindi¬ 
si (oggi Monteshell) si è vis¬ 
suta un’altra giornata memo¬ 
rabile con la totale astensio 
ne degli operai e quella qua¬ 
si totale degli impiegati Dal¬ 
la parte opposta del Pae.se. a 
Porto Marghera. il successo 
è analogo: per cento alla 

Sicedison. 96-98 per cento ne. 
le fabbriche della Montecati¬ 
ni. Anche a Milano ACTN.A. 
Bovisa, Farmitalia, ecc (Mon 
tecatinii si registrano asten¬ 
sioni del 9-5 per cento. La 
SAFFA è stala disertata 
dalla totalità delle maestran¬ 
ze, e lo stesso è avvenuto nei 
complessi farmo-chimici p’ù 
importanti d’Italia; la Carlo 
Erba, Lepetit. Max Mayer. 
Chemioterapico 

Alla Montecatini di Ferra¬ 
ra ha scioperalo il 98 per 
cento degli opierai e una par¬ 
te notevole degli impiegati; 
a Temi la totalità degli ope¬ 
rai ed il 90 per cento degli 
impiegati; alla Solvay di Ro- 
signano tutti gli operai e una 
forte aliquota di tecnici e in¬ 
termedi; alla Farmitalia di 
Tonno il 98 per cento degli 
operai e il 2 .t per cento degli 
impiegati; alla BPD di Roma 
il 90 per cento degli operai; 
alla Manetti e Rnberts di Fi¬ 
renze il 92 per cento open: 
e il 20 per cento degli impie¬ 
gati. 
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79 nell’abisso 



Si arriva a chiedere ie dimissioni del sottosegre¬ 
tario socialista Anderlini che sollecitò misure 
contro la fuga - Aumenterà la tassa sulla ben¬ 
zina? • La Malfa risponde al « Corriere della Sera » 


CAMBERRA - Sono 79 i 
marinai dispersi nell'affon¬ 
damento del cacciatorpe¬ 
diniere c Voyages- » 3 * lar¬ 
go delle coste di Sidney. 
Il caccia, che trasportava 
più di 300 uomini, era ve¬ 


nuto a collisione con una 
poserei, la a Melbourne a 
insieme alla quale stava 
^ effettuatidu esercitazioni 
' militarL I superstiti sono 
stati soccorsi dalla stessa 
nave ammiraglia e da ae¬ 


rei levatisi in volo subito 
dopo la catastrofe; molti di 
loro sono gravemente fe- 
ritL Nella foto; un battello 
di salvataggio carico di 
naufraghL 

(A pagina 5 le notizie) 


Oggi a Nicosia il sottosegretario americano Ball 

Makarios avrebbe decìso 
dì ricorrere all'ONU 


LONDRA, 11. ' 

Secondo un dispaccio del¬ 
la TASS da Nicosia, il con¬ 
siglio dei ministri di Cipro, 
nutiiluai in via straordinans 
sotto la presidenza di Ma- 
kanos, avrebbe deciso di ri¬ 
correre al Consiglio . di Si¬ 
curezza delI'ONU senza at¬ 
tendere che venga ufficial¬ 
mente reso noto il testo della 
< nuova formula » del piano 
anglo-americano (occupazio¬ 
ne di Cipro con truppe della 
NATO, € collegate in qualche 
modo con FONU >. ma non 
con il Consiglio di Sicu¬ 
rezza) 

La TASS informa che la 
notizia della decisione ci¬ 


priota è stata pubblicata dai 
giornali Fileleftherox e Mohi, 
e da altri quotidiani dì lin¬ 
gua greca Precisa, inoltre, 
che io stesso Makarios ha 
detto ad alcuni giornalisti 
stranieri che la sua posizione 
è immutata e che la risposta 
del suo governo alla « nuova 
formula > sarà negativa. 

Stasera un portavoce del 
governo cipriota ha detto 
che * le grandi linee delle 
nuove proposte anglo-ame¬ 
ricane. cosi come sono state 
rese note, sono inaccettabi¬ 
li • ed ha aggiunto che « ogni 
forza che sbarchi a Cipro de¬ 
ve farlo in base ad una riso¬ 


luzione del Consiglio di Si¬ 
curezza e con lo scopo di 
difendere Finlegrità territo¬ 
riale del Paese >. La com- 
pusiziutie della forza < im¬ 
porta poco ». 

Come si sa, la < nuova for¬ 
mula » dev'essere presentata 
a Makanos, probabilmente 
domani, dal sottosegretario 
di Stato americano Ball, che 
ieri ha discusso la cosa ad 
Atene, ed oggi ad Ankara 
Le agenzie di stampa ameri¬ 
cane prevedono che Ball ri¬ 
ceverà accoglienze « fredde » 
sul piano ufficiale, ed ostili 
da parte del popolo greco-ci- 

(Segue in ultima pagina) 


Un violentissimo attac¬ 
co contro il sottosegreta¬ 
rio socialista al Tesoro 
on. Anderlini è stato sfei- 
rato ieri, sulle colonne del 
giornale di destra II Tem¬ 
po dal socialdemocratico 
on. Paolo Rossi, ben noto 
amico degli ambienti fi** 
nanziarì italiani. Oggetto 
di quello che il quotidiano 
di destra definisce « un se¬ 
vero commento » sono le 
dichiarazioni dell’on. An¬ 
derlini in materia di fuga 
dei capitali: l'esponente 
del PSDI scende in campo 
a favore di coloro che 
hanno in tal modo dissan¬ 
guato l’economia nazionale. 

Parlando ad Orvieto la 
domenica scorsa sullo 
scandalo della fuga di ca¬ 
pitali, il sottosegretario al 
Tesoro aveva annunciato 
misure governative per 
colpire <i responsabili del¬ 
le operazioni fraudolente, 
attraverso controlli che. 
nel rispetto degli impegni 
italiani verso il MEC, agi- ’ 
ranno fiscalmente sugli 
spostamenti • di capitali e 
sugli accertamenti dei red¬ 
diti degli operatori». L'on. 
Anderlini aveva afferma¬ 
lo che misure di tal ge¬ 
nere sarebbero allo studio 
del governo: ma il suo era, 
appunto, sembralo più che 
altro un sollecito al gover¬ 
no in questo senso. 

Ieri il socialdemocratico 
Paolo Ross», servendosi 
del giornale dell’armatore 
Passio, ha affermato pri¬ 
ma di tutto che Anderlini 
ha torto a pensare a sif¬ 
fatte misure perchè * in 
un paese ad economia 
aperta com’è quella italia¬ 
na. è dubbio che ci sia la 
possibilità di stabilire un 
controllo su questa mate¬ 
ria: neppure il governo 
Fanfani che pure contava 
uomini come La Malfa al 
Bilancio e Tremelloni al 
Tesoro credette di poter 
assumere un’iniziativ’a co¬ 
me quella annunciata dal- 
l’on. Anderlini ». Ma Fon. 
Rossi non si è limitato a ’ 
questa difesa d’ufficio di 
coloro che hanno esporta¬ 
to capitali all'estero. La 
dichiarazione resa al Tem¬ 
po afferma che comunque 
misure sui capitali non 
possono essere oggetto di 
discussione preventiva e 
pubblica. Ancor più espli¬ 
citamente l’agenzia Nuora 
Stampa, portavoce dell’on. 
Rossi, ha scritto che il sot¬ 
tosegretario socialista do¬ 
vrebbe dare o dovrebbe 
essere costretto a dare le 
[dimissioni «per aver vio- 
■ Iato un segreto d’ufficio e 
quale responsabile di aver 
diffuso allarme e semina¬ 
to panico, annullando gli 
effetti delle eventuali mi¬ 
sure del governo ». 

Quali saranno ora le 
reazioni del PSI? Prende¬ 
rà le difese di un suo sot¬ 
tosegretario che aveva 
pubblicamente affrontato 
un problema che tanto 
preoccupa la pubblica opi¬ 


nione ? O la clamorosa 
mossa del dirigente del 
PSDI verrà incassata e co¬ 
stituirà motivo di un ar- 
lel.'-amento dell’azione che 
i ministii socialisti dichia¬ 
rano òi voler svolgere in 
seno al governo? 

-* In realtà la necessità-di 
una deroga alle clausole 
del MEC per consentire 
un controllo del movimen¬ 
to dei capitali si impone 
quale misura insostituibi¬ 
le se si vuole sul serio af¬ 
frontare la questione del¬ 
la fuga dei capitali. Ma 
l'opposizione dei dirigenti 

d. I. 

(Segue iu ultima pagina) 


Una serie dì manìfe- 
stàiionì in program- 
ma - Domenica 23 
Togliatti celebrerà 
l'anniversario a Mi- 
lano e il V marzo 
Alicata a Roma 


L'Unità compie oggi qua¬ 
rant’anni di vita. Il primo 
numero del nostro giornale, 
il cui titolo fu dettato da An¬ 
tonio Gramsci, usci infatti a 
Milano il 12 febbraio 1924. 
All’anniversario, dedichere¬ 
mo domenica un numero spe¬ 
ciale con un supplemento di 
dodici pagine, che verrà dif¬ 
fuso per oltre un milione di 
copie. 

Il Partito e gli Amici del¬ 
l’Unità celebreranno il 40^ con 
una serie di manifestazioni 
pubbliche, che vedranno rac¬ 
colti insieme dirigenti del 
Partito, direttori e redattori 
dell’Unità degli anni passati 
e di oggi, diffusori, lettori, 
tipografi. Le due manifesta¬ 
zioni centrali sono in pro¬ 
gramma per domenica 23 feb¬ 
braio a Milano, dove parlerà 
Togliatti, e per domenica 
1" marzo a Roma, con Ali¬ 
cata. Altre manifestazioni so¬ 
no indette a Bologna per ve¬ 
nerdì 14 (Alicata), domenica 
16 a Caserta (G. C. Pajetta), 
Follonica (Pintor), Viterbo 
(Macaiuso) e Bolzano (Sco¬ 
toni), venerdì 21 a Parma 
(Curzi), domenica 23 a Pi¬ 
stoia (Secchia), lunedi 24 a 
Spezia (G. Amendola), e al¬ 
tre si annunciano nelle prin¬ 
cipali città. 

Durante le manifestazioni, 
verranno pre.miatl I compa¬ 
gni che hanno dato in questi 
lungi,! anni di lotte !! mag- 
. glqre cont.ributo all’Unità, sia 
nàtìa r^Hazionc che nella dif¬ 
fusione. 

Gli Amici dell’Unità diffon¬ 
deranno inoltre un volume 
antologico su) quarant’anni 
del giornale, che contiene la 
riproduzione dei numeri più 
significativi. 

Sono pervenuti già nume¬ 
rosissimi messaggi di augu¬ 
rio dai partiti e da giornali 
fratelli di tutto il mondo. 
Ne pubblichiamo I testi a 
pagina 11. 


Peppe 
e la 


Jencu 

DC 


L” 


Quando, alla fine del 
I960, fu rinfacciata ai diri¬ 
genti della DC la collusio¬ 
ne in Sicilia del loro parti¬ 
to con le cosche maliose (e 
con Genco Russo in partico¬ 
lare, candidato per le am¬ 
ministrative a Mussameli), 
Moro — allora segretario 
del partito —, e Sceiba — 
allora ministro dell’inter¬ 
no —, finsero di cascare 
dalle nuvole e di non co¬ 
noscere il capomafia del 
Vallone. Da allora sono pas¬ 
sati quasi quattro anni du¬ 
rante i quali Moro e Scei¬ 
ba hanno avuto tutto il 
tempo di documentarsi sul¬ 
la personalità del mafioso. 
Ma Genco Russo ha conti¬ 
nuato lo stesso, sino a ieri, 
a fare da padrone con il 
pubblico denaro e con la 
terra degli assegnatari. Og¬ 
gi che è chiaro a tutto il 
Paese chi è stato e chi è 
• Peppe Jencu », costui ha 
ancora la po.'^sihilità di pro¬ 
curarsi la difesa tenace di 
uomini del partito d.c., di 
monsignori e parroci, per¬ 
sino di magistrati: e di fare 
sfrontatamente appello ai 
« comuni ideali » che lo le¬ 
gano alla DC. 

Ma non basta. Come leg¬ 
gerete in altra parte del 
giornale, in aiuto di Geheo 
Russo, capomafia e delin¬ 
quente consumato — anche 
se riabilitato — è venuto 
anche un vero e proprio no¬ 
tabile regionale d c., delle 
cui fortune politiche non è 
certo una comoonente ca¬ 
suale il fatto che abbia in 
comune con Genco Russo 
il paese natio di Mossomeli. 
A questo punto non sono 
piti in discussione soltanto 
le questioni della esemplare 
punizione di Genco Russo, 
della sua estromissione dal¬ 
la DC, della severa (ma 
ancora attesa) repressione 
degli scandalosi momenti 
di intimidazione contro la 
magistratura che si vivono 


proprio tu queste ore a Cal- 
tanissetta; è in discussione 
anche la stessa permanenza 
dell’avv. Noto — l’amico di 
Genco Russo, appunto — 
, nelle file dei dirigenti d.c.; 
e con lui la permanenza 
nella D.C dei tanti altri, 
anche più altolocati e fa¬ 
mosi di lui, che consentono 
ancora che la lupara si na¬ 
sconda dietro lo scudo cro¬ 
ciato. E’ un grosso proble¬ 
ma di fronte al quale si 
trova il nuovo segretario 
d.c. Rumor, del quale pur¬ 
troppo si dice invece che in 
questi giorni si sia rifiutato 
di sciogliere il comitato pro¬ 
vinciale d.c. di Caltanisset- 
ta, di cui fanno ancora par¬ 
te mafiosi patentati, cioè 
diffidati dalla polizia. 

Più ancora, è ih discus¬ 
sione se il governo di cen¬ 
tro sinistra, possa continua¬ 
re impunemente a mettere 
il coperchio .sulle manovre 
dei dirigenti regionali e na¬ 
zionali della DC per nascon¬ 
dere, con Genco Russo, la 
realtà degli scandalosi e si¬ 
stematici compromessi tra 
potere politico democri. 
stiano e cosche mafiose. Af¬ 
ferma PAvanti! che l’arre¬ 
sto di Genco Rfis.ro è stato 
reso possibile dal « nuovo 
clima politico nell’isola e in 
Italia che comincia a ren¬ 
dere diffìcile la vita alla 
mafia ». Purtroppo, la real¬ 
tà di que.sto caso non è cori 
rosea come la si vuol far 
apparire, ma è piuttosto 
esemplare di una situazio¬ 
ne ben diversa nella quale, 
date le circostanze, rischia¬ 
no di essere coinvolti non 
soltanto i democristiani 
f già sin troppo compromes- 
si), ma, certo involontaria¬ 
mente, anche forze che fi¬ 
no ad oggi sono state al 
fianco dei comitnisti nella 
lotta ad oltranza contro la 
mafia- 

♦ 




Domenica 116 febbroio il numero speciale dedicato al 40° dell’Unità - Tutti ^al lavoro per superare il m 
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Dopo tre giórni di intenso dibattito 
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Durante un'altra manifestazione contro lo Scià 
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Scuola e società: conclusoli Di nuovo aggreditigli 

Sui rapporti Partito-governo convegno Protestano i superstiti del Vajont studenti 


: t 

Sui rapporti Partito-governo 

in Direzione 
imhustrì 
sociaiisti 

Un ufficio per « coordinare » l'attività 
dei parlamentari della maggioranza 


Protestano i superstiti del Vajont 


I D C I Cimolais: un paese Dnnw^ 
" in stato d’assedio U nronze 


Indicate ie linee della riforma democratica - Le ., . , , . ■ ■ 

conclusioni del compagno Natta - Un terreno di Nessun impegno del rappresentante del governo 

lotta più avanzato - Una grande battaglia ideale P®** I® richieste dei profughi 


La Direziono socialista si 
riunisce domani. E’ la prima 
riunione dopo che, nel recen¬ 
te Comitato centrale, si è prov¬ 
veduto a cooptare ncH’organo 
dirigente del PSl i membri 
della < nuova sinistra >. In vi¬ 
sta della riunione di domani 
una nota di agenzia precisava 
che la discussione si svolgerà 
essenzialmente su due punti: 
gli efTetti organizzativi dello 
scioglimento delle correnti de¬ 
ciso dairultimo CC, e i rap¬ 
porti con II governo. In pro¬ 
posito, è singolare che mentre 


Tesseramento 

Manifesta¬ 

zioni 

femminili 


Proseguono In tutte le 
Federazioni le manifesta¬ 
zioni e le iniziative per I 

• 10 giorni del proselitismo 
femminile > indetti nel qua¬ 
dro della campagna per il 
tesseramento al PCI. 

OGGI si terranno te se¬ 
guenti assemblee e mani¬ 
festazioni: 

MODENA: manifestazio¬ 
ne provinciale (on. Maca¬ 
iuso). ■ 

FIRENZE: • riunione ■•re¬ 
gionale femminile (M. Mi- 
chetti) ; 

ROMA: incontro maestre 
comuniste (sen. E. Perna); 
ore 16, Alberone: assem¬ 
blea donne (S. Mafai); ore 
17, piazza San Giovanni: as¬ 
semblea donne (Dea Galla- 
rini); 

• TORINO: assemblea fem¬ 
minile 34. Sezione (C. Dap- 
piano) ; 

8 . AGATA MILITELLO • 
ALCARA Li FUSI: assem¬ 
blea (Rosa Naborre); 

AVELLINO . MONTE¬ 
FORTE: assemblea femmi¬ 
nile; 

ROVIGO - TAGLIO DI 
PO: assemblea femminile 
(Maria Astolfi); 

GENOVA: assemblea 

femminile - Elettrotecnico 
Area (Ferro); 

VITERBO - VASANEL- 
LO: comitato direttivo sul 
tesseramento femminile 
(Lucia Rimani). 

DOMANI 

SONDRIO: incontro con 
le lavoratrici dei sanatori 
Alpina e Pratomaso (G. Ru¬ 
sconi); 

FERRARA: convegno 
provinciale sul tema « Un 
nuovo impegno del Partito 
di fronte alla questione fem- 
minile > (G. Tedesco); 

TORINO: assemblea fem¬ 
minile della 16. Sezione (C. 
Dappiano) ; 

PERUGIA, ore 9: riunio¬ 
ne regionale femminile (M. 
Michetti); 

ROMA . COLLEFERRO, 
ore 17: incontro con le ope¬ 
raie della B.P.D. (M. D’Ar- 
cangeli): Montesacro, ore 
20 : attivo sezionale sul te¬ 
ma > Il partito e le donne > 
(Trivelli e D'Arcangeli); 

CAGLIARI - MON 8 ER. 
RATO; assemblea femmini- 
le (Luciana Pirastu); 

GENOVA: San Dasso - 
pett. Biella • Mira Lanza 
(Piva • Daniele); assem¬ 
blea operaie San Giorgio 
Impermeabili (Emilia Mus¬ 
so); assemblea operaie 
Elah • Ceramica Vaccarì 
(Bosio); assemblea fem¬ 
minile Ospedale Sampier- 
darena (Busso); 

ROVIGO - RIVA D'ARIA- 
NO: assemblea femminile 
(Maria Astolfi); 

AVELLINO • ROTONDI: 
assemblea femminile ta¬ 
bacchine. 


da parte di Riccardo Lombar¬ 
di come da parte dello stesso 
De Martino si insiste sulla ne¬ 
cessità di garantire la mas¬ 
sima auiuiiomia de! p.iriiio 
dall’atlività del governo e di 
non ingabbiare nei limiti di 
qucst’ultima il potenziale di 
lotta del PSI, si parli ora di 
una partecipazione dei mini¬ 
stri socialisti alla riunione del¬ 
la Direzione. 

Ncirultimo CC Cattaui e 
Palleschi proposero in effetti 
che anche i ministri socialisti 
venissero cooptati nelPorgano 
direttivo; ma la proposta fu 
respinta. Essa tendeva, soprat¬ 
tutto, a consentire anche a 
Nonni di tornare in Direzione, 
sebbene lo statuto del PSl con¬ 
sideri incompatibili - le cari¬ 
che di governo con quelle di 
partito. Ci si domanda ora 
come mai la nuova Direzione, 
alla sua prima riunione, verrà 
allargata a tutti i ministri so¬ 
cialisti avendo all'ordine del 
giorno precisamente i modi 
per rendere più organica e 
efficiente la collaborazione fra 
partito e delegazione gover¬ 
nativa. Nel momento in cui 
si chiede maggiore autono¬ 
mia. queste notizie danno tut¬ 
ta rimpressionc di un tenta¬ 
tivo per far rientrare dalla 
finestra la decisione che il CC 
ha respinto dalia porta. 

Interrogato ieri dai giorna¬ 
listi De Martino ha conforma¬ 
to che la Direzione si occupe¬ 
rà direttamente di problemi 
che sono attualmente all’atten¬ 
zione governativa e dei rap¬ 
porti con il govG^'no e con i 
gruppi parlamentari. Per 
quanto riguarda la decisione 
di far partecipare i ministri 
ha detto che essa è probabile 
ma che prima egli deve « par¬ 
larne con Nenni ». 

GROMYKO A SARAGAT n 

nislro Saragat aveva inviato 
un telegramma al ministro de¬ 
gli Esteri sovietico, in occa¬ 
sione del quarantennale dei 
rapporti diplomatici fra Ita¬ 
lia e URSS. Ieri Gromyko ha 
risposto ringraziando e invian¬ 
do « congratulazioni sincere in 
relazione a questa memora¬ 
bile data e i migliori auguri 
per il felice sviluppo delle 
amichevoli relazioni fra URSS 
e Italia ». 

Sempre ieri il ministro Sa¬ 
ragat ha ricevuto alla Farne* 
sina il ministro polacco del 
Commercio estero, Witold 
Trampczynski. 

RIUNIONI DELU MAGGIO* 

RANZA corso di questa 

settimana entrerà in funzione 
un nuovo * ufficio di coordina¬ 
mento * della maggioranza per 
ì lavori parlamentari. L'uffi 
ciò è formato da rappresen¬ 
tanti dei gruppi della DC (Za- 
nihelli), del PSI (Ferri) del 
PSDI (Bertinelii). del PRl (La 
.Malfa) e ha il compito di¬ 
chiarato di coordinare l’atti¬ 
vità parlamentare dei deputa¬ 
ti della maggioranza «al fine 
di evitare prese di posizione di 
singoli deputati che potreb¬ 
bero non essere in armonia 
con l’azione generale della 
maggioranza ». Si tratta di un 
nuovo giro di vite che mira a 
congelare ulteriormente la 
dialettica parlamentare vinco¬ 
lando ancora di più i parla¬ 
mentari della maggioranza e 
impedendo quindi che nel 
suo seno sì manifestino (co¬ 
me dovrebbe essere conside¬ 
rato giusto c positivo) posi¬ 
zioni di autonomia costruttive 
o critiche. 

vice . 


e politica 

/ 

Si è concluso ieri mattina cc.sso di espansiono numopo- 
al Ridotto deH'Eliseo il Con- listica, che sollecita soluzioni 
vegno nazionale su * Scuola, deinociatiehe e contesta va- 
Stato e società » indetto dal lidamonte le proposte « tec- 
PCI. Nel corso della seduta nicistiche » avanzate d a 1 
plenaiia, i compagni sena- neocapitalismo, 
tore Vaccaro, on. Luigi Nella scuoia, la contraddi- 
Uerlinguei. Ridi, Zappa e zione derivante dal processo 
Raicich hanno rispettiva- di rottili a delle vecchie 
mente riferito sui lavori strutture (che peialtro le- 
svollisi, lunedi, nelle Com- sistono tenacemente, su tul- 
missìuni di studio per la ti i piani) in atto e le dilli- 
■r scuola deH'obbligo », la colta che il sistema ^ trova 
Università e la ricerca scien- nel pinta:c avanti, dingen- 
tìfìca, ristruzione professlo- doto, questo processo e gia- 
nale e tecnica, gli insegnan- vissimo, detei mina un coni¬ 
ti, l’istruzione secondaria su- plesso intieecMo di veccluo e 
periore L’elaborazione, cci- di < nuovo », laceia/ioni. In 
to, andrà ulteriormente ap- questa situazione piende for- 
profondita e precisata, so- za la nostra alternativa, la 
prattutto per quanto tiguar- nostia piospettiva fondata 
da i problemi della riforma su una concezione capace di 
dell'Istruzione secondaria su- risolvere il diaminatico pro- 
perinre e deirilniversita. ma blenia deircstraninzione del- 
il Convegno, sulla ba.se an- l uomo, della sua suuuidina- 
che delle indicazioni conte- zione al nicceamsmo piodut- 
nute nelle idazioni e appio- tivo. m una mudcina, nuova 
fondite dalle Commissioni, visione mutai la del rappcr- 
ha fissato molti « punti fer- to fia < cultura *• e < tecni- 
mi > assai importanti. ca >. fia educazione e pio- 

0 opo rillustiazione dei ri- fessionalità. La riforma or- 
sultati del lavoro delle Com- ganica e democratica degli 
missioni, il dibattito e ripre- ordinamenti scolastici e dei 
so con gii interventi dei com- contenuti educativi che noi 
pagni Accatto. Rossi, Stefa- proponiamo può e deve su- 
nelli e delle compagne Mar- scitai e nel Pae.se un glande 
tinelli e Asiani. moto di rinnovamento intel- 

II compagno on Natta ha lettiiale e morale e una gran- 
quindi tratto le conclusioni de battaglia ideale e politica 
generali. Egli ha in .primo che valga a superare l’attua- 
luogo sottolineato come, con le crisi, le attuali < strozza¬ 
questo Convegno, il Partito tuie». 

abbia compiuto un notevole Tutto il partito, tutti i no¬ 
passo avanti nella coscienza gtj-i compagni — iia afferma- 
dell'importanza del proble- io a questo punto con forza 


La polizia bastona indiscriminatamente 
manifestanti e cittadini - Solidarietà con 
gli universitari persiani arrestati 










Dalla nostra redazione |so piazza della Signoria. La 
i.-’fur’M'zi:’ polizia, che si era dislocat.a 

_ . r IRENZE, Il tiitti i punti «nevralgici» 

La polizia ha di nuovo ag- jdia città. Iia di nuovo ag¬ 
gredito gli studenti persiani, gredito gli studenti. p:c- 
I afro-asiatici e fioren- chiandoli con i manganelli, 

tini che manifestavano con jvfolti fermi sono stali effet- 
tro la prc.senza «mdcsideia- ^uati. tra cui anche alcune 
ta » dello Scia di Persia nel ragazze. 

la nostra città. I celeiim pomeriggio, nel salone 

hanno picchialo indtscrimi deirinterfacoltà, centintiM 
natamente chiunque capites studenti si erano riuniti 
se loro a tiro : anche due ppj. solidarizzare con gli tin- 
giornalisti e due fotografi studenti pcisiani airr- 

sono stati malmenati nono- stati ieri dopo la violenta 
stante si fosseio qualificati .jggicssione poliziesca avve- 
La prima aggre.ssione da davanti airhotol dove 

parte della polizia è avventi- .jUogcia il dittatore iraniano, 
la nella centralissima \ la j ^ ndcsionl sono state nume- 
Martolli. giemita di gente rosi.ssimc; quella del prof. 
Centinaia di studenti stava del gruppo parla- 

no manifestando pacmc'a' nientarc comunista (che hn 
mente con cartelli che espn annunciato la presentazione 
mevano lo sdegno di tiitt: i intei legazione in me- 

democratici pci la piesen.'.i ^ito al Ministro deirinlor- 
a Firenze del rappresentante della Fedeiazione gio- 

di un regime oppressivo, rea- ^..,„de socialista nazionale, 
zionario e liberticida A un dell’UNURI, della Fedcrn- 
tratlo, da nove aiitobliiido giovanile nazionale del 

ferme in Piazza Duomo ^onn della Giunta nazio- 

sce-si 1 poliziotti, r. de'-ìnp in deli’Intesa, dell’l/Gl, 

assetto di guerra, i quali pedciazione giovanile 

hanno inseguito gli studenti comunista, 
con i manganelli impugnati Oggi gli undici giovani sq- 

n«| nntirn inviato ^ passo S Osvaldo sono Quando li hanno raggiunti stati rilasciati e uno di 

vai uu»vu lUTiaiu bloccati da più di 36 ore. pat- hanno cominciato a piccma- narrato airassemblea 

CIMOLAIS 11. tughe di carabinieri presidiano re indiscriminatamente; al d brutale tiattamento ad es- 
ua daragai AUo 21 circa di len séra, il SH. incroci, il più lontano pos- cune ragazze che, con evi- gj riservato dai questurini; 

n sottosegretario Battista è arri- ^ni gruppi denza. non avevano niente a ^ qj hanno lasciato una not- 

Itlimcfl’fl vr.to a Cimolais, dove lo atteii- sfollati. Nei centri della \ al- che fare con la manifesta/ic- senza mangiare ». Un al- 

deva un paese praticamente in celllna sostano automezzi del- pc. sono state scarnventite s;,rà sottoposto domani a 
Il ' » stato d'assedio. Gli ertam che in Celere pronti ad entrare in g teira e percosse ripetuta- vi^jit-i medica Tutti verrnn- 

del commercio bloccato la strada delazione. 1» Jondo alla ^p^te. Dopo alcuni minuti processati ‘ per «offese a 

Vajont hanno invitato il rap- che da CimMai.-> conduce al pj^p l’aggressione era inizia- caco di Stato estero» e 

pAlAlliff presentante del ministro Pierac- passo di S Osvaldo riereggia ^ sp^o uditi tre squilli di ^.schufno di essere 

aeiia roionia cmi a recarsi a parlamentare una fol a di erUam seduti in- tromba. E i caroselli sono ," 0 ,-: ^.1 ‘psDo 

con loro sul posto di blocco torno al fuoco. Oltre quella h- un t^spuisi uni nostro paese. 

11 ministro del commercio attuato sotto i tornanti del pas. nea. non passa anmia viva Lo contmuali . nc c p „ 



Da Saragat 
il ministro 
del commercio 
della Polonia 


ma della scuola e della bat- ,1 compagno Natta — devono estero della Polonia Wiltold di S. Osvaldo. Inizialmente stesso on. Battista che aveva Quarto a ora. , . . , no deciso di opporre ferma 

taglia elle su di esso occorre dirigere e partecipare m pri- frampzyski. giunto ‘in Italia J'®"- Battista ha opposto 11 suo chiesto di poter raggiungere U corteo, pero, si e ai mio resistenza a questa eventiia- 

condurre E’ stala delinca- rna persona alla lotta per la con una delegazione di esperti diniego, ma poi. grazie alla Erto, è rimasto bloccato oltre .® ^ ° lità, attraverso una sene af¬ 
ta una linea organica di ri- riforma, nella piena consa- per esaminare lo sviluppo dei mediazione dei compagni sena, il primo sbarramento o hi do- de Calzaioli si e diretto ver- ticolata di manifestazioni, 

forma, sono state avanzate pévolezza che nella scuola si rapporti economici fra i due tore Vidall e on. Maria Ber- voto tornare indietro abban- " , ’ Domani, pertanto, per dcci- 

niolte importanti proposte, riflettono i problemi deci- Pnesi. ha avuto ieri un col- nette, che hanno raggiunto Ci- donando sul posto raiitomobilc. II Kfuppo dei deputati gjQne deU’orgamsmo rappre- 
Sulln lineii generale .eli ri- .,ivi che agilano oggMa so- ‘“‘1%°PJ,'?. ™SS ho ricevuto comunisti si riunisce nella sentativo universitario flo- 

tonua vi è stato un acenr- cietà italiana: I problemi rf f.'?" Propn» sede 01,01 ALLE |e aule delle 


A un . 4 . •* V-® • barogat frano presemi lo tro na potuto avere luogo. una delegazione 

forma M è stato iin acc r cieta italiana, i problemi ambasciatore italiano a Varsa- La situazione per molti a- ver: to che i m 
do sostanziale ed e stalo an- della democrazia e delia li- via. Aillaud. e Tambasciatorc spetti è assai grave. Òli uflì- gbono rncc.iohn 
che possibile avviarne la de- berta, i problemi della prò- polacco a Roma. Willmunn. ci comunali sono.chiusi, i la- delle loro nven 


finizione e l’articolazione, grammazione, che noi voglia- 
Un punto essenziale è ac- rno alternativa a quella pro- 
quisito: la consapevolezza posta dai monopoli. Lo 
che ci muoviamo, oggi, su scontro e aperto. Noi propo- 
un terreno di lotta più riìamo una linea di riforma 
avanzato, che più serrato di- chiara, di ampio respiro 
viene il confronto e lo senn- ideale, saldamente ancorata 
tro. II nuovo terreno nasce 3 d una visione storicistica, 
dal grado di sviluppo rag- scientifica del mondo e dei- 
giunto dalla società italiana, ig società, ad una interpreta- 
che pone nuovi, complessi zìone attiva, come ha detto 
problemi. Anche i nostri av- jj compagno Luporini, ag- 
versari cercano « nuove » gressiva della storicità, dei- 
vie: c’è il tentativo neocapi- ig realtà. Nel fuoco della lot- 
talistico di razionalizzare, di ta politica, a tutti i livelli, 
ammodernare il sistema sen- vogliamo dunque sperinicn- 
za incidere sulle strutture. („rne la validità e l’aderen- 
Esstì urla, tuttav-a. nelle za alla situazione di oggi, e 
profonde contraddizioni sca- chiamiamo perciò a compiti 
turile dal tipo di sviluppo nuovi tutte le nostre orga- 
economiro - sociale realizza, nizzazìoni, sottolineiamo la 
tosi in questi anni Vi è, funzione autonoma che de- 
d’altra parte, una spinta del vong avere gli Enti locali- i 
movimento popolare che po- sindacati, le organizzazioni 
ne piecise alternative al prò- democratiche di massa, i gio¬ 
vani. gli insegnanti nella bat- 
_ ___ taglia per la riforma. Il di¬ 
segno neocapitalistico non 
passerà se ad esso noi sa- 


Impegno 
unitario degli 
universitari 
socialisti 
per la scuola 


noasciaiorc naiiano a varsa- La situazione per moni a- ver: to clic i mnn-festanti vo- 
a. Aillaud. e l'ambasciatore )spetti è assai grave. Gli uflì- gbono rncc.-)»hmcnto completo 
fiacco a Roma. Willmunn. ci comunali sono.chiusi. 1 la- ^pUe loro rivendicazioni. 

n compagno Vidali e l’on 
' ■— ■■■■■ Bernetic hanno parlamentato 

con i manifestanti e con il rap. 

Domani per iniziativa del PCI 

_recarsi sul luogo della barri¬ 
cata. Là li sottosegretario ha 

U senz’altro dichiarato di non es- 

V sere in grado di accogliere le 

richieste dei profughi Si è li- 
mltato ad assicurarli che il ba- 
H cino sarà presto portato ad un 

livello di sicurezza, e che sa¬ 
ranno immediatamente concessi 
A Ha a Ba ' permessi di transito per Erto 

3 __ _B " — — _ B" e Casso, mentre saranno sen- 

^FBBB ^WW ^^ BWBBÌBBB ^B BB lavori per 

^fcBB B BBBB* BB B B BBB^BBB npnstinare traffico con Lon- 

4^BBB BBBB^WBBÌBBBBiBBB garone. la strada dovrebbe 

essere ultimata per la prossi- 

i • I ■ Il primavera. 

. Proposta la nazionalizzazione delrin- » 

■ cioè, la ricerca delle salme; il 

dustria farmaceutica — L'alto costo ■ estensione anche a coloro aJ 

■ ■■ quali con vari pretesti è stato 

oelfe medicine in Itolin rifiut,ato; i contatti co¬ 

stanti tra gli organi governa¬ 
tivi e la popolazione: il reso- 

In una sua recentissima di-Iassunto nel programma eletto- 5 °"'? imp.cgo 


ORE IO. - facoltà rimarranno deserti*. 

* * * La violenza poliziesca ha 

Tutti I senatori c depu- suscitato in tutta la cittadi- 
tatì comunisti, SENZA nanza sdegno e indignazione. 
ECCEZIONE ALCUNA, Casi del genere non accade- 
sono tenuti ad essere pre- vano a Firenze dall’epoca tri- 
senti alla seduta antime- stemente famosa di Sceibn. 


ridiana di domani. 


Gianfranco Pintore 


Di nuovo al Parlamento 


L'assicurazione 

obbligatoria 


premo contrapporre anche chiarazione l’on. Orlandi, pre- rate del 28 apnle. il PCI prò- '«"^i ract-oh. dalla solida- 

un movimento di massa ar- sidente della Commissione par- pone dunque la nazionalizzazio. ^ ^ 

ticol.ito. ampiamente unita- lamentare antitrust annunciava ne della produzione delle so- ‘ ' ^ “ o 

rio. e potente, capace di far che la commissione stessa stanze attive e del medicameli- dichiarando di aver 

leva su tutte le possibilità avrebbe es -so. nelle prossime ti di prem.nenle interesse so- U zona del Vajont 

c... ni: ctriimonii Settimane, la sua indagine nel- ciale (antibiotici, «ulfamidici. ‘‘'■' 1 »*“'*'” la zona aei v ajoni 

nuo\e. su tutti gli strumenti nericato settore deirmdustna sieri e vaccini, v.tam.ne e stc- solo veste di sottosegretario 
offerti (anche all interno del- farmaceutica. E’ una buona no- roidi). L'area cosi contemplata L-'^on Pubblici, 
la scuola: e Natta ha fra 1 al- tizia, questa, anche se è preve- risponde a circa il 50'^ delle Alcune dichiaraz-oni del sot¬ 
tro rilevato l'importanza del- dibile che Tindagine risulterà vendite totali di med cinali. A tosegretano Battista hanno di 


• » l'obiettivo della scuola a .assai difficile, e occorrerà mol- f anco quindi di imprese in tut. nuovo fatto capire la gravità 

CAAfMIICVl « pieno tempo » e a < pieno ta buona volontà politica per to o m parte sottoposte ad della situaz.one maturatasi in 

^^^etOKU^iU impiego» e il significato di portarla avanti fino in fondo • spropno, d'.etro indennizzo queste ultime settimane nella 

prima rottura che in questa ® v.ò non solo, come ammette- «opravvivercbbe quindi una zona del bacino del Vajont Se. 

Mr In ornnin prospettiva, possono as.sume- Jo fesso on Orlandi, per la consiriente industria privata, condo il sottosegretar.o. dovreb. 

OCo IQ ^VVlIfM rp pià OS 0 Ì iWonsinne delle autorizza- be essere tmm.nenie I entrata 

" infocrnio o lo v-aln. impegnati nelPindustria stessa zinne e controllo del ministero m funzione delle idrovore a 

au Ita inicgr. c e la ' ma per le resistenze che si frap- La proposta comunista non passo S. Osvaldo, fatto questo 

Aprendo i lavori del con- rizzazione dei Lonsigli nella porranno da uno de. gnippi p:ù ha soltanto rintcnto di mora- di estrema necessità poiché Tac. 

x'egno nazionale dogli ^tudenti Scuola media) dalla situa- forti della nostra economìa ad lizzare li settore, rompendo :1 qua ha superato il livello d: 

unixersitari socialisti, sx-oltosi zinne attuale. ogni tentativo di far luce sulle prepotere dei grupp. oligopoli- 730 metri* qualora arrivasse a 

ieri a Roma, il presidente del- jj compagno Natta ha toc- iRnobil; speculazioni e sui mar- siici, ma si propone anche di quota 735 sarebbe necessario 

l'Unione Goliardica Italiana, . alcuni nrnhlemi 1'-"* impressionanti di super- ncrementare la oossibilità di far sgomberare anche Cimola's 

Gianni De Micheli^ ha .soste- , svolta un’amba settore sono una lotta efficac-c contro le ma- Fra le giornate di ieri e sta- 

nuto la necessità che il movi- " era svoi a un p realizzati negli ultimi anni latt.e dim-miendo no*evoìmentc not*e aua'che o croio me dente 

mento studentesco definisca un di;:cn--sione in «ede di com- Taccaduto a OmoUis I ‘man.! 

piano di riforme democratiche missioni, m particolare, pur «classici- ed alla memoria di neflcio per i singoli e per i bi- r.r,ir. 


Il problema flcll’assicura- 
ziono obbligatoria degli auto- 
veicoli è di nuovo aH’esame 
v wflwlUf Parlamento. Nella pas- 

.sala legislatura, diverse pro- 
• poste vennero presentate sul- 

^1 ODf 0 l’argomento; lo scioglimento 

■ del Parlamento non permise 

Si ' progetti di legge 

Il venesscro esaminati ed appro- 

^ vali. 

AÈSOI Oggi, il primo disegno di 

Oail /llWf 1 legge è stato presentato dal- 

l’on, Orlandi. Nel suo pro- 
Venerdì mattina 14 feb- ^etto il parlamentare sijcial- 
braiot nel palazzo dei Con- ciemocralico prevede che i 
gressl dell’EUR (sala delle veicoli a motore senza guida 


gressl dell’EUR (sala delle veicoli a motore senza guida 
conferenze), avranno Inizio di rotaie, compresi i fllovei- 
i lavori del VI Congresso coli ed i rimorchi, non posso- 
nazionale_ dell’Associazione no essere posti in circolazio- 
partlgiani d'Italia (ANPI) ne su strade di uso pubblico o 

•! «» AM ^ IstM A n M n «Ua. * 


nazionale^ dell’Associazione no essere posti in circolazio- 
partlgiani d'Italia (ANPI) ne su strade di uso pubblico o 

menici ma"ttin 5 "arTea?ró ^ ® equif^rate 

Adriano con una pubblica provveduto 

manifestazione. al* assicurazione per la Te¬ 

li VI Congresso dell'ANPI sponsabilità civile verso ì ter- 
assume quest'anno partico- zi La legge prevede dei mi- 
lare importanza poiché esso nimi di garanzia che vanno 
ha luogo nel quadro delle da 5 milioni per i motoveicoli 


della scuola adorato alla imo- rile\*ando 1 esigenM di un ul- tutti: si tratta di medicinali il lanci degli enti mutualistici. jjej posto di blocco dei cara- 
\-a situazione ed ai nuo\*i dati tenore approfondimento, ha cui prezzo è dieci volte supe- Non è esagerato ipot zzare che b-nien. isolando per tutta la 
raccolti nella relazione della sottolineato la convergenza riore al costo di produzione, di tali economie possano .aggirarsi natte «#^5 m ! »i oltre 'a ham- 

fm'S^tirione di fo^do"tùt^^^^^ realizzatasi, per quanto ri- preparati che ris^ndono solo nell'ordine di varie decine di ^àta Davanh agli uffici del 

LTlà d^i ronco?danre euarda la riforma delFistni- mperfettamente allo scopo per miliardi, se si pensa che Un- comitato per l'ass-stenza. ai¬ 
tanti che SI DrosDCttano come zione secondaria supenore. •* quale vengono prescritti gh Iterra. con un numero d' cune donne lamentano di essere 

possibili dovi? ^re unitari! circa la necessita d, abolire sch.affeggiate da, m-l.t. 


celebrazioni del ventennale ai 300 milioni per le gare 
della Resistenza e della LI- automobilistiche, 
berazione del nostro Paese 
dal nazi-fascismo. 


[mente contestata dal mox'imen- l’anacronistico Istituto Magi-, . . -»i.n»*aio a-eai nn'- »rf=c 7 Pn. ■* luci! wwiiip«^iiu| 

ito studentesco medesimo. strale e di dar vita a niiovel ^siamo rimanere a » » P> c”*® cr.st.ano De D.im ani. neppure on. Arrigo Boldrini (me- 

L'oratore — che ha tenuto la strutture unitarie. Egli si è 1' A uer meVcinal- una c fA^e’ ^ Presentato fra 1 suo. daglia d’oro al valor mili- 

rclazione introduttiva sul te- dichiaralo fax'orex'ole alla one che è tan.o p.u ae^er mert cinal a ^rra . compaesani in lotta S; sono tare), terrà la relazione alle 

ma* -Impegno dei sociahrii pt-r pronta (formulata anche nostro ‘* funzionano ore 10.30. Nel pomerìggio 

runità del movimento studen- dalla GommSìnno ner la P'>* ®®ns-de- hà nn^d’re d" provircia di Udine e le di venerdì e nelle due se- 

tesco nella lotta per la trasfor- Commi.s«ione per la ^to alla stregua d- un qualsiasi che lltal.a non l^a un nd.ee d ^ gli della POA. dute mattutina e pomeri- 

mazione democratica della so- professionale) re- prodotto di consumo, come una mort ..t^ p-u elexa.o di qiie^.-o ^ man.festanti si è d.f- diana di sabato si svolgerà 

cietà-. ha proseguito .-.ffcnr.an- ® ®** istituzione, nel nuo- saponetta o una cravatta. E d. “ "®" fii-a stasera la notizia che a‘n '* dibattito. Domenica mat- 

do che l'accordo tra l UGI. che vo ordinamento, d. due co- c ò l'opinione pubblica si va che ? citiadmi di •* * *'*«®- 

espnme ormai tutta la sinistra naR: uno. a carattere « opzio- rendendo sempre p.u conto, an- ‘*®' ùa- organizzare una °re 9.30 al Teatro Adriano 

ìaiCd. e l'Intesa cattolica, è un naie ». risultante dalla fusio- f'he sulla scia dei clamoros hani. ^ solidarietà •''ri luogo la manifestazio- 

fatto decisivo che può permet- ne degli attuali Licei (cl.as- sc-indah denunc-t. tanto che è ... r^f^jah, di Ert^è Ca*^ cMufura alla quale 

toro non solo Hi np-’-arc pori- sico e scientificù) e del’.’Isti- aspettare!, insieme e I «VBBfe ' Il grappo consM.are comuni- Parteciperanno tutti I delc 

tix-amente al go\*erno del- Maeistnlp imn a n- uopo • .adagine preannun- CVCnlw j Udine eh e 9 ati, invitati italiani e stra- 

rUNURI. ma anche di realiz- ** uno a ca dalla commissione ani - ®, ®' nieri. personalità della Re- 

zare una unità nuova capace ratiere tecnico-professionale trust, l'elaborazione di una pre. IH CASH TAAUjCflAT j”’, 1? sistenza, della cuìtufa e de!- 

di contestare a tutti i livelli Sulla - base del dibattito cisa regolamentazione di legge La casa del signor Bruno la politica, 

la linea d. sxiliippo nw- sviluppatosi a! Convegno e che sottragga ai - pirati della Tacuscher segretario a Berlino Lunedi mattina, aJI’HoteJ 


quello deirital.a e un | sterna ^ai canto suo il s.ndaco demo¬ 


lì programma del lavori 
prevede l’apertura del con¬ 
gresso alle ore 9.30 di ve¬ 
nerdì mattina. Il presidente 
dell'associazione, compagno 


IN BREVE 

Primi arrivi per la mostra sovietica 

Nelli rada di Genoxa è giunta Ieri la naxe sovietica -- Scr- 
gei Botkin • con a bordo 860 tonnellate di maten.ali destinati 
aU'allestimentc della mostra commerciale e indu>triale della 
Unione sox’Ietica che si terrà nel quartiere fieristico genox'esc 
dal 2 : marzo al 12 aprile prossimi. 

A Lo Spezia trasformatore gigante 

Alla centrale termoeleltnca di I-a Spezia è giunto U 
secondo trasformatore trifase da 400 000 x-olts che, affiancalo 
al gemello già consegnato nell'ottobre scorso, alimenterà la 
•rima linea italiana a 400 000 Kw La linea collega La Spezia 
ad Acquata e alimenterà con l’energia elettrica la nuox*a zona 
industriale che sta sorgendo. I due trasformatori, che pesano 
250 tonnellate l'uno, sono tra i più grandi esistenti oggi in 


Piano 

intercomunale 
per Siena e 


waiBicat \xM\%a »a «a i c« » a n. ^ vg## --- -«— r- -- i.a— s staT^bb^rrt oof Araanmar# una me ^ 

ìaiCd. e l'Intesa cattolica, è un naie ». risultante dalla fusio- f'he sulla scia dei clamoros hani. ^ solidarietà •''®* luogo la manifestazio. ' 

fatto decisivo che può permet- ne degli attuali Licei (cl.as- 5 «ndali dcnuncat. tsntn che è ... r^f^jah, di Ert^è Ca^ cMufura alla quale 

tere non solo Hi op-’-arc pori- sico e scientificù) e del’.’Isti- aspettare!, insieme e I i#*» «VBBfe ' Il grappo consM.are comuni- Parteciperanno tutti I delc 

tix-amente al gox*erno del- Maeistnlp imn a n- uopo • -ndagme preannun- UAIP CVCnlw j iiH,ne eh e gali, invitati italiani e atra- Nella 

rUNURI. ma anche di realiz- ** J't“fi'strale. uno a ca dalla commissione ani - ®, ®' nieri. personalità della Re- 

zare una unità nuoxa capace tecnico-professionale peiaborazione di una pre- IH CASA TACU^aCnAT enm* s‘»tenza, della cuitufa e de!- -n uu 

di contestare a tutti i livelli Sulla - base del dibattito cisa regolamentazione di legge La casa del signor Bruno la politica. ùrban si 

la linea d. sxiliippo nw- sviluppatosi al Convegno e che sottragga ai -pirati f®*}" Tacuscher segretario a Beriino ® Lunedi mattina, «ff’HoteJ de; cor 

'*«**« dei SUOI risultati, verrà eia- *al»j®* <1®®^*' «‘t®" della deirA.ssociazione ItalK-^-Repub- dei Congressi (EUR) si G^ppo 

borato un documento del produzione. ' blica ^inMratìca Ted®^ è prenderanno contat'o con i m'- «volgerà un ■ colloquio In- nomichi 

Al convegno è interxenuto PCI che preciserà le linee 1" tal senso si muove la prò- stata allietata dalla "«pta di J ®^®® ternazionale . al quale par- sentala 

li vice segretario de! PSL ono- «enerali della riforma oro- L®**® presentata da un una graziosa bambina alla quale ® ® ‘ l-avof» tnibblici e teciperanno I delegati prò- venuti 

rexole Brodolini, il ouale ha gruppo d. senatori comunisti sono stati imposti l nomi di eterno. venienti dall'eatero, perao- regolato 

sottolineato il valore deU’auto- ® ® ' j*- nel dicembre scorso e che verrà Claudia. Ursula, Fiorella. AI- , E.l» naiità della cultura italiana interess 

nomia del movimento studen- rriox’imento democratico dai jjjustrata domani, nel cono di l’amico Bruno, alla gentile si- btOTBIIO rBlCO ^ Iji giunta esecutiva dal- provine: 

tcsco che -il PSI intende non comunisti. una conferenza stampa dal se- gnora Margot e alla piccola ' l’ANPI. . convent 

condizionare ad esigenze poli- _ natore Montagnani - Marcii'. Claudia le felicitazioni e gli (Nella foto: Un «spetto della r.ggioni 

tiche immediate». ni. sO* Portando avanti un impegno già auguri più fervML manifestazione di ieri). x’icille. 


ne de'gli altuaÙ Licei (cl.as: e .*.V".* «n"i‘ pmfugh! di Ertole 

^*- Urin ^ dell Isti- r.^dagine pr^nnun- Lift» AVARfO 

luto Magistrale, uno a ca- dalla commissione ani - ^ _ r h ar *^*' 

pp ratiere tecnico-professionale trust. Telaborazione di una pre. IH CASA TAAUSCHtr ,derà domani la riunione stra¬ 
lli Sulla - base del dibattito cisa regolamentazione di legge La casa del signor Bruno 


sei comuni 


teciperanno i delegati prò- 


SIENA. 11 

Nella sala degii A'razzi del 
Palazzo comunale, si è tenuto 
■eri uu congresso sui problemi 
urban siici di Siena. Nel corso 
de; ccnxegpn. organizzato dal 
Gruppo senese di r.cerche eco¬ 
nomiche e «Odati, è stata pre¬ 
sentata ed illustrata agli inter¬ 
venuti una proposta di p.ano 


venienti dall’estere, perso -1 regolatore intercomunale che 


naiità della cultura italiana 
e la giunta esecutiva del- 
l’ANPI. 


interessa sette comuni della 
provincia: S-.ena. Asciano. Buon- 
convento. Casteinuovov Monte- 
r.ggionì, Monterooi B'ArMa. So- 
vicine. 
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Mafia, notabili e dirìgenti della DC sono scatenati 

~~ . - ' ' ' ~ " ” > 

Intimidaiioni contro 

di Genco 

* * - *1 

Ventimila firme fatte apporre in calce alla petizione do 
alcuni noti figuri, tra cui esponenti d.c. — Altri dirigenti 
d.c., preti e financo il vice pretore di Mossomeli chiedono 
di testimoniare a favore del « boss » 
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[PALERMO — Uno del tanti agghiaccianti delitti della 
mafia. 


Intervista col direttore 


Dal nostro inviato 

CALTANISSETTA, 11 
La chiamata di correo nei 
confronti dei notabili demo- 
cristiani amici dt Genco Rus¬ 
so, fatta l'altro giorno dai 
legali del noto capoma¬ 
fia di Mussomcli, ha ■ sor¬ 
tito stamane un ■ primo 
sconcertante e clamoroso ef¬ 
fetto: l'avvocato Vincenzo 
Noto, ex segretario della se¬ 
zione democristiana del pae¬ 
se di Peppe Jencu e compo¬ 
nente del direttivo regionale 
della DC, ha chiesto al pre¬ 
sidente del tribunale di Cal- 
tanissetta di essere ascoltato 
come teste a discarico del 
vecchio e potente boss nel 
corso dell’udienza di vener¬ 
dì prossimo, fissata appunto 
per decidere sulla proposta 
di spedire al soggiorno ob¬ 
bligato per cinque anni Giu¬ 
seppe Genco Russo. Con lui 
hanno fatto analoga richie¬ 
sta l'arciprete di Mussameli, 
monsignor Migliore, numero- 
ist parroci, un notaio e per¬ 


di tf Democrazia e diritto » 


Proposte per 
la crisi 

della giustìzia 

Nella prima parte della nostra inchiesta sulla crisi delia giustizia abbiamo 
Indicato, cercando di renderli nella loro esasperante crudezza, alcuni problemi 
che investono soprattutto il settore civile. Ci sembra utile, ora che ci accingiamo 
a passare in rassegna le questioni più scottanti del settore penale, fare un primo 
punto con uno specialista. A questo scopo abbiamo rivolto alcune domande 
all’avvocato Luciano Ascoli, direttore della rivista giudiziaria « Democrazia 
e diritto». 


— Quali sono le cause della crisi 
della ^ustizia? 

— Non mi sembra azzardato affer¬ 
mare che la profonda crisi della giu¬ 
stizia in Italia è da ricollegare alla crisi 
più generale che stanno attraversando 
le classiche istituzioni dello Stato di 
diritto. Questa crisi è attenuata negli 
altri organi dello Stato per resistenza 
dt determinati correttivi che via via 
hanno consentito di ammodernare vec¬ 
chie leggi e istituzioni. La funzione 
giudiziaria viceversa è quella che mag¬ 
giormente è rimasta indenne dalle ri¬ 
forme istituzionali. • Basti dire che il 
corpo della magistratura, ormai relati¬ 
vamente autonomo, è in sostanza sot¬ 
tratto a qualsiasi investitura e controllo 
popolari, sia pure indiretti. Inoltre, il 
principio del decentramento, che trova 
riconoscimento a livello delle istitu¬ 
zioni politiche, non ha pratica appli¬ 
cazione nel campo giudiziario, dove 
vige un assurdo e anacronistico accen¬ 
tramento di poteri. La magistratura è 
un ordinamento gerarchico alla cui di¬ 
rezione sono preposti in pratica i ma¬ 
gistrati della Cassazione; cioè i più 
conservatori. Da ciò è derivato uno 
spaventoso spirito conformista nella 
giurisprudenza. Il valore del prece¬ 
dente è quasi intoccabile. 

— Quali rimedi si possono proporre? 

'• ■ — Una prima misura urgente è quel¬ 
la di adeguare alle esigenze di amino-, 
dernamento e di decentramento il cor¬ 
po della magistratura, attraverso una 
nuova legge sul '■ Consiglio supenore 
della magistratura, che consenta ai ma¬ 
gistrati di autogovernarsi democratica¬ 
mente. Ma questa misura non basta. 
Occorre dare al Paese una legge che 
faccia partecipare direttamente il po¬ 
polo all'amministrazione della giusti¬ 
zia, magari cominciando dai gradi infe¬ 
riori; cosi come occorre una legge che 
consenta la nomina dt magistrati ono¬ 
rari, cioè non di cornerà, con il metodo 
elettivo. 

— Dal punto di vista pratico esiste 
la possibilità di garantire una maggiore 
effìcienza nell’amministrazione delia 
giustizia? 

— L'amministrazione della giustizia. 
Cioè i servizi di essa, dipende, in base 
alla Costituzione, ■ dal ministro. Nes¬ 
sun potere è • riconosciuto in questo 
cnjnno c* Comuni. oilc Provir.cu, alle 
Regioni. Credo che sarebbe molto op¬ 
portuno varare una legge costituzio¬ 
nale che affidi alla legislazione e alle 
amministrazioni regionali (nonchi alle 
delibere dei Comuni delle grandi cit¬ 
tà > rorganizzazinne e il funzionamento 
dei servizi relativi alla giustizia. 

Prendiamo una grande città come 
Roma. Qui vi è un enorme carico di 
affari civili e . penalu La città, • nel 
corso degli ultimi decenni, è aumentata 
di popolazione, ma a ciò non ha fatto 
riscontro una adeguata ristrutturazione 
ééU'ttpparato giudiziario. L'urbanesimo 


è un fatto completamente ignorato. E’ 
stato detto e documentato che le cause 
civili e i processi penali, nel comples¬ 
so, non sono aumentati in Italia nel¬ 
l'ultimo cinquantennio. Ciò che conta, 
tuttavia, è la dislocazione di questi af¬ 
fari giudiziari. Se andiamo nelle Pre¬ 
ture di campagna, le troviamo quasi 
deserte: un processo si istruisce pre¬ 
sto. A Roma, a Milano e nelle altre 
grandi città il caos. Una delle prime 
' misure da realizzare in questi grandi 
centri è quella di affidare i servizi 
della giustizia ai Comuni, i quali do¬ 
vrebbero tra l'altro o decentrare nel¬ 
l'ambito cittadino le sedi giudiziarie, 
o comunque riorganizzarle in maniera 
efficiente. 

— La crisi della giustizia è determi¬ 
nata anche dalle attuali leggi che rego¬ 
lano i processi? 

— Certamente. Per quanto riguarda 
la giustizia civile — della quale mi oc¬ 
cupo e a cui vorrei limitarmi in questa 
sede — li codice di procedura vigente 
prescrive che tutta la fa.se istruttoria 
SI svolga per iscritto e attraverso una 
sene dt tappe costituite dalle diverse 
udienze in ognuna delle quali — della 
durata da un minimo dt cinque minuti 
sino a un massimo dt un'ora, salvo 
rare eccezioni — si raccolgono le pro¬ 
ve,^ SI discute circa la loro ammissibi¬ 
lità, ma non si discute il mento della 
causa. Dato il numero rilevante delle 
procedure di cui ogni giudice è carico, 
SI è presa la pessima abitudine dt di¬ 
stanziare, attraverso il famigerato 
c nnvio », una udienza dall'altra di cir¬ 
ca tre o quattro mesu La fase istrut¬ 
toria dura in media due anni. Alla fine 
VI è la cosa più assurda, cioè una 
udienza cosiddetta collegiale, nella qua¬ 
le intervengono tutti i giudici ' della 
sezione, con tanto di toga, i quali si 
limitano a sentir chiedere dai vari av¬ 
vocati al presidente: « Chiedo la spe¬ 
dizione a sentenza ». Una udienza asso¬ 
lutamente inutile, nella quale nessuno 
fa nulla. Poi, un mese, due o tre o 
anche quattro per decidere la causa, 
che è cominciata tanti anni prima e dt 
CUI quindi nessuno ricorda più bene 
gli elementi. 

Occorre una riforma del processo 
civile che introduca t seguenti princi¬ 
pi: concentrazione in pochissime udien¬ 
ze della fase istruttoria, che possano 
peraltro avere ognuna una durata di 
tempo ragionetrole, e che siano comun¬ 
que ravvicinate nel tempo, discussione 
orale della causa e immediatezza del¬ 
la decisione, salvo il deposito della 
senterua in un secondo tempo fcome 
aomene nel campo penale). Questo rito 
accelerato dovrebbe essere attuato par¬ 
ticolarmente nel settore delle cause di 
lavoro, dove è assurdo che un lavora¬ 
tore, per ottenere poche migliaia di 
lire, debba attendere anche quattro o 
cinque anni. 


I 




sino il vice-pretore del pae¬ 
se, avv. Nucera! 

L'incredibile annuncio è 
stato fatto dal legale di Gen¬ 
co Russo, che della richiesta 
di Noto e degli altri estima¬ 
tori del capomafia ha dato 
la più illuminunie delie spie¬ 
gazioni: € Sono in ' grado di 
annunciarvi — ha detto in¬ 
fatti l'avv. Piazza ai giorna¬ 
listi — che ia DC è pronta¬ 
mente intervenuta per conti¬ 
nuare a chiarire il colossale 
equivoco che si è voluto crea¬ 
re intorno alia figura di Gen¬ 
co Russo ». A parte la perla 
di quel « continuare », (che è 
la conferma di un impegno 
a largo raggio e a lungo ter¬ 
mine del partito della DC per 
difendere e sostenere il suo 
* socio > Genco Russo), come 
i democristiani stiano inter¬ 
venendo ormai lo sapete. In¬ 
samma. è ormai chiaro: gli 
amici del capomafia si sono 
scatenati, con l'aiuto forma¬ 
le della DC, del clero, natu¬ 
ralmente della mafia, e per¬ 
sino, come avete visto, di 

qualche fmììyiù della nìùyi- 

stratura. Tutti costoro sono 
impegnati a fondo, e in mo¬ 
do ormai assai esplicito, nel¬ 
l'organizzazione della più 
aperta e scandalosa delle in¬ 
timidazioni contro i giudici 
di Genco Russo. 


Chiamata 
di correo 


Del resto, alle pressioni dei 
giorni scorsi — t'attacco alla 
Commissione parlamentare 
antimafia, la chiamata di cor¬ 
reo che ha avuto la pronta 
adesione di un primo gruppo 
di interessati —, si sono ag¬ 
giunte in queste ore altre 
scandalose forme di intimida¬ 
zione direttamente organizza¬ 
ta da amici e adepti del capo¬ 
mafia, ma di cui certo non è 
all'oscuro il solito avvocato 
Piazza, quello tra i legali che 
più si è esposto nella difesa 
di Genco Russo, sino a provo¬ 
care un’interrogazione urgen¬ 
te del PCI al Ministro del¬ 
l’Interno per sapere come e 
da chi sia consentita al di- 
fensore del boss la conoscen¬ 
za di delicati e segreti atti 
d’ufficio che riguardano il 
suo cliente. ' 

Quel che sta avvenendo 
qui, e soprattutto nel Vallo¬ 
ne, sotto gli occhi di tutti — 
e senza che ancora alcuna au¬ 
torità sia intervenuta pur una 
decisa repressione — è di 
una gravità eccezionale. In- 
dùsturbata, una legione di 
mafiosi e di amici di Genco 
Russo si è continuata a spar¬ 
pagliare per tutte le zone del 
nisseno per una massiccia rac¬ 
colta di firme in calce all’ut- 
testato di « illibatezza, cor¬ 
rettezza e onestà morale » nei 
confronti del capomafia. Cè 
anzi tutta una storia di que¬ 
sta € petizione » che vale la 
pena di raccontare per dare 
un’idea della sfrontata arro¬ 
ganza con la quale la mafia 
agisce nei confronti della ma¬ 
gistratura giudicante. Una 
prima versione dell’attestato 
— quella appunto che i let¬ 
tori dell’Unità hanno potuto 
per primi conoscere ieri mat¬ 
tina — era stata già stamjKi- 
ta e diffusa in centinaia di 
copie, ien l’altro, quando 
qualcuno si è accorto che essa 
mancava di due dati essen¬ 
ziali: il destinatario e l’in¬ 
dicazione esatta delle genera¬ 
lità del mittente. Allora la 
petizione — a stampa e del 
tutto anonima — è stata 
prontamente rielahorata in 
un testo più ampio ed espli¬ 
cito. Essa è diretta, personal¬ 
mente, «Al Signor Presiden¬ 
te del Tribunale penale di 
Caltanis-selta », e i firmatari 
dopo essersi qualificali con 
le complete generalità, «di¬ 
chiarano alla S.V, Ill.ma di 
poter affermare, sotto la per¬ 
sonale responsabilità, che il 
signor cav Giuseppe Genco 
Russo da Mussomeli gode del¬ 
la massima stima tra questa 
popolazione e quella del cir¬ 
condario in quanto ha sempre 
dedicato la propria vita al 
lavoro, beneficando molti cit¬ 
tadini. senza distinzione dì 
credo politico e sociale, non 
lesinando il suo aiuto disin¬ 
teressato ad alcuno: ha con¬ 
sacrato la sua vita alla sua 
famiglia; è - cattolico prati¬ 
cante e timorato; non ha mai 
fatto ricorso ad azioni contra¬ 
stanti con I prìncipi civilt. 
morali e religiosi, pubblica¬ 
mente professati in ogni oc¬ 
casione: preposto a funzioni 
pubbliche, ha dato esempio 
di probità, rettitudine e di¬ 
sinteresse. Nel contempo fil 
firmatario della petizione, 
n.d.r.) fa istanza alla S.V. 
perchè, occorrendo, il sotto- 


scritto venga ammesso a con¬ 
fermare quanto sopra il gior¬ 
no 14 febbraio 1984 nella 
camera di consiglio di code¬ 
sto Tribunale, dove sarà de¬ 
liberato in merito alla per¬ 
sonalità del predetto ottimo 
cittadino >. 

Al gruppo di mafiosi, sa¬ 
cerdoti, esponenti d.c.,’vigili 
urbani di Mussameli — dei 
quali abbiamo fatto ieri i no¬ 
mi —, che già raccolgono fir¬ 
me in calce ulVallucinante 
« petizione », si sono aggiun¬ 
te ora le seguenti altre per¬ 
sone: Giuseppe Arnone (fra¬ 
tello di un mafioso diffidato 
dalla polizia e appaltatore 
della Montecatini): Antonino 
Collura (nipote di un altro 
mafioso diffidato che è già 
impegnato nelVincetta di fir¬ 
me), Salvatore Vullo (cogna¬ 
to di Genco Rtisso), Vincen¬ 
zo Messina (altro parente di 
Genco Russo); nonché di Ca¬ 
logero Castiglione (altro ma¬ 
fioso diffidato). Felice Giglio 
(appena tornato dall’America 
e spedito a raccogliere firme 
neiia zona di VUìaìba), e tan¬ 
ti, tanti altri della stessa 
risma. 

Mentre Genco Russo atten¬ 
de nel carcere di Malaspina 
di conoscere la sua sorte (e 
il giornale scelbiano di Ca¬ 
tania s'incarica di informarci 
che, malgrado anche gli ac¬ 
ciacchi, « il suo spirito pole¬ 
mico appare tuttavia indomi¬ 
to»), è facilmente intuibile 
con quale e quanto garbo sì 
sviluppi l’incetta dette firme. 

Sembra che ne siano già 
state raccolte ventimila. Il 
bivio, per parecchi, deve es¬ 
sere stato assai sgradevole: o 
. firmare la ' « petizione » o 
prendere posizione contro tut¬ 
to ciò che Genco Russo e t 
suoi amici rappresentano; ed 
è tanto ancora, purtroppo. 

E’ un gioco pericolosissi¬ 
mo. badate; perchè tutti quel¬ 
li che firmano rischiano l’in¬ 
criminazione per falso. Come 
si può affermare infatti im¬ 
punemente che ' sia stato 
«sempre illibato, corretto e 
moralmente onesto » un uomo 
pericolosissimo che in 17 an¬ 
ni, prima di rifarsi una ver 
jginìtà con una riabilitazione 
ottenuta in modo assai oscu 
ro, ha collezionato una dozzi 
na di proscioglimenti per in- 
[ sufficienza di prove in omici¬ 
di e altri reati, più sette an 
ni di carcere e quattro di li¬ 
bertà vigilata? Come si fa a 
dire questo dello stesso uomo 
che, in tempi più recenti, ha 
difeso con le armi in pugno il 
suo ur'oitrio sulle terre di Po- 
lizzello negandole per un de¬ 
cennio agli assegnatari del¬ 
l’Ente di riforma? 


Scoperte 
le intenzioni 


Bene, per difendere questo 
uomo si stanno ormai mobi¬ 
litando in troppi: è questa 
la migliore prova che Genco 
Russo « conta » parecchio e 
che nessuno l’abbandonerà 
senza rischiare guai più gros¬ 
si d: quelli che si attira di¬ 
fendendolo. Quale più effica¬ 
ce prova della sua potenza? 
Ma il gioco della mafia è or¬ 
mai troppo scoperto e, sebbe¬ 
ne si assista ancora una volta 
alla impotenza degli organi 
dello Stalo, qualcosa deve ben 
cominciare a preoccupare i 
difensori del capomafia se co¬ 
storo, oggi, hanno improvvi¬ 
samente annunziato che ve¬ 
nerdì. in camera di consiglio, 
chiederanno il rinvio ■ della 
udienza motivando la loro 
istanza con la presunta neces¬ 
sità di esaminare più atten¬ 
tamente la documentazione 
che è alla base della propo¬ 
sta per il confino avanza¬ 
ta dalla Questura. Ma è assai 
improbabile che, al punto in 
cui si è giunti, la Magistratu¬ 
ra conceda quei termini che 
ha sistematicamente negato 
ai difensori di tutti gli altri 
mafiosi che sono già sfilati 
davanti ai giudici. » 

I difensori ' di '• Giuseppe 
Genco Russo chiederanno il 
rinnio dell'udienza della se¬ 
zione speciale del tribunale 
di Caltanissetta. fissata per 
venerdì, che dovrà esami¬ 
nare la proposta di assegna¬ 
zione al soggiorno obbligato 
a carico dclVonzìano possi¬ 
dente di Mussomeli. 

La richiesta di rinvio del- 
Tudienza sarà motivata dalla 
necessità di un ulteriore pe¬ 
riodo di tempo per Vacqui- 
sìzione di elementi utili alla 
difesa. 

< G. Frasca Polara 
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Al ministero dell’Agri¬ 
coltura 7 dirigenti e 22 

' . . ' ' ■‘ ‘ * . ’i I ’ ’t; I 

imipiegati provenienti 
dalla Federconsorzi col¬ 
locati nei pùnti chiave 
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Paolo Bonoml 
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VIAREGGIO — Un momento della sfilata dei carri. 


La satin pol^ 
e ^ tostarne ael 
Camevaie dì Viario 

Che cosa pensano i creator! dei corri — I pericoli dello 
' censura — Un'industria che rischia la crisi 


Dàl nostro inmto 

VIAREGGIO. 11. 
«L’uomo è portato a espri¬ 
mersi, a dire quello che sen¬ 
te dentro dì sè e a stabilire 
un contatto genuino e non 
superficiale con gl; altri ed 
è proprio perchè credo in 
questo atteggiamento aperto 
che partecipo, da qualche 
tempo, alle manifestazioni 
popolari come appunto, il 
Camevaie ». Chi parla cosi 
è Giovanni Lazzarini, una 
dei carristi — cosi li chia¬ 
mano — più qualificati, più 
impegnati. 

Giovanni Lazzarini gesti¬ 
sce Un bar, ma la sua pas¬ 
sione è la pittura, intesa co¬ 
me conoscenza, come - sco¬ 
perta e interpretazione del¬ 
ia realtà. II suo humour c 
pungente, arriva ' a segno, 
ma nelle sue composizioni 
non c’è odio, nè rabbia, c'è, 
al contrario, la fiducia di chi 
sa di essere dalla parte del¬ 
la ragione. I suoi due lavori 
presentati quest'anno al car¬ 
nevale via reggino, riflettono 
chiaramente questo suo al- 
teggìamento. 

« La fuga del secolo » sì 
richiama a uno dei più gravi 
episodi della vita > politico¬ 
finanziaria italiana di questi 
ultimi tempi, satirizza il tra¬ 
sferimento : nelle ' banche 
svizzere di novecento mi¬ 
liardi da parte della grande 
iiiùuslria p delì’aiia unauM 
italiana. Un grappolo di ro¬ 
ditori (raffigurali nel popo¬ 
lare «Topo Gigio») getta nei 
salvadanaio intemazionalt: 
le monete sottratte ai lavoro 
dei nostro paese, con il be¬ 
neplacito del fisco. 

L’altro lavoro, ■ « Pierino 
l'enfant terrible», mostra in¬ 
vece un donchisciottesco De 
Gaulle, con la feluca, deco¬ 
rata da una « H ». a cavallo 
di un brutto giocattolo (una 
bomba atomica), mentre im¬ 
pugna un significativo car¬ 
tello: « Dio me l’ha ' data. 


guai a chi me la tocca », che 
sottintende i modelli storici 
nei quali « monsieur le pre- 
sident » ■ vuole identificarsi. 
Ma la sua è una battaglia 
perduta; bastano, infatti, un 
gruppo di ragazzini, deside¬ 
rosi soltanto di divertirsi c 
di amarsi l’uno con l’altro, 
per imbavagliare i] velleita¬ 
rio personaggio. In questo 
carro la satira è pungente c 
dolce. L'humour riacquista 
la sua originalità. 

La satira; ecco il proble¬ 
ma che sta al fondo della 
presente crisi del camevaie. 
Satira o folklore, o meglio 
«parade»? Per chi crede, co¬ 
me lui, nella possibilità d; 
salvare questa manifestazio¬ 
ne popolare e dì restituire 
ad essa il suo significato ge¬ 
nuino, non c’è altra via di 
uscita che quella della sati¬ 
ra politica e di costume. In 
fondo. la vena vìareggina è 
mordace, non si stempera in 
sdolcinature ipocrite. 

' Ma non tutti la pensano a 
questo modo. L’orìentamen- 
tc generale, che si è avver¬ 
tito in maniera massiccia 
anche quest'anno, è quello 
dello spettacolo coreografico. 
Ci sono complessi tecnica- 
mente ■ ben realizzati, me 
privi di quell’humour che fa 
immediatamente ' presa nel 
pubblico, che accomuna in 
un medesimo atteggiamento 
critico pubblico o sutori. Ed 
è proprio sulle orme di que¬ 
sto filone sclerotizzato che il 
camevaie è entrato in crisi. 

- Il carro di Ademaro Mu¬ 
setti è stato, per raeioni di 
« opportunità politica », cen¬ 
surato. Al generale De Gauì- 
le, che nei bozzetto iniziale 
di Silvano Avanzini figura¬ 
va a cavallo di un bambine¬ 
sco Erkard. entrambi intenti 
a manovrare i fili della vita 
politica ed economica della 
« piccola Europa », è . stato 
tagliato il naso e il suo volto 
si è dunque trasformato nel¬ 


la simbolica « Marianna ». 
Erhard è diventato un pu¬ 
pazzetto che divide, con Ma¬ 
rianna, l’oca (simbolo della 
città di Strasburgo) raffigu¬ 
rante ' l’assemblea europea: 
ma l’opera ha perduto gran 
parte della vts polemica. 
.Musetti si lamenta dell’in¬ 
tervento della - censura, la 
quale ha portato alla muti¬ 
lazione anche di un altro 
complesso allegorico: quello 
dì Amedeo - Mallegni. ^ Dei 
quattro personaggi rappre¬ 
sentati nel suo carro (Ranie¬ 
ri, Farulc, Onassis e Cheva- 
lier, tutti intenti a mano¬ 
vrare siildi e carte da gioco; 
è stato tolto, sempre per mo¬ 
tivi di opportunità politicn. 
proprio quello del prìncipe 
Ranieri. . .. 

L'imperversare particolar¬ 
mente in questi ultimi tem¬ 
pi, della censura, ha creato 
perciò anche un atteggia¬ 
mento autocensorio da par¬ 
te dei partecipanti al carne¬ 
vale e na infoltito il gruppo 
dei « coreografi », di coloro, 
cioè, che Con disdegnano la 
« parade » di importazione 
americàrta. 

Tale intervento sincra ha 
trovato dei fieri oppositori 
(Silvano Avanzini, ad esem¬ 
pio. ha abbandonato la ma¬ 
nifestazione); ha trovato 
tuttavia ■ un terreno abba¬ 
stanza fertile nel fatto che 
nio.fci dei Cv^struttorì dei car¬ 
ri sono dei decoratori preoc¬ 
cupati di «rendere » più sul 
piano tecnico che su quello 
deH’impegno morale. Nello 
hangar di Viareggio lavora¬ 
no, infatti, pressoché da un 
anno aU’altro. centinaia di 
persone, intente a mettere 
^ pezzi che serviranno al 
Carnevale e che, successiva¬ 
mente, verranno ceduti alle 
altre città d'Italia e d’Euro¬ 
pa, che preparano analoghe 
manifestazioni. 

MamPo UzMfini 


Le rivelazioni del pro¬ 
fessor Ernesto Rossi 
Anche Cattani ha un se¬ 
gretario ex bonomiano 


Sette alti funzionari della 
Federconsorzi, distaccati per 
anni nelle posizioni-chiave 
del ministero dell’Agricoltu¬ 
ra, sono passati armi e baga¬ 
gli nei ruoli deU’ammini- 
strazione statale scavalcando 
— a quanto pare — ogni nor¬ 
male prassi. Naturalmente 
questi funzionari hanno con¬ 
servato elevati posti di re¬ 
sponsabilità e, probabilmen¬ 
te. anche tutti i passati le¬ 
gami con il gruppo bonomia¬ 
no arroccato alla Federcon¬ 
sorzi. • . ■ 

Questo retroscena rivelato¬ 
re viene portato alla luce in 
una nota del prof. Eincsto 
Rossi sull’ultimo numero del- 
rAstroIabio, insieme ad altri 
particolari che forniscono un 
quadro minore ma significa¬ 
tivo dei rapporti fra organi 
statali'e carrozzone bonomìa, 
no. Uno dei funzionari della 
Federconsorzi passati al lol- 
do del ministero, ad esem¬ 
pio, è il dott. Eugenio Gei- 
ringer, attualmente capo 
della segreteria personale 
del sottosegretario socialista 
on. Venerio Cattani. 

Gli altri funzionari occu¬ 
pano tutti posizioni estrema- 
mente delicate: uno, il dot¬ 
tor Ferdinando Vitali, fa il, 
vice del prof. Albertaiio alla 
I Divisione del ministero che 
si occupa dei problemi della 
produzione agricola;' alla. 
V Divisione vi sono un ispet¬ 
tóre generale (il dott. Ame¬ 
deo Cancrini) e lo stesso 
Capo (l’ing. Dario Lombar¬ 
di) di provenienza federcon- 
sortile. Infine, appartengono 
alla « leva » federconsortile 
un Ispettore generale della 
XII Divisione (il dott. Artu¬ 
ro De Angelìs), il dott. Fran¬ 
cesco Montanari. - ispettore 
generale della IV e XIII Di¬ 
visione e un settimo funzio¬ 
nario, il dott. Francesco Ne¬ 
gri. La « tutela dei prodotti 
agricoli » non potrebbe es¬ 
sere in mani più fidate per 
gli uomini di Bonomi! 

Tuttavia, secondo le infor¬ 
mazioni raccolte dal profes¬ 
sor Ernesto Rossi, la diretta 
interferenza del gruppo di 
potere federconsortile nelle 
cose del ministero dell’Agrì- 
coltura è estesa anche per la 
presenza di ben 22 impiegati 
d’ordine e di concetto distac¬ 
cati e pagati dalla Federcon¬ 
sorzi. Questi 22 impiegati ri¬ 
sultano poi distribuiti un po’ 
in tutti i gangli del ministe¬ 
ro: 2 al settore «Alimenta¬ 
zione»; 8 alla «Tutela eco¬ 
nomica dei prodotti agrico¬ 
li »; 5 ai « miglioramenti fon¬ 
diari»; 2 agli «Affari gene¬ 
rali e personale»; 3 addirit¬ 
tura allo spaccio interno. ' 
Nemmeno la segreteria del 
ministro va esente da questa 
strana rappresentanza bone- 
miana: due segretarie del suo 
Gabinetto, infatti, sarebbero 
nient’altro che delle dipen¬ 
denti della Federconsor^ ivi 
distaccate con dei pretesti 
che forse l’on. Ferrari Ag¬ 
gradi avrà cura di chiarire 
nei prossimi giorni. Sta di 
fatto che Io stesso esponente 
democristiano sembra avere 
la matematica sicurezza che. 
qualsiasi cosa dica o scriva 
nel suo ufficio, sarà pronta¬ 
mente riferita agli uomini di 
Bonomi, o allo stesso « capo » 
bonomiano. 

Nello stesso numero del- 
rAsfroIabio Ernesto Rossi 
replica all’A canti.' sul pro- 

f romma governativo per la 
ederconsorzi. Egli riafferma 
che non si può, dopo avere 
definito la Federconaorzi 
« un mostro che corrompe la 
vita pubblica », ^vallarne il 
potenziamento come è stato 
fatto concrviamentc, grazie 
anche al ruolo svolto nella 
trattf.tiva dall’attuale sotto¬ 
segretario on. Venerio Cat¬ 
tani. 

' Nella .«orata di ieri 11 mi¬ 
nistero deH’AgrìcoItura ha 
ronfermato di avere assunto, 
in base alla legge 6 marzo 
1958, n. 199. i sette funzio¬ 
nari della Federconsorzi pre¬ 
cisando che attualmente lavo¬ 
rano nel settore Alimentazio¬ 
ne. Inoltre, Ferrari Aggradi 
dice dt avere disposto un' cen¬ 
simento del personale d’ordi¬ 
ne distaccato da altri enti 
presso il ministero, per di¬ 
sporne il rientro, implicita¬ 
mente ammettenÀ; andw la 
presenz.a dei 22 impiegai bo- 
nomianL 
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Aumentano soltanto 


le camere di lusso 
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Cinquecento posti sottratti agli ammalati comuni al Policlinico, 
San Giovanni, San Camillo e San Giacomo - Sospeso lo sciopero 

Terminato con un giorno di anticipo lo sciopero degli assistenti e degli aiuto, sospesa l’astensione 
dal lavoro degli infermieri e degli inservienti, negli ospedali cittadini torna la normalità? No, davvero. 
Gli ospedali romani non conosceranno purtroppo normalità fino a quando non saranno in grado di far 
fronte a tutte le richieste di ricovero. E’ dei gior ni scorsi la drammatica protesta di un autista della 
Croce Rossa che, dopo avere trasportato da un nosocomio all’altro uii ammalato, di fronte ai continui rifiuti 
per mancanza di posto, si è recato al ministero della Sanità, deciso a deporre la barella con l’uomo sofferente 
nell’anticamera del ministro. Soltanto cosi gli hanno trovato un letto. La situazione ospedaliera romana diventa 
ogni giorno più dammatica. Tradotta in cifre sono disponibili in città appena 4 letti ogni mille abitanti (in tutto 

r v_ I . _ __ - . il Lazio neppure sei letti). 

I Per risolvere il problema è 

■ J»# 44 4 !• * stato detto da più parti oc- 

I L0 CfflGfrO GlifOfffIGG | corre costruire al più pre- 

I __ - I sto almento 3.500-4.000 po- 

I ■ I stHetto per ' arrivare ad 

H H IR * assicurare una proporzio- 

^ll^M RRIRRR^iIb^M I minima di sei posti-letto 

CQnB QQ QUQl QIQ | ogni mUle abitanti Ma. in- 

vece di aumentare la caplen- 

I . ' . = I za dei nostri ospedali, invece 

1 Chi tocca Zeppteri (e Lazzi e la SITA e cunl mesi non pagava il personale — sarebbe | di costruirne dei nuovi, il già 
, Marozzi...), muore. Proprio cosi; ' rarpomento . stato costretto a chiudere i battenti. A questo limitato numero viene ancora 
I dei trasporti pubblici sembra essersi caricato si riduce la •difesa delVlniziativa privataci \ Hlminnitn* Intoirp noraf» anno 
1 di elettricità come una linea od otta tenstone. Ma queste condizioni i lavoratori, dal canta | 

. Da qualche tempo a questa parte, la destra loro, non le accettano, e la hanno fatto chia- “We BDOme, nei ai p^ 

I econotnfca e politica ha messo i trasporti (e •. ramente capire. Non sono convinti come II | Chi mesi negli ospedali, per 

I le autolinee, in particolare) dalla parte del Messaggero che la fine di certe concessioni | costruire poche stanze e per 

, cuore.' facendone quasi una questione di vita private (che — come osservava ieri il presi- * TK>«,hl nrlvlleffiatl in Brado di 

I o di morte; sembra non abbia altra preoccu- . dente della STEFER Pallottini — nei passati i 


i : 


**^*fc*K * clientele. / loooraton d<^ difesa dell’azienda pubblica è un dovere. Ma 

vrebbero rimanere ciò non significa difesa della politica degli 

‘*?*^*’J* mensili amministratori della vecchia come della nuova 

che fi podrone si degna di elargire sotto for- democristiana. Gli ultimi si sono limitati 

ma di salario (senza — per carila — sollevare „ arendere atto della crisi: ara debbono dlmo- 


ha revocato lo sciopero. Gli 


I panda, 0 ^ 0 » o^rf tr?ppo-p^^^ ^^^n^s^TaUTdr^^s^^^^^^^^^ -^tend. gli aiuti i farma- 

*■ valore, affermando in%a^ri tempo uno linea di ' e le ostetnehe. a loro 


I qualche finanziamento per consentire alle so- rinnovaménto 
cietà private di superare qualche avversità. 

Ecco che cosa bisognerebbe fare: forse a que¬ 
ste condizioni neppure Marozzi — che da al- 
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I II giorno | 

« Oggi, mercoledì 12 , 
febbraio <43-323). U 1 
sole sorge alle Y42 e 

I tramonUi alle 17.44. • 
Luna nuova domani. | 
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Diffusione 


Cifre della città 

Ini oono naU ' 58 maschi e 
SS femmine. Sono morti 22 ma- 
■cbi e 19 femmine, dei quali 
S minori di sette anni. Sono 
staU celebrati 56 matrlmtini. 
Temperature : minima — 3. 
massima 15. 1 meieorologhi 

prevedono: cielo sereno o poco 
nuvoloso, temperatura in fieve 
aumento. 

A.N^.I. 

' Ofci. alle ore 19, 1 membri 
del Comitato direttivo provin¬ 
ciale e I delegaU al Congrcsoo 
nazionale, eletti dai Congresso 
svoltosi domenica scorsa, sono 
convocati presso l locali del 
s Creolo Giustizia e Libertà », 
fai via Andrea Doria 79. 

Mostra. 

Domani, alle 18. alla galleria 
a l,a Barcaccia » di piazza di 
Spagna 9. sMnaugurerà una mo¬ 
stra collettiva di arte contem¬ 
poranea. Lunedi, alle 18. nella 
galleria a La Fontanella s di via 
del Babnino 194 avrà luogo la 
inaugurazione di una personale 
di Ermanno Vanni. 


Concorso 


L’ente autonomo Aera di Ro¬ 
ma ha indetto un concorso tra 
gli architetU italiani sul tema; 
« Funzionalità de, mobile nella 
casa d'oggi s. Per informazioni 
Tivolgersi alla tede dell’ente. In 
largo Fontanella Borghese 48. 

Ringraziamonto 

I famlllBii di Angelo Tran- 
sciati ringraziano tutti coloro 
vmC s! fono assodati al loro do¬ 
tare per la • perdita del csrc 


partito 

Commissione 

provincia 

Oggi alle I*Ji In Federazio¬ 
ne 4 convorata la Commissione 
Frovincla: all'o.d.g.; • Inizlaii- 
ve parlamentari per I traspor¬ 
ti > Rrlatore il compasno ala¬ 
rlo Mammucari. 

Commissione 

cittadina 

Oggi alle ore 18 In Federa¬ 
zione è convocata la CommU- ' 
alone dttadina. All'o.d.g.: ■ I la¬ 
vori del Comitato Centrale e 
tesseramento *. Relatore li com¬ 
pagno Renzo Trtrelll. 

Convocazioni 

rCDRRAZIONC. alle 18 4 con¬ 
vocata l'assemblea generale del 
ferrovieri comunisti del perso¬ 
nale viaggiante; FCDERAZIO- 
'1^ alle 19-38, segreteria della 
zorui Salaria: VRIXETRI, ore 
19, attivo con Velletri: ROCCA 
DI PAPA. ore 19. Dire ttivo con 
Marini; LAURENTINA, ore 
18J8, assemblea preeongressna- 
le con Greco: TORPIGNATTA- 
RA. ore 28. dibattito sul lavori 
dei Coniltatc centrale; ALBE- . 
RONB. ore 16. assemblea donne 


Atac e Stefer 

Oggi alle ore 17. a TRION¬ 
FALE, assemblea detta eellnla 
aziendale dell’ATAC (Onesti). 

Oggi alle 17 alI’Alberone riu¬ 
nione del comitato poUtlco del¬ 
la Stefer tFciUlan!}, 


Nuovi 

impegni 

delle 

sezioni 


' Per la diffusione di do¬ 
menica prossima, in onore 
del 40. deirUnità. Timpe- 
BRO dei Partito a Roma s; 
presenta notevole. Molte 
sezioni hanno tenuto ap¬ 
posite riunionL l’esito del¬ 
ie quali lascia prevedere 
die gli obbiettivi saranno 
largamente superati. - 

Anche i membri del Co¬ 
mitato Federale aodratuio. 
irusieme ai compagni dei 
comitati direttivi delle se¬ 
zioni ed agli Amici dcirU- 
nità. a diffondere il nu¬ 
mero speciale di domenica 
Intanto sono pervenuti al¬ 
tri impegni di sezioni: la 
sezione Portuense diffon¬ 
derà 500 copie (150 in più 
delie domeniche). Villa 
dei Gordiani 300 (150 in 
piM. Baroata Ottavia 300 
(100 in più). 

Sempre in rapporto alla 
diffusione, questa sera alla 
sezione Tiburtina. avrà 
luogo una ritmione delle 
segreterie delle sezioni e 
dei diffusori della zona 
Tiburtina. Parteciperanno 
i compagni Prato e Bcm- 
bonL 


Estradizione o libertà? 


forse 099» Ai chdisione 
per i xoniupi Bebawe 




Non sapremo mai chi ha assassinato Mario 
Do Chiara: il giovane trovato cadavere in un 
prato, a Malpasso, vicino all’autoslrada del 
sole. Sono passati 18 mesi dal 29 giugno del 
1962 quando il cadavere venne trovato con 
il cranio fracassato nel fosso: giorni di inda¬ 
gini febbrili, poi la resa della polizia. Ora il 
caso sta per essere archiviato. L’istruttoria 
sommaria contro l’assassino sconosciuto è sta¬ 
ta trasformata in istruttoria formale in consi¬ 
derazione della complessità delle indagini ed 
è tutfora aH’esame del giudice istruttore. Un 
altro delitto, dunque, rimarrà impunito? E* 
Tultimo episodio. ì’ultimo anello di una im¬ 
pressionante catena dei delitti rimasti impu¬ 
niti nella capitale. Nella cartella, ai «Palaz- 
zaccio “ è stato scritto: « procedimento cont ro 
ignoti... •*. (iome per Pasqua Rotta, Nelly Sist, 
Maria Gizzi Magliozzì, la Porcaro... 

Mario De Chiara abitava in una casupola, 
in via deirAcquedotto Felice: era conosciuto 
nello squallido ambiente degli individui dalle 
amicizie particolari. Con chi si appartò nel 
prato di Malpasso? Chi aveva interesse a uc¬ 
ciderlo? Chi l’ha ucciso con tanta ferocia? 
La polizia ha fallito. Forse non lo sapremo 
mai più. 


' Questa mattina, ad Atene, il consiglio dei 
magistrati della Corte d'Appello discuterà, in 
seduta pubblica. la richiesta di estradizione 
dei coniugi Bebawe. presentata dallq Magi¬ 
stratura italiana il 1 febbraio. Al processo sa¬ 
ranno naturalmente presenti l due imputati. 
Sembra comunque accertato che i tre avvo¬ 
cati dei coniugi Bebawe chiederanno il rin¬ 
vio della seduta per poter prendere visione 
della documentazione e approntare nuove 
prove di non colpevolezza dei coniugi Be¬ 
bawe. 

Tutta la documentazione è giunta lunedì 
nelle mani del procuratore, avvocato Basi- 
Ilo Papanostassiou, il quale l’ha presentata, 
insieme ad una relazione, al presidente della 
corte. Erasmo Katanis. Il codice penale greco 
prevede che, una volta giunta la richiesta 
dì estradizione nelle mani del presidente del¬ 
la Corte d’Appello si debba emettere, subito, 
un mandato di cattura definitivo, basato sulle 
Dfove presentate dalla Magistratura straniera 
che richiede l’estradizione. L’altra sera il di¬ 
rettore delle carceri Averofl. dove sono rin¬ 
chiusi da venti giorni i due egiziani indiziati 
per il delitto dì via Lazio, ha notificato il 
mandato di cattura a Gabrielle e Yousseph 
Bebawe, presenti i loro avvocati difensori. 
Sabato 22 febbraio la coppia sarà invece 
processata per porto abusivo di una pistola 
calibro 38. 

Dal Cairo. Intanto, sì è appreso che un pa¬ 
rente dei Chourbagi avrebbe dichiarato che 
Farouk sarebbe stato ucciso da un sicario pa¬ 
gato da alcuni grossi esponenti del grande 
capitale levantino. Egli non ha accusato nes¬ 
suno in particolare, ma avrebbero aggiunto 
che in Europa opera una vasta organizza¬ 
zione in grado di eseguire per mandato qual¬ 
siasi omicidio. Il giovane industriale sarebbe 
stato quindi uccìso non per motivi passionali, 
ma da qualche rivale in affari. 







Farouk Chourbagi e Gabrielle Bebawe durante una gita 


Due vìgili in galera per concussione 


Stmiipo lo contravvenzione 




I cuore,' facendone quasi una questione di vita private (che — come osservava ieri ti presi- TK>«.hl nrlvlleffiatl in Brado di 
o di morte; lembra non abbia altra preoccu- . dente della STEFER Pallottini — nei passati i ““i 

pozione che quella dì montare la guardia ai decenni hanno realizzalo • guadagni favolosi •) I sooraare iz mua ure ai gior 

I feudi dette concessioni private ed al profitti corrisponda alla fine del mondo. , • no di rena, 

che finora é stato possibile spremerne. Nel Come non sona convinti che la municipaliz- | Vedremo poi, nei particO- 
caso dello sciopero nazionale delle autolinee zazione (o la reg^'analizzazionel dei servizi I ia|-j come è stata condotta in 

I che si è concluso ieri, é stata perfino rispol- sia la rovina. Il problema del resto è sul tap- nnrt'n mipctn onerazione « ca¬ 
merata una frusta edizione dei • piani K - di peto, al di là di ogni mistificazione: intere i ^ ^ 

scelbtana memoria (con la sola variante che, linee, percorse quotidianamente da migliaia I mere di lusso», nuorniamo. 

■ questa volta, a ordire la trama della macchi- di persone, sono in crisi. Il Messaggero' vo- * brevemente alla situazione 

nazione, insieme ai comunisti, avrebbero col- - mito fuoco e fiamme contro le aziende mu- i ^ed dipendenti. Gli ospedalie¬ 
laborato uno buona'varietà di forze politiche; i nicipalizzate. •esempi impareggiabili di inet- | ^ entrare in smn- 

I quante almeno rientrano nell'arco di tutti i titudine amministrativa, di dissipazione, di * nar 94 nro Hnnn l'atfeo- 

sindacati dei lavoratori). E’ Il Messaggero a malcostume ». E. com’è naturale, fa l'esempio • 

scendere In campo. Secando il suo editoria- delVATAC e della STEFER. e dei rispettivi | giamento negativo assunto 

listo, l'agitazione sindacale è mossa solo • ap- dcflcll. Miliardi rubati, dunque? Miliardi gel- ' dalla presidenza degli Ospe- 

I parentemente » dall'esigenza della ripresa del. , fati al vento? Lo stesso Messaggero, su questi • dall Riuniti in merito aJle 

le trattative, ma guidata, in realtà, dal disegno deOcit, ha già espresso più di una volta pareri I richieste per U conglobamen- 

I dt far fuori le tanto amale autolinee private. ; assai diversi dall'attuale (gli amministratori. * aumenti salariali 

Va bene; (lavoratóri deUe autolinee hanno ael resto, chiamati direttamente in causa, ri- | 

paralizzato il servizio. E forse un delitto? spanderanno) Ma Che importa? La destra I l'indennità ai liquidazio- 

11 Messaggero dice di si, anche se non ha abbassa le coma e parte all'attacco. E' la stes- * ne al momento del colloca- 

I avuto nulla da ridire sugli statali, i professori, ga destra che nell’ultimo quindicennio è stala i mento in pensione e per una 

i medici e perfino i magistrati, quando anche compartecioe della direzione del Campidoglio I revisione del regolamento. 

■ essi sono stati costretti allo sciopero. In qual- ^ aelle aziende municipali, con i Tapini e ( ' po-to davanti alla eventua- 
che coso, anzi, ha soffiato sul fuoco Dinanzi cioccetti. Veri anni di -inettitudine ammini- i 

alla lotta degli autojerrotranvien. è venuta strativa-. E' allora che sono state preparate | sciopero- li pre- 

alla luce invece la suo vocazione antidemo- ig condizioni per lo sfacelo economico e tecni- ■ fette Arnaldo Adami, ha mo- 

I crotfca. Guai à parlare di municipali^azione . co delle aziende municipalizzate, rose dal tarlo i diflcato all’ultimo momento il 

o d( regionalizz^one dei trasporti privatil ‘ interno di una politica che ne minava l'est- I suo precedente atteggiamento: 

Le concessioni dovrebbero restare intatte, sterna e dalla concorrenza dei favoriti im- * IpHora al sindacato 

I cosl come sono uscite dal ventennio fascista nrenditori privalL ■ m sindacalo 

e dal complicalo lavorio dei ministri democri- Dinanzi all'altacco della destra dunaue la I ospedalieri, si è d.chiarato di- 

difesa dell’agenda pubblicaci un dovere.'Ma * sPOsto a trattare e ha assun- 

I Old non significa difesa della politica degli | to degli impegnL II slnda» 

I amministratori della vecchia come della nuova I calo unitario, in conseguenza, 

I Che (I podrone si degno di elargire sotto for- , j, democristiana. Gli ultimi si sono limitati ' ha revocato lo scionero GU 

I ^ a prendere atto dello crisi; oro debbono dimo- . 


li dà Mblto 50 mllu lire >■ 

Sorpresi dai CC mentre intascano la somma chiesta a un automobilista senza patente 


volta hanno ieri sera sospeso 
la protesta iniziata lunedi do¬ 
po le assicurazioni date dal 
ministro della Sanità, onore¬ 
vole Mancint Anche ieri, ne¬ 
gli ospedali, l’attività dei me¬ 
dici era stata limitata al ri¬ 
covero e alle cure dei casi 
più urgenti. Queste proteste, 
questa necessità per medici 
e infermieri di ricorrere gllo 
sciopero per ottenere i loro 
diritti, sono indici della si¬ 
tuazione caotica, di abbando¬ 
no. in cui sono lasciati gli 
ospedali, nonché della pauro¬ 
sa arretratezza del servizio 
sanitario nel nostro Paese. 
Anche in questo settore, co¬ 
me in quello della scueda, 
mentre languono le istituzio¬ 
ni pubbliche, fioriscono qud- 
le private. 

Un posto letto, è stato ac¬ 
certato, costa 6 milioni di 
lire. Eppure, negli ospedali 
cittadini, in pochi mesi non 
si è badato a fare fuori ben 
500 posti per realizzare poche 
decine di stanze per malati 
di lusso. Nel dettaglio sono 
stati sottratti agli ammalati 
comuni 150 posti al S. Gio¬ 
vanni, 60 alla clinica ostetri¬ 
ca universitaria, 220 al S. Ca¬ 
millo e 60 al S. Giacomo. £ il 
minbeero della Sanità e quel¬ 
lo degli Interni, che ha sotto 
tutela gli Ospedali Riuniti, 
non hanno avuto mdia da di¬ 
re, anzi. l,a pensione par- 
ioricntf di lusso al Policlini¬ 
co è stata addirittura inaugu¬ 
rata dal presidente della Re¬ 
pubblica. 

■ Proprio al Policlinico, le 
partorienti ' vengono ' ogni 
giamo ricoverate con «posti 
in piedi », vengono cioè ospi¬ 
tate su una sedia o davvero 
in piedi Uno al momento del 
- felice evento ». Poi, nel mi¬ 
gliore dei casi, verrà messa a 
loro disposizione una branda 
o una barella nel corridoio. 
Ciononostante un intero re¬ 
parto 60 posti letto, è stato 
abolito per costruire 12 ca¬ 
merette ultralussa Tariffa 12 
mila lire. , 

Nel grafico del titolo: la 
situazione del posti-letto ne¬ 
gli ospedali e nelle cliniche 
nel Lazio • in tutta Italia 


Due vigili urbani volevano 
50 mila lire da un automobili¬ 
sta sorpreso a guidare con il 
solo « foglio rosa ». Colli in 
flagrante dai carabinieri sono 
stati arrestati per il reato di 
concussione aggravata. Il gra¬ 
vissimo fatto è avvenuto ieri 
mattina, poco prima delle 11 . 
in viale Trastevere. Savario 
Mattia, un meccanico di 20 
anni, era alia guida di un'auto 
mal ridotta che doveva por¬ 
tare in officina. Lo seguiva, a 
pochi metri di distanza, a bor¬ 
do di un’altra vettura, il pro¬ 
prietario del garage. Alessari- 
dro Saracino, che aveva ac¬ 
compagnato il Mattia a ritira¬ 
re l’auto da riparare. Ad un 
certo momento 1 ’- alt » delle 
guardie motocicliste. Vincen¬ 
zo Brandi di 36 anni e Renato 
Antinori di 47. - Favorisca il 
libretto di circolazione e la 
patente » ha detto uno degli 
agenti al Mattia. Il meccanico 
ha porto il libretto e il » foglio 
rosa ». » La patente non ce l'ho 
ancora » — ha detto —. «• Ab¬ 
biamo dovuto rimorchiare la 
auto rotta di un cliente e non 
c’era nessun altro per farlo», 
ha soggiunto scusandosi. So¬ 


praggiungeva, in quel mo¬ 
mento, il proprietario dell’of- 
fìcina, che confermava quan¬ 
to aveva dichiarato il suo di¬ 
pendente. Ma i due agenti co¬ 
minciavano ad elencare le 
varie pene alle quali il Mat¬ 
tia andava incontro. •• Non ro¬ 
vinatemi — ha soggiunto il 
Mattia. La macchina la so 
guidare. Ci sto in mezzo dalla 
mattina alla sera... Vedete se 
potete fare qualcosa ». I due 
agenti si sono guardati in fac¬ 
cia e poi. come facendo ca¬ 
dere daii'alto la loro offerta, 
hanno detto che sì. qualcosa 
si poteva fare, se il Mattia 
avesse sborsato 50 mila lire. 
« 50 mila lire, e chi ce l’ha? » 
— ha detto il Mattia. E' interi- 
venuto. ancora una volta il 
proprietario dell'officina. - Ho 
con me 5 mila lire. Ve le pos¬ 
so dare e se volete posso an¬ 
dare a prenderne altre 10 mila 
al negozio ». I due agenti han¬ 
no risposto che avrebbero 
aspettato li. I due sono ripar¬ 
titi. Ma il proprietario del- 
rofficina appena girato l’an¬ 
golo. ha telefonato ad un suo 
amico, il consigliere capo del¬ 
la Pretura De Simone il qua¬ 


le gli ha suggerito di conse¬ 
gnare ai due agenti dieci bi¬ 
glietti da mille - segnati » in 
un angolo. L’uomo è tornato 
dai due agenti e ha fatto cosi 
come consigliato daU'amico. 
Poi si è allontanato. Dopo po¬ 
chissimi minuti è transitata in 
viale Trastevere una macchi¬ 
na contromano. Gli agenti 
Brandi e Antinori l’hanno fer¬ 
mata. « Siete in contravven¬ 
zione » — hanno detto all’uo¬ 
mo che era alla guida » £ voi 
siete in arresto » ha ribattuto 
l'autista, il quale altri non era 
che un carabiniere della Te¬ 
nenza del Tribunale, opportu¬ 
namente avvertito in prece¬ 
denza. e che aveva assistito, 
non visto, alla consegna dei 
dieci biglietti da mille. La 
» passeggiata » contro mano 
era stato solo il pretesto per 
farsi intimare 1 ’- alt ». 

La banconota indicata è 
stata trovata nell’interno di 
un guantone del vigile Bran¬ 
di. I due arrestati, dopo es¬ 
sere stati Interrogati dal pre¬ 
tore, dirigente la pretura pe¬ 
nale, sono stati condotti nel¬ 
le carceri di Regina Coeli e 
posti a disposizione dell’auto- 


rità giudiziaria. 

L’assessore alla VII Ripar¬ 
tizione — polizia urbana e 
delegazioni — del Comune 
avv. Ercole Marazza. Inter¬ 
rogato in proposito, ha det¬ 
to che, essendo i due vigili 
a disposizione della magistra¬ 
tura, non è possibile espri¬ 
mere pareri sul loro operato. 


Solo dopo che la magistratura 
si sarà pronunciata, l’accaduto 
sarà considerato dai compe¬ 
tenti uffici comunali; nella 
ipotesi di condanna i duo vi¬ 
gili saranno deferiti aH’uffl- 
cio di disciplina del comune, 
presieduto da un magistrato, 
per gli opportuni prowe- 
dimentL 
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Dr sabato va In vigore la più impegnativa delle ondate dei « sensi nnicis decise dal Comune: riguarda nna vasta zona a fianco della stazione 
Termini In via Cavour, tra Taltro, sarà istituito il senso unico nel tratto da piazza dei Cinquecento a via di Santa Maria Maggiore. Altre 
strade interessate alla nuova disciplina sono via Napoli, via Torino, via del Viminale, via Terme di Dioeleziano e nninerose altre di grande 
interesse dal punto di vista dei traffico. Per sabato, quindi, è in vista una grande sortita del vigili, per facilitare l’esito deires p ez lnien to 


I rapinatori sono liberi 

Non Fi trovano I tre giovani rapinatori che l’altra sera hanno 
fatto irruzione, pistola alta mano. neU’oreflceria di Benito e Lalla 
De Marinia. in via Piave, portandosi via prczlcsi ed orologi per 
un valore di tre milioni. 

In museo la « mummia » 

Terminati gli esami dei periti deiristituto di medicina legale 
(stamani il direttore, professor Gcrin illustrerà 1 primi risultati 
in una conferenza stampa), il corpo mummiflccto della c fanolulla 
di Grottarossa * verrà esposto nel Musco delle Terme. L’autorità 
giudiziaria ha già dato il nulla-osta per il trasferimento. 

nóOO» contro albero: suicìdio? 

La polizia indaga sulla morte di Martin Hoser (44 anni, diret¬ 
tore di un ufficio di pubblicità) schiantatosi ieri mattina aU'alha 
contro un platano di viale Tiziano, in « 600 ». Il comportamento 
dell'uomo (morto sul colpo nel terribile urto) la pensare che si 
sia lanciato contro Talbcro volontariamente. 


Termini : sensi imici in serie 
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PAG. 5 / cronache 


l£ CARATTERISTICHE 
DEUE SIGARETTE 
DENICOTINIZZATE 


{ Il diagramma In alto Indi-, 
jea a sinistra accelerazione e ' 
^itmo Irregolare del cuore - 
per l'influMo - del • tabacco ' 
contenente nicotina e a de¬ 
stra, Invece, una normaliz- ^ 
cazlone del battito sotto l'in¬ 
fluenza del fumo di. ■ atro- 
tabak ». 

Il diagramma In basso In¬ 
dica gli sbalzi di pressione 
determinati dal differente ti¬ 
po di tabacco fumato. 




Popolazione 


Dolittifosità 


Autoveicoli 



421.693 Ottobre Aumento 




Le sigarette che 
non danneggiano 

ii cuore 

Dal nostro corrispondente 

. • ■ ; SOFIA, 10 

• Quando la notizia della produzione del tabacco senza nico- 
ina non aveva ancora varcato le frontiere della Bulgaria, qui i 

[atti, nei laboratori dell’Istituto deH’Accademia di scienze agra- 
ie, fumavano già le nuove sigarette dei tipo di neutrotabak e atrotabak. Dal 
iunto dì vista dell’uomo fumatore, questo può essere considerato un singolare 
irivilegio; il punto di vista del gatto riteniamo sia assolutamente diverso, no- 

lostante che in questi giorni --—— 

lon ci sia stato possibile pre- scelti dairuomo per ridurre gli laboratori dell*Accademia di 
enziare all’esperimento per effetti nocivi di uno dei suoi scienze agrarie tendevano a ve- 
vere una testimonianza di- n « riflcare certe proprietà deU'afro- 

etta- Secrindo niiantn ei ò verità, con gli erpeti- tabak. La presenza di nicotina 

tato rflpponteto ^ppIH trattava tanto di ha provocato neUe «cavie, un 

wne cavia Silo itati “ostrltti * benefìci del tabacco aumento della pressione sangui- 

fumare il nuove sSSte nicotina, quanto di stu- gna e una accelerazione del bat- 

on una sorta di bocchino, ma. «ventuaU applicazioni tito cardiaco. Col fumo deU’atro- 

a.uralmente in una condizio- terapeutiche delle sigarette di si e avuta invece una di- 

e molto scomoda. Questi gat- tabacco senza nicotina conte- mmuzione della pressione e una 
[ bulgari sono certo da anno- nenti una leggera percentuale normalizzazione del battito car- 
erare fra le vittime più sin- di atropina, cioè dell'atrotabak. ,, „ , 

olarl del progres.so scientifico. Gli esperimenti compiuti nei quali concreti benenci 

possono derivarne ad un fuma¬ 
tore? Questa domanda l’abbia¬ 
mo posta al professore Michail 
Rascev, rettore dell'Istituto su¬ 
periore di medicina di Sofia. H 
professor Rascev è anche il pri¬ 
mario della cllnica universita¬ 
ria di malattie interne, dove so¬ 
no state compiute delle indagi¬ 
ni serie circa l'uso deH'atrota- 
bak su 50 casi di malati soffe¬ 
renti di asma bronchiale, bron¬ 
chite cronica ed enfisema pol¬ 
monare. 

Il professore ci ha accolti nel 
suo gabinetto insieme con due 
giovani assistenti, che hanno 
condotto personalmente questi 
esperimenti clinici facendo fu¬ 
mare sigarette ai pazienti e 
controllandone minuziosamente 
gli effetti con spirografle, car¬ 
diogrammi e balistogrammi. In¬ 
nanzitutto, poiché le sigarette 

I, , j, ,, . . j j • i». .a atrotabak, pur mantenendo il 

La mano indica il punto in cui, dopo ^'Innesto, è avve- «usto del tabacco, non conten- 
nuta la saldatura tra la piantina di atrarnonlo e quella gono nicotina, esse possono es- 
di tabacco, dando vita, così, a tabacco denicotinizzato. 30 ^^ consumate anche da per¬ 
sone sane. Se un fumatore — 

I - . ci ha detto il professore — 

riesce a liberarsi con uno sfor- 
zo di volontà dalla « nicotino- 

CAffo il trfìnO mania, disintossicando l'orga- 

^waaw ■■ iiidiw nismo, può fumare le sigarette 

neutrotabak (senza nicotina o 
altri alcaloidi) oppure le atro- 
M ^ A tabak; il contenuto in atropina 

■ di queste ultime ( 0 , 10 - 0 . 12 %) 

VMS non è tale da essere nocivo, an- 

moUl casi, può esercitare 
un influsso benefico. D’altron¬ 
de — questo sarebbe un segre- 

r BB A A to da nascondere a chi fuma — 

vi è da presupporre che sareb- 

■SIHMS ■HIMSnV^V^TMSVini he automaticamente 
UIIU VwSiUlillll il bisogno di fumare. Dopo 10- 

15 sigarette, data la presenza 
• • di atropina, si comincerebbe a 

A A H provare un senso di aridità alla 

-" —B — gola, che smorzerebbe la voglia 

CI uccida fumare. 

^Pl Io poi consiglierei senz'altro 

le sigarette atrotabak alle don- 
tjnz.TAMr» T. Il innn .nnc 0 nf• n/Tnn ««/,.{ uc cfic fumono pcr sHob ha 


in più 


In base al dati provvisori 
trasmessi dagli uffici comu¬ 
nali aU’Istltuto Centrale di 
Statistica risulta che. durante 
Il periodo gennaio-novembre 
1963, Il numero complessivo 
del nati vivi è stato di 888.853 
unità (81.510 In più rispetto 
all'anno precedente): quello 
del morti è stato di 467.160 
(10.878 In più dello scorso 
anno). L'Incremento naturale 
della popolazione, dunque, è 
risultato di 481.693 unità, con 
un'eccedenza di 11.241 unità 
rispetto all'anno precedente. 


nero» clel27*L 


I dati forniti da polizia e 
carabinieri sulla delittuosità 
. In Italia durante 11 mese di 
. ottobre 1963 fanno rilevare 
' un. aumento del - fenomeno 
- (sotto 11 profilo numerico) 
' del 6.4 per cento rispetto al- 
. ! l’ottobre 1968. Fra 1 delitti 
di maggior gravità risultano 
. in aumento gli omicidi colpo- 
, si (7,7%). le lesioni colpose 
(11,8%). 1 furti (13%). Sono 
Invece In diminuzione omlcl- 
' di volontari (5.4%), rapine ed 
estorsioni (14,7%). nonché le 
truffe (6.4%). 


Nel corso del 1963 gli ■ au¬ 
toveicoli nuovi di fabbrica > 
Iscritti al Pubblico Registro 
Automobilistico assoipniano 
complessivamente a 1.880.883 
unità, cosi ripartite: 916.498 
autovetture, pari al 71% del 
totale delle Immatricolazioni; 
8.430 autobus, 77.858 autocar¬ 
ri. 7.195 rimorchi, 831.318 mo¬ 
tocicli. 44.180 motocarri, 810 
trattrici stradali. Rispetto al- 
, lo scorso anno, nel corso del 
quale erano stati Immatrico¬ 
lati 1.004.398 autoveicoli, l’au¬ 
mento è del 27.4%. 


Un superstite del Voyager 

I - ' ' 

«Unamamt 


mi tirava 


sotto coperta 
poi più iwlla» 



Il cacciatorpediniere a Voyager» e alcuni membri dell’equipaggio rimasti feriti nella tremenda collisione. 


{Telefoto a « l’Unità >) 



Con « nozze segrete » in Spagna 




Giù sposati 

Irono e Carlos? 

Un deputato ho chiesto se è vero che si sono uniti in Spagna 
Tempestoso seduta del parlamento che ho messo sotto ac¬ 
cuso l'istituto monarchico 


Licenziato 
lolin Montecatini 
si uccide 


ROMANO L.. 11. non consentivano ai due sposi Zfi ' 

Eleonora Benini, Voperaia di avere una casa per loro ^ Rascev — evUerèbbero i 
avolta ieri alle 17,17 dal ra- conto Questo era rimasta una ^ ^ ^,^,-^1,% ne ano¬ 

do Milano-Venezia. si è ucci- prospettiva da realizzare, appe- jaonèr%be il fascino dei %ro 
perchè, col licenziamento na, col lavoro di entrambi, /os- infattrchelatró- 

iljo ^ Nitrocellulosa i^^ienda se stato possibile mettere da S^,iSe 

fila Montecatini, dove lavora- parte qualche risparmio. nelle nnnìlle Ma la dose mini- 

, ha Visto infrangersi il so- Era poi sopravvenuti^ il 26 ^^"^^^“Knere un 
IO di noere un giorno una pie- giugno «. la matermtà. ca- f^uo sembra che sia un mezzo 
la casa per sè e il manto, an- rattenzzata da un parto diffi- n„cchetto di sloarette Noi ncn- 
:egll operaio prepo una ditta cUe a determinare nel fisico subito^ ad uno slogan 

Torino. - La Gasoli che della giovane donna un forte oubbficitorio che votrebbe ave- 
pora per conto della Magneti e.muTÌmento con seria crisi di 

sconforto e una rogo minoccio, ^lle fumate 

Questa è la convirzione del una volta, di gettar.ci nel fiume. * 

mi:iart. della madre della .Ma era stata in ospedale quasi ^ 

enturata - Gionnino ». come la un mese. Nel luglio successivo Ma “ professor Rascev ^ n- 
liamarano in famiglia, e del sì era ripresa bene, tanto da chiama agli elementi di fatto, 
Brito. Ed è anche l'opinione tornare al lavoro al termine di inettendo evidentemente le ma- 
dicata in paese. Del resto i un periodo di riposo, concessole avanti contro gli equivoci 
rabinieri. anche se ufficiai- oltre a quello prescrittole per delle fac^ divulgazioni giorna- 
fntc considerano » U caso an- il parto. listiche di nozioni scientiflcM. 

ra in via di accertamento ' Il 3 dicembre scorso una nuo- ^ bisogna assolutamente 

inno preso in considerazione va disgrazia, la morte repenti- pensare che _ queste sigarette 
e ipotesi che appare la sola na della figlioletta, acero di possano sostituire I uso delta 
!endibile. La tragica fine di nuovo gettato la giovane in una atropina Non sì può certo bloc- 
eonora Benini non lascia, in- forte crisi dì sconforto. Ma an- care un accesso dì asma ogren- 
tti. adito a molte altre inter- cara una volta, con le cure e fio una sigaretta ai atrotabak. 
etaziom. l'affetto fiel marito e dei fa- Lolle nostre indagini e tyultato 

Sposatasi nel maggio del '62. miliari, si era ripresa bene, che 1 uso di queste sigarette 
eonora non aveva avuto fin tanto che il dicembre scorso, produce nel paziente un noie- 
irinizio la cita facile: aveva tornata al lavoro, come hanno cole senso di allievo. Solo m 
mito condividere col marito dichiarato molti suoi compagni, questo senso si può parlare di 
piccolo appartamento dei ge- appariva serena. Ma ecco l'ul- qualità terapeutiche dclratro- 
tori perchè le condizioni eco- timo e, per questo, più grave, tabak. e in questo senso « .P^' 
miche della nuova famiglia colpo: il licenziamento. sono considerare positivi i ri¬ 

sultati ottenuti anche in c(Ui 
di bronchite o di aneurosclerosi». 
~ ~ ~ Hanno un influsso benefico. 


E lue omicidi bianchi 
Genova e Foggia 


tue operai sono morti per 
irtuni sul lavoro verìfica- 
nclla giornata di ieri 
i un cantiere di Sori (Ge- 
a) ha perso la vita il capo 
latore Arnaldo Pindi di 39 
1. da Arezzo II Pindi stava 
Brando per la costruzione 
una gallerìa che do\Tà far 
te delia autostrada Genova-1 
tri Levante Al momento 
a sciagura si trovava issato! 
un carrello a motore per il 
(porto del _ materiale. Im-| 
lesamente.’ per un’impcn- 
B del carrello, il minatore 
perso requilibrio, è stato 
Izato sulle rotaie c trasci¬ 


nato dalla macchina per più di 
200 metri. Ogni tentativo di 
salvarlo si è rivelato Inutile: 
Arnaldo Pindi è spirato men¬ 
tre lo trasportavano all’ospe¬ 
dale 

A Manfredonia, in provincia 
di Foggia, un muratore di 32 
anni. Scipione Prencipe, men¬ 
tre era intento al controllo di 
alcuni ' lavori sull impalcatura 
di un palazzo In costruzione, è 
caduto daU'altczza di cinque 
metri • e ha battuto violente¬ 
mente il capo: è morto poche 
ore dopo il ricovero all’ospe¬ 
dale. 


queste sigarette, per chi soffre 
di spasmo cardiaco? L’atropina 
che contengono, come è noto, è 
un antispastico classico. Non è 
certo consigliabile, in questo 
caso, il fumo di tabacco con 
nicotina, mentre si può permet¬ 
tere il fumo di atrotabak -.Mo 
non possiamo parlare di tera¬ 
pia — c: dice il professor Ra¬ 
scev — in pre.senza di spasma 
cardiaco Per noi medici, sorge 
il problema di individuarne le 
cause organiche •. 

Per quanto riguarda l’ulcera, 
è rimasta esclusa da queste pri¬ 
me indagini cliniche: si può so¬ 
lo dire, in generale, che mentre 
la nicotina ha un effetto dan¬ 
noso. l’atropina può agire be¬ 
neficamente Lo stesso si può 
dire per il morbo di Burgher. 
lesione delle arterie che dimi¬ 
nuisce la sensibilità degli arti 
e turba n sistema di autorego- 
lamenta^one termica dell'orga- 
idsmo.. . 

Fausto Ibba 


L’AJA, 11. I 

Quello che si è tenuto oggi] 
pomeriggio in parlamento è 
stato uno dei più furibondi! 
dibattiti che i deputati olon- 
dest abbiano ingaggiato da 
molti anni a questa parte. ' 

Argomento all’ordine del 
giorno: il fidanzamento di 
Irene. Così, mentre durante 
la mattinata la principessa 
d’Olanda e il fidanzato, ac¬ 
compagnati dalle rispettive 
famiglie, hanno attraversato 
la capitale con un imponente 
corteo di macchine per racco¬ 
gliere gli applausi di una fol¬ 
la in vena di concessioni sen¬ 
timentali, i deputati dei vari 
partiti hanno tuonato in par¬ 
lamento per tutto il pomerig¬ 
gio fino a tarda sera. 

Il dibattito, che si è con¬ 
cluso verso le 22 (ora ita- 
liana), è stato trasmesso 
in televisione e che ha vi¬ 
sto partecipi gli esponenti 
di tutti e dieci i partiti 
rappresentati in Parlamento, 
ha fatto tremare i pilastri 
che reggono il governo e il 
trono di Olanda. Si sono mes¬ 
se in dubbio le idee religiose 
e politiche del re, le capaci¬ 
tà del primo ministro, la le¬ 
gittimità dell’istituto monar¬ 
chico: si è perfino dubitato 
che il fidanzamento di Irene 
non sia altro che una buffo¬ 
nesca messa in scena ad uso 
e consumo degli olandesi e 
che in realtà le nozze reli¬ 
giose fra i due principi sta¬ 
no state già celebrate in Spa¬ 
gna. Su quest’ultimo punto 
il governo è stato esplicita¬ 
mente interrogato dal leader 
del partito riformato prote¬ 
stante, Van Dis, il quale ha 
chiesto anche se è vero che 

10 stesso principe Bernardo 
ha svolto opera di mediazio¬ 
ne presso il generale Fran¬ 
co per caldeggiare la succes¬ 
sione di don Carlos al trono 
spagnolo. 

c II mio partito è sempre 
stato contrario alla monar¬ 
chia — ha detto di rincalzo 

11 socialista Lankhorst — ma 
gli avvenimenti più recenti ci 
hanno ancora una volta in¬ 
dotto a chiederci quale sia 
il diritto di una monarchia 
nei tempi moderni ». Non 
una voce, non un intervento 
si sono levati per appoggiare, 
se non per difendere, l’ope¬ 
rato dei reali e del governo. 
Ma ad indignare soprattutto 
— senza divisioni di opinio¬ 
ni o di partito — i rappre¬ 
sentanti del popolo olandese, 
sono i rapporti stabiliti in 
questo ultimo periodo e con 
ali ultimi avvenimenti, fra 
la monarchia e il movimen¬ 
to carlista. t 

• Durissime parole per la 
principessa Irene e per il 
comportamento del governo 


e dei reali sono state pro¬ 
nunciate da un rappresen¬ 
tante socialista, Vondeling, 
il quale non ha esitato a 
chiedere abbastanza esplici¬ 
tamente le dimissioni del 
primo ministro. 

€ In questa vicenda, l’Olan¬ 
da si è sentita lo zimbello 
degli altri paesi — ha dichia¬ 
rato senza mezzi termini il 
Vondeling. — I servizi infor¬ 
mativi olandesi si sono com¬ 
portati penosamente a scapi¬ 
to della dignità del paese. A 
questo punto — ha concluso 
Voratore — o il primo mini¬ 
stro declina ogni responsabi¬ 
lità e questo evidentemente 
non può farlo, oppure rimane 
l’unico uomo in Olanda ad 
approvare l’operato dei ser¬ 
vizi informativi. Se le cose 
stanno così, forse è ora che il 
primo ministro riconsideri la 
sua posizione ». 

Quanto a Irene e al suo en¬ 
tusiasmo per la Spagna, il de¬ 
putato socialista ha detto te¬ 
stualmente che « la princi¬ 
pessa ha mostrato di ignora¬ 
re la mancarza dì libertà pò- 
litica e religiosa » del regime 
franchista. 

Le stesse preoccupazioni 
che Irene possa aderire al 
movimento carlista sono sta¬ 
te espresse da un altro depu¬ 
tato, il quale ha proposto 
quindi che si eviti la celebra¬ 
zione del deprecato matrimo¬ 
nio tn Olanda. 

Che il clamoroso fidatiza- 
menio di Irene si risolva in 
un bel « battage » pubblici¬ 
tario per i pretendenti carli- 
sti al trono di Spagna è una 
preoccupazione molto forte 
anche negli stessi ambienti 
governativi, che non hanno 
esitato a rilasciare una di¬ 
chiarazione in questo senso 
ad un quotidiano olandese. 
In Spagna, infatti, una si¬ 
mile opera di propaganda è 
già in piena attuazione. Gior¬ 
nali falangisti hanno inizia¬ 
to un’ardente campagna a fa¬ 
vore del partito che vorrebbe 
vedere in Carlos di Borbone- 
Parma l’erede designato al 
trono e sottolineano con gran 
compiacimento il fatto che 
domani il giovane Carlos sa¬ 
rò ricevuto in udienza priva¬ 
ta da Franco. 

Concludendo la discussione 
il primo ministro Marìjnen 
ha promesso al Parlamento 
la riorganizzazione dei ser¬ 
vizi di informazione per 
quanto concerne le notizie 
sulla casa reale, assicurando 
poi che il governo non ha 
esercitato pressioni sui due 
fidanzati. Marìjnen ha defi¬ 
nito assurda la voce di un 
matrimonio segreto, mentre 
non ha saputo dire nulla cir¬ 
ca la visita che Irene avreb¬ 
be fatto al Pavm. 


Nella capitale 

Chiusi 22 
depositi di 
medicinali 


I ventidue depositi di 
medicinali, già denunciali 
per vendita abusiva o per 
il mancato rispetto delle 
norme igieniche, sono sta¬ 
ti chiusi ieri per ordine 
del Comune. II procedi¬ 
mento penale a carico dei 
titolari prosegue e prose¬ 
guono le indagini relative 
allo scandalo dei medici¬ 
nali. Altri tre depositi 
clandestini sono stati sco¬ 
perti: in via Michele di 
Landò (gestito da Dome¬ 
nico Cartacei), in via Pie¬ 
tro Micca (gestite da 
Achille Alierà), ed alla 
circonvallazione Clodia 
(gestito da Marcello Egi- 
di). 1 tre commercianti 
sono stati accusati di ven¬ 
dita abusiva all'ingrosso 
di medicinali senza la pre¬ 
scritta licenza, senza il di¬ 
rettore sanitario ed in lo¬ 
cali antigienici. 

I depositi chiusi per or¬ 
dine del Comune sono 
quelli di Leonardo De 
Vineentiis e di Adria¬ 
na Placidi, rappresentanti 
delia ■ Ausonia Farmacen- 
tici ». ccn tede in via San 
Remo 18; di Maria Rosa 
Tarasco Bianchi, in via 
Santa Costanza 11; di Al¬ 
do Ferina, in via Flami¬ 
nia 388; di Piero Jotla. 
in via Villa Paganini 1; 
di Gnaltiero Perazzani. 
della « Pharma-Dyn », in 
via Gregorio VII. 269; di 
Luigi Fossati, In via For- 
tebraccio 18; di Giovanni 
Slaccioli. in via Arno 68; 
di Dario Malabotti. in via 
Savoia M; di Angusto 
Profili, in via Bressano¬ 
ne 3; di Anna Mafia De¬ 
sideri. in viale Liegi 18;; 
di Dino Gemil. della 
■ Farraempbor », In via 
Livenza 7; di Giangiaco- 
mo Girardi, in via Dooi- 
zettl 8-4; di Annamaria 
Fracassini. in via Paisiel- 
lo 10; di Paolo Campo, in 
via di Trasane 34; di Ar¬ 
mando I.aearaera, in via 
Grossi Gondi 62; di En¬ 
rico Cesari ed Edgardo 
Gozzi, in piazza Begfna 
Margherita 19. Costoro 
sono stati accusati di vio¬ 
lazione deH’arL 188 bit 
del Testo Unico delle leg¬ 
gi sanitarie, per aver ge¬ 
stita depositi di medicina¬ 
li senza che v| fosse una 
persona laureata lo far¬ 
macia. 


Nostro servizio 

CAMBERRA, 11 

« Ottantadue uomini dispersi e con 
scarse speranze di essere ritrovati; molti dei 
260 marinai tratti in salvo gravemente feriti: 

è un tremendo disastro che non ha precedenti nella 
storia della marina australiana in tempo di pace». 

Così, con la voce rotta dal- ^-;- 

l’emozione, il primo ministro il doppio... Non credo che 
del governo australiano, sir qualcuno che si trovava sotto 
Robert Menzies, ha riassunto coperta abbia fatto in tem- 
durante una conferenza stam- PO a salvarsi... ». 
pa le perdite subite a causa Un altro ufficiale, Colin 
dell’affondamento del «Voya- O’ Flynns era nei locali delle 
ger », il cacciatorpediniere docce, al momento dell’urto: 
inabissatosi l’altra notte do- < I^a porta si incastrò — ha 
po la violentissima collisione raccontato — e l’acqua co- 
con la portaerei c Mei- minciò a salire nel locale da 
bourne >. squarcio, con rapidità 

La sciagura è avvenuta in spaventosa. Ero ormai certo 
mare calmo, nel corso di una che non me la sarei cavata, 
esercitazione, durante la qua- quando la ^ pressione delVac- 
le il c Voyager », il primo cac- qua sfondò le pareti c fui 
ciatorpediniere automatizza- vroiettato in mare. Chiunque 
to varato sette anni fa, na- si sia trovato in una cabina 
vigava a luci oscurate, a cir- o in un locale chiuso al mo- 
ca venti miglia dalla costa di mento del disastro, non può 
Sidney. La distanza non ec- avercela fatta ». 
cessiva dalla terraferma ha « E’ stata una questione di 
probabilmente salvato la vita secondi — ha detto l’elettri- 
a molti naufraghi. Due minu- cista Brian Cumming. — Ho 
ti dopo la collisione, infatti, appena sentito l’ordine di te- 
aerei dì soccorso della vicina nersi pronti per la collisione, 
accademia di Jervis Bay già ma prima che riuscissi a fare 
‘sorvolavano la zona del disa- qualcosa mi sono sentito sca¬ 
stro. roventare violentemente a 

€ Sembrava la scena di un terra. Ho urtato la testa con¬ 
siluramento durante un con- tra la scaletta d’acciaio e so- 
flitto navale — ha raccontato no svenuto. Ho riaperto gli 
uno dei piloti. — Il caccia era occhi quando mi trovavo già 
spezzato in due tronconi, uno m salvo, all’aperto: debbo la 
dei quali è colato a picco in vita ai miei compagni ». 
meno di dieci minuti. Per ra- I marinai del « Voyager *, 
sto raggio si vedevano rotta- è chiaro, sono stati colti tut- 
mi, battellini di salvataggio e ti di sorpresa. E questa è la 
una enorme chiazza d’olio domanda di cui le autorità 
nella quale si dibattevano che stanno conducendo l’in- 
centinaia di uomini ». chiesta dovranno riuscire a 

Quasi tutti coloro che sono rispondere: come è stato pos- 
riusciti a gettarsi in mare sibile che due moderne uni- 
prima che il relitto affondas- tà come il c Voyager» e la 
se hanno avuto salva la vita « Melbourne », dotate di ap- 
Gli altri sono rimasti intrap- parati radar e di altre moder- 
polati sotto coperta, o nella ne attrezzature, siano entrate 
saia-macchine e non hanno in collisione in mare aperto 
fatto in tempo ad abbando- e per giunta in condizioni di 
nare il caccia. La sezione di tempo ideali? La domanda 
prua, con l’intera plancia, è rimbalza stamani su tutte le 
affondata quasi subito: si prime pagine dei giornali 
pensa che su di essa si tro- Le due navi stavano com- 
vassero una settantina di ma- piendo una normale eserciia- 
rinaì, quasi tutti al primo im- zione al largo della base di 
barco. ■ Jervis. Sia il <Voyager» che 

Sulla rapidità della cata- la « Melbourne > erano re¬ 
strofe insistono i superstiti t^a alcuni lavori di re¬ 
nei loro racconti ai giornali- visione e ammodernamento: 
sti e alle autorità che hanno •• cacciatorpediniere stazzava 
già iniziato i primi lavori 3500 tonnellate ed era la pn- 
deirinchiesta per accertare le ma nave australiana a Iam;e- 
responsabìlità del disastro, re interamente saldate. La 
c Ali trovavo nel quadrato, nave ammiraglia, che e stata 
insieme con ' altri compagni gravemente danneggiata dal- 
— ha raccontalo il tenente 1^ collisione ma che non la- 
J. Nesbett — ebbi appena il menta perdite neirequipag 
tempo di udire l’ordine im- Sio nè feriti, e lunga 200 me- 
partito dalla plancia: ” Tutti fri. stazza 20 mila tonnellate 
gli uomini ai posti di colli- e porta un migliaio di uomi- 
sione”- Afi lanciai subito ncr- circa, ma la 

so la porta, ma un urto ter- visibilità era buona. Sulla 
rificante mi ributtò contro la portaerei erano in corso .e 
parete. Da una falla nella pa- esercitazioni che in gergo so- 
ratia cominciò a entrare ac- po chiamate < touch and go »: 
qua e mi trovai sommerso > velivoli si abbassavano sul 
prima ancora di essermi ri- ponte della gigantesca nave, 
preso dalla botta. Non so co- atterravano e quindi riparti¬ 
rne, sono riuscito a raggiun- vano immediatamente, senza 
gere a nuoto una sacca d’aria femarsi. 
vicino al soffitto e un’aper- . U < Voyager » aveva Finca- 
tura corrispondente. Con uno rico di raccogliere a bordo t 
sforzo sovrumano ero riusci- piloti nel caso che un aereo, 
to ad issarmi, quando ho sen- durante le pericolose eserci- 
tito qualcuno, sotto di me, lazioni, fosse precipitato • in 
che si aggrappava con la for- mare. Precedeva quindi la 
za di un disperato alla mia portaerei di circa un miglio e 
caviglia. Dio sa se ho cercato quando quest’ultima, secondo 
di aiutarlo, ma non ce l’ho on programma prestabilito. 
fatta: ho sentito la presa al- invertito la rotta, avrebbe 
lentarsi e lasciarmi. Appena dovuto cambiare di posizione 
in tempo ho raggiunto il pon- m modo da trasferirsi dalia 
te e mi sono buttato in mare, prua alla poppa. Sembra che 
nella gigantesca chiazza di proprio nell’eseguire questo 
olio, illuminata dai riflettori aggiramento, si sia trovato in 
Su un battellino che mi ha posizione tale da essere spfr- 
raeeolto e che avrebbe do- renato e spaccato in due. 

vuto contenere un massimo . #»■_ 

di 25 uomini ce ne erano già DBiìlvff 


OGQ 
DOMA 


Poveretto 
col pugnale I 

IL CAIRO. — il sacerdote ^ 
salesiano Anacleto Pavanetto i 
di Trebaseleghe (Padova) di | 
33 anni, insegnante di lettere. 
all'Istituto don ■ Bosco di | 
Alessandria d'Egitto, è stoto I 
pugnalato alle spalle da un , 
allievo, un egiziano di IS 
anni, affetto da ritardo men- ' 
tale. Ha confessato che vo- i 
leva uccidere il professore'] 
perché questi — riferendosi 
a lui — usavo spesso l’espres- j 
sione «quel poveretto». 

TutH 
a terra! 

SAN SEBASTIANO. — 
Quando si è reso conto che 

10 scontro fra la sua loco¬ 
motiva e un’automotrice era 
ormai inevitabile, il macchi¬ 
nista ha gridato ai trenta 
passeggeri che erano a bordo 
di buttarsi tutti pancia a ter¬ 
ra. facendo anche lui la stes¬ 
sa cosa. La collisione è stata 
violentissima: ma ha fatto 
registrare solo qualche con¬ 
tuso. 

Pioggia 
ii monete 

SHENFIELD. — Binari 
bloccati da una pioggia di 
monete^ c'è voluto del tempo 
per raccoglierle tutte. Erano 
cinquantamila sterline in 
monete di piccolo taglio, ca¬ 
dute da un treno merci 
scontratosi con un convoglio 
passeggeri nella stazione di 
Shenfìeld. Ne sono stati 
riempiti 17 ponlerl. 

Arresti 
in maschera 

RIO DE JANEIRO. — Am¬ 
malianti odalische o arlec- 
chinl giocherelloni afferrano 
per il braccio e trascinano 
in caserma in stato di arre¬ 
sto i più sfrenati portecipan- 
tl al carnevale di Rio In 
effetti sotto le maschere si 
nascondono dei veri poli¬ 
ziotti (ben diciottomila) im¬ 
piegati nell’operazione «bloc¬ 
co carnvales» per reprimere 
e prevenire eccessi perico¬ 
losi durante le folleggiami 
feste carnascialesche. 

I 5 gemelli 
dì Maracmbo 

MARACAIBO. — I cinque 
gemelli dati olia luce da una 
donna venezolana S mesi 
fa sono stati dimessi dallo 
ospedale e sono potuti anda¬ 
re a vivere con 1 genitori; 
ma la casa è stata attrezzata 
per l’installazione di un im¬ 
pianto di aria condizionata, 
poiché i piccoli hanno anco¬ 
ra bisogno di attente cure 
per sopravvivere. Due di 
essi ancora non hanno rag¬ 
giunto il peso necessario per¬ 
ché si sia sicuri dello toro 
capacità ad un normale svi¬ 
luppo 

Non fu rapito 
Sinatra jr. 

LOS ANGELES. 11 

Il rapimento di Frank Si- 
natra junior è stato una 
montatura pubblicitaria. Co¬ 
sì hanno dichiarato all’aper¬ 
tura del processo i difensori 
dei giovani incriminati per 

11 •rapimento- del figlio del 
celebre cantante americano. 
A giudizio degli avvocati 
Sinatra padre non sapeva 
della commedia. 

Cesena e 
. la bestia 

CESENA. — Uru} strano 
animale, che — dalie con¬ 
traddittorie descrizioni fatte 
da coloro che sostengono di 
averlo visto — sta tra il lu¬ 
po e l’orso, terrorizza da 
alcuni giorni la popolazione 
di Monte Leone, un paesino 
dell'alto Appennino. La be¬ 
stia. a dire di chi vi si è 
imbattuto, emette terribili 
ululati da uno enorme bocca, 
dalla quale spuntano denti 
aguzzi E* stato organizzata 
una vasta battuta di caccia. 


La bisca 
del conte 


MILANO 11 

La polizia milanese - ha 
scoperto una bisca clande¬ 
stina mascherata da circolo 
culturale allestita nel suo 
appartamento dal conte Vir¬ 
ginio Pallottelli. Costui è un 
noto persotuiggio compro¬ 
messo con i gerarchi della 
repubblichetta di Salò. Egli 
infatti venne incaricato — 
segno del destino? — di sor¬ 
vegliare i valori che la po- 
lonna di Mussolini stava cer¬ 
cando di portare in Svizze¬ 
ra nell'aprile '45. 

Dotile la 
dentiera ? 

PRATO. — - Ieri sera, an¬ 
dando a Ietto, avevo tutti 1 
denti — ho detto concitata- 
mente al medico di turno al 
pronto soccorso deU'ospedale 
di Prato il 37enne Franco 
Vicchl residente a Grigna- 
no (Prato) — e stamani, per 
quante ricerche abbia fatto, 
non sono riuscito a trovarlL 
Era un magnifico esempio di 
tecnica odontoiatrica lo 
« scheletrato - che avevo in 
bocca-. Il medico ha tran- 
(mUl'izzato il Vicchl lo ha 
fatto spogliare e lo ha messo 
davanti allo schermo dei 
raggi • X l sei • pezzi • 
dello • scheletrpto • erano 
nello stomaco. Non c’è pe¬ 
ricolo alcuno per il paziente 
che nei sonno si è •mangia¬ 
to • la dentiera, ma sarà ne¬ 
cessario attendere àheVtn- 
solito cibo compia falMB M 
cielo digestivo. . - 
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La battaglia 

. ■ .j , ' 1 • • . . • _ ■ V , 

per la ricerca 


scientitica 


jTl rapporto Saraceno preve* 
* de per il 1068 un livello 
’ di spesa per la ricerca acien» 

‘ lifìca neiruidine di 155 mi» 
lianli, non troppo lontano 
dalKuno per cento di quello 
che sarà allora il reddito na> 
rionale. Della cifra comples¬ 
siva, 50 miliardi spclierebbc- 
, ro alla ricerca « fondamenta¬ 
le D, 85 alla ricerca « orien¬ 
tata n, e 20 alla « sollecilazio. 
nc della ricerca applicala di 
enti 0 aziende ». Il termine 
« orientata » sembra indicare 
quel settore della ricerca che 
è . pregiudiziale rispetto allo 
' applicazioni industriali, ma 
che rindttsiria non è in gra¬ 
do o non ha voglia di soste¬ 
nere, mentre si può pensare 
che sta disposta a goderne i 
benefici. 

In ogni caso, sebbene sia 
stata fatta presente nei mesi 
scorsi la ■ necessità (ai ritti 
dello sviluppo civile del pae¬ 
se) di raggiungere un livel¬ 
lo di spesa per la ricerca 
scientifìca pari almeno al 2 
per cento «lei rcdililo nazio¬ 
nale, difficilmenlc si potreb¬ 
be sostenere che tale obiet¬ 
tivo possa essere toccato in 
soli quattro anni: perciò la 
misura complessiva proposta 
dal professor Saraceno può 
essere giudicata soddisfacen¬ 
te, per il 1068. Non si vede 
però, sfortunatamente, in qual 
modo e per quali vie tale 
previsione potrà verificarsi, 
partendo dalla situazione at¬ 
tuale, in cui per esempio ai 
CNEN si danno 20-22 miliar¬ 
di al posto dei 65 che erano 
stali autorevolmente previsti 
fino al giugno dell’anno pros¬ 
simo. 

E’ evidente che fin d’ora 
forze assai. considerevoli si 
oppongono alla attuazione di 
questa parte almeno del rap¬ 
porto Saraceno; ed è anche 
evidente che queste forze 
porterebbero, se dovessero 
prevalere, la responsabilità di 
un grave danno recato al 
paese, se è vero che gli iti- 
vestimenti nella ricerca scieit- 
tifica costituiscono iitia mol¬ 
la essenziale dello svilttpiio 
economico; secondo fonti 
americane, il tasso di sviluppo 
riscontrato negli ultimi de¬ 
cenni negli Stati Uniti si sa¬ 
rebbe ridotto a meno della 
metà se non avessero contri¬ 
buito a determinarlo i prò- . 
greasi scientifici e tecnolo¬ 
gici. 

Ma per Tappunto, negli 
Stati Uniti la ricerca è fi¬ 
nanziata secondo uno sche¬ 
ma che in Italia è irripeti¬ 
bile: Infatti i gruppi finan¬ 
ziari e industriali di quel 
paese sono abbastanza forti 
ed estesi per devolvere a fa¬ 


vore della ricerca somme 
che non daranno profitti a 
^ breve termine, ma in alcuni 
‘ casi solo benefici indiretti, 
connessi con il controllo che 
gli Stessi gruppi esercitano 
su diversi settori di attività 
' c su mercati anche lontani c 
marginali. Inoltre le speso 
' per la ricerca a tutti i livel¬ 
li, negli Stati Uniti, sono in 
larga misura coperte dalle 
coiiimcsse inscritte su un bi¬ 
lancio militare che supera 
dei 50 per cento l’intero red¬ 
dito nazionale italiano e che 
svolge una funzione specifi¬ 
ca — anch’essa irripetibile — 
rispetto aH'intero sistema. 

In ' Italia, Fiat, ■ Edison, 
Montecatini, non possono fa¬ 
re nulla di .simile; esse ac¬ 
cettano e difendono una po¬ 
sizione subalterna a quella 
dei gruppi americani, di cui 
acquistano (40 miliardi l’an¬ 
no) brevetti e licenze di fab¬ 
bricazione, secondo una li¬ 
nea che è inerente olla loro 
struttura, non meno di quan¬ 
to giovi ai concedenti (come 
contributo alle spe.se della 
ricerca fatta negli Stati Uni¬ 
ti). . 

E 9 contro tale sittiazionu 
che può e deve essere 
condotta la battaglia per la 
ricerca scientifica. E non ba¬ 
sta proporre (come in so¬ 
stanza fa il rapporto Sarace¬ 
no) che il finanziamcniu di 
questa, troppo oneroso per le 
, dimensioni dei gnippi priva¬ 
ti nostrani, sia sostenuto dal¬ 
lo stato a Iieneficio soprat¬ 
tutto di quei medesimi grup¬ 
pi. Questi in realtà non san¬ 
no cosa farsene della ricer¬ 
ca condotta per iniziativa 
pubblica, anzi la trmoiio 
perche conoscono die essa è 
una forza c un potere; pre¬ 
feriscono mantenere c raf¬ 
forzare i legami con la ri¬ 
cerca a base privata, anieri- 
czina o tedesca. Così la Fiat, 
mentre c disposta a pagare 
e paga le licenze della Wc- 
stinglioiise, non ha mai pa¬ 
gato inv€H*e i brevetti clic si 
è degnata di accettare dal 
CNEN. 

Dunque per fare la ricerca 
in Italia, fino c oltre la mi¬ 
sura Indicata nel rapporto 
Saraceno, è necessario oppor¬ 
si alla linea dei monopoli, 
facendo leva sulla iniziativa 
pubblica non solo al livello 
« fondamentale n ma a tutti 
i livelli, attraverso rarticola- 
zionc unitaria degli strumen¬ 
ti che già sono a disposizio¬ 
ne dello stato: CNIl, CNEN, 
ENEL. ENI, aziende lUI. 

E la ragione per farlo 
non è di prestigio, ma di 
sostanza: accettare c mante¬ 
nere la subordinazione alla 


iniziativa de! gruppi privati 
americani nel campo della 
ricerca scientifica significa in¬ 
fatti, da un lato, subordina¬ 
re reconomia del paese a in¬ 
teressi che non sono quelli 
del paese; dall’altro lato, pu- 
bonlinare a un determinato 
sistema le potenzialità della 
scienza e dello sviluppo tec¬ 
nologico, che possono invece 
più utilmente e.«cre perse¬ 
guite e messe in luce fuori 
di quel sistema, secondo li¬ 
nee originali. 

TI progresso della scienza 
non è predeterminato, non 
c una variazione meramente 
quanlilativa: ò invenzione, 
successione di sintesi qualita¬ 
tive, in cui intervengono ira- 
dizioni. culiiira. scuola, capa¬ 
cità economica, strutture ca¬ 
riali della comunità in cui 
esse si attuano. E’ il terreno 
sul quale popoli e nazioni si 
' misurano con il fine comune 
di edificare l’iiomo c il suo 
futuro. 

Il nostro paese ha già dato 
non poro alla scienza, e non 
siamo di quelli i quali con¬ 
siderano una sciagura il lat¬ 
to che Enrico Fermi abbia 
innescato la prima reazione 
nucleare sul territorio degli 
Stali Uniti invece che nel- 
rilalia di Mussolini. Tatuo 
meno ci sembra necativo il 
fatto che altri grandi scien¬ 
ziati italiani abbiano dato e 
diano la loro opera a cen¬ 
tri di ricerca di altri paesi. 

Tuttavia riteniamo che ta¬ 
li scambi sono efficaci e pro¬ 
ficui quando avvengono ap¬ 
punto come o scambi », su 
una base di parità sostanzia¬ 
le. Riieniamo che l’csi.sienzo 
fiorente di una scuola italia¬ 
na non dispersa, ma avente 
in Italia un centro vivo e at¬ 
tivo. momento di ima socie¬ 
tà rinnovala e lesa al pro¬ 
gresso. sia essenziale cosi al¬ 
lo sviluppo economico e ci¬ 
vile del paese, come alla 
sua posizione intemazionale, 
alla sua funzione fra le na¬ 
zioni. 

Questa c la battaglia che 
negli ultimi dicci anni c sta¬ 
ta combatlola dagli scienzia¬ 
ti italiani, con l’appoggio 
deir opinione pubblica de¬ 
mocratica : e c on successo. 
Ma siamo ora a un punto 
in cui ulteriori successi po- 
trcbliero e.sscre seriamente 
compromessi dalla controf. 
fensiva scatenala l’estate scor¬ 
sa dai gruppi monopolistici. 
Tocca dunque — con gli 
scienziati alla opinione 
pubblica democratica, alle 
forze popolari riprendere la 
lolla. 

Francesco Pistoiese 


Una accurata indagine 

archeologica 

della Sardegna 

La civiltà 
nuragica 



Nuraghe Oes presso Torralba 


Lo Sardegna è una terra o/- 
oscinante. non solo per il 
persistere di tradizioni jnille- 
larie nella mentalità degli 
bitantU per la lingua diver- 
a, per il folklore, ma anche 
terchè quanto rimane delle 
iuilfà possoic conserva un 
spetto misterioso, trasfigura- 
o dalla leggenda. Le migliaia 
li torri, i Nuraghi, dissemina- 
I su tutta l’isola, restano nel- 
'idea comune come testimo- 
ilanze di popoli sconosciuti e 
.ntichissimi, diversi da tutti 
ili altri. 

In effetti la Sardegna, pur 
rapandosi nel Mediterraneo 
lell’amhito di civiltà in conii- 
lut rapporti reciproci. ■ ha 
empre espresso forme di cul- 
ura peculiari fino ai nostri 
riami. • . ' • i 

La storia di Quest’isola ha 
nizio • nei tempi neolitici. 
[uondo fu finalmente possibi- 
e la navigazione, ma di que- 
lo periodo si hanno, almeno 
ter ora. solo poche tracce: la 
ìTtma affermazione del fiori- 
•e della civiltà nel territorio 
i ha praticamente con l’età 
tei rame, quando si sviluppa- 
•ono i commerci e si comin- 
•ìarono a sfruttare le miniere, 
'er cui la Sardegna che pos- 
edeva enormi ricchezze mì- 
lerarìe. venne raggiunta dal 
rruppi di merconti che dalle 
‘cglonl orientali del Mediter- 
’aneo sì spo-sfarano perso I 
Mesi atlantici 

Si sviluppò quindi una cl- 
ìiJtà ricca e complessa, te mi 
e.*timonianze, oltre che dal 
-esU depli ahirati in caperne 
) piccoli rillaoui. ri .sono rese 
roprattutto dalle sepolture en- 
ro erotticene scai-ate artifi- 
:ialmenie nella roccia ed imi- 
intl l’abitaztone terrena, chia- 
nate ora dalla fantasia popo- 
ore * domua de janas », case 
Me streghe. Questo nuovo ri¬ 


to di sepoltura, che ebbe la 
sua origine appunto nelle re¬ 
gioni del Mediterraneo orien¬ 
tale. si accompagna al feno¬ 
meno del megalitLsmo, diffu¬ 
so in questo periodo in una 
vastissima zona culturale: tro¬ 
viamo infatti i dolmens. i cir¬ 
coli di pietre, le sepolture in 
ciste di lastroni litici, che ci 
mostrano come la Sardegna 
fosse entrata in pieno nella 
sfera culturale mediterra¬ 
nea, naturalmente sviluppan¬ 
do aspetti propri e diversi an¬ 
che nell’ambito regionale. 

Le influenze delle civiltà 
mediterranee si fecero sentire 
fortemente anche durante la 
età del bronzo: verso la metà 
del fi millennio aC compare 
0 tipo orchitettonico della 
' tholos. dal cui sriluppo ed eia- 
■ borazione ebbero origine in un 
momento un poco più avanza- 
f to le costruzioni nuragiche. La 
. civiltà nuragica ebbe infatti 
' inirto cerso il XIV secolo, ed 
, ebbe al suo inizio rapporti 
con il mondo miceneo: è ca- 
' ratterizzata in questa fase più 
antica da semplici torri, le 
quali avevano già probabil¬ 
mente uno scopo di/en-sico 
Nella fase più recente, che 
entra in pieno neiretà del 
ferro. 1 nuraghi assumono lo 
aspetto di vere e proprie for¬ 
tificazioni a più torri unite da 
potenti cinte murarie, domi¬ 
nanti pressi villaggi 

Lo scopo difensivo culminò 
quando i Cartagine.si cercaro¬ 
no di impadronirsi militar¬ 
mente deiricolo, e mentre una 
parte della popolazione si fu¬ 
se con i dominatori. Io parte 
più fiera e legata alle tradi¬ 
zioni. si ritirò nella regione 
interna e montagnosa, dove 
’ continuò a svolgere una vita 
basata sulla pastorizia e dove 
visse In condizioni di isola¬ 
mento culturale perdurato 
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scienza e tecnica 


CHE COSA SONO I <!: TRANSISTOR» 




In un diodo a semiconduttori, quando la tensione è applicata come In figura si ha passaggio di corrente; invertendo la tensione la corrente si blocca; (a destra): diodi a 
semiconduttori, sigillati in plastica, per cellule fotoelettriche. Notare le dimensioni accanto a un normale fermaglio 

L'ERA SPAZIALE È ANCHE 
QUELLA DEI «SEMICONDUnORi» 


La prevenzione antipolio 


Una tecnica rivoluzionaria che 
l'elettronica e consente 


è entrata in ogni capitolo del- 
applicazioni preziose 


Vaccino Sahin 
e inoculazione 
obbligatoria 


praticamente sotto molti 
aspetti fino in tempi recenti 
presso le comunità pastorali 
dell’interno Naturalmente le 
genti che rimasero sulle coste 
poterono continuare i loro 
contatti e i loro commerci con 
le altre popolazioni fino a che 
t romani dominarono tutta la 
isola dopo lunghe lotte. 

Le manifestazioni artistiche 
e culturali sono numerose, a 
cominciare dai numerosi 
bronzetti raffiguranti figure 
appartenenti alle numerose 
classi sociali e noti ormai a 
tutti, e numerose sono le te¬ 
stimonianze riguerdanti la re¬ 
ligione ed i culti. 

Come è naturale la scienza 
archeologica ancora una vol¬ 
ta è riuscita a distruggere una 
leggenda: il popolo nuragìco 
non è più antichissimo, anzi 
rientra in pieno neU'età sto¬ 
rica ed ha perduto cosi pran 
parte del mistero che Io av¬ 
volgeva Ma ancora ci resta¬ 
no sconosciuti la vita ed il 
pensiero di que.ste penti, che 
non ci hanno lasciato alcuna 
tcstimonianco scritta 

La ricostruzione della civil¬ 
tà sarda operala da G Lilllu 
nel suo più recente volume 
(La civiltà dei Sardi dal neo¬ 
litico all’età nuragica, ed. ERI. 
354 paop LII tavv. 73 figg- 
L 3500) oltre ad essere una 
attenta e minuziosa analisi dei 
documenti deirarcheologìa, 
ba.sala ra criteri .strettamente 
scientifici è anche un tentati¬ 
vo di far rivivere il lato spi¬ 
rituale della gente protosarda 
nella vita individuale e col¬ 
lettiva. e di ricostruire quan¬ 
to dell’antico sìa rimasto nel 
presente, trasmesso attraverso 
innumerevoli generazioni di 
genti fiere ed attaccate alla 
loro terra. 

r. g. 


Il ■ Ministro della Sanità 
ha annunciato che prossima¬ 
mente sarà dato inizio anche 
in Italia alla vaccinazione 
antipoliomielitica con vac¬ 
cino vivente attenuato. Fino¬ 
ra in Italia era autorizzata 
solo la vaccinazione con vac¬ 
cino inattivato cioè con vac¬ 
cino morto o vaccino di Salk. 

Il vaccino di Salk è un 
vaccino morto, cioè incapace 
di riprodursi, mentre il vac¬ 
cino di Sabin è un vaccino 
vivo ma attenuato nella sua 
virulenza, cioè incapace di 
procurate la malattia: l’at¬ 
tenuazione si ottiene median¬ 
te passaggi nei roditori. 

Il vaccino Salk mira ad im¬ 
munizzare contro la paralisi 
ma non può impedire l'infe¬ 
zione, il - vaccino Sabin in¬ 
vece mira ad impedire l’m- 
fezione, cioè l’attecchimento 
del virus poliomielitico nel¬ 
l'intestino. 

Lo studio deireillcacia del 
vaccino è basato sulle sta¬ 
tistiche suU’andamento ‘ del¬ 
la poliomielite nei diversi 
paesi prima e dopo Fintro- 
duzione della vaccinazione 
antipoliomielitica. Negli Sta¬ 
ti Uniti i primi esperimenti 
furono iniziati neH’aprile ’55 
e già dopo 30 giorni un av¬ 
venimento scosse la fiducia 
nel nuovo mezzo profilattico, 
il vaccino Salk: fra i vacci; 
nati si verificarono 153 casi 
di poliomielite dei quali un¬ 
dici mortali. Fu scoperto che 
ciò era dovuto a particelle 
di virus viventi rimaste nel 
vaccino e sfuggite ai con¬ 
trolli sia pure rigorosi del 
laboratori In seguito a que¬ 
sti incidenti il vaccino Salk 
fu modificato nella modalità 
di preparazione e nel^ siste¬ 
ma di controllo, e si è otte¬ 
nuto un prodotto che pre¬ 
senta tutte le garanzie del¬ 
l’innocuità e deU’efficacia, 
entrj i limiti delle sue pos¬ 
sibilità. 

‘ E allora, si chiederà, per¬ 
chè il vaccino Sabin sta so¬ 
stituendo il vaccino Salk? 
Se si paragonano le moda¬ 
lità d’impiego non c’è dub¬ 
bio che il primo posto per 
praticità Sfatta al vaccino 
Sabin. t^esto vaccino viene 
somministrato per via orale 
in tre riprese, a distanza 
di 4-6 settimane, riducibili a 
due secondo un metodo già 
provato favorevolmente nel¬ 
l'Unione Sovietica, se non 
ad una con vaccini trivalenti, 
n metodo Salk oltre ad im¬ 
plicare riniezione (pratica 
generalmente meno accetta 
della vìa orale), comporta 
un ^perìodo di otto mesi per 
tre' iniezioni e di 20 mesi se 
se ne fanno quattro e se ne 
prevede, come sì è detto, 
una quinta, ciò che com¬ 
plica ancor più la faccenda. 
Inoltre si pone il problema 
. teorico se siano necessarie 
ulteriori iniezioni di richia¬ 
mo. per mantenere lo stato 
immunitario. 

Quali ostacoli possono sor¬ 
gere durante la vaccinazio¬ 
ne con virus vivente atte¬ 
nuato? L’unico ostacolo è co¬ 
stituito dalla presenza nel- 
l’intestino di vinis di altro 
g:nere (virus di Cocksachie, 
Echo. ecc.) . che inibiscano 
la moltiplicazione del virus 
vivente attenuato. Nei naesi 
a clima caldo e a condizioni 
igieniche non buone la pre¬ 
senza di questi virus può 
essere calcolata nella mi¬ 
sura del 50 **-. mentre nei 
paesi a clima freddo e tem¬ 
perato e in condizioni igie¬ 
niche soddisfacenti la pre¬ 
senza di questi virus può 
essere considerata nella per¬ 
centuale del 3-5 n Sabin 


stesso, insieme ai suoi colla¬ 
boratori,, ha dimostrato che 
si può ovviare a quest’incon¬ 
veniente mediante una rapi¬ 
da vaccinazione di massa. 
Cosi fu fatto a Toluca nel 
Messico dove furono vacci¬ 
nati 26.033 bambini con vac¬ 
cino trivalente in quattro 
giorni e cosi fu fatto a Fiu¬ 
me in Jugoslavia dove dal 
18 al 20 febbraio *61 furono 
vaccinati con la prima inie¬ 
zione tutti i bambini (la se¬ 
conda segui nel marzo, e 
In autunno segui la terza 
dose). Per condurre questa 
campagna furono impiegate 
140 squadre di sanitari. Que¬ 
sto sistema oltre ad evitare 
l’azione disturbante dei virus 
d'altra specie, serve anche 
a garantire che il vaccino 
sia mantenuto alla tempera¬ 
tura richiesta di 15-20 gradi 
sottozero. 

Si farà cosi anche in Ita¬ 
lia? Si attuerà cioè la vac¬ 
cinazione di massa? Non pa¬ 
re. Per far ciò bisogna che 
la vaccinazione sìa obbliga¬ 
toria. Le statistiche dimo¬ 
strano che nei paesi dove 
la vaccinazione è facoltativa 
come in Francia la diminu¬ 
zione della poliomielite è sta¬ 
ta modesta. 

L’esperienza dimostra che 
là dove la vaccinazione è 
applicata sistematicamente 
anche coi vaccino Salk si 
ha una protezione del 90''^. 
ma là dove viene applica¬ 
ta sporadicamente sì hanno 
basse percentuali di prote¬ 
zione anche col Sabin. A 
Cincinnati, negli USA, dove 
la vaccinazione è stata ap¬ 
plicata con rigore col vac¬ 
cino Sabin si è ottenuta una 
protezione del 1(X) e cosi 
dicasi in Cecoslovacchia, 
mentre in Ungheria si ebbe 
un’incidenza della poliomie¬ 
lite di appena 0.017 per 
100.000 abitanti. 

n vaccino Sabin è asso¬ 
lutamente innocuo, il gran 
numero dei vaccinati sta a 
dimostrarlo (fino alPaprile 
1961 i vaccinati erano 140 
milioni) e non ci dev’essere 
alcun timore a rendere ob¬ 
bligatoria tale vaccinazione. 
Alla domanda se un’introdu¬ 
zione più sollecita del vac¬ 
cino sia esso Salk o Sabin 
in Italia avrebbe risparmia¬ 
lo delle vite umane si deve 
rispondere affermativamen¬ 
te, considerando le statisti¬ 
che degli Stati Uniti. In que¬ 
sta nazione nel *.'>3. anno del¬ 
l’inizio della vaccinazione, si 
ebbero 28 985 casi denunciati 
dì poliomielite mentre nel 
’60 le denunce furono 3256. 
In Italia nel '60 si registra¬ 
rono ancora 3555 casi di po¬ 
liomielite con paralisi, una 
cifra superiore a quella de¬ 
gli stati Uniti e si tenga 
conto della differenza di po¬ 
polazione. Si potrà dire che 
negli Stati europei sì è co¬ 
minciato a vaccinare più 
tardi. Ciò è vero in parte, 
perchè in Danimarca si è 
cominciato nel ’55. Si potrà 
dire che in Italia non vi era¬ 
no ancora scorte di vaccino 
sufficienti e ciò è vero solo 
■ in parte perchè cl risulta 
che scorte di vaccino erano 
pronte nel diversi Istituti che 
Io producono daH'anno scorso, 
ma si attendevano i controlli 
del Ministero che tardavano a 
venire effettuati non si sa 
per quale motivo. Speriamo 
che questa sia la volta buo¬ 
na, ma sarà necessario 
aspettare le modalità di ap¬ 
plicazione per esprimere un 
giudizio definitivo. 

Francesco Sabatalli 


Dal punto di vista dello 
sviluppo scientifico e tec¬ 
nologico il periodo che noi 
viviamo, a partire alVinctr- 
ca dalla metà del nostro 
secolo, viene efficacemen¬ 
te, e ■ un po' schematica¬ 
mente, classificato come 
era dell’energia nucleare, 
oppure come era delle sco¬ 
perte spaziali. Tali defini¬ 
zioni si sono giustamente 
affermate anche perchè i 
campi di ricerca e le appli¬ 
cazioni cui si riferiscono 
sono altamente suggestivi 
ed entusiasmanti (o terrifi¬ 
canti) per ognuno di noi, 
competente o profano. Se 
però vogliamo considerare 
da un punto di vista più 
critico le ricerche sull’ener¬ 
gia nucleare o quelle spa¬ 
ziali, ci rendiamo facil¬ 
mente conto che fino ad ora 
le conseguenze più impor¬ 
tanti riguardano le applica¬ 
zioni dirette o indirette nel 
campo degli armamenti: è 
noto che fino ad ora i 
< reattori nucleari » hanno 
lavorato più per fabbricare 
esplosivi nucleari che per 
' fornire energia; possiamo 
solo augurarci che il pro¬ 
cesso di distensione oggi 
in atto porti rapidamente 
ad v'-a inversione di ten¬ 
denza, e gli sforzi del mon¬ 
do si concentrino sullo svi¬ 
luppo di reattori nucleari 
di elevato rendimento e- 
nergetico, macchine indi¬ 
spensabili, fra qualche an¬ 
no, quando diverranno in¬ 
sufficienti le fonti di com¬ 
bustibile tradizionale (pe¬ 
trolio, carbone, energia 
idroelettrica). 

E’ altrettanto chiaro che 
una molla sostanziale del¬ 
la gara spaziale fra URSS 
e USA è costituita dall’esi¬ 
genza di disporre di razzi 
vettori precisi e potenti, 
elemento base di missili 
intercontinentali. Questo 
giudizio nulla toglie alla 
importanza delle imprese 
spaziali che abbiamo ac¬ 
compagnato, con emozione 
ed entusiasmo crescenti, in 
questi ultimi anni. 

Le grandi imprese però 
spesso ci fanno trascurare 
l’importanza di scoperte 
meno clamorose, ma ferti¬ 
li di conseguenze di estre¬ 
ma importanza. 

Per quanto riguarda i 
riflessi pratici più imme¬ 
diati, l’ultimo decennio e 
sicuramente anche almeno 
il successivo possono ragio¬ 
nevolmente essere indicati 
come « era dei semicon¬ 
duttori ». Questi materiali 
sono ormai entrati m ogni 
capitolo dell' elettronica, 
permettendo progressi 
enormi in moltissimi cam¬ 
pi della tecnologia. Anche 
i ragazzi conoscono ormai 
il transistor (notiamo, per 
inciso, che spesso si usa 
questo termine per indi¬ 
care il tutto per la parte: 
in linguaggio tecnico 
transistor è un * triodo » 
solido fatto con « semicon¬ 
duttori », cioè uno dei mol¬ 
ti componenti della nota ra¬ 
diolina tascabile). 

Transistor e diodi a se¬ 
miconduttore hanno sosti¬ 
tuito le normali valvole 
termoioniche in moltissimi 
impieghi, grazie alla loro 
possibilità di funzionare 
senza dissipazione di ener¬ 
gia — per questo è suffi¬ 
ciente una pila per garanti¬ 
re per molte ore il funzio¬ 
namento di una radio — 
e grazie al piccolo ingom¬ 
bro e alla stabilità mecca¬ 
nica, L'wo dei semicondut¬ 


tori è ancora in rapidissima 
espansione, e nuovi dispo¬ 
sitivi basati su semicondut¬ 
tori vengono inventati in 
continuazione; oggi il loro 
impiego va dalla termome¬ 
tria alla misura dei campi 
magnetici, alla rivelazione 
della radiazione (fig. l), al¬ 
la conversione diretta di 
calore in energia elettrica, 
alla costruzione di moder¬ 
ni calcolatori elettronici. 
Vale la pena di sottolinea¬ 
re che anche i satelliti ar¬ 
tificiali devono la loro pos¬ 
sibilità di funzionamento 
all’impiego di semicondut¬ 
tori. 

Le giunzioni p*n — Le 

applicazioni dei semicon¬ 
duttori dipendono dal mo¬ 
do particolare di condurre 
l’elettricità. Un semicon¬ 
duttore tipico ha aspetto 
metallico, e conduce un 
milione di volte meno di 
un buon metallo, e un mi¬ 
lione di miliardi di volte 
meglio di un buon isolante. 
Un metallo è un materiale 
pieno di cariche elettriche 
negative (gli elettroni) li¬ 
bere di ' muoversi, e per 
questo è un buon condut¬ 
tore; in un buon isolante 
tutti gli elettroni sono « le¬ 
gati ». In un semicondutto¬ 
re gli elettroni liberi di 
muoversi sono pochissimi, 
ma aumentano rapidamen¬ 
te al crescere della tempe¬ 
ratura. 

Di conseguenza la con¬ 
ducibilità elettrica di un 
semiconduttore si compor¬ 
ta in modo opposto a quel¬ 
lo di un metallo ove la 
conducibilità diminuisce 
col crescere della tempe¬ 
ratura. Questa proprietà ca¬ 
ratteristica è stata osserva¬ 
ta da Faraday nel solfuro 
di zinco già nel 1833. 

Usando semiconduttori 
contenenti piccole quanti¬ 
tà di impurezze è possibi¬ 
le aumentare la disponibi¬ 
lità di elettroni liberi, o 
anche introdurre un « flui¬ 
do elettrico » di carica op¬ 
posta. quindi positiva (non 
è possibile qui giustificare 
questa proprietà); è pos¬ 
sibile anche costruire ma¬ 
teriali con campi elettrici 
interni molto intensi e li¬ 
mitati a strati sottili, ca¬ 
paci di dare al dispositivo 
le caratteristiche proprietà 
di raddrizzamento della 
corrente elettrica (le con¬ 
che si muovono facilmen¬ 
te in un verso, ma, inver¬ 
tendo la tensione, non rie¬ 
scono a superare la barrie¬ 
ra di potenziale interna). 
La stretta zona in cui è 
localizzato il campo elet¬ 
trico SI chiama « giunzio¬ 
ne p-n »; da una parte del¬ 
la giunzione il semicondut¬ 
tore è ricco di elettroni, 
dall’altra di « fluido elet¬ 
trico positivo» (fig. 2). 

■ SiiWesistenza di un tale 
campo interno in semicon¬ 
duttori opportunamente 
trattati sono basate quasi 
tutte le applicazioni tecni¬ 
che di queste sostanze. 

Lampade a semicondut¬ 
tore —* Quasi a confer¬ 
mare l’opinione ormai dif¬ 
fusa che i semiconduttori 
possono fare qualsiasi co¬ 
sa, SI hanno oggi risultati 
positivi anche nel campo 
delle sorgenti di luce: si 
sono cioè ottenute lampa¬ 
de a semiconduttore, basa¬ 
te su diodi che quando so¬ 
no attraversati da corren¬ 


te elettrica emettono radia¬ 
zione visibile o infrarossa. 

Un fenomeno del gene¬ 
re era già stato osservato 
nel 1923 da Lossev, che 
aveva prodotto luce appli¬ 
cando corrente continua 
ad un cristallo di carburo 
di silicio. Il fenomeno può 
essere spiegato nel modo 
seguente: quando la cor¬ 
rente attraversa una giun¬ 
zione p-n si ha flusso di 
elettroni dalla zona n al¬ 
la p, e flusso di < fluido 
positivo » in senso oppo¬ 
sto; quando i flussi oppo¬ 
sti si sovrappongono si ha 
€ ricombinazione > di ca¬ 
rica, cioè gli elettroni an¬ 
nullano il flusso positivo, 
che è in realtà costituito da 
posti lasciati vuoti da elet¬ 
troni. Nel processo si ha in 
genere generazione di ca¬ 
lore, e, in condizioni favo¬ 
revoli, emissione di luce. 

Le realizzazioni più in¬ 
teressanti si sono ottenute 
con l’arseniuro di gallio, 
che emette radiazione in¬ 
frarossa con efficienza del 
2 per cento e brillanza di 
un laatt per centimetro 
quadrato. I vantaggi di 
lampade del genere stan¬ 
no nella rapidità di rispo¬ 
sta. compattezza, durata, 
stabilità di caratteristiche 
e nel fatto che si possono 
ottenere sorgenti uniformi 
e quasi puntiformi. 

Laser a semiconduttore 

Impiegando giunzioni par¬ 
ticolarmente trattate, per¬ 
corse da impulsi di corren¬ 


te molto intensi (fino a 
un milione di ampères per 
centimetro quadrato) si so¬ 
no realizzati, da un anno a 
questa parte, anche laser 
con materiali semicondut¬ 
tori (normalmente, nei la¬ 
ser a gas o a solido iso¬ 
lante, l’eccitazione è realiz¬ 
zata per via ottica anziché 
elettrica). La luce emessa, 
anziché essere composta da 
onde, emesse dai vari ato¬ 
mi, che si sovrappongono 
in modo disordinato, come 
in tutte le normali sorgen¬ 
ti — dal fuoco, alle lampa¬ 
de, agli astri — è data da 
un forte impulso di radia¬ 
zione < coerente », nella 
quale cioè gli atomi emet¬ 
tono € in fase ». Con laser 
ad arseniuro di gallio si 
sono ottenuti impulsi di 
potenza superiore al milio¬ 
ne di watt per centimetro 
quadrato. 

Anche in Italia da fisici 
di Roma è stato realizza¬ 
to recentemente un laser 
a semiconduttore, nono¬ 
stante che in tutto il cam¬ 
po della chimica e della 
fisica dei semiconduttori il 
nostro Paese sia decisa¬ 
mente alla retroguardia. 

Sono passati quasi 40 an¬ 
ni prima che l’effetto Los¬ 
sev trovasse impiego pra¬ 
tico. E’ prevedibile che nel 
prossimo futuro l’impiego 
dei semiconduttori nella 
realizzazione di sorgenti di 
luce, normali o laser, si 
sviluppi rapidamente. 

Roberto Fieschi 


I Dizionario nucleare 



I Enrico Fermi 

I BETA, EMISSIONE - 

I Sappiamo già che l’emissio- 
I nc radioattiva - beta » è co¬ 
stituita da elettroni (mentre 
I i raggi -alfa- sono nuclei 
I dì elio e i raggi - gamma » 
sono radiazioni clettroma- 
I gnetiche): ma per lunghi 

■ anni non si riuscì a spiegare 
I come mai da un nucleo, che 
I non contiene elettroni, que¬ 
sti possano essere espulsi. La 

I spiegazione oggi accettata è 
I stata data nel 1934 da Enri- 
. co Fermi, sulla base di una 
I ipotesi formulata qualche 
I anno prima da Pauli. 

I Secondo la teorìa di Fer- 

I mi, il protone e il neutro.ne 
— componenti di ogni nu- 
. eleo atomico — sono due di- 
I versi - stati - di una mede- 

■ sima particella, il nucleone. 
I A ciascuno di questi stati 
I compete una certa energia. 

e quando un neutrone de- 
I cade in protone, la differen- 
I za di energia si manifesta 
I prendendo la forma di un 
I elettrone, nonché di una sc- 
* conda particella, ancora più 
I piccola, priva di carica clct- 
I trica e praticamente irrile¬ 
vante: il neutrino 
I Proprio la comparsa del 

' neutrino era stata ipotizzata 
I da Pauli — ed è stata con- 
I fermata sperimentalmente 


nel 1956 a Los Alamos — per 
far tornare il conto della 
energia Si era osservato In¬ 
fatti che gli elettroni - beta > 
possono avere energìe di¬ 
versissime. fino a un certo 
massimo, mentre evidente¬ 
mente Fcncrgia che si libera 
nel decadimento di un neu¬ 
trone in protone è esatta¬ 
mente definita. Essa corri¬ 
sponde a quella massima ri¬ 
scontrata in emissione -be¬ 
ta -, ai casi cioè in cui si 
forma solo un elettrone, sen¬ 
za il neutrino. Negli altri 
casi l'energia si ripartisce 
fra l’elettrone e il neutrino, 
essendo osservabile solo la 
prima. 

Anche il nome del neutri¬ 
no fu coniato, con intento 
.«cherzoso. da Fermi: Pauli 
infatti, formulando la sua 
ipotesi, aveva chiamato la 
particella prevedibile e non 
ancora trovata - neutrone »; 
ma successivamente il vero 
neutrone fu scoperto, nel 
1932. da (Thadwick. Fermi 
riferiva su questo risultato 
in una lezione universitaria, 
quando uno studente gli 
chiese se il neutrone di 
Chadwick coincidesse con la 
particella prevLsta da Pauli: 
- No — rispose Fermi — la 
particella di Pauli è molto 
piùjiiccola, è un "imM- 
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L'n antiòpera » di Brecht e Weill alla Scala ... 1 Tornerà a fare film ? om 


La ccolpa> del legnaìolo Chapiint 

50 anni 

iella corrotta Mahagonny ^ cinema 


W 


! Lo « spettacolo della costruzione dello 
spettacolo» sotto la regia di Strehler 
Tra gli interpreti del lavoro Gloria Davy 
e Alvino Misciano 


Contro i razzisti 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 11. 

Andiamo alla Piccola Scala 
)er parlare con Giorgio Sire- 
kler, che sta provando Ascesa 
» caduta della città di Maha- 
(onny, di Kurt Weill e Bertolt 
Jrecht. Dalla geometrica, ra- 
:ionale luminosità di Vita di 
Galileo, che Strehler ha direi- 
o lo scorso anno, e che tiene 
incora il cartellone al Piccolo 
reatro, in attesa della tour- 

S iée a Roma, alla caotica, con- 
raddittorìa, ambigua Maha- 
;onny, che è del 1927-28, e 
!he appartiene al periodo di 
aboriosa maturazione di Bre- 
;ht, il salto è indubbiamente 
irande. Strehler ci spiegherà 
e ragioni della scelta, il suo 
Snodo critico di avvicinarsi al 
lesto, la sua concezione dello 
gettacelo, che sarà costruito 
proprio qui, nel tempio della 
ppera lirica, sia pure nella 
ma sala piccola, e dovrà es¬ 
sere, questo è indubbio, per¬ 
ché con questa intenzione era 
maio appunto in Weill e Bre¬ 
cht. una quasi sfacciata • an¬ 
i-opera ». 

’ Tutti bei propositi, questi, 
da appena entrati nella sala, 
ippena disposti a quel singo- 
arìssimo fatto teatrale che so¬ 
lo le prone ,ecco che ci sia¬ 
no trovati catturati dallo 
r spettacolo della costruzione 
lello spettacolo », e il tempo 
t l’occasione di parlare, in mo¬ 
lo calmo, disteso, con Strehler, 
tono sfumati. Impossibile af- 
'errarlo, tenerlo fermo nella 
ma poltrona e porgli delle do- 
nande, tanto più che sarebbe 
tato inopportuno anche nei 
‘onfronti di tutti coloro che 
tollaborano con lui, ì cantanti, 
tecnici, i musicisti. 

Lo * spettacolo della costru- 
!Ìone dello spettacolo •. Ci si 
ente, assistendo ad una pro¬ 
ra, spettatori alla doppia po¬ 
ema; il che potrebbe voler 
luche dire spettatori con dop¬ 
pia emozione, quella imme- 
Biata di quel che si vede fare 
bagli attori, in questo caso 
pai cantanti, sul palcoscenico 
fpoglio, e loro ancora senza 
postumi; e quella che ci si può 
già immaginare d verrà data 
da quel che si vedrà, quando 
la finzione sceiHca prenderà il 
^o via, al leuare del sipario. 


Donskoi farà 
un film 
sulla madre 
di Lenin 


! MOSCA, 11 

; Mark Donskoi realizzerà un 
Dm imperniato sulla famiglia, 
jllMnfanzia e suiradolescenza 
i Lenin. H personaggio centra- 
» del film sarà la madre di Le- 
In. Maria Ulyanova. 

«Si tratterà — ha detto il re- 
ista — di un film su una don- 
i che ha allevato sei figli, che 
1 condiviso tutti i loro dolori 
le loro gioie e che è stata per 
ro non solo una madre amo- 
)sa ma anche un'amica, un 
uto e una consigliera ». Per 
lesto, è stato scelto il titolo 
uore di madre. 

La sceneggiatura è quasi ul- 
nata. Donskoi darà il primo 
ro di manovella alla fine do¬ 
lano o all'inizio del 1965. 


Ma qui, con Strehler, la doppia 
emozione si ridimensiona; ri¬ 
mane certo, di fronte al deli- 
nearsì via via di tutti gli ele¬ 
menti che faranno domani lo 
spettacolo, ma assuirp un va¬ 
lore, diremmo, di iHvminazio- 
ne. di chiarimento, di introdu¬ 
zione, ogni elemento appunto 
di quel che sarà lo spettacolo 
venendo prospettato nel suo si¬ 
gnificato proprio e nel signifi¬ 
cato generale dell’opera. 

Ecco, • ora sul palcoscenico 
c’è una gabbia. E’, su per giù. 
la stessa gabbia che c’era nel¬ 
l’Opera da tre soldi, in cui ve¬ 
niva rinchiuso Machie Messer, 
il bandito. Qui. nella gabbia, 
ora c'è Jim Mahoney il taglia¬ 
legna deH’Alaska condannato a 
morte dal tribunale di Maha¬ 
gonny. Poi l’esecuzione. A que¬ 
sto punto, Strehler mostra ai 
cantanti la scena; è lui che fa 
tutte le parti, ora il condan¬ 
nato, ora gli altri che assistono, 
e mostra non solo le posizioni, 
ma anche i movimenti, e indica 
le intonazioni. 

Quando sta per essere data 
la scarica mortale, Strehler- 
Mahoney chiede se non ci sia 
un dio. dunque, per tutti loro 
D'improvviso. Strehler diventa 
un altro personaggio, si mette 
un fazzoletto bianco attorno al 
viso: è la barba di dio, e come 
dio, appunto, parla. La scena, 
quando lo spettacolo sarà a 
punto, risulterà diversa, più 
piena, naturalmente, ma qui ne 
abbiamo visto l'ossatura il di¬ 
segno di fondo: un disegno di 
una tagliente ironia, che con¬ 
clude tutta la storia del povero 
taglialegna dell’Alaska, condan¬ 
nato a morte dal tribunale di 
Mahagonny per la gravissima 
colpa di essere senza danaro 

Ed ecco. ora. andando a ri¬ 
troso. la scena del tribunale. 
Tutto è spoglio: i cantanti ve¬ 
stono i loro abiti. Sono in po¬ 
sizioni approssimative, il loro 
canto è spesso soltanto accen¬ 
nato. Ma Strehler va dall'uno 
all'altro, tessendo tra loro un 
invisibile filo che sarà poi quel¬ 
lo che legherà l’azione, dandole 
il suo senso preciso. Il tribu¬ 
nale si apre con il pubblico 
accusatore che invita ad acqui¬ 
stare gli ultimi biglietti: ha 
luogo lo spettacolo della giusti¬ 
zia. Il primo accusato è un 
omicida, ma è d’accordo con il 
tribunale e viene assolto. Jim 
Mahoney. invece, non può cor¬ 
rompere nessuno, perché è sen¬ 
za soldi: questo è il suo vero 
delitto, a lo espierà sulla sedia 
elettrica. 

Mahagonny è la storia di una 
città dove tutto ad un certo 
momento, vien proclamato le¬ 
cito: tutto, tranne la mancanza 
di danaro E il danaro è il te¬ 
ma fondamentale del canto dei 
personaggi: personaggi d’opera 
ma di un'opera » rovesciata «. 
criticata dall'interno 

Vederli qui ora. questi can¬ 
tanti. assai bravi tutti (da Glo¬ 
ria Lane a Gloria Davy: da 
Misciano a Panerai a Dondii 
muoversi sugli stilemi voluti da 
Strehler: e sentirli cantare, o 
meglio cogliere sul nascere il 
modo del loro canto, in una 
prospettiva ironica, ci pare fin 
da ora faccia assumere a que¬ 
sta Mahagonny una carica po¬ 
lemica nei confronti dell'opera 
lirica tradizionale di notevole 
effetto. Non fosse altro che per 
questa possibilità critica, ci di¬ 
ce Strehler, valeva davvero la 
fatica di mettere su Ascesa c 
decadenza della città di Maha¬ 
gonny. Ma ci sono anche altre 
raaioni. non è vero? Lo tentia¬ 
mo ccr? la domanda trappola 
Niente da fare, l'appuntamento 
per discuterne è per domani. 

Arturo Lazzari 



LONDRA — Marion 
Brando, giunto ieri a 
Londra dagli Stati U- 
niti ha tenuto nello 
Hotel Savoy una cla¬ 
morosa conferenza 
stampa annuncian¬ 
do che lui e altre per¬ 
sonalità del mondo 
del cinema e della 
cultura non intendo¬ 
no più lavorare nei 
Paesi dove vige la 
segregazione razzia¬ 
le. Brando aveva già 
in passato espresso 
ripetutamente la sua 
netta opposizione al 
razzismo, fino ad a- 
derire alla grandiosa 
marcia di Washing¬ 
ton dello scorso anno 


le prime 

• JL.- . I r • 


eri sera al Valle ultima recita 


U ainveUe di Dario Fo 
hme salpato lo aatoro 

Invitate le famiglie degli edili incarcerati - Il 
successo di « Aveva una pistola » in Svezia 
L'attore parla della sua «Storia di Milano» 


Cinemo 

Letti separati 

Heniir, un petroliero del Te¬ 
xas. di ben simulate origini in¬ 
tellettuali, s'imbatte a New 
York in Mary, una giovane 
donna che lavora nel mondo 
degli affarL Lui ha bisogno di 
raggranellare soldi, perché gl, 
ultimi pozzi trivellati nelle sue 
proprietà hanno dato sabbia, 
invece di oro nero; lei deve 
affibbiare a qualcuno le azioni 
di una fantomatica società. I 
due simpatizzano e. dopo che 
Henry ha effettuato con suc¬ 
cesso un paio di manovre spe¬ 
culative. passando disinvolta¬ 
mente dai campo dei risto¬ 
ranti di lusso a quello della 
pittura moderna, decidono di 
unirsi nella suprema impresa; 
la quale consiste nello sfrut¬ 
tare. con sistemi degni di un 
Cìcikov. appunto quella larva 
di ditta, della cui esumazione 
finanziaria Mary è stata inca¬ 
ricata. Il colpo riesce, ma poi 
le cose si complicano, cosi sul 
piano amoroso come sotto il 
profilo giudiziario. Trascinati 
insieme in tribunale, ner aver 
evaso il fisco c violato le leg¬ 
gi. l'uomo e la ragazza infine 
si pacificano, riacquistando li¬ 
bertà e beni: un matrimonio 
suggella il tutto. 

Confezionata da Arthur Kil¬ 
ler. im regista di stampo tele¬ 
visivo. questa commedia su lar¬ 
go schermo e a colori è rim¬ 
pinzata di argomenti: rappre¬ 
sentazione tra ironica e pate¬ 
tica del femminismo america¬ 
no. applicato qui al culto della 
carriera; satira delle tendenze 
astratte nelle arti figurative ed 
apologia del btisinessman; né 
mancano (si - veda il titolol i 
soliti accenni ai tabù sessuali 
degli americani. Ma nessuno d< 
tali motivi giunge ad avere 
consistenza reale d’immagine e 
di racconto. Fiacco e prolisso, 
il film ha solo qualche attimo 
di freschezza grazie all’interpre- 
tazione della brava Lee Re- 
mick. Monotono, invece. James 
Gamer; normali gli altri: si 
notano Chili Wills. Phil Harris. 
Jim Backus. 

ag. sa. 


Dkiio Fo. Franca Rame e la 
knpagnia di Isabella, tre co- 
pelle e un cacciaballe hanno 
utato. ieri sera, il pubblico 
nano con un -tutto esaurt- 
>. Alia rappresentazione as¬ 
tevano anche le famiglie de- 
edili condannati dal Tribù- 
e di Roma che Dario Fo. 
r una simpatica forma di so- 
siietà che continua, vicen- 
rolmente. da quando l’atto- 
fu estromesso dalla TV a 
isa dello sketch sugli infor- 
li net cantieri, ha voluto i'-n 
a invitare a chiusura della 
gione romana. 

il termine della recita, come 
del resto tradizione, Dario 
e Franca Rame hanno bnn- 
o con tutta la compagnia e 
I un tolto gruppo di amici 
■Decessi della loto commedia, 
msrio al levar del bicchie¬ 


ri è giunta la lieta notizia del¬ 
lo strepitoso successo ottenuto 
in Svezia da una delle comme¬ 
die di Fo. Arerà una pistola 
con gli occhi bianchi e nen. 
L'ha recata un amico, che gior¬ 
ni addietro si è trovato ad as¬ 
sistere alla - pnma - ed ha 
raccontato del successo di pub¬ 
blico e di critica (aveva con 
sè una serie di ritagli di gior¬ 
nale non facili a decifrare). 

Abbiamo chiesto a Fo. che si 
appresta a continuare la tour¬ 
née nelle altre città italiane 
quali progetti ha per la pros¬ 
sima stagione. Il « cacciaballe- 
ha confermato il proposto d, 
mettere in scena la sua Storia 
di Milano. 

« Sarà una rappresentazione 
singolare e nuova, una forma 
di teatro epico... SI, epico, ma^ 


vi confluiranno anche tutte le 
mie esperienze teatrali. Ricor¬ 
rerò ad ogni sorta di mezzo — 
ha continuato Fo — comprese 
le ombre cinesi. 1 burattini e 
via dicendo. Insomma per ogni 
cosa che avrò bisogno di dire 
troverò una forma espressiva 
Sarà un madrigale— Ma biso¬ 
gna aspettare — ha concluso 
l'attore cercando di raccoglie¬ 
re le idee che dice di avere 
ancora poco chiare, — Dovrò 
lavorare molto». 

L'appuntamento è dunque al 
prossimo anno. Nel frattempo, 
sulle platee italiane. Darlo Fo 
continua a raccontare la veri¬ 
dica storia di Isabella, di tre 
caravelle e di un cacciaballe 
di nome Cristoforo Colombo. 

c. s. 


Il braccio 
sbagliato 
della legge 

Una banda di fuorJe^e met¬ 
te in atto un abile piano per 
trarre frutto dalle azioni cri¬ 
minose compiute a Londra da 
altre gangs Travestiti da po¬ 
liziotti. i banditi - parassiti - 
p ombano su altri loro - colle- 
ghì» freschi freschi del -col¬ 
po - e H spogl ano della refur¬ 
tiva Persino gli uomini di due 
autorevoli capi banda. Paino 
Gates. un personaggio che ha 
qualche tratto comune con il 
brechtiano Mackie Messer. e 
Nervoso cadono vittime dei flnti 
poliz otti Per porre termine 
all'attività dei - travestiti ». rii 
esponenti della malavita londi¬ 
nese si riuniscono in assemblea 
e decidono di accordarsi con la 
polizia per togliere di mezzo 
«i parassiti». Per una giornata 
essi sospendono la loro attività 
onde lasciare le mani libere 
a Scotland. Yard. Senonchi 


la operazione poliziesca vien 
condotta assai maldestramen¬ 
te dall' ufficiale Parker detto 
« Nasello », che si fa sfuggire 
di mano i - travestiti •• ormai 
in trappola. Interviene ancora 
Paino vecchia volpe e propone 
un nuovo piano in accordo an¬ 
cora con la polizia. 

Si tratta di simulare una 
rapina a d un furgone del¬ 
la banca di stato per attirare i 
malfattori ricercati e farli ca¬ 
dere nelle mani della legge. 
Lo stratagemma viene messo 
in pratica non senza impreve¬ 
dibili e comiche disavventure 
di Nasello: U Anale è a sor¬ 
presa. 

Cliff Owen dirige con esperto 
mestiere il film denso di nota¬ 
zioni ironiche e di allietanti 
situazioni comiche ma non pri¬ 
vo di motivi di maniera. Effica¬ 
cemente dipinti rironica figura 
di Paino che ha notevole rilievo 
per la sottile prestazione di Pe¬ 
ter Sellers, ad alcuni altri pit¬ 
toreschi personaggi delia ma¬ 
lavita londinese. Nel gruppo di 
interpreti sono pure Lionel Jef- 
fries. Davie Kaye e Bernard 
Cribbins. Bianco e nero. 

vice 


Celentano 
colto do 
malore 

ANCONA. 11 

Adriano Celentano è stato 
colto da malore mentre pren¬ 
deva parte ad un veglione alla 
Manifattura tabacchi 
L'urlatore aveva intonato una 
canzone quando improvvisa¬ 
mente si è portato una mano 
alla fronte ed ha detto: - Mi 
sento male, mi fa male la te¬ 
sta ». 

Alcuni vicini gli hanno por¬ 
tato una sedia e il cantante vi 
si è seduto Poco dopo egli si 
è ripreso ma, su consiglio d; 
un medico ha lasciato la sala 
tra il rammarico dei presenti 
I medici avrebbero consiglia¬ 
to al cantante una decina di 
giorni di riposo, cosa che lo 
costringerà a rinunciare agli' 
impegni che per questo perio¬ 
do di tempo egli aveva contrat¬ 
to nella zona marchigiana. 


Sellers sposo uno 
« stellina n svedese 

LONDRA. Il 

L'attore inglese Peter Sellers 
ha annunciato stamani il suo 
fidanzamento con la bionda at¬ 
trice svedese Brut Eklund. 

I due si sono conosciuti per 
la prima volta a Londra dieci 
giorni fa Sellers ieri ha tele¬ 
fonato alla Eklund a New York 
per chiederle se era disposta a 
sposarlo. Ha detto di si. Domani 
riprenderà l’aereo per Londra 

Sellers ha 36 anni: la Eklund 
ne ha 21. 

Sellers non è alla sua prima 
esperienza matrimoniale. Dalla 
prima moglie divorziò nello 
scono marzo 


Intervistato a Lon¬ 
dra ho detto che 
potrebbe vestire 
nuovamente i pan¬ 
ni di Chorlot-«Non 
sono miliardario» 
Sarà regista per il 
figlio Sidney 


LONDRA. 11 

Cinquant’ anni fa, Charles 
Spencer Chaplin, ovvero Char- 
lot, entrava per la prima volta 
negli studi cinematografici del¬ 
la Keystone e vi interpretava 
una comica. 

E’ dunque mezzo secolo dì 
cinema che Chaplin, quasi set¬ 
tantacinquenne (è nato il 16 
aprile 1889), festeggia in questi 
mesi. Per la lieta circostanza, 
l'attore ha confidato a Londra 
l’intenzione di vestire nuova¬ 
mente i panni di Charlot. Ne 
ha parlato ad un giornalista del 
Daily Mail, li quale è riuscito 
ad avvicinarlo ed a porgli al¬ 
cune domande. 

- Se trovassi l’idea giusta — 
ha > risposto Chaplin — potrei 
di nuovo indossare la vecchia 
bombetta e i pantaloni con le 
borse alle ginocchia». 

«Non ho fretta di fare film, 
alla mia età — ha poi ripreso 
—: nel frattempo sto dando 
gli ultimi ritocchi al libro sul¬ 
la mia vita. Dovrebbe uscire 
in ottobre e porrà finalmente 
termine a tutte le chiacchiere 
sballate che sono state sempre 
fatte sul mio conto ». 

Chaplin non ha fretta di tor¬ 
nare' al cinema. Ma non resta 
così lontano come potrebbe 
sembrare dal mondo dello 
spettacolo. Sta infatti scriven¬ 
do un trattamento per un film 
destinato al figlio Sidney. 

« Lo dirigerò, anche — ha 
precisato — ma non lo inter¬ 
preterò ». 

Sarà la seconda volta che 
Chaplin dirigerà un film senza 
prendervi parte. La prima fu 
nel 1923: il film si intitolava 
Una donna di Parigi e ne fu¬ 
rono protagonisti Adolphe Me- 
njou e Edna Purviance. Cha¬ 
plin vi compariva in una par- 
ticina insignificante. «Forse — 
ha proseguito Chaplin — com¬ 
parirò in un altro film, ma 
non voglio spingermi oltre». 

L'attore era giunto a Londra 
la settimana scorsa ed aveva 
preso alloggio aH’Hotel Savoy 
insieme alla moglie Dona e 
alla figlia Joséphine. di quin¬ 
dici anni. E’ ripartito ieri per la 
Svizzera, sua residenza da ol¬ 
tre dieci anni. E’ stato all’aero¬ 
porto che un giornalista è riu¬ 
scito ad avvicinarlo. 

Nel corso del colloquio egli 
ha usato la parola « miliarda¬ 
rio-, che ha provocato un di¬ 
vertito commento di Chaplin. 
~ Agiato, non miliardario » è 
stata la risposta. 

Sono novanfa, in tutto, i filin 
girati da Chaplin e molti di 
essi gli procurano ancora di¬ 
screte sommette. Le riprese dei 
suoi vecchi film nella sola In¬ 
ghilterra gli hanno fruttato cin¬ 
quanta milioni per volta. Per 
Lo febbre dell’oro, proiettata 
sugli schermi televisivi della 
Gran Bretagna. la BBC ha pa¬ 
gato diciassette milioni di lire. 
Dalla vendita degli studios di 
Hollywood e della villa di Be¬ 
verly Hills. Chaplin. aveva ri¬ 
cevuto. molto tempo fa. circa 
mezzo miliardo di lire. Un ot¬ 
timo successo editoriale è pre¬ 
visto anche per il libro di me¬ 
morie, atteso con legittima cu¬ 
riosità in tutto il mondo. 

Prima di imbarcarsi sull’ae¬ 
reo che lo riportava in Svizze¬ 
ra. Chaplin ha ricordato con 
piacere i tempi dei vecchi film. 
» Non lì guardo mai, quando 
li proiettano alla TV. Eppure, 
quando li realizzavamo, il di¬ 
vertimento era enorme. A vol¬ 
te raggiungevamo un prato, e 
cominciavamo a girare dopo 
aver pensato una trama. H co¬ 
sto era basso. Non c’è alcun 
paragone con i film di oggi ». 


«Rugantino» 
n New York: 
23 milioni 
in cinque 
giorni 

NEW YORK. 11 

La commedia musicale italia¬ 
na Rugantino, nelle cinque rap¬ 
presentazioni finora date a New 
"xork. ha registrato il tutto esau¬ 
rito Il - New York Herald Tri¬ 
bune » riferisce che l'incasso 
lordo è stato di 36 642 dollar. 
(32 milioni circa di lire ita¬ 
liane). 

La commedia, come è noto, 
viene recitata in italiano con 
sottotitoli in inglese proiettati 
su uno schermo posto alla base 
del palco. L'espediente é stato 
ideato e realizzato dall'ame- 
ricano Alex Cohen.x il qiia- 
le ha dichiarato che con tale 
sistema spera di incrementare 
nmportazione di spettacoli tea¬ 
trali stranieri in lingua origi¬ 
nale. Cohen ha affermato che 
l'esperienza di Rugantino ha 
dimostrato il pieno successo del 
sistema. Egli ha aggiunto che 
richieste di informazioni al ri¬ 
guardo gli sono pervenute dal 
regista svedese Ingmar Berg- 
man e dall'attore italiano Vit¬ 
torio Gassman. 


controcanale 


Salomonicamente 

Lo sciopero dei dipendenti della RAI (o * inter¬ 
ruzione > come sembra preferiscano chiamarlo ne¬ 
gli ambienti dirigenziali di via del Babuino) non ho 
avuto evidenti riflessi, ieri sera, sul video, perchè la 
serata era già stata risolta dai programmisti, salo¬ 
monicamente, con un film sul primo canale e un’ope¬ 
ra sul secondo. Tuttavia, non è nemmeno passato 
inosservato. Sul secondo canale, infatti, il maestro 
Rossellini è improvvisamente apparso sul telescher¬ 
mo senza che nessuno ne avesse annunciato la pre¬ 
senza' e già stava parlando, come se, più che ai te¬ 
lespettatori, si rivolgesse a se stesso. 

Evidentemente, la conversazione introduttiva di 
Donna Rosita nubile era già stata registrata in pre¬ 
cedenza ma non si è saputo mandarla in onda a tem¬ 
po. Sul primo canale, invece, il nuovo film della 
serie dedicata a Spencer Tracy, Joe il pilota, non ha 
goduto della solita premessa critica ad opera di Fer- 
naldo Dì Giammattco. 

Malgrado portasse la firma di Dalton Trumbo 
(uno dei famosi € dieci di Hollywood* attaccati e 
estromessi, a suo tempo, dall’industria cinematogra¬ 
fica per iniziativa della famigerata « commissione 
per le attività antiamericane *). il film non era di 
grande rilievo, anche se conteneva numerosi motivi 
di interesse: di una introduzione critica, quindi, si 
.sarebbe assai giovato. Tanto più che Tracy ricopri¬ 
va un ruolo non consueto per lui, anche se, in que¬ 
gli anni di guerra, egli partecipò poi ad un altro 
film sceneggiato dallo stesso Trumbo, Trenta secon¬ 
di su Tokio, nel quale interpretava un personaggio 
assai simile a quello di ieri sera. 

I programmisti, però, sembra non considerino 
parte integrante di queste antologie filmiche, l’intro- 
duzio.ne critica, dal momento che hanno mandato 
in onda Joe il pilota, ieri sera, malgrado l’assenza 
di Di Giammatteo. 

Nella prima parte delta serata, abbiamo dato una 
occhiata alla rubrica Le tre arti, che non è ancora 
riuscita a conquistare un posto di maggiore ascolto 
nei programmi e, a dire il vero, non possiamo stu¬ 
pircene. Sembra, infatti, che i curatori della tra¬ 
smissione SI preoccupino assai poco del pubblico, 
dando forse per scontato, in omaggio alla solita stra¬ 
tificazione dei telespettatori, che di pittura, scultura 
e architettura debbano interessarsi soltanto alcuni 
afioionaclos. Tipico, in questo senso, è il notiziario, 
nel quale l’annunciatrice Maria Paola Maino (una 
fra le più gelide creature che la TV ci abbia fatto 
conoscere) presenta quadri di vari pittori esposti 
nelle gallerie di Milano, Roma e altre città. 

Le presentazioni < critiche * di queste opere, fatte 
in pretto stile telegrafico, sono particolarmente esi¬ 
laranti. Alcuni esempi di queste definizioni tra er¬ 
metiche, banali e generiche: un quadro astratto è 
< ricco di echi e di richiami >,* un altro è * di singo¬ 
larissima vena narrativa >; un terzo è di < singola¬ 
rissimo humour > e così via. Come si vede, la fan¬ 
tasia degli autori de Le tre arti non è jnolto fertile: 
tanto varrebbe mostrarci i quadri in silenzio e 
buonasera. 

g. c. 


vedremo 


« Zio Vania » 

Stasera, sul secondo cana¬ 
le alle 21,15, andrà in onda 
Zio Vania, quattro atti di 
Anton Cecov. tradotti da 
Odoardo Campa. 

Rappresentato per la pri¬ 
ma volta al Teatro d'Arte di 
Mosca nel 1899, Zio Vania è 
un dramma in cui il cecovia¬ 
no concetto della rassegna¬ 
zione alla vita, trova la sua 
piena espressione. La trama 
è di una semplicità lineare, 
più complessa Invece l’at-. 
mosfora nella quale si muo¬ 
vono i personaggi, creata non 
dagli avvenimenti ma dalla 
loro stessa tensione psicolo¬ 
gica. Attorno allo zio Vania 
e al professor Serebriakov. 
che era stato marito di sua 
sorella e ora si è riammo¬ 
gliato con la giovane e bella 
Elena Andrejevna. sì deter¬ 
mina un’atmosferu di ostilità 
soltanto per 11 fatto che l due 
uomini, profondamente di¬ 
versi fra loro, sono costretti 
a vivere vicini. Lo zio Va¬ 
nia, che è un uomo tutto 
bontà, modestia e abnegazio¬ 
ne. ha gestito per anni la 
tenuta di Sonja, nata dal 
primo matrimonio di Sere¬ 
briakov. Lavorando ed eco¬ 
nomizzando. lo zio Vania ha 
potuto procurare sempre del 
denaro a Serebriakov che 
vive, senza far nulla, nella 
stessa tenuta. Serebriakov 
vorrebbe anzi che la tenuta 
fosse venduta per ricavare 
il denaro necessario a un 
suo viaggio. 

Questa pretesa rivela a zio 
Vania tutta la natura me¬ 
schina di Serebriakov. tanto 
che. spinto da un impeto di 
collera, arriv’n persino a 
sparargli, senza tuttavia col¬ 
pirlo. Alla fine, la mite na¬ 
tura di zio Vania ha il so¬ 
pravvento; continuerà a la¬ 
vorare per mandar denaro 
a Serebriakov che ha deci¬ 
so di andare a vivere in città. 


In lavorazione 

Oltre centocinquanta In¬ 
terviste sono entrate a far 
parte deirinchiesta di Lu¬ 
ciana Gavani, dedicata a La 
ca.<;a in Italia, attualmente in 
fase di « montaggio » presso 
il Centro di Produzione TV 
di Roma. 


Raìi!/ 


programmi 


radio 

NAZIONALE 

Giornale radio, ore 7, 8, 
13. 15, 17, 20. 23: ore 6.35: 
Corso di lingua tedesca: 8,25: 
D nostro buongiorno; 10.30: 
La Radio per le Scuole; 11; 
Passeggiate nel tempo; 11,15; 
Musica e divagazioni turisti¬ 
che; 11.30- Luigi Borghi. An¬ 
tonio Vivaldi; 12: Gli amici 
delle 12; 12.15: Arlecchino; 
13.15- Zig-Zag: 13,25-14: I 
solisti della musica leggera: 

15.45 Quadrante economi¬ 
co: 16: Programma per l pic¬ 
coli; 16.30 Musiche presen¬ 
tate dal Sindacato Nazionale 
Musicisti: 17,25- Concerto di 
Musica operistica; 18.25- Bel¬ 
losguardo D libro straniero; 
18.40' - Liber Cantus» In 
Terrasanta; 19.05: Il settima¬ 
nale dell agricoltura; 19.15; 
'R giornale di bordo; 19,30: 
Motivi in giostra: 19.53: Una 
canzone al giorno: 20.20: Ap¬ 
plausi a 20.25- Fantasia; 
21,05: Radiotelefortuna 1964: 
21.10: L’incontro: radiodram¬ 
ma di Charles Bertin: 22.30; 
Concerto 

SECONDO 

Giornale radio, ' ore: 8.30, 

9.30. 10,30. 11.30. 13.30. 14.30 

15.30. 16.30, 17.30, 18 30. 19.30, 

20.30. 21.30. 22.30. ore 7.35: 
Musiche del mattino: 8.35: 
Canto Fio Sandon's; 8.30: 
Uno strumento al giorno: 9: 
Pentagramma italiano: 9.15- 
Ricmo-fantasia; 9.35; Incon¬ 
tri del mercoledì; 10.35- Le 

■nuove canzoni italiane; 11: 
Musica per orchestra d'ar¬ 
chi; 11,35 Cinque minuti eoo 
Cyril Stapieton: 11,40- Il por- 
tacanzoni; 12-12,20 Tema in 
brio. 12.20-13; Trasmissioni 
regionali; 13; Appuntamen¬ 
to alle 13- 14- Voci alla ribal¬ 
ta; 14.45- D'.5cbl In vetrina. 
■ 13- Ana di casa nostra: 13.15: 
Piccolo complesso; 15,35- 
Coneerto in miniatura: 16- 
Rapsodta: 16.35 Parata d'or¬ 
chestre; 17.10 Operazione ci¬ 
clismo: 17,35: Non lutto ma 
dL tutto; 17.45- Antologia leg¬ 
gera: 18,35- Classe unica: 
18.50 1 vostri preferiti. 19.50. 
Musica sinfonica: 20 33- Ciak: 
21- Orchestre d.rette da 
Frank Cbacksfield e Johnny 
Douglas. 21.35 Giuoco e fuo¬ 
ri giuoco. 21 45 Musica nella 
sera; 22.10 L'angolo del )azz 

TERZO 

Ore 1840- La Rassegna 
Cultura jugoslava; 18 45 
Valent no Succhi; 19. Novità 
librane. 19.20 Spedizione 
Italiana nella foresta equa¬ 
toriale amencana: 19.30 Con- 
teno di ogni sera. Georg 
Friedrich H.iendel. Wolfgang 
.■^m^deus Mozart. Claude 
Debussy (1862-1918); 20.30 
Rivista delie riviste. 20.40 
Johan Sebasuan Bach: 21 
S Giornale dei Terzo. 21.20 
li segno vivente, 21,30 Cari 
Orff: 22.15- Il Mezzogiorno 
d'Italia e la cultura europea. 
Salvatore Di Giacomo: 2l45: 
La musica, oggi. 


primo canale 

8z30 Telescuola 


16.45 La nuova 

■cuoia inedia 

17.30 La TV dei ragazzi 

a) Piccole Btorte; b) ] 
campioni del circo 

18.30 Corso 

di Istruzione popolare 

19.00 Telegiornale 

della aera (l* edizione) 

19.15 La scorzetia 
di limone 

Un atto di Gino Rocea- 
Con Peppino De Filippo 
(replica) 

20.15 Telegiornale sport 

20.30 Telegiornale 

della aera (> edlxlone) 

21.00 Almanacco 

di storia, scienze e varia 
umanità 

? 

Rassegna di canzoni con 
Neil Sedaka, Los Herma- 
nus RIgual. Umberto Bin- 
dl. Sergio EndrlM. Nico 
Fidenco. Jlnuny Fontana. 
Gianni Mecefa. BUcbelc, 
Gianni Morandl. Dona¬ 
tella Moretti. Gino Paoli. 
Rita Pavone, Roay. B- 
doardo Vlanello (remica) 

22.00 Serata di gala 

23.00 Telegiornale 

della notte 

secondo canale 

21.00 Telegiornale 

e «egnale orario 

21.15 Zio Vania 

di Antòn Cecov. Con Ma» 
rio Pisn. Lydia Alfonri. 
Tino Carraro. Gian Ma¬ 
ria Volontà Regia di C. 
Fino (replica) 

23.25 Notte sport 



LycJia Alfonsi recita stasera in « Zio Va¬ 
nia 1 ) (secondo canale, ore 21^15) 
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Da [ùke box 
dì òolfo Aranci 
alla bombe i - 
contro la CGIL 

Caro direttore, ’’ 

‘ trovandomi presso il bar del¬ 
la- tiìfiziOTie marittima delle 
Ferrovie dello Stato di Golfo 
Aranci, in attesa di Imbarcar¬ 
mi per ritornare in continonle, 
ho avuto l’inaspettata e sgra¬ 
devole sorpresa di ascoltare 
alcuni dischi ■■ (regolarménte 
collocati in juke box) di triste 
memoria: Faccetta nera e Ciao 
i bartibina ' - venivano suonati 
tranquillamente, nonostante lo 
sdegno è le proteste dei pre¬ 
senti: ' • 

L'episodio in sé può apparl- 

■ re insignificante, ma non lo é 
se collegato a tanti altri più 
grandi.: 

' Se, ad esempio, un cittadino 
democratico il quale con.^ervn 
. ancora vive nella memoria le 
barbarle fasàiste: o più sem¬ 
plicemente, ponendo mente cH 
recente attentato alla CGIL, si 
fosse fatto saltare la mosca al 
naso e avesse sfasciato il juke 
box a sassate, probabilmente 
sarebbe stato celermente arre¬ 
stato. Ma non viene arrestato 
colui o coloro che inseriscono 
nel . juke box simili dischi, o 
coloro che ■ continuano a pro¬ 
pagandare tutte le schifezze 
compiute in Abissinia ' contro 
un popolo Inerme, o ad esal¬ 
tare la violenza contro le isti¬ 
tuzioni democratiche, i sinda¬ 
cati. ... 

• Ecco, ora vorrei chiedere, ai 
compagni socialisti che siedo¬ 
no al governo: se io avessi 
preso a sassate il juke box, 
' sfasciandolo, mi avrebbero di¬ 
feso?. Avrebbero ■ riconosciuto 

■ la debolezza verso destra che 

■ i loro alleati de continuano ad 
avere in tutto il Paese? 

■ Sarebbe interessante la loro 
risposta. Ma sarebbe anche più 
interessante, sapere, dai gior¬ 
nali, se un intervento c'è stato 

■ subito a Golfo degli Aranci, 
e i responsabili di apologia del 
fascismo sono stati puniti, così 
come ' chi doveva garantire 
la sicurezza pubblica (perché 
mica tatti possono controllare 
il pròprio sdegno). 

Non so se accadrà nè se 
punizioni ci saranno. Ma ni 
compagni socialisti che stanno 
al • governo vorrei ricordare 


che il capitalismo trovò .una 
sicura difesa dei propri inte¬ 
ressi nel fascismo; dopo il ca¬ 
pitalismo ha trovato la difesa 
nella DC, il partito che ha sa¬ 
puto ben salvaguardarne i pri. 
vilegi. Se questi sono dati sto¬ 
rici acquisiti, bisogna ■ che - i 
compagni socialisti, trovino la . 
forza ai < condizionare » la DC, 
condizionarla agli interessi del¬ 
le grandi masse, e ciò può 
accadere soltanto se le masse 
si chiamano all’azione per mo¬ 
dificare radicalmente le strut¬ 
ture e per garantire la vera 
democrazia e la vera • libertà, 
nella quale non possono tro¬ 
vare posto coloro che inten¬ 
dono cantare o ascoltare Fac¬ 
cetta nera, lanciare bombe 
contro la CGIL, continuare a 
far prevalere quei privilegi 
che condussero già una volta 
l’Italia verso la rovina. 

. Lettera firmata 
. . (Pisa) . 

Perchè persìstono 
nei fargli tenere 
la cava chiusa? 

Egregio signor direttore, 
mi permetto scriverle per 
far presente quanto segue: 
sono proprietario di un fondo 
rustico, situato nel comune di 
Gubbio, ■ vocabolo Fornace ' di 
Voitalargo, nel quale esìste 
una cava di breccia regolar¬ 
mente sfruttata con autorizza¬ 
zione. Cììiesi ed ottenni la . 
conce.tsione della sopraddetta 
cava, perché il terreno è te¬ 
nace e non franoso, abba¬ 
stanza saldo, con una penden¬ 
za massima del 60%, cespu¬ 
gliato a ginestra, e la breccia 
e affiorante, come risulta giu¬ 
sta verbale in data r 28 ago¬ 
sto 1958. - ' • 

Nel procedere a tale sfrutta¬ 
mento mi attenni ai canoni 
stabiliti dalla legge e dolio 
prudenza, tanto che non si è 
'mai verificato il sia pur mini¬ 
mo incidente, e dai vari con¬ 
trolli effettuati non è stata mai 
mossa alcuna critica o rim¬ 
provero. - ■ 

Nel giugno 1962 inoltrai do¬ 
manda chiedendo l'amplia¬ 
mento della cava, sempre per 
l’estrazione della breccia, e 
sulla vecchia superficie, essen¬ 
dosi scoperta a breve profon¬ 
dità, l’estrazione della pietra 
roccia calcare per la frantuma, 
zione di sabbia pet uso arte 
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muraria. Il 18 settembre 1962 
dall' Ispettorato Distrettuale 
della Guardia Forestale di 
Gubbio, mi giunse una lettera 
dove si legge: 

1) che non ho eseguito il 
lavoro a gradoni come stabilito 
■; dal regolamento vigente; ^ ' 

' 2) che un ulteriore amplia- 

' mento della cava, trattandosi 
di suolo co.stituito prevalente¬ 
mente da. breccia, è particolar¬ 
mente proclive a- franamenti, ■ 
con una pendenza deir80%: 

. 3) che trovandosi la cava • 

prospiciente alla strada della 
€ Contessa > oltre alle conside- ; 
razioni tecniche, lo scavo rap¬ 
presenta ■ un vistoso > deturpa¬ 
mento.che svuota di qualsia.si 
contenuto ia bellezza panora¬ 
mica della zona, ove il corpo 
forestale dello Stato ha ese¬ 
guilo importanti opere di rim¬ 
boschimento e sistemazione. 

Per le ragioni suddette l'atti¬ 
vità della esistente cava deve 
intendersi scaduta fin dal 1. set. 
tembre 1962. 

'A parte le ragioni di merito, 
mi permetto segnalare . solo 
qualche caso: a brevissima di¬ 
stanza dalla min cava, e sem¬ 
pre prospiciente alla strada 
della • Contessa * esistono al¬ 
tre due miniere di marmo a 
. cielo scoperto in piena attività. 
Sempre nel comune di Gubbio 
(località Cimitero) altre cave, 
e tra lo scoppio delle mine, 
polvere, ecc. Perché dunque 
mi si è voluto far cessare la 
attività? 

Dopo l’ordine di chiusura 
della cava il 24 settembre 1962 
mi rivolsi al distretto minera¬ 
rio con sede in via Volturno 
n. 58. in Roma, chiedendo il 
suo parere; dopo pochi giorni 
fu inviato sul luogo ■ vn suo 
tecnico. Ho sollecitato più vol¬ 
te uria risposta, ma da quella 
data nulla mi è stato comuni¬ 
cato. Sicché io mi vedo costret¬ 
to a tenere chiusa questa cava 
con grave danno economico per 
me e per coloro che traevano 
sostentamento per le loro fa¬ 
miglie lavorando nella cava. 

TOBIA FERRANTI 
Gubbio (Perugia) 

Spera 

che le scrivano 

Cari amici, 

mi chiamo Tania Radivonea 
• ho 19 anni e vivo a Sofia. Vor- 
■' rei corrispondere con italiano 




•)o italiana. Spero che mi pub¬ 
blicherete l’indirizzo e che qual¬ 
cuno mi scriva. Vi ringrazio 
infinitamente. 

TANIA RADIVONEA 
Via 6 settembre '55 

. . Sofia (Bulgaria) . 

Chiede iniziative 
del Gruppo comunista 
per il problema 
delle pensioni 

Ci sono molti problemi gra¬ 
vi da risolvere nel nostro Pae- . 
. se, dal Parlamento e dal Go.- 
vemo italiano. Ce n’è uno più 
urgente di tutti, ma non si 
prendono provvedimenti per 
risolverlo. Ci sono molti mi¬ 
lioni di vecchi che stanno mo¬ 
rendo di fame con le 12-15.000 
lire mensili di pensione (coi 
' tempi che corrono non bastano 
solo per il riscaldamento in 
questi mesi di inverno). E la 
, pigione di casa? Il vestire? Il 
mangiare? C’è qualcuno che 
pensa a questi gravi problemi? 
Siamo arrivati ai tempi del 
prefascismo, quando si vede¬ 
vano a gruppi i vecchi mendi¬ 
canti a cercare l’elemosina in 
tutti i paesi d’Italia; oggi i 
pensionati non sono pochi che 
vanno elemosinando come al¬ 
lora e, chi si sente ancora di 
muoversi cerca di guadagnare 
qualcosa facendo il guardiano 
di notte nelle imprese di co¬ 
struzione, certo a danno dei 
lavoratori giovani ed a favore 
sempre degli impresari. 

■ Io ritengo che nessuno pensi 
alla tragedia di questi vecchi. 
Il gruppo parlamentare comu¬ 
nista deve presentare una pro¬ 
posta di legge e farlo approva¬ 
re di urgenza dalle Camere 
affinché le pensioni dell’lNPS 
siano elevate almeno a venti¬ 
mila lire come minimo e l’au¬ 
mento del 30% delle altre con 
decorrenza 1. gennaio 1964. 

Inoltre occorre sollecitare il 
ministro Andreotti perché de¬ 
cida una buona volta a conce¬ 
dere il famoso premio promes¬ 
so ai vecchi combattenti, a 
quelli che il ministro dice sem¬ 
pre in ogni manifestazione pa¬ 
triottica. di aver ben meritato 
dalla patria. Infatti: abbiamo 
ben meritato di morire di fame 
dopo quattro anni di trincea 
sui vari fronti di guerra ed il 
resto della vita sul fronte del 
lavoro. 
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’ ‘Spero che questa mia lettera 
faccia prendere un’immediata 
iniziativa al gruppo parlamen¬ 
tare comunista per risolvere 
questo importante problema. 

MATTEO BASTA 
, (Foggia) 

Da Bruxelles: J 
buon lavoro 
al Congresso 
deir AMPI 

’4 

Le centinaia di partigiani 
emigrati in Belgio e residen¬ 
ti a Bruxelles, hanno in questi. 
■ giorni tenuto i congressi del- 
l’ANPI. Molti di questi parti¬ 
giani sono comunisti, altri *o- 
cialisti, altri ancora democri¬ 
stiani. Nelle : riunioni, molti 
partigiani hanno chiesto di po¬ 
ter vedere, onde essere infor¬ 
mati sullo svolgersi dei con¬ 
gressi provinciali dell’ANPI in 
Italia, i giornali italiani. Ab¬ 
biamo dovuto ricorrere ai gior¬ 
nali con cronaca locale. 

Il 16 e il 17 a Roma cl sarà 
il congresso nazionale: speria¬ 
mo che i giornali di tutti i par¬ 
titi riportino i resoconti in 
modo che anche all’estero, i 
partigiani di tutte le tendenze, 
possano essere informati. Qui 
da noi, già da tempo, abbiamo 
imparato, al di fuori dell’idea 
politica, a ritrovare quell’unità 
che già ci aveva insegnato la 
montagna. 

Fiduciosa che avremo modo 
di seguire, anche da lontano, 

. lo svolgerà del congresso na¬ 
zionale dell’ANPI attraverso 
le pagine del nostro giornale, 
salutiamo tutti i compagni ita¬ 
liani e auguriamo buon lavoro 
ai congressisti. 

ANGELA RONCALLO 
€ Fernanda * 
(Bruxelles) ' 

» * •• ' \ 

Conosce 

un po' l'italiano 

ma bene il russo 

Caro direttore, 

sono uno studente bulgaro. 
Voplio corrispondere con gio¬ 
vani italiani. Conosco russo, 
rumeno e un po’ italiano. 

MITCO FILIPOV 
Via 48 n. 12 II 407 
Sofia (Bulgaria) 
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"Prima" 
del «Fìdelio» 
all'Opera 

Oggi riposo. Domani • alle 21, 
« prima » dei « Fidcllo • di Lud¬ 
wig van Beethoven In adizio¬ 
ne originate (sesta recita in 
abbon. serale), concertato e di¬ 
retto dai maestro Lorin MaazeI 
(rappr. n. 25), con la’ regia di 
Margherita Wallmann. Interpre¬ 
ti: Hilde Zadek. Graziella Sdut¬ 
ti, Ernst Kozub. Boris Christoll. 
Otto von Rohr. Rudolf Knoll c 
Paul Spaenl. Maestro del coro 
Gianni Lazzari. Scene e costumi 
di Erlch Kondrak (nuovo • alle¬ 
stimento). ■ 

Il Quartetto di Roma 
con pianoforte 
all'Auditorio 

Venerdì 14 febbraio, alle 17,30 
all’Auditorio di Via della Con¬ 
ciliazione per la stagione di mu¬ 
sica da camera dell’Accademia 
di S. Cedila concerto del Quar¬ 
tetto di Roma con pianoforte che 
eseguirà il seguente programma; 
Beethoven: Quartetto in mi bem. 
magg. op. 16; Schumann; Quar¬ 
tetto in mi bem. magg op. 4/; 
Faurè: Quartetto in do min. cp 
15. Esecutori: Omelia Puliti San¬ 
toliquido (pianoforte). Arrigo 
Pelliccia (violino). Franco Anto- 
nioni (violai e Massimo Amfltea- 
trof (violoncello). Biglietti In 
vendita al botteghino di Via del¬ 
la Conciliazione, da domani dal¬ 
le 10 alle 17. 

Alla Società 
del Quartetto 

Domani, alle 17. avrà 'uogo. 
alla Sala Borromini (p.zza della 
Chiesa Nuova 18) un concerto 
dell’Orchestra Romana da Came¬ 
ra, diretta dal Remy Principe. 
Solisti il violoncello Giuseppe 
Selml nel concerto di Boccheri- 
nl e la pianista Marcella Pa¬ 
squali nel 1. concerto di J.S. 
Bach. Seguirà il concerto per ar¬ 
chi e cembalo op. 5 n. 12 di G. F. 
Haendel. Il programma termina 
con un’aria di A- Lotti, e ITn- 
troduzione. aria e presto, di Be¬ 
nedetto Marcello. Al cembalo il 
M.o Renato Federighi- 

(ONORn 

FILARMONICA ROMANA 

Domani alle 21.15, al Teatro 
Eliseo (tagl. n 16 ) incerto dei 
pianista Stephen Bishop In 
programma Strawinsky. Schu- 
ben c la Variazione so un tema 
di DiabHII di Bt-ethoven. 




ARLECCHiNU 

Alle 22 Giancarlo Cobelli e Ma¬ 
ria MonU presentano ; • Can 

can degli Italiani > con V Del 
Verme. $ Massiminl. S Maz¬ 
zola. P.L MerlinI, A H Surdo. 
C. ProietU. 

ARTI ivia Sicilia n 3B tele 

fono 4»I564 4.16 .Vini 

Alle 21,15 Comp. Mantovani - 
TaroM-iu. • La p_ nspellosa . 
di Jean Paul Sartre e > Eseeu- 
zlane captiate • di Claudio No¬ 
velli. c»n Carlo Ennci. Ugo 
Cardea. Mario Valgei. Harold 
Bradiey Regia Taraselo 
OORGD A bPiRilu iVis dei 
Heriiienzieri n III | 

: Domenica alle 16.30. C ia D'Oii- 
glia-Palmi presenta: • Quando 
Dio cblaasa... > di Virgilio Ca¬ 
selli Prezzi fsmillaii. 

PEI.I.A curafc. I a i,-, if7:f/H:i 
: Alle 21.15 • Ob pspé. povero 

papà, la «Bsoiiua fi ha appeso 
nell aruiadio ed lo aii feiiiH ru- 
si trlMr * di A Kopil Regi., 
Miaairoii 

MUSE «Via l’orli «k 
Ifj rikzii+i'* 

Alle 21 mK) Mario lmp«roli pte- 
aeriva r Ài uialc del gHaio « dt 


sio. I. Crescenzl E. Garinel, D. 
Ghigna, M. Guglielminl, W. 
Mae.stosi. M Maranzana. L 
Murano. Regia M. Maranzana 
OEl SERVI Vii, lei «■.•iioii)) 
Imminente il « Kritcs Studio s 
presenta finale della rassegna: j 
« Ho inciso un disco » c del 
« Concorso canzoni nuove » 20 
cantanti, 10 canzoni. Carletto 
and Hi) Dreamers. Fuori prò- , 
gromma Roby Castiglione e i 
Sprinters Bonito, Anna Maria, 
Luciano Abudo. 

ELISEO ’ * 

Alle 21,15, e ia Josè De La Vega 
presenta: • Lorca e il Flamen¬ 
co ». spettacolo di danze e can- * 
ti di Spagna di José Monleon. 
PALAZZO SISTINA 
. Alle 21.15 la Compagnia Ma- é 
cario • Taranto con Miranda 
Martino In: ■ Masaniello « com¬ 
media musicale- di Corbucci e 
Grimaldi Musiche di UmilianI « 
CorcograQe Geert. Scena Vlac- 
cia 

PARIGLI 

Oggi alle ore 21.30: « Tlrlntlco- 
la • nuova rivista di D'Ottavi e 
. Lionello, con Isa Di Marzio, ' 
Francesco Mulé. Marisa Tra¬ 
versi. Oreste Lionello. Franco 
Latini. Maria Giovannini. Diri- , 
ge l’orchestra Armando Del 
Cupola. 

PICCOLO TEATRO Ol VIA 
PIACENZA - - 

Alle 22 la C.la del Buonumo¬ 
re dt Marina Landò e Silvio 
Sparcesi con Manlio Guarda- 
ba.ssi: «Il naso « 2 tempi brii- ' 
tanti di Gogol Riduzione di 
- Luciano Raffaele. . Regia Lino 
Procacci. 

QUIRINO I 

Alle ore 21,30 la C.ia di prosa 
De Lullo. Falk. Valli, Adami, 
con C. De Cerosa e C. Gluffrè in 
« Sei personaggi In cerca d'au¬ 
tore ■ di L Pirandello. Regia 
De Lullo. 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 21.30 Spettacoli gialli : 

« L’ospite inatteso « di Agata 
Christie con Adriano Micantn- 
ni. Marisa Quattrini. Giulio 
Platone. Franco Sabani. Giu¬ 
seppe LIuzzi. GincIIa Bertacchi. 
Emy Eco. Regia Franco Mauri. 
ROSSINI 

Alle 21.15 la C.ia del Teatro di 
Roma di-Ch(-cco Durante, Anita 
' Durante e Leila Ducei. presen¬ 
ta: ■ Ah vecchiaia maledetta « 

' di V. Faini. Domani alle 17.15 
familiare. - 

SATIRI lei MS 323) 

Alle 21.30 la C.ia Rocco D’As- 
sunta e Solveig con Umberto 
Spadaro nella commedia In 3 
atti: « Crispino è un amico •. 
teatro pantheon (Via 
Beato Angelico. 37 • i^lle- 
gir Rnrnann) • * 

Sabato alle 16.30 le marionette 
di Maria Accettella presentano; 

« Cappuccetto Rosso > di I. Ac- 
cettclla e Ste- Regia di Icaro 
Acirettella. 

VALLE• 

Da venerdì 14 Marisa Del Frate 
e Raffaele Pisu nello spettacolo 
musicate ; • Trecentosessanta- 

cinqne ■ di Terzoli e Zapponi 

ArTRAiim 

CIRCO .INIERN. ORFEI 
Viale Trastevere ■ telèfo¬ 
no 3K5 lon 

Ultima settimana di repliche. 
Spett. ore 16.15 e 21.15. Il circo 
sospende i suoi spettacoli nei 
giorni 12. 13 e 14 per riprese 
cinematografiche, Tel. ;85.100 
CiRt'.O ORLANDO OHFEl 
(Viale l.iMa. tri. U.ia IM) 

Dur speiiarolt al giorno alle 
1R.I5 e 21.15 

MUSEO DELLE CERE ' 

Emulo di M«d.4m«- ' rouss<<nd 
di Liindra e Gr»-nvin di Pa 
Tigi 1ngr*T«so continoato dalle 
IO alle 22 

INTERNATIONAL LUNA 
■ PARK {Piazza Vittorio) 
Aiirazioni • Kislorante - Bar - 
Parcheggio ' ' ' - 

VÀROJA 

AMBRA .-OViNELLi i/li3<M> 

I ' Duello nel Texas, con R Har- 
rlson e rivista Giorgio Bixio 

■ A # 

(.A FENICE .Via Salaria Li* 
Iji maledizione del serpente 
giallo, di E Wailace e rivista 
Nino Lembo • . O ^ 

I VOLI UNNO ‘Via vnlturnoi 
Zorro e rivista Apollo Show ' 
.A ♦ 


aN£MA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel 3S’Z1S3) 

A 007 dalla Russia con amore 
con S Connery (alle 15-17.50- 
20.20-22.50) a A 

ALHAMBRA (Tel 783 7U‘2) 

35 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner A ^ 

AMBASCIATORI (Tel 481 a7Ut 
Gli eroi del West, con Walter 
Chiari C A 

AMEKiCA (Tel 386.188) 

Capitan Simbad, con P. Armen- 
dnriz (ult. 22.50) A «5 

ANTARE8 (Tel. 890947) ’ 

Il diavolo In corpo con G Phl- 
lipe (alle 15.10-18.05-20.25-22.50) 
(VM 181 DR ♦♦ 
APPIO (Tei. 779.638) 

Il maestro d< Vigevano, con A 
Sordi DR 

ARCHIMEDE (Tel 873 3671 
The Cardinal (alle 15-18-21,20) 
ARISTON ('lei 3.13 23(1) 

Il giovedì, con W. Chiari (ap 
15. ult. 23) . S 

ARLECCHINO (Tel 358 6541 
. La donna scimmia, con U. To- 
gnazzl (alle 15,15 - 16.53 - 18.35- 
20.35-23) SA 

ASTORIA elei 870 245) 

55 giorni a Prehlno. con Ava 
Gardner (ult. 22.50) A ^ 

AVENTINO dei 572 137) 
fi maestro di Vigevano, con A 
Sordi (ap 15 30. ulL 22.401 
DR 

BALDUINA (Tel 347 5921 
Assassinio al paloppatoio, con 
M. Rutheford G 

BARBERINI (Tel 471 707) 

Ieri. oggi, dfimanl. om S Loren 
(alle 15.30-18-20.13-23) SA 
BOLOGNA dei 420 700) 
Assassinio al galoppatoio, con 
M Rutheford (ult 22.151 G AAÌ 
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FOGLIANO (Tel. 8319541) ICAPANNELLE 
West Side Story, con N. Wood II pirata nero 
M ♦♦♦ CASSIO 
GIULIO CESARE (3.13 3601 Riposo 

Gli eroi del West, con W.alter CASTELLO (Tel 561.767) 


iMONTE OPPIO 

> Riposo 

NATIVITÀ* (Via Gallia 162) 

Riposo 

NOMENTANO (Via F. Redi) 


Chiari C 

HAHlEM (TeL 691 0844) 

riposo 

HOLLYWOOD (Tel 290.851) 

Horror, con G. TIehy 


Ombre sul palcoscenico, con J. La spada del deserto, con G. 
Garland 6 4 Grahamc A > e Allegri poeti 

CENTRALE (Tel. 687270) NUOVO DONNA OLIMPIA 
Pascoli dell’odio, con E. Flynn Trappola di ghiaccio, di Walt 

A ^ Disney A ♦♦ 


FSI 


ROVAI- 





GREGORYPHX 

uno dei pratRonìRi de 

LA 

CONQUISTA 

DEL 

WEST 

_ gl ' _ ■ 

l ETROeOLDWYNIAYE R 

Di OGGI rMnìfiie BIAL 

L 800 


BRANCACCIO (Tel 735 255) 
Assassinò al galoppatoio, con 
M. Rutheford . G 

CAPRANICA (Tel 672463) 

Letti separati, con L. Rcmick 
(alle 15,30-f8,10-20,25-22.45) 

SA 

CAPRANICHETTA (672 4651 
Il mio amore eoo Samantha, 
con P: Newmaii. (alle J5.30 - 
17,40-20-22,20) SA 4 

COLA Di RIENZO (35U.DH4) 
li mmmro di Vigevano, eun A 
Sordi (alle 15.45-17,45-20.10-22.50) 

■ DR ♦♦♦ 
CORSO del 671 691) 

In falnlflla gl spara, con L. 
Ventura (alle 16-18-20.10-22.40) 

L. 1.000 SA 

EDEN (Tel 88UU188) 

Irma la dolce, con S. Me Laine 
(VM 18) SA 

EMPIRE (Tel.. 847719) 

Il cardinale con T. Tryun (alle 
15.30-19.20-2t5Ò) DR EE 

EURCINE (Palazzo Italia al 
l’EUR Tel 591U986I 
Il mio amare con Samantha, 
con P Newman (alle 15.30 - 
17^0-20-22,50) SA ♦ 

EUROPA dcL 865 736) 

I Sciarada, con C Grani lalle 
; 15 45-17.55-20.15-22.50) G 4EE 

FIAMMA del .411 tuoi 
Sedotta e abbandonata, con S. 
Sandrelli (alle 15.15-17.45-20,10- 
22.50) SA ^EE 

piAMMETTA (lei: 4711 464) 
Man In The Middle (alle 16-18- 
20 - 22 ) 

GALLERIA (Tel 673’287) . 

Capitan Simbad. con P Ar- 
mendariz (ap 15. ult 22.50) 

GARDEN (Tel 58»48) ' ^ 

Il maestro di Vigevano, eun A 
Sordi (ult 22.43) DR ♦E» 
GIARDINO del 894946) 
Assassinio al galoppatoio, con 

M. Rutheferd G EV 

MAESTOSO (Tel 786086) 

Capitan Slrnhad,. con P Ar- 
. mendarU (alle 15-17.15-19-20,50- 
22J0) A E 

majESTIC (Tel 674 9061 
- Dove vai sono guai, con Jerry 
Lewis (ulL 22.50^1 C ♦♦ 

MAZZINI (Tei 351942) ' 
Assassinio al galoppatoio, con 
M. Rutheford ‘ G ep 

METRO DRIVE-IN (6050131) 
Chiusura Invernale 
METROPOLITAN «669 4U0I 
Alta Intedelii. con N Manfre- 
. di (alle 15.30-1&15-20.30-23) 

(VM 18) SA ^E 
mignon (Tel 869493) 

Il diavolo In corpo, con G. Phi- 
lipe (alle l5.30-17.S0-20.10-22.50> 
(VM 18) DR «E 
MODERNISSIMO (Uallerta S 
Marcello) . 

Sa'a A (Tel 610445) : Irma la 
' dolce, con S Me Laine. 

(VM 181 SA ^E 
. Saia B : 55. glomi a Pechino. 

con A- Gardner A ^ 

MODERNO del 46l> 2851 
Letti sepanU, con L. Remick 

SA 4 

MODERNO SALETTA deiefo 
no 460285) • 

Qael ceno non so elle, con D 
Day S EP 

MONDIAL (Tel 834878) 

Il maestra di Vigevano, con A 
Sordi UR EEE 

NEW YORK (Tel '78U 2711 
A M7 dalla Rnssta con amore, 
con S Connery (alle 15-17.50- 
2a20-22.50) G . * 

NUOVO UULDÉN «75.119121 
Dove vai s«»no gnaL con Jerry 
Lewis (ult 2X50) . C ^E 

PARIS del 154 368) ’ 

La ragazza di Bone, con C 
Cardinale (ap 15. ult 22.50) 

OR EPE 


»••••••••••%I 

Le alWle aha «ppafana aa- ^ 

ennla al tltall dai film • 
eorrlspandana alla aa- • 
goania alaaameazlaaa par _ 
ganeri: • 

A • Aweotupoas w 

C • Comieo ^ 

DA m Disegno aaimats _ 
DO « Ooeumeotarls ? 
DB « Drnmmstlas ' _ 
O - OteUo 2 

M s Mugtesls * 

8 m Sentlmeatals * 

SA • SsttrlsB * 

SM — Sàorlen-aBitsIogleo * 
O aanSia glséisla aM Blm * 

oagaaasa-. • 

♦♦♦♦♦ •• accezloaale * 
♦♦♦E — ottuno • 

♦♦♦ « buone « 

♦♦ « disetsis a 

♦ — m edlect s • 

▼M 18 • viruto si mi- - 
aan di 16 anni * 


• • (VM 14) A E' COLOSSEO (Tel. 736 2551 ORIONE 

■ IMPERO iTel. 2957*20) Alba di fuoco, con R. Calhoun Storia cinese, con W. Holden 

f il Hong Kong un addio, con A. A ♦ ..... ♦ 

■ Lualdi (VM 14) DR ^ 4 ^ DEI PICCOLI OTTAVILLA 

- m n INOUNO (Tel o6'2 495) riposo Riposo 

■ .7^ GII eroi del West con Waitcr DELLE MIMOSE (Via Casslal PAX 

. Chiari C E La vendetta del tughs DR -4 Riposo 

H ■ ' ITALIA (Tel 848.030) DELLE RONDINI PIO X 

^ . La pupa, con M. Mcrciòr I rinnegati di capitan Kid. con Meticcia di fuoco, con L- Brid- 

’ (VM 14) C E^ H. Franck A ^E ges A 'E 

JOLLY DORIA del. 317400) QUIRITI 

' H cavaliere del mistero ' A 4^ professore a tutto gas, con F. I dominatori, con J. Wayne 

__ ' __ JONIO del. 880-203) Me Murray C ♦ A E> 

^ FBI sesso e violenza, con G. EDELWEISS (Tel. 334905) RADIO 
Riviere G E’ Io Semiramide, con J. Fumeaux Riposo 

LEBLON (Tel. 552344) . SM e RIPOSO • 

' ' ' ^ m ■ ■ , , _ La ragazza del quartiere, con l-LOORAOO Riposo 

• ' ViaiSbini Laine _ S ♦E’ Per sempre con te, con Connlc REDENTORE 

. Ot.l ffllllt; VINI45IIII massimo - lei 751 277) Francis S 4- Riposo 

APRICA del R'tRiniRi L’ammazzaglganll. con J. Me- FARNESE (Tel S64 395) SALA CLEMSON 

APMIUA Ilei Ojoir/IH) redita A’EE .Colpo segreto di D’Arlagnan. Rinoso 

n NiaGARA (Tel 6’273247) con M. Noci A E SALA IriTREA (Via Lucrino) 

. r. Z-z-l iù*(. ’ ^ Voss il ladro del mlll.ml FARO (Tel 520790) rTm«o 

‘5* ® Quanto sei bella Roma, con L s^LA PIEMONTE 

NUOVO De Luca C E rTcoso 

^Vi * .. VT gv V* Buccia di banana, con J. Mo- IRIS «'lei 865 536> QAi_A S SATURNINO 

Il tMoro di v.r. cnu, con R SA ♦ u ,p.d» ncll ombr,. con T “• SOTUnriino 

.s'E''’vrc, ^ * ♦ ''^,';r.So°»v.jio‘’„'c* cc,» «ì'sìon. ,t,i ,«««, * ♦ =|So,?rc'.';;j? 

a^SVÓneTi” * Ifcy' ■" ■‘"’à'* sIK traspontina 

Missione in Oriente, con M. OLIMPICO CPza Gentile da novucINE (Tel 586 235) e 

aPc*ic‘*oi (^<.1 '.nMit *** ^ Fabriano - Tel 302 635) Pugni, pupe e dinamite, con E. 

ALFIERI iTel 290 251» H giorno del vino e delle rose. Costantinc G 4 . 1 

n comandante, con Totò con J. Lemmon DR 4^4 ODEON (Piazza Esedra. 6) SALA VIGNOLI 

ADA. rin .-(«. juniia..® PALAZZO del 491431) Peter Voss II ladro del milioni - -- 

ARALDO 1 lei 250.156) Taras II magnlflco con T. Cur- G ♦ 3. FELKJE 

Amanti di guerra A ♦ " DR ♦ ORIENTE (Tel 215886) Conquista dell’oro A ♦ 

AHGU «lei 4.14 1)50) • PALLAOIUM (Tel 1151311 f/tiomo che sapeva troppo, con S. IPPOLITO 

Passaporto falso, con E. Co- imboscata selvaggia, con F. J- Stewart (VM 141 G ^4 L’urlo della battaglia, con Jeff 


SfMMimle visii>ni 

AFRICA ITel 8-380718) 


Riposo 

SALA S. SATURNINO 


A 4- 


stantine 

ARIEI •lei 530 521) 


♦ Young A 

. PRINCIPE «Tel 352 337) 


L» magnifica preda, con Mari-I n yoRo deirassassino, con E.|PERLA 


4^ OTTAVIANO Clei 358059) Chandlcr 

I leoni di Casilglla A 4 . VIRTUS 


DB 4^ 


U-I53 agguato sul fondo, con 
L. P.ayne A ♦♦ 


CINEMA CHE PRATICANO 
OGGI LA RIDUZ. AGI8-EN.AL: 


A , ?T.„ ^ Adriacine, Africa. Alllerl. Ariel. 

Solo sotto le stelle, Kirkl„ I r*M>n#r*le_ Celstjillo. 


*V,o“;;»:c'.‘i"ir?L. »» r «'ai-to .to. morra. planetario (TeL 4B97.ra. praticano • 

Me Murray C ♦ D sorpasso, con V. Gas.ynan II barone a 4 RIDUZ. AGI8-EN.AL: 

ASTRA del 848 328) S'' ♦♦ ^ Adriacine, Africa. Alllerl, Ariel. 

II padre della sposa,. con E. SAVOIA (Tel 86,1023) ’ ‘"rm Ìa Brancaccio. Centrale. Cristallo, 

Taylor S ♦E Assassinio al galoppatoio. ron|po|UA PORTA iTel fiUIOllHi ITerrazze Elicili^, Faro, ., 

ATLANTIC (Tel. 76106-16) M. Rutheford G 44 tVv-. Fiammetta, Ij. Fenice. Maeriom. , 

I 4 del Texas, con F. Sinatra^ SPLENDID .Tel 620205) > ♦ SJi^g^'S^^Nuovo OHr^^plS, omne*. ' 

AUGUSTUS ITel 655455) Jl PClBlonlero di Guam, con J. REGILLA (Tel 7990179) planetario. Plaza. Portnense. Pri- 

i„ ol(«.^ enn M _ _^ ♦♦ « ?»*«» del dUvolo. coo B. ma Porta, Rialto, Sala Umberto. 


PLAZA (TeL 681193) 

Orfeo negro (alle 15-I6.40-I8.I0- 
2a40-Z2.50> DR 44 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 470285) 

La ragazza di Bube, (mn C. Car- 
. dinaie (ap. iS. ult. 22.50) 

_ DR EEE 

QUIRINALE (Tel 462 653) 

Il gallopardo, imn B. Lanraster 
(alle 15-18,30-22) DR ^444 
QUIRINETTA (Tei 67U urz) 

. Il braccio sbagliato della legge 

con P. Sellerà (alle 16 13-18.20- 

20.25- 22.50) SA ^4 

RAUlO CITY (lei 464 lUSi 

A M7 dalla Rnnia con amore, 
con S Connery (alle 15-»7.50* 

20.20- 2Z50) G 4 . 

REAI.E «lei 360 234) 

A 447 dalla Russia con amore, 
con S Connery (alle I5-I7.50- 

20.20- 22.50> O e 

REA dei 864 165) 

Il comandante, con TotO '' ■ 

SA ^E 

RITZ (TeL 837 481) 

I re del sole, con Y. Btynner 
(ap. 15. ult. 22.50) SM 44 

RIVOLI (Tel 460 883) 
n braccio sbagllaro della legee 
con P Sellers (alle 1615-1.1.20- 

20.25- 22.501 SA ^E 

RUKV «lei 871)51)4) 

Letti separati, con L Remick 
(alle 16-I8,23-2a35-22.S0) SA 4 

ROYAL (Tei n0549) 

La cnnqiilsla del West (In cine¬ 
rama) (alle I5-I8.30-22.I5) 

DR E 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671439) 

t Cinema d'essai »; Les ballets 
de Paris (ediz. orig ) DO AA4 
SMERALDO (Tel 351 o81) 

55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner (ulL 22.50) A 4 
SUPERCINEMA del 485 498• 
Clenparra. con E Taylor (alle 
15-18.30-22 301 SM 4 

TREVI del 889 619) 

Tom Jones, con A FInney (alle 

15.20- I8-2a20-22.50) 

(VM 14) SA A44 
VIGNA CLARA (Te) 3-20359) 
Sciarada, con C Grani (alle 
15.43-18.05-S0.2S-22.45) . O AAA 


Missione in Oriente, con M. 

Rranrlr, DR A (iCl. OUO^OUr »oj,Lr, _ 

AUREO (Tei 880 606) I leoni di Castlglla A ♦ «ENO «già UEIJ) 

Pierino la peste, con A. Làr- SULTANO roma^ 

tigue SA 44 I due gondolieri, con A. Sordi '*5' 

AUSONIA (Tel 428 160) C . ♦ il gangster, co 


STAOlUM (Tel. 393280) 


I Taylor A ^4 salone Marglierita, Splendld. 

RENO «età LEO) Sultano. Traiano di Fiumicino, 

Intrepidi vendicatori A ^ Tirreno. Tuscolo. Ulisse. Verba- 
~OMA de) 73.3868) no. TEATRI: Arti. Delle Mose, 

Jerry il gangster, con J. Brady 

G A za. Ridotto Eliseo, Rossini. Sali- . 

___ ____ ^ _ m MB.aS_ 


Pleilno la peste, con A. Lar- TIRRENO (Tel 573091) RUBINO (Tel 570877) ^Irl. Sistina Circo’ Orlanda Or- 

tigue SA EA La porta dei sogni, con Dean " „ fH. Circo Liana Orfel. 

avana (Tel 515597) Martin (VM 18) DR aE t ivm nS ^ 

^ legenda di Enea, con S tuSCOLO (Tel 777 634) S/T^^A UMBER^ .674 753) ^ i-- 

I compagni, con M. Mastrolannl Gangster in agguato, con F- 
BELSITO (Tel. S40 887) DR 444 Sinatra G aE Dgp phi RRPaIIa 

05S 117 segretissimo, con N. ulisSE del 433 744) SILVER CINE 

mi niuBt ♦ I conqnisUtorl del sette mari. riposo ■a-.Ji-, ■* - - ■- 

BUiTU del «10198) pon j Wayne DR a TRI ANON (Tel 730 302) RtlM WiTlifHI 

I tre implacabili, con G. yei^jGiiio APRILE (864577) Paese delle meraviglie A A • - 


BRASIL del 552350) B giorno del vino e delle rose. 

H primrtpe del vichinghi A Sale pamMTrhiali 

BRISTOL dei 7H1.14-24I VERSANO (lei 841195) .1 

Agosiin-.. con I. Thulin fog*- ACCADEMIA 

(VM 18) DR AE B« ♦♦♦ Riposo 

BROAOWAV I lei ZIO 14(11 VITTORIA (Tel. 578736) ALESSANDRI5 

Golia e il cavaliere mascherato II comandante, con Totò Riposo 

A E SA 44 aVILÀ 

CALIFORNIA (Tel 215 266) Riposo 

La vergine di Roncador A A ea^ • • • BELLARMINO 

CINESIAR dei 169 242) I erze visioni Ir™ 

Il comandante, con Totò BELLE ARTI 


accademia 

Riposo 

alessandrino 


CLOOiO (Tel 355 6571 
In pieno sole, con A. Oelon 


SA AEIAORiAGINE dei MiiJIZ) 


Riposo 


L'erede di AI Capone, con W. COLOMBO 
Morrow _ G a riposo 


(VM 16) DR AE|A(.eA «Tel 570855) 


Orario e lunghezze d'onéa 
delle traominioni in linguA 
italiana: 

12.15 - 12.45 

«u metri 25,28. 25.41, SUI, 
31,50 (11865 - 11800.9675 . 
9523 Ke/sì 
I8.t6 . 18.36 
SU metri 31.45, 42.11 
(9540 • 7125 Ke/S) 
trasmissione per gli emigrati 
19.00 - 19.30 

SU metri 25.19, 25.42, SIJO. 
200 m. (11910 . 11800 • 90Sg 
1502 Kc/s) 

21.06 • 21.36 
SU metri 25.42, 31.50 
(11800 - 9523 Ke/S) 

22.06 • 22.36 

SU metri 25.19. 25.42. S1,4IL 
31.50. 42. 11. 200 
(11910 - 11800 - 9540 • 05S 
8125 - 1502 Kc/ 8) 
trasmissione per gli emigrali 


COLORAOO dei 6'Z742iÌ7) Selvaggi della prateria, con J. . t, ^ 2106 • 21.3e 

Arsenio Lapin contro Arsenio Phiibrock A a Duello infernale, con R. Ca-I mairi 25*7 41 SO 

Lapin, conOc. Brialy SA AA ANIENE .'lei 690 817) A A| ^ SLIW 

CURALLU « lei - 2ÒT7'J97) Lettere di una novizia, con P. CRiSOGONO tllWXI - 95Zò Ke/SI 

Lo sparviero del mare A A ' Petit DR aE I sacriflcati di Bataan. con J. 22.06 • 22.36 

CRISI ALLU l'Iei 461.00» APOLLO (Tel 713300) Wayne DR aE SU metri 25.19. 25.42. S1,4IL 

Uno strano Upo, con A. Celen- Prendila è mia. con J. Stewart DEGLI SCIPIONI 31.50, 42. 11, ÙO 

tane M A aquila dei 754 931) Riposo (11910 - 11800 - 9540 • B5S 

delle TERR^ZE Una vita violenl*. mo F. Cittì OON BOSCO 8123 - 1502 Kc/6> 

Parigi nuda (VM 18) DO a (VM 16) DR 44A Rìdono trasmissione ner *t( cmleralf 

del VASCELLO • lei 388 454) ARENULA dei «i 3 J .t«0« OuEMACELLI irasmiss.one per gu emigiaR 

; La mano sul facile DR A Cronaca familiare, con M Ma- pannino sul piede di ruerra Bgai ffleme. alle era It • 
Ol AM ANI E (lei J95 250I st"‘*""‘ ♦♦♦♦ DA^A «Ble 22 masira m rtehlem» 

Riposo ARIZONA ♦♦ 

DIANA (Tel 780146) Riposo EUCLIDE K ^ . 

n giorno del vino e delle rose, AURELIO (Via Benttvnslioi ^ strega rossa, ron J. Wayne 
con J Lemmon DR 44 H «nabolico dottor Sauna e*r»iueeia.» * ^ 

DUE ALLORI del 278847) DR a FARNESINA 1611111116 MI 

Iji notte e il desiderio, «xm P. AURORA (Tel 393'J69' r/n^Tawe TBaCTcucDC ■UUwU «I 

Petit (VM 18) DR A Ecco CharloL con C Chaplln G»OVANE TRASTEVERE — _ __ 

ESPERIA'del ->82884) C 44^4 A PD||TE |I||||CDII 

Gaerriglla nella giangla, con AVORIO (lei 755 416) LIVORNO 

E. Meyer_A a Riposo I ire delitti di Padre Brawn. ( Vialfi MarCfMlì 1 

ESPERO (Tei 893906) BOSTON (Tel 430288) con M. Ruhmann G a ' nOIMIIII f 

West Side Story, con N. Wood Odio implacabile, con R. Ryan MEDAGLIE O'ORO Ogfii alle ore 1t rll i w I SRg gl 

■■ ♦♦eI DB AE^^ Ripoao ^ corte di ItvrierL 


NUOVO Gl 
A PONTE MAROONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 1t riimieNg gl 
corte di levrierL 


b-:. ■ A : 
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Bilancio dello sci italiano dopo i Giochi bianchi 


PAG. 9 / sport 


ii ' r- 




PEGGIO DI COSI 


pronostici della vigilia non era- 

r 

D certo rosei. Però, era impossibile 

1 

Bnsare ad una delusione così gran- 
e, così completa: neanche Monti è 
uscito a regalarci una medaglia 

•V^ T - * 

’oro. La realtà è che i campioni 
ivecchiano e i nuovi non arriva- 
o, perchè non esiste una scuola 
leria, perchè lo sport deve dare i 
biliardi del Totocalcio allo Stato, 
ierchè tra atleti ed atleti, tra atle- 

} ' j ' t 

^ ed allenatori c’è polemica; in- 
omprensione. 
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5: " ''1^^ 


^ < 'f' 
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nm/OAm ring? 
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De Piccoli: 
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11 bob a 4 di ZARDINI 


CR azzur ri ad bmsbrudc: 

fallimento E domani Milan-Real Madrid... 


completo 

Dal nostro inviato 

INNSBRUCK, 11. 

Ieri, l’Unione Sovietica. E oggi? Le cose si complicano, 
riassunto finale dei c Giochi » d'Innsbruck è difdcUe. 
erchè conti alla mano, abbiamo visto che lei, l’Unione 
Dvietica, s’è presa quasi un terzo delle 78 medaglie: 25, 
Kr la precisione. Ed è noto che i paesi in gara erano 37. 
fiora, siccome agii altri l'Unione Sovietica non ha lasciato 
le le briciole, facciamo punto, e non ne parliamo più? 
o, non seguiamo i maligni e i velenosi ignari che dimenti¬ 
co o dlsprezzano l’oro della Skoblikova. Anzi. Conside- 
amo che soltanto 13 dei 36 avversari dell’Unione Sovietica 
mo riusciti ad entrare nella classifica: ciò dimostra che 
^oppo misera, in troppi paesi, è la consistenza del movi- 
lento atletico, che poco o nulla è l’aiuto che i governi 

inno allo sport. C'è di peggio, -- 

accade — purtroppo — da noi, medaglie d'argento. S’è scontra- 
ìve il CONI, tramite il Toto- ta, cioè, con l’Austria, e sulle 
lido, al governo dà almeno piste nemiche, nella cruda, ar¬ 
ia dozzina di miliardi all'an- cigno lotta delle discese e degli 
D. Può andarci bene? slaloms, con le donne e con gli 

1 Vo male. B’ vero che alla vi- uomini, ha pareggiato. Alle vit- 
Ua non potevamo illuderci, torie di Zimmermann, di Stie- 
però, nemmeno potevamo gier e della Haas, ha risposto 
■esumere la completa, totale con le vittorie di Banlieu, di 
lusione dei ^Giochi* d’Inns- Christine e Murielle Goitschell. 
uck. Niente oro. Un po’ di Quindi, ha piazzato Lacroix, sul 
genio e un po’ di bronzo traguardo del . Patscherkolel. 
l bob c nella slitta, discipline Inoltre, Banlieu e Perillat, fa- 
cui il nostro successo parve variti assoluti dello slalom spe- 
niro. Tant’è. E anziché conso- ciale, .sono stati toccati dalla 
rei, ci siamo depressi di più. jella nella curva falsa, disegna- 
Montl, chi non indicava Non- ta da Oberaigner, un architet- 
' E, altrimenti, Zardini. Nes- to casalingo. 
no dei due ha tradito. La L’Austria e la Francia hanno 
aitò è che anche i campioni dominato nelle specialità alpi- 
vecchiano, i nuovi non arri- ne, le cui moderne scuole esal- 
no, e — appresa l’arte — i tono la forza, VagilHà e lo sti- 
tall avanzano. Cosi, nel bob a le. sul filo di rasoio del peri- 
e e nel bob a quattro sono colo, del rischio. E la Norvegia. 
fsl, fulminando, gli equipaggi'la Finlandia e la Svezia hanno 
Ila Gran Bretagna e del Ca- confermato la superiorità sulle 
dà. E nella slitta la somma corte, medie e lunghe distanze. 

I tmpi è tornata? Per il dop- nella combinata e nei salti. iVel- 
ell'Austria, e per i singoli la staffetta 4x10, invece, l’han- 
Germania. no spuntata appena. Meglio: 

, più o meno, competizione l’Unione Sovietica, signora del 
mpetizione. le cronache e i biathlon, s’è inserita, e. infine, 
lenti li abbiamo dati. E, ha ceduto per una miseria di 
i. sappiamo che gli atleti metri, come, del resto. Voron- 
scl nordico sono di nuovo chikhin nella prova dei 30 chi- 
posizioni. non d'eccellen- lometri. L'arrivo della pattuglia 
}po l'impennata della pas- rossa è, dunque, pro.ssìmb. In 
ttagione. Intendiamoci: De particolare, nell'attuale disputa 
ro e i suoi non sono un fra gli uomini della Scandina- 
e, comunque, rimangono eia, s'osserva che la Norvegia 
ni da Jernberg, Maenty- distingue. Ai - Giochi - d'In- 
, Vroenningen. Joennlund nsbruck, ha conquistato 3 me- 
linen. e di//lcilmente oc- doglie d’oro. 6 medaglie d'ar- 
peranno Voronchikhin, che genio e 6 medaglie di bronzo, 
er entrare nella roccaforte con un bilancio generale di IH 
irmidabili, prestigiosi cani- medaglie, ch'è il mas.simo in tut- 
tori. Gli atleti dello sci al- ta la storia delle Olimpiadi di 
poi, appartengono ad una inverno. Non basto. S'è rivalu- 
da closse. rispetto agli spe- tata nel grande salto, con Engan 
ti d'Austria e di Francia, che ha annullato l'assalto di 
idono meno, poiché I ani- Kanklronen. splendido nel pic- 
p ha perduto la serenità, colo salto e, prima, nel torneo 
aes è antipatico a Nok- dei -quattro trampolini-. 
n, l'allenatore che parla Questione d'orgoglio, di pre¬ 
lingua incomprensibile a stigio Fino ai • Giochi - di Cor- 
i: e Senoner — nell'occa- d'.Ampezzo. la Norvegia, 

— è un piccolo^ mistero nell'ardimentosa disciplina, non 
o ancora nel pattinaggio e aceva mai perduto: Tham.<t a 
ockeg. Chamonix, Andersen a St. Mo- 

faltimento è naturale. La ritz. Rudd a Lake-Placid e a 
delle discipline del ghlac- Garmisch, Hugsted a St. .Moritz 
della neve è una conse- e Bergmann a Oslo, erano i fal- 
ra diretta della disastrosa chi che volarono sulla preda. La 
ione del nostro sport, tor- evoluzione tecnica sconcertò i 
ito. umiliato € offeso, da famosi, tradizionali specialisti. 
tolitico egoistica, che tradì- che a Cortina d'Ampezzo furo- 
' più elementari regole mo- no vittime di Hgvarinen, un fin- 
dell’educazione fisica dei lande.se come Kankkonen, e a 
ni, dei ragazzi. Squaw Volley vennero stronca- 

tmio è fondo. La notte è ti da Recknagel. un tedesco. La 
E ci Dar di dover ri- impresa di Engan — soUolinea- 
are a veder spuntar l'alba, ta dall'affermazione di Kautsen, 
vvetsari, infatti, propr«*dÌ- ? fo^oinnfa tondo-salto 
. E l'esempio della Francia ^ d giuMo. meritato premio ai 
)iù indicatico. Le sconfitte tanti, lunaht sforzi compiuti da 
fiochi . di Roma operano oente coraggiosa, che ha un ca¬ 
rato dure, pesanti criti- zattere deci.se. e che sta ntor- 
E - come abbiamo scrii- ^^do sicura pure sugli anelli 
xhi mesi fa da Parigi - della velocità: ^hannensen è 
uno s'è mosso La Francia nei SOM metri, e nei 

■ganizzata, e giù ha lascia- [P.p^ 

I h«fe>«i nr/ivn^tf^nfP. .\ll550n, li Ctronu^ Q1 SVfZXO, 


Oggi Modena-Inter 
e Juve-Sarageiza 



J, 


Mr/z.i settimana calcistica. Mentre domani il Milan tenterà il tutto per tutto per 
capovolgere la clamorosa debacle di Madrid e rientrare nel giro, della Coppa dei 
Campioni, oggi Tlnter scenderà a Modena, per recuperare il mateh sospeso il 26 
gennaio scorso per la nebbia, e la Juve riceverà la visdta del Saragozza, nel retour- 
match della Coppa delle Fiere (il primo, come è noto, si svolse in Spagna « si con¬ 
cluse 3-2 a favore dei locali). Inoltre sarà recuperata anche una partita di serie B: 
Padova-Verona. (Nella foto. JAIR che è in gran forma e nel quale confida Herrera 
per ripetere il successo di Torino). 


Nencini e Ciampi gli uomini più in vista 

Presentata ieri a Roma 
ta «Smt^oR-Fwhs» 


n buon, felice promettente, cf 

« segno nei - Giochi - d'in- Qui, gli 
iick: 3 medaglie d'oro, e 4 

do scafft.sfa del Michigan- è lui, 
McDermott, che s'è aggiudicato 
— - ' ■ — l'unica medaglia d'oro della 

rappresentativa, che ha denun- 
I • _ ■ ciato preoccupanti sbandamenti 

Cinflti-I AlfAflIlA l** qualche campo, paurosi 
giniin LUwCllUO crom. Per di piti, tre dei suoi 
* componenti hanno rubato una 
I automobile. SI sono picchiati 

AlIPAnAA <*0” dei poliziotti, e il giudice 
inibii. Wl VllOV del tribunale ha condannato due 
" di essi a tre mesi con la con¬ 

italiano Bruno Visintin dizionale. probabilmente perchè 

I francese Yoland l.e\e- soffiava il foehn, il vento che dà 

qÙ:SÌ- d'accordo. non pud 
indidati al titolo europeo fssere la conclusione dei - Gio- 
ainte) dei pesi superlcg- chi . d'Innsbruck. E. allora, ri- 
, I due pugili, pertanto, cordiamo ali artistici, eleganti 
■anno effettuare il com- zaggh a suon di musica, della 
Imento per il titolo en- Belousoca - Protopopov, 

II IO anpII* , della DljkstTO e di Schnelldor- 

Attilio Cmori.no 


■ La Sprìngoil-Fuchs > edizione 64 • è stata 
presentata ieri in uno noto ristorante remano. 
AIcco Moretti, che della squadra è il - gene¬ 
ra) manager >, ha detto brevi parole: - Val¬ 
demaro Bartolozzi è U direttore sportivo; 
Gastone Nencini, Silvano Ciampi. Livio Tra- 
pè. Franco Bitossi. Giancarlo Ceppi, Ugo Co¬ 
lombo. Vittorio Chiarini, Gaerrando Lenzi 
e Accio Vitali sono i corridori RLspetto al¬ 
l'anno pas.sato, vi sono due nomi nuovi: Livio 
Trapè che. ne storno sicuri, rltrorerù in 
qiiesta stagione se .stes.so e darà agli sportici 
romani e alla Springoil-Fuchs le meritate 
soddisfazioni, e Ugo Colombo, un dilettante 
che ha vinto molte corse e che continuerà, 
speriamo, a vincerne da professionista Per 
quanto riguarda Nencini noi siamo convinti 
che egli potrà dare ai suoi tanti tifosi un ad¬ 
dio degno del campione che è stalo - 

La squadra, ad eccezione di Trapè. debut¬ 
terà a St Raphael in Francia, quindi il 15 
sarà a Monaca il 22 a Cannes. U 23 ad An- . 
tibes e U 27 di nuovo a Monaco. Il 1 marzo 
prenderà il via per il Giro delia Sardegna 
e quindi gareggerà nella Sa:^ri-Cagliari, 
dove farà il suo debutto Trapè Successiva¬ 
mente la Springoil-Fuchs correrà la MiJano- 
Torina il Giro del Piemonte, a Meda e 
quindi, il 19 marza la Mtlan-San Remo. 

Livio ’ITapè ha già percorso 1 500 chilome¬ 
tri in bicicletta, ma sempre a passo turistico 
poiché Io scopo principale di questa sua 
prima preparazione è ridare forza alla gam- ' 


ba destra, che, com’è noto, è stata sottoposta 
a due operazioni chirurgiche ' Sono fiducio¬ 
so — ci ha detto Trapè — di ritornare alla 
ribalta molto p.'csto, la gamba è perfetta¬ 
mente a posto, il morale è alto. Perciò non 
vedo l'ora di arrivare al giorno della Sassa- 
ri-Cagliari - - - 

Silvano Ciampi si è rammaricato della cat¬ 
tiva sorte che gli impedì, l'anno scorso, dì 
vincere almeno una corsa: ora è fiducioso di 
poter rendere quanto l'ultima stagione ma 
di centrare almeno qualche traguardo. 

A Gastone Nencini abbiamo chiesto quali 
sono 1 suoi obiettivi e se è vero che questa 
sarà la .sua ultima stagione. • Mi sono pre¬ 
parato — ci ha risposto Nencini — con mol¬ 
to scrupolo; ho gtà percorso 3 000 chilometri, 
percorrendo anche distanze di ISO chilometri. 
Il dolore che mi tormentò l'anno pa.xsato nel 
corso del Giro d'Italia non s'è più fatto sen¬ 
tire. Credo di poter riuscire ad essere an¬ 
cora Nencini, magari un po 'invecchiato, 
ma sempre NeneiiU. Poi, sono un appassio¬ 
nato della bicicletta; nelle corse trovo il mio 
ambiente. Perciò abbandonerò solo quando 
non ce la farò più •. ■ 

• • • 

OggL nel corso di una conferenza stampa 
(ore 11, sede del Giornale d'Italia) sarà pre¬ 
sentata la XV Settimana Ciclistica Intema¬ 
zionale Sarda. 


Eugenio Bomboni 


Secondo le ultime voci 
De Piccoii prima di es¬ 
sere abiiitato di nuovo 
dovrà disputare una se¬ 
rie di match suii’arco 
di sei sole riprese 


Il doti. Michele Montanaro 
ha ricevuto ieri i risultati degli 
esami clinici eseguiti sul pugile 
De Piccoli dal prof. Bini e sta¬ 
sera li esaminerà insieme ai 
suoi colieghi della Commissione 
Medica della Federboxe, dopo 
di che deciderà se permettere 
all'ex campione d’Olimpia di 
tornare sul ring oppure no. 

La decisione che prenderanno 
Montanaro e t suoi colieghi sa¬ 
rà illustrata alla stampa doma¬ 
ni o al massimo venerdì. Sui 
risultati degli esami eseguiti dal 
prof. Bini negli ambienti della 
Federboxe è stato mantenuto 
il massimo riserbo ed è difficile 
orientarsi nel labirinto di - vo¬ 
ci- che circolano sulla compli¬ 
cata vicenda del pugile mestri- 
no. Di sicuro, fino al momento 
in cui scriviamo, ci sono solo 
I seguenti fatti: 

a) De Piccoli dopo avere 
conosciuto l’amarezza del K.D. 
contro pugili modestissimi co¬ 
me Buttler e Sawycr ha subito 
due paurosi K O. per mano di 
pugili altrettanto modesti quali 
sono Wayne Bethea e Joe By- 
graves; 

b) la Commissione medica 

della Federboxe che ha sotto¬ 
posto De Piccoli a vìsita di con. 
trollo dopo i due K.O., ha di¬ 
plomaticamente evitato di con¬ 
cedergli la richiesta « idonei¬ 
tà- trincerandosi dietro la ne¬ 
cessità di un supplemento di 
accertamenti; .-j 

c) alcune settimane fa De 
Piccoli, per conto della Scude¬ 
ria - Supermobili -, è stato sot¬ 
toposto a visita di controllo da 
parte di una Commissione me¬ 
dica capeggiata dal prof. Otta¬ 
ni e — a detta del procuratore 
Amadiizzi — •• trovato perfet¬ 
tamente sano-. Le dichiarazio¬ 
ni di Amaduzzì hanno suscitato 
ta reazione di alcuni portavoce 
ufficiosi della Federazione i 
quali hanno precisato che per 
la FPI » un pugile può essere 
non idoneo al combattimento 
pur essendo perfettamente sano 
come uomo - e che - la deci¬ 
sione definitiva sul ritorno o 
meno di De Piccoli all'attività 
agonistica spetta esclusivamente 
al doti. Montanaro -; 

d) dopo l'annuncio che De 
Piccoli era stato trovato perfet¬ 
tamente sano dai medici bolo¬ 
gnesi la Commissione Medica 
della Federooxe Io ha inviato 
a farsi visitare dal prof. Bini 
luna prima cessione alle pres¬ 
sioni dei - protettori - del me- 
strino?). il quale congedandosi 
dal pugile gli avrebbe detto: 
• Quando tornerà a combattere 
verrò a vederla a bordo ring 
e sono sicuro ette non mi delu¬ 
derà -. La frase del prof. Bini 
e stata riferita da De Piccoli 
ma non ba trovato conferma uf¬ 
ficiale. né. per la verità risulta 
che eia stata smentita. 

Questi i fatti essenziali, cui 
si sono aggiunte nelle ultime 
ore numerose •• voci - che oscil. 
lano fra il comico e il preoccu¬ 
pante. Alcuni sostengono che a 
De Piccoli sarà ritirata la tes¬ 
sera. altri invece che gli sarà 
permesso d» tornare a combat¬ 
tere. altri ancora che il suo 
ntomo sul ring avverrà con 
alcuni - match di prova - e, nei 
panni di -mezzo-professionista- 
nel senso che non potrà soste¬ 
nere match che vanno oltre le 
sei riprese. 

Alcune di queste - voci » so¬ 
no indubbiamente assai fanta¬ 
siose: permettere al pugile di 
deputare dei match di prova 
o dei match di sei riprese sol¬ 
tanto sarebbe veramente assur¬ 
do. per non dire di peggio per¬ 
ché significherebbe che i me¬ 
dici federali permettono al pu¬ 
gile di prendere nuovi colpi 
senza essere sicuri che si trova 
nelle condizioni di poterli sop¬ 
portare. Senza dire che sei ri¬ 
prese potrebbero essere più che 
sufficienti per vedere nuova¬ 
mente De Piccoli nel mondo dei 
sogni, con conseguenze peral¬ 
tro imprevedibilu 

Coal stando le cose non cre¬ 
diamo che il dott. Montanaro 
voglia assumersi tali responsa¬ 
bilità. responsabilità che tuU'al 
più- si troverebbe a dividere 
con U presidente della Feder¬ 
boxe. perché deve essere chia- 
do che di ciò che dovesse acca- 
dere a De Piccoli, una volta 
riammesso all'attività agonisti¬ 
ca essi e solo essi saranno re¬ 
sponsabili. Per concludere non 
ci resta che augurarci che la 
decisione della Commissione 
Medica federale sia una saggia 
decisione e che se a De Piccoli 
sarà permesso di tornare alla 
boxe potremo andare a vederlo 
con l'animo tranqu’llo di chi 
ha avuto tutte le ga -anzie che 
al colosso non potrà fu-cedere 
nulla. 




La commissio¬ 
ne medica del- 
la FPI decide¬ 
rà stasera te 
permettere a 
Oe Piccoli di 
tornare a com¬ 
battere dopo 
I paurosi k.o. 
subiti dall’ex 
campione d’O- 
limpia contro 
Bethea (nella 
foto) e contro 
Bygraves. 






Alle 15 al Flaminio 


Oggi lazio-Freem 

* prova Pedro 



fg. 


Roma e Lazio hanno con-' 
tinuato ieri la preparazione 
in vista degli incontri di do¬ 
menica. 

La Roma ha svolto ieri 
atletica e palleggi: all’allena- 
mento ha preso parte, con 
precauzione, anche Carpane- 
si. che però ha ancora biso¬ 
gno di cure. Manfredini inve¬ 
ce appare in progresso e ver¬ 
rà provato in partila doma¬ 
ni; appare comunque certo 
al 50 per cento il suo rientro 
nella partita di domenica 
contro l'Atalanta. 

* * * 

Dal canto suo la Lazio di¬ 
sputerà oggi una partita ami¬ 
chevole contro la formazio¬ 
ne danese del Freem. che do¬ 
menica ha perduto per 3 a 0 
a Napoli. Lorenzo approfitte¬ 
rà deiroccasione per mettere 
alla prova diversi giovani 
calciatori, fra cui Di Virgilio 
(l’ex giallorosso lasciato li¬ 
bero dal prestito della Saler¬ 
nitana). Non è escluso che 
per un tempo venga schiera¬ 
to anche Rozzoni. La proba¬ 
bile formazione del primo 
tempo sarà la seguente: Rec- 
chia, Zanetti. Rambotti; Go¬ 
vernato. Fumagalli. Paganel¬ 
li; ' Di Virgilio. D’Amato, 
Guarniero, X (un elemento 
in prova del quale non è 
stato indicato il nome). Ma¬ 
ri. 'Nella ripresa, oltre a 
Rozzoni, dovrebbero giocare 
alcuni giovani della . Fidus. 

I biancazzurri ieri hanno 
svolto un allenamento ri¬ 
dotto proprio, in vista dcl- 
ramichevole odierna col 
Freem (ore 15 al Flaminio). 


Vince Moldavia 
a Tor di Valle 


Moldavia, conducendo da un 
capo airaltro dei 1600 metri del¬ 
la prova e grazie anche ad una 
rottura in retta d'arrivo del fa¬ 
vorito Dumas, si è Imposta nel 
Premio Celimontana (lire 1 mi¬ 
lione 20o mila) prova d{ centro 
della riunione di ieri a Tor di 
Valle. Al posto d'onore si è clas¬ 
sificato Dumas che ha preceduto 
Aniaette e .Coconc. 

Ecco 1 risultati: L corsa: 1) 
Malgret 2) Marvin: v. 13 p. 10- 
11 acc. 17; Z. corsa: 1) Alamo, 2) 
Dinamite. 3) Maritza v. 98 p. 18 • 
13-22 acc. 133:. 3) corsa: 1) Cu- 
racaa 2) Flynstoner, 3) Vendi¬ 
catore V. 42 p. 15 . 15.22 acc. 33 

4. corsa: 1) DIoclexiano. 2) Fur- 

5, corsa: 1) Schermaglia, 2) Man- 
zarina. 3) Vi^ia v. 38 p. 27 - 
60 . i 32 acc. TS7. §. corsa: l) Mol¬ 
davia. 2) Dumaa v. 44 p. 15 . 15 
acc. 34. 7. corsa; l) lutano. 2) 
mwllc V. 25 . p. Il . 18 acc. M. 


I nsemipro» 
a Coverciano 

FIRENZE. 11. 

Al Centro tecnico di Covercia¬ 
no sono giunti questa sera t 12 
giocatoti « semiprofessinnisti s 
convocati dal c.T. Giuseppe Gal- 
luzzi per il quario allenamento 
stagionale, in preparazione alla 
futura attività ed. in particolare, 
al primo impegno della rappre¬ 
sentativa di lega, fissato per l'S 
marzo a Malta. 

Tutti i giocatori, esaminati da 
Galiuzzi nel precedenti allena¬ 
menti. si sono presentati in per¬ 
fette condizinni fisiche Domani 
disputeranno una partita di due 
tempi di 30' ciascuno, con inizio 
alle ore 14. contro la M]uadra 
della c Rondinella s che partecipa 
al campionato dilettanti di pri¬ 
ma categoria 


Pietroageli 
k.o. a Parigi 

PARIGI. 11. 

• GII unici due tennisti italiani 
presenti al campionati Interna-- 
zionali di Francia su campi cc- • 
perti, Nicola Pietrangeli e Sergio ■ 
Tacchini, sono stati eliminati m l ' 
primo turno del singolare. Parti-- 
colare sorpresa ha destato 11 < 
sconfitta del romano, enumero 
uno » del tennis azzurro ad epe- • 
ra del francese Gerard Pilet cho • 
si è imposto col punteggio di 6-2. ■ 
10-6, 6-0. Scontata Invece rellml- • 
nazione di Tacchini opposto al • 
« numero uno s francese. Pierre • 
Darmoa II quale ha vinto per ' 
7-5. 6-3. 6-2. / 

Ecco I risultati degli altri piu 
Importanti Incontri: Drobnv- 
(G. B.) batte Boutbou) (Fr.) 8-Ì-. 
5-7. 6-3. 8-6: Wilson (G. B.) balle 
Borotra (Fr.) 6-1. 6-1. 6-2. 


ANNUNCI ECONOMICI 

4) APTtl-MOTO riC'LI L. MH» LEZIONI COLLEGI L. 50 


ALFA KUMEO VENTURI LAI 
C'*>'AMIS8iONARIA più antica 
di Roma • Consegne Immediate 
Cambi vanUggiosL FaclllUzIonI 
Vis Blsaolatl. 84 

_ VARI! L. 54 

MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d'oro, re¬ 
sponsi sbalorditivi Metapalchl- 
ca razionale al servizio di ogni 
vostro deslderia Consiglia, 
orienta amori, affari, sofferen¬ 
ze Pignasecca 63. Napoli 

2) CM'CAglUNI - ‘ L. M 

URO acquisto ure anquecento 
grammo Vendo bracciaU. col¬ 
lane ece. occasioiie SSa Fac¬ 
cio cambi. SCHIAVUNE • Sede 
unica MONTCRELLO. 88 ite- 
lefono 480S70I. 


LBOOBTm 

Rinascita 


ISTENUDA'ITILUURAFIA. Ste¬ 
nografia. Dattilografia 1000 : 
mensili Via Sangennaro al Vo- 
mero 29 • Napoli 

14» MFIMCINA IGIF.NE L 5» ‘ 

A. A. SPECIALISTA venerea' 
pelle, dlafantlenl aaaanall. Dai- 
lar MAGI.IETTA . Via Orina¬ 
la 4f. FIRENXE - Tel 899 971. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 


atadla awdifw par la cara deUa 
«soiaa SJatendoal a debolesM 
Bi -a ona ll di ongiaa aervasa. pai- 
cntea, enSoenna iDenrsatrata, 
df fletinaa cS anomaUa aeaauali). ^ 
Viaria prematrtmoalall Dott. P. 
MONACO Roma. VU Vtmlnala, 
39 (Staainna Tetmtnt) • 9cala ^ 


matta • plaaa a a a aado ine e 

Urailo 9>1 Il la-lg a per appunta¬ 
mento eaelaao a aabato pomerig¬ 
gio • i feetm Ptmn orario nei ^ 
siibato pomeriggio a nel giorni 
festivi SI riceve solo per appun¬ 
tamento Tel 471 IlO (Aut Com. 
Roma 19919 M 2i oMobra 19691 


OrtogtRa SaaHaria OE INfiELIS - Roma 

Via Appla Naara 18-59-58 • TaL 7587444 (Claeami Appla) 
Apparerelil aNHlerainfnil brevcllali per la ' centeatiana 
di qaalslasl llpa 41 ERNIA SENZA OPERAZIONF.. legge- 
rlstlia). lavaMII. aamataMII. cmalraHI da valeall artopcdlel 

par agni aiagaia eaaa 

■OOELLO SATELLITE 82 A L L800 


Basti per artrasl • Ventriera artopadlelto a 41 aata t à 
CONSULTAZIONI ORATURC; Orarla 9-llL M-l* 
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PAG. 107 economia e lavorò 


rUnitA / mercoledì 12 febbroio 1964 


Par il nuovo. contratto 


> 


Scioparo 
al CNÉN 


lY 






lon i ministri finanziari 


e tram 


Statali: ìlneontrò 
per questa sera 

Attesa in tutta la categoria 


^ < A. * 


• ♦ 

In perìcolo 

la continuità 

- > , 

della ricerca 






^ ■> ì;x* .. V" 


V vS + 




Concluso lo sciopero di tre gior* Pericoli di smembramento 

o. perlomeno, di licenzia- 

ni delle autolinee extraurbane jper l'energia nucleare. Dalla 

_ 1 • « « campagna moralizzatrice di 

Volgare attacco del «Messag- &:e1.,e;!.“nfsSS'<!: 
gero» ai lavoratori - Orari sfi- 

1 .• • * cerca scientifica applicata nel 

sbranti e insopportabili - Le ri- «ostro paese La fiat, la 

. Montecatini e la Edison — i 

vendicazioni dei ferrotramvieri sviluppi del settore insieme 

ai gruppi monopolistici stra¬ 
nieri — lavorano silenziosa- 

Lo sciopero di 72 ore dei per cento, ma la controparte, mente per costruire proprie 
30 mila lavoratori delle auto- senza neppure prendere in teste di ponte nel settore dei- 
linee extraurbane in conces- considerazione l’adeguamen- l'industria nucleare, comin- 
sione si è concluso, in tutto to degli organici, ha offerto dando col profittare dell'in- 
il Paese, la mezzanotte scor- appena il 5 per cento. La lot- debolimento dell'ente che de¬ 
sa. La manifestazione, indet- ta, dunque, si è resa inevita- ve curare la ricerca per con¬ 
ta dalle organizzazioni sinda- bile prima ancora di iniziare to dei pubblici poteri, 
cali di categoria aderenti al- le trattative per il nuovo Anche per questo si scio- 


Solo a tarda sera di ieri, 
1 sindacati hanno ricevuto 
comunicazione che la riu¬ 
nione collegiale fra sindacati 
e ministri finanziari si svol¬ 
gerà alle 17 di oggi. Com¬ 
pito della riunione plenaria 
cui ' parteciperanno anche 
Giolitti, Colombo e Tremel- 
loni« come si dis^e all’indo- 
mani deirultima ■ riunione 
fra il ministro Preti e, Io 
confederazioni, è quello di 
valutare più concretamente 
« il significato economico 
della riforma > aprendo un 
discorso sia sulla utilizzazio¬ 
ne delle disponibilità che il 
governo presume di avere, 
sia sui risultati economici 
che la modifica delle ammi¬ 
nistrazioni conseguirà. 

Successivamente, interpre¬ 
tazioni dell'on. Preti e di 
altre fonti ufficiose sono 
tornate a parlare di un'c ope¬ 
ra di convincimento > che il 
governo vorrebbe esercitare 
sugli statali, i>er ricondurre 
le impostazioni sindacali nel¬ 
l’alveo obbligato di limiti di 
spesa invalicabili e — per 
quanto è dato conoscere — 
ristrettissimi: 30 miliardi o 
poco più per la 13.ma tra¬ 
scorsa; nessuna precisazione 
sulla spesa dell’anno in cor¬ 
so e maggiorazioni comples¬ 
sive di 4S0 miliardi (non si 
sa come determinate, anche 
da un punto di vista stret¬ 
tamente tecnico) della spesa 
per il pubblico impiego da 
raggiungere fra tre anni. An¬ 
ziché seguire la logica via 
dell’attuazione delle riforme, 
per studiarne poi i riflessi 
finanziari, il governo sareb¬ 
be insomma tuttora ancora¬ 
to al procedimento inverso. 

11 fronte sindacale tuttavia 
si presenta all’incontro raf¬ 
forzato per più motivi. Dalle 
decisioni dei sindacati della 
scuola che paiono orientati 
a rafforzare l’azione unitaria, 
e anche dalle dichiarazioni 
fatte ieri dalla CISL. Nella 
categoria dei pubblici dipen¬ 
denti, inoltre, il dibattito si 
è sviluppato in questi giorni 
fruttuoso, in una situazione 
di attesa di più positivi orien¬ 
tamenti governativi. 


Confezioniste 
ferme alla 
Marzotfo 
di Salerno 

I 

Dal noitro cirriipondenté 

. • SALERNO, 11 

Le 900 confezioniste della 
Marzotto-Sud di Salerno han¬ 
no effettuato ieri e oggi uno 
sciopero di 48 ore. L’agitazio¬ 
ne. proclamata unitariamen¬ 
te dalla CGIL, CISL e UIL, 
ha riscosso la compatta ade¬ 
sione delle maestranze, for¬ 
mate nella stragrande mag¬ 
gioranza da ragazze che nel¬ 
la lotta vanno acquistando 
sempre più una coscienza sin¬ 
dacale, tanto da essere d’in¬ 
citamento ai compagni di la¬ 
voro. 

Un esempio molto signi¬ 
ficativo della combattività di 
queste giovanissime operaie 
è stato fornito stamane da 
una di esse che, rimasta al 
proprio posto di lotta accan¬ 
to alle sue compagne, é stata 
condotta, a forza e piangente, 
nella fabbrica dal ' fidanzato 
crumiro Ma questo non è che 
un esempio singolare, perchè 
altri se ne potrebbero citare, 
come quello del picchettag¬ 
gio, che ha visto decine di 
ragazze sin dalle prime ore 
del mattino, nei pressi del¬ 
la Marzotto, impegnate a con¬ 
vincere le incerte. 

Alla base della lotta sono: 
la rivendicazione di un pre¬ 
mio mensile di produzione, 
dell’esame dei tempi perchè 
vengano perequate le punte 
più basse a quelle più alte, 
la riduzione dell’orario di la¬ 
voro a parità di paga, l’abo¬ 
lizione della 5* categoria. 

Lo sciopero ha registrato 
nelle prime due giornate al¬ 
tissime percentuali che si ag¬ 
girano sul 90% e continuerà 
domani, nonostante la defe¬ 
zione deU’UIL dall’azione 
unitaria, decisa all’ultirao mo¬ 
mento. . 

Tonino Masullo 






Scheda a Ferrara 


Foa a Brindisi 


No operaio Una riscossa 
ai sacrifici per il Sud 


la CGIL, alla CISL e alla contratto. 
UIL, ha praticamente ferma¬ 
to tutti i servizi extraurbani p. _ . 
Le astensioni dal lavoro, in- 1 
fatti, sono state pari ad una i 
media del 90 per cento E già | JCIO 
questo solo fatto sta a dimo- . ■ 

strare quanto la battaglia sia | llcfl 
giusta, anche se, ovviamen¬ 
te, essa causa disagio agli | 0^ 

utenti delle « corriere ». ' 

Sui motivi della lotta di | IH 
questi lavoratori ci siamo più I 
volte intrattenuti nei giorni i • ninar 


Sciopero il 18 
nelle aziende 
elettriche 
munìeipali 


pera oggi e domani nei la¬ 
boratori e negli uffici della 
Casaccia e di Frascati. Il go- 


FERRARA, 11. 

I lavoratori delle fabbriche chimiche ferraresi hanno 


I verno, stanzianoo 15 miliardi piena conferma della loro volontà di conquistare, 

I ^ nece.ssità del uri contratto avanzato e moderno. Le per- 

I 1964, ha ignorato le nece.ssi- ventilali di astensione dal lavoro parlano chiaro: alla 
I personale Montecatini il 98% degli operai è rimasto fuori dai can- 

I ^'^**^*^'^^**» ^ comin- pgjji Secondo dati forniti dal sindacato FILCEP-CGIL. 

I cMiriHn Stabilimento C Azoto > del grande complesso chi- 

I nn^ mico. appena 7 Operai si sono presentati al lavoro. L’azio- 

nT fn «e di recupero dei c ribelli >. condotta con i consueti 

I dacalè che comoortava au- illegale ed intimidatoria pressione e con l’ag- 

' giunta di colloqui personali svolti dallo stesso < direi- 


Dal noitro corrhpondenl. chirc'hT’.'ì 

T»nTMr»T<ìT 11 estende nell'Intera provincia, 
T , ,, I i’. • mottemdo sotto accusa tutta 

^ ^una politica economica che 

di Brindisi e ripresa sta- sostanzialmente ha significato 
mane con saldo spirito uni- immensi profitti solo per la 
tario, Petrolchniico e Poly Montecatini, 
mer. i due complessi del 8,30, In im clima di 

gruppo Monteshell, sono ri- grande attenzione ^ entusia- 
masti di nuovo totalmente ? 


questi lavoratori c. siamo più I — menU medi di 15 miì7Hre al eV“"ta di colloqui persona] 

.Tò 11 Non male K | ..itirt’"'"’'' "'."f 'a'?"’’"'"' S a iTlo?^,ò 

.scorsi, won Sara male ricor | elettriche municipalizzate ' gh stipendi, in una situazione ^tini n risultato di riavere 

dare, tuttavia, che essi SI bai- - acenderanno In sciopero II i che richiederebbe tutt’altro ,n fabbrica qualche equipara- 

tono, fra 1 altro, per otten^ | 18 corrente per la durata | indirizzo, ma non esistono to ed impiegato in più della 

re una riduzione dell orano i-.. l garanzie nemmeno per la con- volta scorsa E* un particolare 

settimanale e del nastro la- | '*Y. '« roltura I t'nuazione delle attività indi- che non infirma la positività 

vorativo giornaliero, che at- 5;lle%«Tatlve‘‘ con ifFe* spensabili se non verrà pre- Sfi,t?a“Ì~estrTtrrn?ÙUa?" 

tualmente è di 15 ore e sot- derazlone delle AEM per sto approvato il piano qua- 100% operai è 

topone, quindi, autisti e bi- i II rinnovo del contratto. ' driennale che deve compren- impiegati- FRO 100% 

gliettai ad un supersfrutta- i • punti controversi riguar- i dere la realizzazione dei prò- operai e impiegati: totale la 

mento disumano e ad uno | f*"»* l" particolare, la for- | getti di ricerca già appronta- partecipazione operaia alle Di¬ 


bloccati dallo sciopero. I ha parlato l'on. Vitto- 

cnimici sono rimasti fuori j-ìq Foa segretario confede- 
della fabbrica a picchetta- rate. L'oratore ha Iniziato 11 
re, malgrado il freddo in- suo comizio esaltando la riii- 


comizlo della CGIL, per la 


I 00 I -iBeiti ai ricerca già appronta-1 partecipazione operaia alle Di- i « i 

sforzo fìsico insopportabile , ai cnerflia elettrica . ti o in fase avanzata. stillerìe italiane, airitalamldi* OOFOri 

Non può non stupirò, por- | f l.ur",tl.dì5ì;: I , Una politico della ricerca si allo CIF olla BoooccorsI, » 

tanto, l’atteggiamento for- mali e per I licenziati. i 'a anche mantenendo a un li- Un vischioso nebbione, tipi- g* proseguito ieri lo sciopero 

caiolo del Messaggero che ie- I Va rilevato, a queeto prò- | vello decente il trattamento di 48 ore dei lavoratori dei Con¬ 
ri, nel registrare l’imponente P®*,'*®» ®^® FNAEM si del personale. Altrimenti si . ^ j L-annuncia- Agrari provinciali. La 

I è ripetutamente rimangiata | di.sperdono preziose capacita 


Plebiscitario 
lo sciopero 
nei consorzi 
agrori 


tenso, la zona industriale. 
La decisa reazione dei lavo- 


scita compatta dello sciopero 
e riuiità fra le organizzazioni 


£’ proseguito ieri lo sciopero 


aveva messo in atto, soprat¬ 
tutto nelle ultime ore. 

DaH’iniziativa dei gruppi 
consiliari comunisti di La- 
tiano, Mesagne, Oria, Fran- 
cavilla. San Pietro, Cellino. 


riiicnitn Holla mnnif'pqlnzio- I ® ripetutamente rimangiata | di.sperdono preziose capacità ^ mrtef*tmzlnnp n mipstn mani manali a sostegno dello zione in corso dipendano dal 

riuscita della manifeslazi^ l proposte. Il I tecniche in via di faticosa partecipazione a questa mani- sciooero dei chimici, ai ma- ‘*velIo del redditi di lavoro; 

ne, si e messo a fare l conti » contratto della categoria è fnJmaJinni npY nostro Paese ^ .Potuta festazione di protesta indetta in aÒTÌ la colpa dell'inflazione sta nel 

del danno da essa provocato. | .caduto fin dal 31 dieem- | Yeere^erirdll?a CGIL parteclpaz.o- tutta Italia dal sindacato nazio- 

guardandosi bene, tuttavia, fare del 1962. I «a»® autonomo dì categoria è 

dal considerare i soltanto , • FILCEP-CGIL airAud.tormm pressoché plebiscitaria. 

j iT 1 _..unsiA 1»- ■ —-— rieta ai ncercatori. comunale, pur se numerosa, e » ricnitn n /.nmìtafo 

adombrare le responsabilità- pomunaue inferiore alle 


Un regalo al capitale 

La tossa CISL 
sul contratto 


dei padroni e scoprendosi ol¬ 
tretutto un improvviso quan¬ 
to sospetto < amore > per 
egli strati più modesti della 
società, operai e impiegati 
cosiddetti ” pendolari ”, che 
fanno la spola fra il lavoro 
in città e la casa in provin¬ 
cia » e che, perciò, lo sciope¬ 
ro delle autolinee extraurba¬ 
ne ha sicuramente colpito. 

Questo, certo, nessuno lo 
ignora, ma sono i padroni 
delle e corriere > i soli re¬ 
sponsabili delia situazione, 
sono I grossi monopoli che 
stanno dietro le apparente¬ 
mente innocue sigle delle so¬ 
cietà automobilistiche, come 
la Fiat, la SADE e il conte 
Marzotto, a determinare il 
grave, a volte drammatico, 
disagio degli utenti delle au¬ 
tolinee extraurbane; sono i 
Lazzi e gli Zeppieri a < col¬ 
pire » quegli « strati più mo¬ 
desti » della popolazione che 
ieri il governativo Messag¬ 
gero compiangeva e che, ap¬ 
pena qualche settimana fa. 
insolentiva (quando monta¬ 
va la ben nota campagna 
persecutoria ai danni • degli 


comunale, pur se numerosa, e 
stata comunque inferiore alle 


Rappresaglie a Milano 

«Ammoniti» 
alla Pirelli 
600 onerai 


previsioni (anche se non va , 

dimenticato che moltissimi so- 

no i lavoratori chimici, specie & 


della zona esprimeva al 
compagno on. Foa, è un 
susseguirsi dì attestazioni 


dipendenti daUa Montecatini, J 

che risiedono fuori città). Al- consorzi e lavoratori. 

l'assemblea ha parlato Rinaldo 

Scheda, segretario della CGIL. —- 

le cui parole sono state segui¬ 
te da una attenzione estrema ^ , 

e sottolineate da frequenti e Di GlOia a ROSignanO 

calorosi consensi. ___ 

«CI troviamo di fronte — ha 
esordito Scheda — a quei 
gruppi monopolistici che sono T —^ 

i veri antesignani della poli- ■ I ■ 

tica di compressione salariale, A.M. 

che puntano alle basse retri¬ 
buzioni come ad un obiettivo 

immediato e che si propongo- ^ v . 

DO. quale operazione di lungo 

termine, il sistematico impe- 1 J 

dimento delle conquiste del 
lavoratori attraverso una au¬ 
tonoma ed effettiva espressio- unoTr-MAM/-, cniirAv n 
ne di potere sindacale e con- ROSIGNANO SOLVAY. 11 
T o h. Davanti ad una folla di ope- 

ha tecnici c impiegati del lo- 

ongìnato questa lotta _ a stabilimento del monopo¬ 


zione detcrminata.si nei rapporti solidali. Ci troviamo di stenza padronale al riconMci- 


fronte ad un largo schiera- 


Un contratto 
ad alto livello 


proseguito il JfKr®t®>-io deUa golvay, in mezzo ad lina 

^ su que- jjj cartelli unitari, e con 

li 1 Stabilimento paralizzato dal 

tuale per investire impunti di 


per la propria elevatissima 
funzione produttiva. 

I lavoratori — ha prosegui¬ 
to Di Gioia — hanno scelto 
la strada giusta. L'hanno scel- 


folla di cartelli unitari, e con ta gli operai e la stanno sem- 

10 stabilimento paralizzato dal pre più scegliendo anche gli 
secondo sciopero contrattuale, impiegati. Ciò costituisce una 

11 segretario generale della nuova, positiva realtà, aperta 
FILCEP-CGIL. ina. Anzelo dalle lotte ded chimici (come 


ditissimo discorso alle mae- aiutata da quelle delle altre 
stranze e alla cittadinanza. categorie. Un colpo decisivo 




La tassa sul contratto, 
che la CISL ha pensato 
bene di ■ escogitare, non 
ha incontrato molto, pres¬ 
so i contribuenti designa¬ 
ti: i lauoratori. Accolta 
con comprensibile inte¬ 
resse in vari ambienti 
economici, padronali e 
governativi, la proposta 
del « risparmio contrat¬ 
tuale » ha suscitato nelle 
fabbriche e negli uffici 
reazioni piuttosto vivaci, 
sovente irriferibili. 

• Come?! Vn sindacato 
che si arroga la facoltà di 
decurtare gli aamenti con¬ 
quistati, di fissare aliquote 
d’imposta come se fosse 
il Fisco? Ma chi dà a co¬ 
storo il diritto di toccare 
anche ana sola lira sulla 
paga? ». E cosi via. 

Questo forzoso rispar¬ 
mio « volontario » dà in¬ 
fatti ridea di on sindaca, 
to esattore, Son solo. Col 
« fondo nazionale d’inve¬ 
stimento dei lavoratori» 
(ana sottospecie di in- 
veslmenl-lrnsl sindacale), 
sembra eh- I dirigenti 
CISL non vedano torà di 
fare i finanzieri, trasfor¬ 
mando il sindacalo in im. 
prenditore. « Investiamo 

? aa. - disinvestiamo là. 

ompriamo IRI,'vendia¬ 
mo Bastogi. Aumentiamo 
il portafoglio obbligazio¬ 
nario. ditninaiamo quello 
azionario ». 

il precedente delle bau. 
che aziendali, escogitate 
da talune grondi aziende 
per rastrellare quattrini 
dei dipendenti diventa 
cosi legge detto Stato. Il 
prestilo 'della ricostruzio¬ 
ne lanciato nel dopogner. 
ra quando te sinistre era¬ 
no al governo viene cosi 
rilanciato in forma sinda¬ 
cale e reso permanente. 
Tutto questo — afferma 
la CISL - per favorire 
Vaccesso delle classi 
rateici alia proprietà di 
■A tipo di patrimonio a 
loro escluso: quello mo¬ 


biliare. L’operaio in Bor¬ 
sa, insomma, ila non è 
vero. 

Questo impopolare ri¬ 
sparmio « popolare » è so. 

10 un regalo al sistema e ' 
al meccanismo capitali¬ 
stico. Anche se dicendolo 
si fa arrabbiare l’on,te 
Storti. Si vuole aiutare 
Teconomia. Bene, ma per. ' 
chi non lasciare i soldi 
nella bastai L'operaio 
può spenderli o rispar^ 
miarii: in ogni caso, e in 
modo • corretto, t essi en. 
trono in circuito nel mer¬ 
cato. (Non ci sono fughe 
di salari in Svizzera). 

li fatto é che la • linea ' 
Carli • ha trovalo gii espo¬ 
nenti della CISL allineati ■ 
e coperti salta trincea del- 
raccantonamento di ana , 
■ parte dei guadagni dei la¬ 
voratori, i quali dovreb- 
. bero cosi accettare ana 
sorta di aatoausterità. Sa. 
rebbe il sindacato a de- 
- ridere Fentilà della falci¬ 
dia. Ad an certo punto, i 
carlisii della CISL direb¬ 
bero: « Il livello dei red¬ 
diti è bastevole, lo slan. 
dard di vita è dignitoso. 

11 resto ve to sottraiamo 
per il bene collettivo ». 

Invece di colpire i pro¬ 
fitti, ta CISL si preoccupa 
quindi di reincanalare in 
direzione delie imprese 
ana fetta degli aumenti: 
i titoli mobiliari sono in¬ 
fatti ana formidabile fon¬ 
te di autofinanziamento. 
Invece di spostare Tattua¬ 
te ripartizione fra redditi 
da lavoro e da capitale, la 
CISL pensa a far rientra¬ 
re dalla finestra — netta 
casa (o cassa) padronale 
— ciò che con la lotta ne 
' è ascilo dalla porta. SI 
comprendono allora i co. 
toriti commenti dei lavo¬ 
ratori (anche di quelli 
che votano CISL) al pro¬ 
getto di « risparmio con¬ 
trattuate ». 


La partecipazione alla lotta 
— ha detto Di Gioia — non 
ha precedenti nella chimica, 
in tutto il dopoguerra Ciò non 
significa soltanto che i lavo¬ 
ratori considerano ormai in¬ 
tollerabili i bassi salari e le 
difficili condizioni di lavoro, 
e che sono decisi a far mutare 


è stato inferto alla politica 
del padronato chimico, dei 
grandi gruppi che ne determi¬ 
nano gli indirizzi. 

Ora — ha concluso Di Gioia 
— 1 monopoli chimici e le 
aziende farmaceutiche devono 
fare i conti con questo com¬ 
patto schieramento: non si 


e cne sono oe^i a lar mui^e py5 p^j, gd un rin- 

sostanzialmeote la propria ^ovo tradizionale del nostro 
condizione, sotto tutti gli contratto. Bisogna raggiunge¬ 


re nuovi livelli di trattamen¬ 
to e di poteri. E i lavoratori. 


dP^ti » dPllfl nonòrfliiono che f.L iì. rfrinAirp Jo stabilimento paralizzato dal pre più scegliendo anche gli 

desti » della popolazione cne ^ smesso rinnovo contrai- secondo sciopero contrattuale, impiegati. Ciò costituisce una 

len 11 governativo Messag- AVCVaflO SCIODeratO Oef difendere la loro salute ^ s^gretarm generale della nuova, positiva realtà, aperta 

gero compiangeva e che, ap- ^ attrito piu acuti neuo scon- fiLCEP-CGIL, ing Angelo dalle lotte ded chimici (come 

pena qualche settimana fa. iT® W Gioia ha tenuto un applau- l’anno scorso a Rosignano), e 

IrriTel. a-’-'^arprnà 

persecutoria ai danni degli t j- • o- ir V. all attacco minacciando o cer- (ggijg metalmeccanici, si _ ha^detto *Di Gioia — non padronato chimico, dei 

edili e in difesa delle provo- direzione Pirelli ha in- cando di intimidire i lavora- propone di portare ad un li- precYdentì nella chim"S grandi gruppi che ne determi- 

viato seiceoto ammonizioni tori direttamente impegnati vello più avanzato quelle con- ”. nano gli indirizzi. 

. ® posizioni dei costruì- scritte, ad altrettanti operai, nella lolla Prima la piccola quiste. per infrangere la resi- cionifiM* sol^m che 1 lavo- ~ concluso Di Gioia 

*°Vir . per aver partecipato ad € una « serrala » di reparto, adesso stenza padronale, che è anco- ratori considerano ormai in- * monopoli chimici e le 

Ma se lo sciopero delle illegittima agitazione >, cioè il ricatto, le seicento amrrio- ra molto forte ». tollerabili i bassi salari e le aziende farmaceutiche devono 

autolinee extraurbane ha a dire allo sciopero proda- nizioni scritte, con una irio- Dopo aver sottolineato 11 si- difficili condizioni di lavoro. * *^°h''e 9“fsto com¬ 
provocato reazioni così vio- malo nei giorni scorsi nei re- tivazione chiaramente lesiva gniflcato della partecipazione e che sono decisi a far mutare può*pàù*^dàr^l^go Yd un^rin- 

lente, cosa potrà accadere nei parti vulcanizzazione e me- delle libertà della segreteria della CGIL sostanzialmente la propria novo tradizionale del nostro 

prossimi giorni quando tutti scolanze in difesa della salu- La lotta dei lavoratori per alle odierne manifestazioni dei condizione, sotto tutti gii contratto. Bisogna raggiunge¬ 
vi auinferrotràrnvieri d’Ita- questa incredibile la difesa della salute è in ogni chimici. Scheda ha illustrato aspetti. Significa che. dopo re nuovi Uvellì di trattamen- 

f. II..» motivazione Pirelli non solo caso più che legittima. Per ì contenuti fondamentali della tanti anni di divisioni e (B to e di poteri. E i lavoratori, 

lia entreranno in lotta. • pretende di giudicare illegit- questo e in difesa delle liber- piattaforma nvcndicativa. con debolezze imposte dalla pou- come i loro sindacati, sono de- 

Venerdì, per decisione dei lima una libertà costituzio- tà minacciate ì lavoratori efficacissimi riferimenti al- del padronato chimico, i clsl ad ottenerlL La condizio- 

tr, sindacati, tutte le tram- nate. n.a aggiunge una nuova delliT BfcoSrsi's.L^no mo- l obbiettivo »,.egan.en.o tra IJSSS comp°rSo “ulSrJ?;”"; 

vie urbane e locali, i servizi pesante intimidazione alle bilitando per dare una rispo- conquiste sindacali e inizio di dell'unità e della lotta, na aH'automazione. va adegua- 

lacuali e lagunari e le ferro- rappresaglie già effettuale sia adeguata a Pirelli un processo veramente demo- come leva pruicipale per rom- ta alla prestazione, alla strut- 

vìa «MvimlarìA nHvafo ai tor vcrso ì lavoratori di alcunì t cratico e innovatore in tutto pere col passato e conquistare tura, ai profitti. aU'ambiente: 

P aie, s ler- reparti della Pirellì-Bicocca, **• il Paese, un adeguato riconoscimento insomma, alla realtà chimica. 

meranno per un pnmo scio- chiamando in causa un accor- 

pero di 24 ore (un altro scio- do che nulla ha a che vedere — — - -- 

pero è previsto per il giorno con le motivazioni per cui è 

20). I centomila lavoratori stato necessario scendere in • T| • _ m 

del settore si battono per por- luffa- Riepiloghiamo breve- “ 

re fine, anch’essi. a una si- niente i fatti. JT X 

Inazione che diventa sempre f ^icento lavoratori colpiti 

più pesante. Sia le aziende dall’« ammonizione » dei re- ■ ■■ m #■ 

n.unlap.H^^ 0 IlimilZa __|| 

private, infatti, hanno per- stanze dannose e polveri si- 
seguito, in questi anni, una mili a smog) erano scesi in 

politica cosiddetta di riso- sciopero nelle scorse settima- ■ _ • lACO msI mmS ■ _ 

namento scaricandone, però, ne per rivendicare condizi^ I pfCZZI dal ItGt aO Oggi CBI 

tutto il peso sulle spaile dei «i di lavoro piu tollerabili. II un'Indagine statistica risulta che dal 1959 ad oggi 

lavoratori Secondo una ore» prooleraa della n^iviia dei , prezzi del generi aUmentari hanno subito nel complesso 

I— ai« reparti, malgrado le modera- un aumento del 28.5%. I maggiori incrementi si sono__regi- _,___ 


L _ Ieratico e innovatore $n tutto 1 pere col passato e conquistare | tura, ai profitti, airambiente; 
O. iif. ij] Paese, 1 un adeguato riconoscimento I insomma, alla realtà chimica. 


Eugenio Serli 


Produzione 
e finanza 


Dalla FILCEP-CGIL 


Disdettato il contratto 
per le fibre chimiche 


f Strati per gli ortaggi (668%»; gli agrumi .^. 5 %); l'olio di 37 ini|j| laYoratOH iiiteressati — liivestiti grossi grappi come lo 

dacati, i trasporti. urbani e forza, apriva il discorso sulle oliva <36.6%); carne suina (29.4%); carne bovina (22.3%»; „ . _ . . ® ”” 

locali funzionano, attualmen- questioni del peso che i la- pesce (23.6%). I minori incrementi sono stati rilevati per MOntOCOtlllli 10 lQISOU, 10 Brìi 

le, con circa 15 mila addetti voratori debbono avere anche ìa frutta fresca (9.7% » mentre quari riabile è rimasto il 
in ..n- n— n»11a oranflc» fabbrica del < re prezzo dcU’oIio di semi aumentato del 3.2%. 

, . * della somma» dove _ mal- FTLCEF-CGIL ha disdet- stellacelo). di ricercare la massima conver- 

male organizzazione dei ser- i: -ppo’-d; sottoscritti a I -J _• f®f® contratto per I 37 Le richieste prevedono: au- genza sugli obiettivi di fondo e 

vizi ne richiederebbe. Ed è aif.ii AllCOrfl StfltìCfl IO SÌCiCnifaia ro‘f® lavoratori chimici addetti mento retributivo del 25%; sui tempi dell'azione contrat- 

per questo che ogni tramvie- ~ vengono attuate alcu- mii^vih SIWIIVW iia nsm^fswsys»» struttura delle classiti- tuale. Là FILCEP. trasmetten- 

r» itniiann A «vJtrettn nasi conquistc cUe appuolo (le- Anche nel mese di gennaio la produzione siderurgica tificiali e sintetiche» e del cel- cazìoni professionali, con aliar- do le richieste agli industriali. 

iMiiano e cosireiio. oggi, vono presiedere al controllo presenta quel sintomi di staticità che da qualche tempo ca- lophan. Contemporaneamente, gamento in alto delle categorie ha sottolineato l'estgenza di una 

a fare in media un’ora e mez- e alla difesa della salute dei ratterizza questo settore segnalando resistenza di un preoc- tl sindacato unilano ha presen- e dei parametri salariali corri- sollecita apertura di trattative. 

20 di straordinario al giorno, lavoratori. cupante squilibrio In gennaio, infatti, la produzione d'ac- iato alle associazioni padronali spondenti; contrattazione azien- proponendo un primo incontro 

sottODonendosi ad un logorio Ai due sciooeri che si sono claio è stata di 845 (K» tonnellate, cioè inferiore del 2.9% le rivendicazioni messe a punto dale dei premio di produzione entro il 25. 

" ^ rispetto ai gennaio 1963 e di poco superiore alle 835 000 e definllivamenie approvate dal (abolendo il premio -di setto- 

. , . • . f2"ii tonnellate prette nel dicembre scorso DirelUvo del sindacato di caie- re-». degU incenUvl. della 14. ' ' ^ 

La lotU dei ferrotramvle- lamente le rappresaglie con fibre (il SILF» do- mensilità, delle misure per abo- ^ _ _ 

ri dunaue trae motivo nrin- ««* sospensione • di 500 la- menica scorsa. lire o contrastare la nocività. « l^-n 

raMiiriMitn Ha nìA* I lavnrA. Voratori, la prima volta, e di AhI hat il fLa vertenza investe alcuni Altre richieste: un sostanzia- 1 IjSLWYl gjg 

cipalmeMe da ciò. I lavora- jettecento la seconda; sospen- KOCOiy pO» H vWIwIllU grossi gruppi monopohsUci. al- le avvicinamento dei trattamen- 

ton chiedono di lavorare co- g^e hanno colpito non La nroduzione del cemento ha raggiunto nel 1963 la cunl del quali in questi giorni tl normativi fra operai e im- 

me I contratti prescrivono; gli operai in lotta, ma i com- cifra rerord nazionale di 22 943 000 tonnellate Con questo sono già colpiti dall'agitazione piegati, in particolare per gli Dollaro USA 622,00 

essi si battono, quindi, per pagni che lavorano in reparti livello l'Italia raggiunge il quinto posto nella graduatoria del 200 mila lavoraton chimici «^atU ^riodlci d'anzianità, le Dollaro canadese 674,80 

«leguare gli organici di tul. ■>'' P""»"»»" <« lN*A”vSSf !f.?iindè™iu'"dl Sc^ilrlTmlS!: SUrTSfa ' ÙJ?:" 

te le aziende alle esigenze ® ck» direttamente confata ■ gli stabllimenU di Torino. Mila- to; una riduzione dell'orario a Corona danese 88,98 

dei rispellivi servizi e per- ** filoni bloccate dalia AlHUMlIflBIl IBTKI Ift flUta RBOVI «®- R‘®f‘- Pavia. Napoli e Pa- 42 ore; un aumento dei com-ICorona norvegese 86,84 

g.li* «i. loro mAntenuto «•"■Wlillinu W/QI ssww» dova»; della Montecatini-Rho- pensi ai turnisti; il riconosci- Corona svedese 119,91 

. -1 -«wtfnKtioirw queste rappresaglie Le nuove automobili Immatricolate nel mese di dieem- diatoce (Novara. Verbania. Ca- mento dei diritti sindacali. Fiorino olandese 

tuale livello delle rrtnbuzio pironi ba tentato la via della byg 1903 state 53993. con un aumento del 6% rispetto soria»; della ^ison-cihatillon II Direttivo del SILF-FIL- Franco belga 12,3575 

ni, senza però fare Io « atra- divisione della voratori e con gì precedente. I nuovi autocarri immatrlcolaU sono (Vercelli, Ivrea. Aosta); della CEP ha incaricato la segreteria Franco francese n. 1»,W 

ordinario ». Ciò comportereb- un mezzo certamente infame 4 264; i motocicli 8 482, La immatricolazione di nuovi auto- Gerii (Milano); della Orsi-Man- di prendere opportuni c(>nUtti Marco tedesco wMO 

be un maggior onere del 27,50 ma che poteva essere efflca- bus per servizio pubblico denuncia una diminuzione del 25.5%. gelU (Forli) della BPD (Ca- con gli altri sindacati, al fine Peseta sBoOO 


iTo )ti sindacali in questa importan- 

ratori ha fatto di nuovo f^- jg lotta contrattuale. La ver- 
lire 1 rinnovati tentativi di lenza col padronato chimico 
pressione e di ricatto che la — ha continuato Foa — è 
direzione del monopolio arrivata ad un punto di rot¬ 


tura su due problemi prin¬ 
cipali: quello degli aumenti, e 
quello dei poteri di contrat¬ 
tazione sindacale all'interno 
della fabbrica. Sul primo pun¬ 
to i sindacati hanno giusta¬ 
mente rifiutato la tesi secon- 


Ceglie e Torre, per riunire do la quale l'aumento del 
urgentemente i Consigli co- prezzi e il processo di Infla- 


nifesti delle AGLI, sino al- 

__t ..... potere di controllo sul mer- 

lA cT t*o 11 S I •» 11 CtO— • . _ 


naie autonomo dì categoria è ®‘''*® monopoli a 

risultata nressochè nlebiscitaria maffma. subUo dopo il co- ig soluzione sta quindi nella 
A qianYo risulta. don Gallo, parroci» capacità deUa coilettlvità di 

I degli amministratori dei CAP della zona esprimeva al controllare l'azione del mo¬ 


nopoli. 

Sul secondo pimto. la real- 


mento del diritto di contrat¬ 
tazione sindacale in fabbrica 
(sui premi di produzione, sul¬ 
le condizioni di lavoro, eoe.) 
e la vecchia tendenza del pa¬ 
droni ad impedire qualunque 
forma di Intervento democra¬ 
tico sulla condizione di lavo¬ 
ro. sono il residuo di una con¬ 
cezione autoritaria e feudale, 
nettamente superata nella co¬ 
scienza delle masse. 

La CGIL — ha affermato 
con forza il segretario confe¬ 
derale — 6 impegnata nella 
difesa del salario e del suo 
potere d'acquisto reale non 
solo nei luoghi di lavoro, ma 
anche fuori delle fabbriche, 
dove il salario spesso viene 
rapinato dalla speculazione • 
dal profitto. 

I problemi della casa. deHa 
scuola, del trasporti, del caro¬ 
vita sono oggi all’ordine del 
giorno deH'impcgno sindacale. 
Foa ha infine ricordato l'im¬ 
portanza. per tutto il movi¬ 
mento sindacale italiano, del¬ 
la grande riuscita degli scio¬ 
peri a Brindisi e in tutto il 
Mezzogiorno. La grande co¬ 
scienza di lotta che investe le 
masse lavoratrici meridionali 
costituisce una dura lezione 
per quei capitalisti 1 quali 
pensavano di avere nel lavo¬ 
ratori del Mezzogiorno gente 
disposta a subire (fuolsizsi so¬ 
pruso. pur di poter lavorare. 
. La classe operaia del Mez¬ 
zogiorno è oggi al livello di 
coscienza e di combattività di 
tutto il movimento operaio 
italiano — ha coniduso il com¬ 
pagno Foa — Questo costitui¬ 
sce un grande elenaento di 
forza per le future lotte e 
conquiste. 


La FTLCEF-CGIL ha disdet- stellacelo). di ricercare la massima conver- 

» I m lato Ieri 11 contralto per I 37 Le richieste prevedono: au- genza sugli obiettivi di fondo e 

ctnvÌ0fl Ifl SldamYOia mtla lavoratori chimici addetti mento retributivo del 25%; sui tempi dell'azione contrat- 

® al settore delle fibre tessili (ar- nuova struttura delle classifi- tuale. La FILCEP. trasmetten- 

Anche nel mese di gennaio la produzione siderurgica tificiali e sintetiche» e dei cel- cazìoni professionali, con aliar- do le richieste agli industriali. 


incesunte. avuti sono seguite itnmedia- 

La lotU dei ferrotramvie- lamente le rappresaglie con 
H diinniiA tra» motivo nrin- ««■ sospensione • di 500 la- 
^ voratori, la prima volta, e di 

apalmeme da ciò. | lavora- la seconda; sospen- 

ton chiedono di lavorare co- sjQui che hanno colpito non 


622,00 

674,80 

144,09 

1741,00 

89,98 

•6,84 

119,91 

172,56 

12,3575 

126,95 

186.60 
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OOnPflBAii I 


Cari compagni, la Frauda, 
organo centrale del partito 
comunista deU'Unione Sovie¬ 
tica. invia le sue fervide con¬ 
gratulazioni airi/nità, ai suoi 
collaboratori e al suoi nume¬ 
rosi lettori, per il 40’ anni¬ 
versario della fondazione del 
giornale. Creato sotto il ter¬ 
rore fascista, per iniziativa 
dei compagni Antonio Gram¬ 
sci e Paimiro Togliatti, l'Uni¬ 
tà, In venti anni di attività 
clandestina, lotta infaticabil¬ 
mente per rafforzare l’unità 
antifascista, per liquidare il 
regime tirannico odiato dal 
popolo italiano e, quindi, per 
liberare il paese dagli inva¬ 
sori hitleriani. I,e pagine del¬ 
l’Unità di quel periodo sono 
gloriosi annali delTeroismo e 
'della abnegazione del partito 
comunista, di tutti i combat¬ 
tenti della libertà, deli’antifa- 
[ seismo. 

‘ Fedele airinsegnamento dì 
Lenin sulla necc.ssità di saldi 
legami fra il partito della clas¬ 
se operaia e le più larghe 
masse dei lavoratori. l'Unità, 
dal momento della sua nasci¬ 
ta fino ad oggi, ha posto que¬ 
sto compito in primo piano 
in tutta la sua attività. Quando 
diffonde fra le masse le idee 
del marxismo-leninismo, le 
i concezioni del partito comuni¬ 
sta, l’Unità lotta con coerenze 
■ per l’unità della classe ope¬ 
raia, per l’elleanza fra operai 
e contadini, per l’unità di 
azione dei lavoratori c di tut¬ 
te le forze democratiche In 
Italia. Essa chiama tutte le 
masse popolari alla lotta con¬ 
tro 1 monopoli, per il progres¬ 
so, la democrazia e il socia¬ 
lismo. 

I L’Unità fa di continuo ap¬ 
pello ad una lotta viva per 
la pace e la coesistenza paci¬ 
fica fra gli stati per prevenire 
una nuova guerra mondiale. 
; Essa è riconosciuta come co- 
i rlfeo della pace e deH'amici- 
I zia fra l popoli. L'Unità si è 
conquistata rispetto e grande 
autorità perché educa i co¬ 
munisti e tutti 1 lavoratori 
’ italiani in uno spirito di in- 
I ternazionalismo proletario, di 
solidarietà attiva con i lavo¬ 
ratori dei paesi socialisti, con 
1 popoli che si sono liberati 
dal servaggio coloniale o che 
lottano per la propria indi¬ 
pendenza. con 1 lavoratori de- 
I gli altri paesi capitalistici. 
Essa difende l’unità del movi¬ 
mento comunista e operaio 
internazionale. 

I sovietici apprezzano mol¬ 
to la grande 'funzione del- 
rUnilà nel rafforzamento del¬ 
l’amicizia fra i popoli italiano 
e sovietico. La Frauda saluta 
il giornale fratello nel giorno 
del suo 40’ compleanno ed 
esprime la propria convinzio¬ 
ne che. arma del partito co¬ 
munista italiano, esso andrà 
sempre incontro a nuovi suc¬ 
cessi nella mobilitazione di 
milioni di italiani per il con¬ 
seguimento di questi grandi 
fini: la pace. la democrazia, 
socialismo. Il collegio di di¬ 
rezione della PRAVDA. 



Cari amici, la rivista Ogo- 
liok, i suoi redattori, colla- 
mratori e lettori, porgono al 
[iornalc fratello VUnita, in oc- 
’asione del suo 40’ anno di 
rito, le loro più calorose fclì- 
àtarioni. Con grande ammira- 
:ione e fierezza seguiamo la 
otta eroica e piena d’abnega- 
;ìone dei comunisti italiani e 
lei loro glorioso organo l’Uni- 
à. in difesa dei diritti e degli 
ntcrcssi della classe oj^raia. 
MJr la pace, la democrazia e il 
locialismo. Siamo certi che 
’ Unità sarà sempre la com- 
>attiva bandiera di lotta per il 
progresso, per un migliore 
ivvenire del popolo italiano, 
^i auguriamo, cari amici, buo- 
la salute, felicità e succes-si 
iella vostra nobile attività. 
UNATOLII SOFRONOV - Di- 
(ettore della rivista OGO- 
fflOK. 


andiera 

ComsomoI ucraino) 

Cari compagni, vi presen- 
lamo i nostri migliori auguri 
er il 40’ anniversario della 
dizione del giornale dal mo- 
ìento della sua nascita fino 
d oggi. II vostro giornale 
anduce con coraggio le mas- 
t lavoratrici italiane alla 
itta per la pace, per la de- 
locrazia. verso il miglior fu- 
iro di tutti gli uomini del 
ondo II vostro giornale con 
sua fedeltà ai concetti di 
arx e di Lenm sempre é il 
ù caro e il più sincero ami- 
) di tutto il popolo sovietico 
pprezziamo l'Unità con tutti 
i nomini di buona '*olontà 
■1 vostro paese. U. trccasio- 
? de' glorioso annive'sario 
4 vostro giornale i gi.ivani 
ornalisli dell Ucrai.'>a so¬ 
rtirà di tutto cuore saliita- 
> il popolo italiano. Buona 
rhi'-a, buon successi*, cari 
nici. La redazione del glor¬ 
ile BANDIERA del Kom- 
M*1 ucraino. 


Cari compagni, in occasione 
della grande festa dei comu¬ 
nisti italiani — il 40. anni¬ 
versario dell’uscita del primo 
numero dell’Unità — il col¬ 
lettivo del Habotnicesko Dolo, 
organo del CC del Partito co- 
munusta bulgaro, vi invia un 
fraterno caloroso saluto. Nel 
corso di un ventennio il com¬ 
battivo giornale dei comuni¬ 
sti italiani condusse una lot¬ 
ta eroica, organizzò e incitò 
il popolo alla resistenza te¬ 
nace contro lo sfruttamento 
e il terrore, contro rarbitrio 
e l’oscurantismo della ditta¬ 
tura fascista di Mussolini. 

Dopo la I.iherazione, l'Uni¬ 
tà divenne combattivo porta¬ 
voce delle grandi masse del 
proletariato itaiiano che al¬ 
l’insegna del marxismo-leni¬ 
nismo conduce una generosa 
lotta contro le forze della rea¬ 
zione e del clericalismo, con¬ 
tro i tentativi di scissione del 
movimento operaio in Italia. 

Fedele ai princìpi deU’inter- 
nazionalisiiio proletario, l'Uni¬ 
tà si fa portavoce instanca¬ 
bile nel popolo italiano di 
verità sulla vita e i successi 
deirilRSS e degli altri paesi 
socialisti neireiiiflcazione del 
socialismo e del comuniSmo, 
instancabilmente difende da 
calunniatori e da nemici le 
iniziative di pace rlella poli¬ 
tica estera sovietica. 

Noi apprezziamo altamen¬ 
te i nobili sforzi delTUnità 
per la popolarizzazione dei 
successi del popolo bulgaro 
nella costruzione del socia¬ 
lismo. per la conoscenza c lo 
avvicinamento dei nostri due 
popoli. 

Oggi, quando tutto il mo¬ 
vimento operaio riv’oluziona- 
rio e tutte le forze democra¬ 
tiche e pacifiche nel mondo 
conduconp una lotta appassio¬ 
nata per il trionfo delle idee 
della pace, della democrazia 
e della pacifica coesistenza. 
l’Unità, con slancio ancora 
maggiore, chiama i lavorato¬ 
ri italiani alla lotta per Io 
sviluppo democratico, il rin¬ 
novamento del paese, l’unità 
popolare e il socialismo. 

Accogliete, cari compagni, i 
nostri fraterni auguri di nuo¬ 
vi successi per l'Unità, leale e 
coraggioso organizzatore, fe¬ 
dele compagno dei lavoratori 
italiani, portabandiera delle 
idee vittoriose del marxismo- 
leninismo. La redazione del 
RABOTNICESKO DELO. 
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Cari compagni, in occasio¬ 
ne del quarantesimo anniver¬ 
sario della fondazione del 
combattivo organo del PCI. 
l’Unifà, vi inviamo i nostri 
fraterni saluti e auguri di 
nuovi successi nella lotta per 
il socialismo, per la pace e 
por una vita migliore dei la¬ 
voratori italiani. La storia 
deU’Unità ò legata alla sto¬ 
ria delle lotte del partito e 
all’attività rivoluzionaria dei 
suoi dirigenti. Gramsci, To¬ 
gliatti. Scoccimarro ed altri. 
Eroica fu la lotta del vostro 
giornale contro il fascismo e 
contro la guerra: il ruolo del¬ 
l’Unità fu importante per au¬ 
mentare la coscienza di classe 
dei lavoratori e per rafforzare 
la loro compattezza contro 
gli attacchi dei capitalisti; 
importante fu i! compito del- 
l'Unità anche nel combattere 
l’opportunismo e il settari¬ 
smo. 11 nome del vostro gior¬ 
nale è profom'amcnte inciso 
nella storia delle lotte dei co¬ 
munisti italiani e delia classe 
operaia fcr iì progresso e 
per la democrazia. Il nostro 
txjpolo «egoe con molta sim¬ 
patia la io'ta eroica dei co¬ 
munisti italian; Vi au'uria- 
mo. cari compagni, moit* suc¬ 
cessi nel vosero lavoro. La 
rcdaz o.i-’ di RUDE PRAVO- 


Partito socialista 
unitario di Germania 

Cari compagni! In occasio¬ 
ne del quarantesimo anniver¬ 
sario della nascita dell’Unità 
il Comitato centrale del Par¬ 
tito socialista unitario della 
Germania vi invia cordiali e 
fraterni auguri c saluti di 
lotta. Dalla sua fondazione. 
rUnità si è mille volte con¬ 
fermata come il combattivo 
organo della classe lavoratri¬ 
ce d'Italia e del suo Partito 
comunista. Come intrepida so¬ 
stenitrice della verità, come 
campione degli interessi dei 
lavoratori italiani, dei conta¬ 
dini c degli uomini di cultu¬ 
ra, essa è diventata per il po¬ 
polo italiano un'indispensa¬ 
bile arma nella lotta contro 
il fascismo, per la i»ce. la 
democrazia e il socialismo, 
per l'unità di tutti i lavorato¬ 
ri italiani. 

Noi sappiamo apprezzare il 
fatto che l'Unità informi sul¬ 
la costruzione del socialismo 
nella Repubblica democrati¬ 
ca tedesca e sugli sforzi del 
primo Stato socialista tedesco 
per il con.<olidamento della 
pace nel cuore dell'Europa, 
per la coesistenza pacifica c 
per l'istituzione di rapporti 
normali e multilaterali anche 
con ntalia, e così renda un 
grande ser\’igio aU’amicizia 
fra i nostri due popoli. Noi 
auguriamo all'Unità i mag¬ 
giori successi anche in futuro, 
e a tutti i suoi collaboratori, 
ai suoi amici e lettori augu¬ 


riamo progressi nella lotta 
per un’Italia democratica e 
socialista. 

Con saluti socialisti, WAL¬ 
TER ULBRICHT. Primo se¬ 
gretario del Comitato centra¬ 
le del Partito socialista uni¬ 
tario di Germania. 




Cari compagni, il collegio 
di redazione deH’organo del 
Comitato centrale del Par¬ 
tito socialista unitario di 
Germania, in occasione del 
4&' anniversario dell’Unità vi 
invia i più cordiali e fraterni 
saluti. La (|iiarantennale sto¬ 
ria deirUnilà è uno del più 
gloriosi capitoli del movi¬ 
mento dei lavoratori italiani 
e della loro lotta per lu pa¬ 
ce, per la democrazia e [wr 
il socialismo. Come l’Unità 
diede ai lavoratori italiani e 
a tutte le altre forze di jiace 
fiducia e forza nei duri gior¬ 
ni della illegalità e della re¬ 
sistenza armata contro gli 
oppressori fascisti, co.sì e.ssa 
mostra loro, oggi, la via per 
la loro unità, la più impor¬ 
tante condizione prolihiinare 
per la vittoria della demo¬ 
crazia e del socialismo in 
Italia. Cari compagni, la vo¬ 
stra lotta è parte della lotta 
mondiale dei partiti comuni¬ 
sti e operai per il nuovo li¬ 
bero mondo della pace e del 
comuniSmo. Per questa lotta, 
noi vi auguriamo nuovi gran¬ 
di succe.ssl. Con saluti so- 
ciali.sti. 

NEUES DEUTSCHLAND 
Axen, redattore-capo 

Lega dei comunisti 
jugoslavi 

Cari compagni. 

in occasione del Quarante¬ 
simo anniversario deH’Unità, 
la cui esistenza ed attività so¬ 
no strettamente legati alla 
storia del movimento operaio 
e del Partito comuni.sta ita¬ 
liano, il Comitato centrale 
della Lega dei comunisti ju¬ 
goslavi invia le felicitazioni 
sincere e fraterne al Comi¬ 
tato centrale del Partito co¬ 
munista italiano. 

Vi auguriamo cordialmente 
di conseguire anche in futuro 
i succe.ssi nella lotta per la 
unità del movimento comuni¬ 
sta e operaio internazionale, 
nella lotta per la pace, la de¬ 
mocrazia e il socialismo. In 
questa lotta l'Unità ha acqui¬ 
sito il prestigio meritato non 
soltanto nel suo paese, ma an¬ 
che fra tutte lo forze progres¬ 
sive e democratiche del 
mondo. 

Nell’associarci al Vostro 
importante giubileo, siamo ad 
augurare calorosamente nuo¬ 
vi successi al collettivo de 
l’Unità. IL SEGRETARIO 
Aleksandar Rankovic. 


BORBA 


Cari compagni, in occasio¬ 
ne del 40* anniversario del- 
rUni’à. il glorioso giornale 
del P.irtito comunista ’taliano 
vogliate ricevere i nostri voti 
cr.r4!iali.s.simi e saluti fratcri i. 
Vi auguriamo ulteriori suc¬ 
cessi nel vostro lavoro per il 
benessere della classe operaia 
e dell’intero popolo italiano 
nella lotta por la paco ed il 
socialismo. LAZAR MOJSÒV. 
direttore del BORB.A di Bel¬ 
grado. 


KOMUNIST 

ORGAN SKJ 


Cari compagni, accogliete 
le nostre felicitazioni più cor- 
di.ali per il quarantesimo anno 
deirUnilà. organo del PCI, 
.A noi è ben noto il c.Tmm:no 
duro e glorioso percorso dal¬ 
l'Unità dalla sua fondazione 
nel 1924 ai nostri giorm. quan¬ 
do è divenuta il grande e in¬ 
fluente giornale del movimen¬ 
to operaio itali-ano Attuando 
e chiarendo la pol;t:c.a de] suo 
partit.a. l'Unità ha «sempre 
interpretato le aspirazioni 
progres-sive e rivoluzionarie 
della classe operata ital.ana 
nella lotta per i diritti del 
popolo lavoratore e per l'unità 
di tutte le forze progressive 
nazionali Nello sriluppo so¬ 
ciale deU'Italia contempora¬ 
nea. all'Unità spetta un posto 
eminente nella lotta tesa a 
far progredire la collabora¬ 
zione d: tutte le forze italia¬ 
ne del progres-io. nella lotta 
per il democratico sviluppo 
del paese verso ii socialismo. 

n vostro giornale ha porto 
nel contempo il suo pieno 
appogg.o alle più vaste forze 
democratiche e progressive 
I de! mondo nella loro lotta 
per la libertà e il soci.alismo 
e per l'affennazione delle po¬ 
sizioni p-.ù progress'ste nel 
movimento operaio internaz’.o- 
nale. E questo assume parti¬ 
colare importanza nelle attua¬ 
li condizioni, allorché le for¬ 
ze progreisiste deH'iimanità 
si sono trovate dinanzi a nuo¬ 
vi compiti storici di lotta per 
la pace e per il superamento 
dei contrasti del mondo con¬ 
temporaneo Anche sotto que¬ 
sto aspetto il Vostro giornale 
occupa una posizione eminen¬ 
te fra la stampa de] movi¬ 
mento operaio intemazionale. 

In occasione d: questo 
significativo giubileo della 
Unità. Vi auguriamo ancora 
molti successi nel Vostro la¬ 


voro e nella lotta per la de¬ 
mocrazia, la pace e il socia¬ 
lismo. Per la redazione del 
giornale KOMUNIST, organo 
della Lega dei comunisti del¬ 
la Jugoslavia, il Direttore 
BOGDAN OSOLNIK. 

Partito rivoluzionario 
popolare mongolo 

Cari compagni, 

il Comitato centrale del 
Partito rivoluzionario popo¬ 
lare mongolo invia alla Re¬ 
dazione dcirUnùà un caloro- 
.so, fraterno saluto per il 40. 
glorioso anniversario della 
pubblicazione del primo nu¬ 
mero del giornale. Noi rile- 
\ iamo con gioia che l'Unità, 
nei 40 anni che va compiendo 
quale organo ili lotta del Par¬ 
tita coiiuinista italiano, ha 
avuto e continua ad avere un 
ruolo importantissimo nella 
preparazione ideologica dei 
comunisti, nello sviluppo del¬ 
la co.scienza di classe degli 
operai e di tutte le masse la¬ 
voratrici d’Italia, impegnati 
nella lotta contro la reazione, 
rimperialisrno e la guerra, per 
la pace, la democrazia e un 
avvenire felice di tutto il 
popolo italiano. 

Oggi, dalle pagine dell'Uni¬ 
tà esce ancor più possente la 
forte voce della classe opera¬ 
ia d'Italia, della sua avan¬ 
guardia — il glorio.so partito 
comunista italiano -— che ò 
uno dei reparti più combat¬ 
tivi del movimento comuni¬ 
sta e operaio internazionale. 
Vi auguriamo di tutto cuore, 
cari compagni, nuovi grandi 
successi nella vostra generosa 
lotta ppr la realizzazione del 
gloriosi ideali del Partito co¬ 
muni.sta italiano, per il trion¬ 
fo della causa della pace, del¬ 
la democrazia e del sociali¬ 
smo. Saluti fraterni. Il Co¬ 
mitato centrale del Partito 
rivoluzionario popolare mon¬ 
golo. 


Tribuna Liidu 


Cari compagni, nel 40> an¬ 
niversario della fondazione 
dell’Unità, organo centrale del 
Partito comunista itaiiano, vi 
inviamo 1 nostri saluti prole¬ 
tari più sinceri. Tutta l’attivi¬ 
tà del vostro giornale corri¬ 
sponde a molti gloriosi capi¬ 
toli della storia del movimen¬ 
to operaio italiano nella sua 
lotta contro il fascismo, per 
la democrazia e il socialismo. 
Durante il fascismo, quando 
il terrore e le repressioni ri¬ 
cadevano sui redattori del vo¬ 
stro giornale. l'Unità tenace¬ 
mente propagava le idee e le 
parole d’ordine del Partito co¬ 
munista italiano, incitava il 
popolo italiano e anzitutto la 
sua classe operaia alia lotta 
por abbattere la tirannia del¬ 
le - camicie nere ». alla lotta 
contro la dittatura, lo sfrutta¬ 
mento e la guerra. Nel perio¬ 
do delia seconda guerra mon¬ 
diale. l'Unità esortava la na¬ 
zione alla Resistenza, ir corag- 
giava i combattenti delle bri¬ 
gate partigiane. inculcava la 
fede nella vittoria sul fasci¬ 
smo. sull’occupazione hitle¬ 
riana. 

Oggi. l'Unità come tribuna 
del Partito comunista italiano, 
ha conquistato una grande in¬ 
fluenza e la fiducia delle mas¬ 
se. Tramite il vostro giornale, 
i comunisti raccolgono il po¬ 
polo italiano nella lotta per 
la democrazia e per la tra¬ 
sformazione socialista dell’Ita¬ 
lia. difendono gli interessi 
delle masse lavoratrici contro 
la dominazione del capitale 
monopolistico e le forze di 
destra, diffondono la parola 
d’ordine delia pace e dell'ami¬ 
cizia fra le nazioni. 

L'Unità come portavoce del¬ 
ie idee e della politica del 
Partito comunista italiano — 
uno dei principali settori del 
movimento comunista mon¬ 
diale — si è conquistato un 
grande prestigio internazio¬ 
nale c fedeli lettori e amici 
anche al di là delle frontiere 
italiane. Anche in Polonia il 
vostro giornale gode della me¬ 
ritata simpatia e stima per 
la sua attività svolta fwr il 
rafforzamento della tradizio¬ 
nale amicizia fra le nostre 
nazioni e la solidarietà fra i 
nostri partiti. 

Nel giorno del vostro anni¬ 
versario il collettivo della re¬ 
dazione delia Trybuna Ludu 
vi invia i più cordiali auguri 
di nuovi successi nella lotta 
per la democrazia, il sociali¬ 
smo e la pace. A nome del 
collettivo delia redazione della 
TRIBUNA LUDU. il redattore 
capo L. KASMAN. 
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- Uari compagni, il colletti¬ 
vo redazionale del giornale 
Scénteia vi manda un caloroso 
saluto ed i più sinceri auguri 
in occ.ìs one del quarantesimo 
anniversario della fondazione 
del vostro giornale. Durante 
questi quattro decenni di vita. 
l'Unità è sempre stato il de¬ 
voto portavoce de] Partito co¬ 
munista italiano nella lotta che 
questo svolgeva per gli Inte¬ 
ressi viul: degli operai ita- 
li.mi. per il benessere e la 
felicità del popolo italiano, 
per il trionfo della democra¬ 
zia e del socialismo. L'Unità, 
giornale combattivo e popola¬ 
re. è amato dalle masse e gode 
ri.spetto e prestigio fra 1 suol 
lettori dato il contributo che 


esso ha portato alla eroica lot¬ 
ta antifascista, alle lotte so¬ 
ciali delle masse per il mante¬ 
nimento ed il consolidamento 
della pace, guidato dalle idee 
del marxismo-leninismo e del¬ 
l’internazionalismo proletario. 
Il vostro giornale lotta per 
consolidare l’amicizia fra il 
popolo italiano e romeno, co¬ 
me con tutti i popoli dei paesi 
socialisti fratelli, in occasione 
di questa festa della stampa 
comun.sta italiana vi auguria¬ 
mo, cari compagni, tanto a voi 
della redazione, quanto a tutti 
i diffusori volontari nuovi suc¬ 
cessi ncU’attività nobile che 
svolgete. La redazione del 
giornale SCINTEIA. 


NÈPSZABmap, 

Cari compagni, permetteteci 
di trasmettervi a nome dei 
collaboratori della stampa e 
della diffusione del Partito 
ungherese, un caloro.so e fra¬ 
terno saluto in occas one del 
quarantesimo anmver.sario 
della fondazione delTUnifà. 
Questo anniversario è una fe¬ 
sta per voi e per il popolo 
italiano, ma è un avvenimento 
importante anche per la stam¬ 
pa comunista e per il movi¬ 
mento operaio dei paesi capi¬ 
talisti In occa-ione di cpie.sto 
anniversario significativo, vi 
inviamo i nostri saluti conni-- 
ni.sti ed auguriamo nuovi suc¬ 
cessi nella diffusione della 
stampa del partito. Con .saluti 
ed amicizia, p La Ca.sa edi¬ 
trice dei giornali c la redazio¬ 
ne del NEPSZABADSAG, 
CSOLLANY FERENC (diret¬ 
tore) - Budapest. 


In occasione del 40“ anni¬ 
versario della fondazione del¬ 
l’Unità 1 collaboratori del 
quotidiano del Partito sociali¬ 
sta operaio ungherese Nep- 
szbadsag mandano un caloro¬ 
so e fraterno saluto al nostro 
giornale confratello ed ai suoi 
collaboratori. Il lavoro com- 
b.attente e rivoluzionario - di 
40 anni dell’Unifà è ben co¬ 
nosciuto ed altamente apprez¬ 
zato da noi. Il giornale del 
Partito comunista italiano 
mobilitava il popolo contro 
il terrore del fascismo e quan¬ 
do la sua attività' venne proi¬ 
bita, anche in condizione di 
illegalità poteva far arrivare 
la sua voce alla classe opera¬ 
la ed aumentava lo slancio ri¬ 
voluzionario delle masse ed 
organizzava la lotta partigia¬ 
no. Dalla Liberazione fino al 
nostri giorni l’Unità, organo 
del Partito comunista italiano, 
organizza con successo la lot¬ 
ta dei lavoratori italiani per 
la distensione internazionale, 
per la pace, per il progresso 
democratico del Paese e per 
la realizzazione del socialismo. 

In occa.sione dell’anniversa¬ 
rio con sentimenti • fraterni 
auguriamo di nuovo al gior¬ 
nale nostro confratello nuovi 
successi nella lotta condotta 
dai comunisti italiani per il 
miglioramento della condizio¬ 
no della classe operaia, per 
la democrazia, per il sociali- 
.smo e por la pace. Il Comi¬ 
tato di Redazione del NEP- 
SZBADSAG. 


Partito comunista 
francese 

Cari Compagni, il Comi¬ 
tato Centrale del nostro Par¬ 
tito saluta calorosamente il 
40' anniversario della fonda¬ 
zione del glorio.'io giornale del 
vostro Partito. l'Unità, che ha 
avuto una parte importante 
nella lunga ed eroica liattaglia 
per liberare l'Italia dalla dit¬ 
tatura fascLsta, e che continua 
la lotta por Punità della clas¬ 
se operaia e di tutte le forze 
democratiche per il progresso 
sociale e la democrazia, per 
la pace e per il socialismo. 
In occasione dell'anniversario 
dell’r'Tiifà. il nostro Comitato 
Centrale rinnova al vo.stro 
Partito e al vostro popolo 
re.spressione della sua soli¬ 
darietà e i suoi auguri di suc¬ 
cesso. Coi nostri saluti fra¬ 
terni. II Comitato Centrale 
del P.artito Comunista Fran- 


miimiaiiité 


Cari compagni, in occasio¬ 
ne del 40’ anniversario del¬ 
l’Unità. l'Humanité v’invia le 
sue felicitazioni calorose e :1 
suo «aiuto fraterno. Nei lun¬ 
ghi anni delia dittatura fa¬ 
scista. sfldmdo le repressioni. 
l’Unità non ha potuto uscire 
«e non al prezzo di sacrifici 
in.iuditi. Le pagine g'.onose 
dei suoi numeri clandestini 
recano la testimonianza del 
ruolo storico che. in questa 
oscura epoca, ha saputo svol¬ 
gere il vostro giornale, porta¬ 
voce d'un grande Partito che 
si affermò come la forza es¬ 
senziale. di coesione del fronte 
antifascista italiano. 

Durante la guerra di Spagna 
e poi nelle lotte della Re.«i- 
stenza, l'Unità e l'Humanité 
si sono impegnate in uno stes¬ 
so spirito per sviluppare la 
stretta solidarietà di lotta che 
unisce i lavoratori dei nostri 
due paesi. 

Anche oggi. la battaglia con¬ 
dotta dai nostri due giornali 
è per molti versi una batta¬ 
glia comune, contro i mono¬ 
poli che si sono coalizzati per 
fare dell'Europa occidentale 
un bastione della guerra fred¬ 
da e dell.» reazione politica e 
soci.ale. Ad ogni tappa di que¬ 


sta lotta — nei movimenti ri¬ 
vendicatavi e nelTazione per 
il disarmo e la pace, come nel- 
la lotta per le libertà demo¬ 
cratiche — la solidarietà del¬ 
l’Unifà è stata preziosa per i 
lavor.itorì di Francia. 

Rinnoviamo ai nostri fratelli 
italiani l’assicurazione che es¬ 
si possono contare, da parte 
loro, sull’appoggio costante 
deir/famanifc. Viva l'Unità, 
cui auguriamo per il suo 40’ 
anniversario nuovi e grandi 
successi. , ETIENNE FAJON, 
direttore de L’HUMANITÉ’. 


Partito comunista 


spagnolo 


Cari compagni, nel 40' an¬ 
niversario della fondazione 
tIell’Uiiifà, CI associamo al¬ 
l’omaggio che i comunisti e 
il pojiolo lavoratore italiano 
rendono ai vostro valoroso 
portavoce che ha recato alla 
cla.sse operaia ai contadini e 
agli intellettuali italiani le 
idee del Partito, le soluzioni 
del Partito, tanto nei tempi 
diffìcili della clandestinità e 
della Resistenza, quanto nella 
comples.sa lotta odierna per 
l’unità delle forze progressl- 
.«te, per gli interessi delle mas¬ 
se popolari, per il rinnova¬ 
mento demoeratieo e un’nuteu- 
tiea svolta a .sinistra ehe apra 
allTlalia la via del soelalismo 
Approfittiamo di questa ri- 
eorrenza per mandare un cal¬ 
do saluto al grande quotidia¬ 
no eomiinista che sa co.sì al¬ 
tamente valorizzare le dure 
battaglie dei lavoratori spa¬ 
gnoli per i loro diritti uma¬ 
ni, soqiali e politici; che de¬ 
nuncia con passione il terrore 
e gli arbitri! fascisti: che man¬ 
tiene vivo l’internazionalismo 
e la fiamma «garibaldina- di 
solidarietà fraterna dei nostri 
partiti e del nostri popoli, di¬ 
fendendo sempre, come una 
eau.sa propria, la lotta dei co 
munisti e dei democratici del 
nostro paese contro la ditta¬ 
tura fascista e per 11 ristabi¬ 
limento delle libertà demo¬ 
cratiche. 

Il Comitato esecutivo del 
Partito comunista di Spa¬ 
gna SANTIAGO CAR- 
RILLO; Segretario Ge¬ 
nerale. 
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Cari compagni, in occasio¬ 
ne della celebrazione del 40’ 
anniversario dell’organo cen¬ 
trale del vostro partito, l'Uni¬ 
tà. la redazione di Alando 
Obrero, vi invia calorosi sa¬ 
luti di combattimento. 

In quarant’anni di lotta co¬ 
me portavoce delia politica 
del Partito comunista e rifles¬ 
so della volontà antifascista, 
democratica e socialista della 
classe operaia e delle masse 
lavoratrici italiane, l'Unità ha 
conquistato un posto d'onore 
neirinfaticàbile battaglia per 
il progrcs.so della nazione ita¬ 
liana e del suo popolo. 

La democrazia spagnola ha 
avuto nell’Uaifà un aiuto so¬ 
lidale co.stante contro la dit¬ 
tatura fascista del generale 
Franco, riflettendo in fai mo¬ 
do ì ' profondi sentimenti di 
internazionnli.smo proletario 
di cui c impregnata la vita 
e l’azione del vostro Partito. 
Per noi .sono incancellabili 
le pagine dedicate ai tentati%'o 
dì salvare la vita del nostro 
cari.ssimo compagno Jiilian 
Grimal! facendo appello alia 
mobilitazione degli italiani per 
impedire che fo.ssc as.sassina- 
to. Nell’azione per evitare una 
guerra termonucleare, denun¬ 
ciando i pericoli che gravano 
sull’umanità, a causa della po¬ 
litica aggrc.ssiva c avventuri- 
.stira dei circoli più reazionari 
dell’imperialismo. TUnifà è un 
paladino della coesùstenza 
pacifica che esalta il valore 
delia vera stampa democra¬ 
tica italiana. In queste ore, 
in cui circondati dall’affetto 
del vostro grande partito e 
delle simpatie del popolo, voi 
celebrate il 40’ anniver'ario 
dcirUnità. la redazione di 
Mando Obrero è al vostro 
fianco con tutto il cuore, au¬ 
gurandovi nuove vittorie nel¬ 
la lotta per la pace, la demo¬ 
crazia e il socialismo. Con fra¬ 
terni saluti comunisti - per la 
redazione di MUNDO OBRE¬ 
RO - ANTONIO MIJE. 


Tribune 

(Australia) 

Ci congratuliamo con tutta 
la classe operaia italiana, con 
il ^nde Partito comunista 
italiano e in particolare con 
i rivenditori, i lettori e i ti¬ 
pografi per il 40' deirUnifà. 
uno dei più grandi quotidiani 
del mondo. Produrre e far 
\ivere regolarmente un gior¬ 
nale della clas«e operaia nel¬ 
le condizioni del capitalismo 
è un risultato difficile. Pro¬ 
durre c far vivere un quoti¬ 
diano rivoluzionario-comuni¬ 
sta è una conquista ancor più 
grande. Nel caso di un gior¬ 
nale di alta qualità come 
l’Unità, si tratta di una con¬ 
quista di prim’ordine. 

Il movimento operaio di 
tutti i paesi è consapevole 
del fatto che la storia del- 
ì’Unità, riflettendo quella del 
PCI. è stata una lotta delie 
più ardue e pericolose sotto 
ogni aspetto, specialmente nei 
lunghi anni della dittatura 
fascista. Nel corso di questa 
storia, ! comunisti italiani e 
la loro preziosa Unità hanno 
dato grandi contributi alla 


lotta ‘ internazionale per la 
pace, per migliori condizioni 
di vita, per la democrazia 
e 11 socialismo. 

Noi abbiamo In Australia 
un interesse particolare per 
questi problemi, perchè di¬ 
verse migliaia di lavoratori 
italiani e le loro famiglie vi¬ 
vono e lavorano qui. forman¬ 
do una parte rilevante del 
movimento operalo austra¬ 
liano. Tra que.sti lavoratori 
italiani si riscontra un forte 
senso di solidarietà con il 
movimento operaio italiano 
e un grande interesse por il 
suo grande giornale, rUnifà. 

Perciò, la nostra stampa 
comunista australiana, desi¬ 
derosa di servire tutti i set¬ 
tori del movimento operaio, 
considera di particolare va¬ 
lore pratico quanto l’Uiiifà 
pubblica, nonostante essa si 
pubblichi a cosi grande di¬ 
stanza. In tal modo, insieme, 
i nostri giornali cementano 
sicuramente l’amicizia e la 
solidarietà tra i nostri po¬ 
poli. 

Con sinceri, fraterni saluti. 

A. ROBERTSON 
Ufficio editoriale del 
Tribune (.settimanale 
comuni.'ita australiano) 


Partito comunista 


del Belgio 


Cari compagni, il Comitato 
Centrale del Partito Comuni¬ 
sta del Belgio vi invia tutte 
le sue felicitazioni in occa¬ 
sione del quarantesimo anni¬ 
versario dell’Unità, con i 
migliori voti perché il vostro 
grande e bel giornale contì¬ 
nui a riportare successi nella 
sua importante azione a fa¬ 
vore della classe operaia e 
del Parlilo comunista italiano. 

Noi vogliamo anche dirvi 
che l’Unità è letta nel 
Belgio con interesse dai mili¬ 
tanti comunisti, che vi trova¬ 
no lo specchio fedele ed esal¬ 
tante delle lotte dei lavorato¬ 
ri italiani — lotte di cui noi 
misuriamo bene la portata nel 
quadro della battaglia, a li¬ 
vello europeo, tra monopoli- 
smo capitalistico e forze pro¬ 
gressive Noi vi troviamo an¬ 
che l’espressione di nuove 
idee, alia ricchezza delle qua¬ 
li siamo sensibili e nelle qua¬ 
li vediamo un apporto estre¬ 
mamente prezioso alle nostre 
ricerche per accelerare e fa¬ 
cilitare la realizzazione dei 
grandi obiettivi del movimen¬ 
to operaio belga. 

Siate certi, cari compagni, 
che la celebrazione del qua¬ 
rantesimo anniversario del- 
rUnità sarà salutata come 
un avvenimento felice e im¬ 
portante per i comunisti del 
Belgio. 

Per il Comitato Centrale 
ERNEST BURNELLE 
Presidente del 


HJE4DRAPtEA*UiR0U:^ 


Cori compagni, con viva 
emozione la direzione e le 
redazioni del Drapeau Rouge 
e della Rode Vaaan. organi 
centrali del Partito comuni¬ 
sta del Belgio, salutano il 
40' anniversario dell’Unità. 

La testata dell'Unità defi¬ 
nisce da sola un programma 
politico di grande ampiezza 
che il vostro giornale ha in¬ 
cessantemente contribuito a 
precisare, che ha esposto e 
spiegato instancabilmente a 
masse popolari sempre più 
numerose, delle quali egli ha 
trascinato Tadesionc entusia¬ 
sta alle idee di pace, di de¬ 
mocrazia e di progresso che 
sono i fondamenti dei comu¬ 
niSmo. • DaH’unità popolare 
contro ii fascismo a qu-:lla 
che si sviluppa n favort di 
riforme democratiche pro¬ 
fonde destinate a combattere, 
a limitare e infine a elimi¬ 
nare la dittatura dei mono¬ 
poli capitalisti, vi è un cam¬ 
mino continuo, tracciato dal¬ 
la classe operaia italiana e 
dai suoi alleati delle città e 
delle campagne e illuminata 
dall'Unità. 

Il nostro saluto fraterno 
non è propriamente un sa¬ 
luto che viene dall’estero: i 
nostri popoli, le nostre clas¬ 
si operaie sono troppo vi¬ 
cine perchè sia cosi. I lavo¬ 
ratori bel^ e italiani, da 
lunghi anni, hanno imparato 
a vivere, a lavorare, a com¬ 
battere fianco a fianco. Ne¬ 
gli anni oscuri della domina¬ 
zione dì Mussolini, i lavora¬ 
tori belgi accoglievano gli 
emigrati antifascisti italiani. 
Gli uni e gii altri si ritro¬ 
varono nelle trincee di Spa¬ 
gna e nella Resistenza. Essi 
forgiarono e salutarono in¬ 
sieme la vittoria finale sui 
fascismo. 

E in seguito, nuovi legami 
hanno continuato ad aggiun¬ 
gersi. Nelle stesse miniere, 
nelle stesse fabbriche, i la- 
v’oratori dei nostri due pae¬ 
si. sfruttati dallo stesso gran¬ 
de padronato belga, hanno 
condotto le stesse lotte con¬ 
tro i monopoli capitalisti uni¬ 
ti sul piano europeo grazie 
alla CECA e al Mercato Co¬ 
mune. ■ 

Insieme, essi hanno adotta¬ 
to la parola d'ordine anti¬ 
capitalista delie riforme di 
struttura e imparato a svi¬ 
luppare l’unità operaia é po¬ 
polare su basi nuov’e e ori¬ 
ginali. 

Insieme, essi si sono com¬ 
piaciuti delie nuove prospet¬ 
tive aperte dal XX e dal XXII 
Congresso del PCUS per lo 
sviluppo della lotta mon¬ 
diale per la pace. la libertà 
dei popoli, il socialismo. In¬ 
sieme. hanno salutato la fir¬ 
ma del recente trattato di 


Mosca. Durante tutto questo | 
periodo l'Unità ha recato un 
contributo prezioso alto svi- ' 
luppo dcirnmicizia tra lavo¬ 
ratori italiani e belgi. Noi. 
ricorderemo sempre la sua 
partecipazione al lutto del la¬ 
voratori belgi nel momento 
in cui furono assassinati gli 
scioperanti nel 1950 e quando 
mori il nostro compagno 
Julien Lahaut, vittima dei so¬ 
stenitori della guerra fredda. 
Non dimenticheremo neppure 
con quale fraterno spirito 
l’Unità ha reagito, al nostro 
fianco, contro il disprezzo 
padronale delle vite umane, 
quando la catastrofe di Mar- 
cinclle riempi i nostri due 
popoli di costernazione e di 
indignazione. 

E apijrczziamo altamente il 
contributo recato daH’Unifà 
al sostegno, alla compren¬ 
sione, all’analisi, all’apprezza¬ 
mento dello sciopero del 1959 
contro le chiusure di pozzi 
di carbone o del grande scio¬ 
pero generale del 1900-1901: 
due lotte che hanno impres¬ 
so un nuovo corso al movi¬ 
mento operaio e alia politica 
generale del nostro paese. 

Ricevete, compagni del- 
rUriità, le nostre più calo¬ 
rose felicitazioni! Siate cer¬ 
ti della nostra amicizia! Vi¬ 
va il 40’ anniversario del¬ 
l’Unità.' 

Fraternamente. 

JEAN BLUME 

, Segretario Nazionale del 
FCB - Direttore del¬ 
la Stampa Comunista 

.XAPAYTH. 

nrOlNH KAOHMETINH E«HMZnAA 

Curi compagni, in occasio¬ 
ne del 40' anniversario del 
vostro combattìv’o giornale di 
av'anguardìa. l’ Unità, che 
esprime ì più alti ideali con¬ 
tenuti nel programma e nel¬ 
le lotte de! Partito comu¬ 
nista italiano, il nostro quo¬ 
tidiano. Jlaravgi. vi invia il 
saluto più cordiale e frater¬ 
no e vi augura ogni successo 
nella lotta per la felicità del 
popolo italiano. 

Nei quarant’annì della sua 
esistenza. l'Unità ha sempre 
tenuto alta la bandiera dei 
grandi e nobili ideali della 
classe operaia italiana e dei 
h.vnratori italiani tutti, idea¬ 
li che es.sa ha difeso con de¬ 
cisione o .sacrifici .senza egua¬ 
li. in qualsiasi circostanza, in¬ 
dipendentemente dalle diffi¬ 
coltà. e particolarmente du¬ 
rante gii anni o.scuri dell’op- 
pre.ssione fasci.sta nei vostro 
pae.se. Le lotte decennali e 
piene di sacrifici dell’Unità 
per i diritti degli operai, dei 
roiitadini c di tutti i lavora¬ 
tori italiani, per la pace, la 
democrazia e il sociaIi>'no, 
hanno conquistato il profon¬ 
do nspcllo delle larghe mas¬ 
se del popolo italiano. !■ ol¬ 
tre, la lotta deirUnità e l’ap¬ 
poggio c la solidarietà dati 
da qiie.sto giornale ai popoli 
in lotta per l’autodecisione e 
per la difesa della loro li¬ 
bertà nazionale, la sua lotta 
contro l’imperialismo e la 
guerra, sono cono.sciuti in 
lutto il mondo e hanno con¬ 
quistato all'Unità il rispetto 
e la fiducia dei popoli in lot¬ 
te per questi iiobii: ideali. 

Il popolo cipriota ha grande 
rispetto e profonda gratitu¬ 
dine per la caloro.sa solida¬ 
rietà che l'Unità ha sempre 
dato alla sua lotta per l'auto¬ 
decisione e il progresso del 
nostro paese. Que.sto caloro¬ 
so appoggio datoci dalla «iam- 
pa progressista italiana e in 
particolare dall’Unità in que¬ 
sta difficile fase della nostra 
lotta per una Cipro iiniia. 
indipendente e democrati¬ 
ca. rafforza ancor più i vin¬ 
coli di amicizia tra i nostri 
popoli e dà un contributo 
alla «aivaguardia della pace 
e della normalit.-i nel Mediter¬ 
raneo. Ci congratuliamo con 
voi. c.'.ri co,-iioagni. per la 
decisione e Io spirito di sa¬ 
crificio che l'bnìtà e il vo¬ 
stro movimento hanno sa¬ 
puto mostrare durante gli ul¬ 
timi quarant’anni Vi augu¬ 
riamo di tutto cuore ogni pos¬ 
sibile successo e grandi ri¬ 
compense nella nostra ■ co¬ 
mune lotta per la pace, la 
t.Dertà. la democrazia e il 
socialismo, per la piosperità 
e il progresso dei nostri due 
pcpoli e di tutti i poj ol* del 
mondo. 

Cari compagni, accettate, 
insieme al nostro saluto, la 
espressione del nostre piu 
profondo rispetto A. FANTIS. 
direttore di HARAVGI. . 

Kansan Uutiset 

Cari compagni, 

:n occasione del 40* an¬ 
niversario deirUnità. organo 
uff.ciale del Part.to Comuni¬ 
sta ItalKino, inviamo i no¬ 
stri m-.gliori auguri. La lotta 
condotta d.'iirUnifà contro il 
fasc.smo italiano e tedesco è 
stata una lotta condotta in co¬ 
mune con no., ;n quanto an¬ 
che il movimento fascista fin¬ 
landese degli anni '20 era in¬ 
fluenzato dal fascismo italiano 
e — dopo la presa di potere 
da parte di Hitler — dal nazi¬ 
smo tedesco. 

Allo stesso modo, hi lotta 
che l'Unità conduce oggi con¬ 
tro la politica di guerra della 
NATO è anche una nostra 
lotta. Noi ci sentiamo in que¬ 
sto momento fortemente aiu¬ 
tati nel nostro lavoro, dalla 
battaglia che l’Vnità e tutto 
il Partito Comunista italiano 
portano avanti per consolida¬ 
re la pace nel mondo e per 
salvaguardare l’unità del mo- 
\imento comunista internazio¬ 
nale, Viva rUnifà, il giornale 
m'ilitante del Partito comuni¬ 
sta italiano e sostenitore del- 


I Tìnternazionalismo proletario! 
Per KANSAN UUTISET (AI- 
LI MAKINEN) Caporedat¬ 
trice. 

Akahata (Giappone) ' 

Cari compagni, nel quaran- - 
tosimo anniversario delì’Unità, 
un saluto al suol lettori da 
parte di Akahata. organo del . 
Partito comunista del Giapi 
pone, il quale rappresenta la - ' 
voce del popolo giapponese ' 
In lotta contro l’Imperialismo •' 
e la reazione giapponese. Il . 
direttore. TSUYOSHI TOKI. 


Worhw 

I saluti e gli auguri più 
cordiali all'Unità, per il .suo 
40’ anniversario, dai lettori e 
dalla redazione del Daily 
\Vorkcr. 

II vostro lavoro di qua¬ 
ranta anni, tanto nelle con¬ 
dizioni della lotta illegale 
contro il fascismo quanto 
nelle grandi campagne di 
massa per la democrazia, il 
progresso sociale e la coesi¬ 
stenza pacifica negli anni del 
dopoguerra, vi hanno con¬ 
quistato la lealtà, l’affetto e 
le appoggio fedele di un gran 
numero di italiani. 

Ij'Unità è un esemplo vivo 
e anmiirevole del miglior 
giornalismo comunista. 

Essa offre al suol lettori 
una guida quotidiana, li in¬ 
forma sui grandi avvenimen¬ 
ti della vita nazionale c in¬ 
ternazionale. li educa ni prin¬ 
cipi socialisti e rispecchia i 
multiformi interessi degli 
operai, contadini e intellet¬ 
tuali italiani. 

Anche noi. in Gran Breta¬ 
gna. valutiamo e apprezzia¬ 
mo l’Unità per lo splendido 
ruolo cui essa assolve nella 
lotta internazionale del po¬ 
polo lavoratore di tutto il 
mondo. 

Allorché, nel maggio scor¬ 
so. riferì i magnifici successi 
elettorali conseguiti dal PCI, 
sotto il titolo «Vittoria», 
l’Unità fu dì ispirazione a noi 
tutti, mettendo in luce le 
impressionanti conquiste del¬ 
la politica di coesistenza pa¬ 
cifica e di avanzata demo¬ 
cratica. condotta dal PCI, e 
confermando che questo è un 
grande partito nazionale del 
popolo italiano. 

Siamo certi che consegui¬ 
rete nuovi successi nei pros¬ 
simi anni e che la nostra 
lotta comune sarà vittoriosa. 

GEORGE MATTHEWS 
Direttore del Daily 
Worker - Londra 



Cari compagni, in occasione 
del 40“ anniversario del¬ 
l’Unità, vi inviamo i nostri 
saluti fraterni e affettuosi. 
Noi suoi quarant’anni di vita. 
l'Unità è stata la voce auten¬ 
tica delle masse lavoratrici 
italiane, che ha guidato nel¬ 
la lotta per la pace, la de¬ 
mocrazia c il socialismo. La 
influenza dell’Unità è aumen¬ 
tata di anno in anno, mentre 
il grande Partito comunista 
italiano ha avanzato verso 
nuove vittorie con forze sem¬ 
pre più grandi Neto Age, or¬ 
gano centrale del Partito co¬ 
munista indiano, è orgoglio¬ 
so di essere un membro del¬ 
la stessa famiglia dei giorna¬ 
li comunisti alla quale appar¬ 
tiene l’Unità. Noi siamo par¬ 
ticolarmente grati per la fra¬ 
terna solidarietà che ha sem- • 
pre caratterizzato i rapporti 
fra i nostri due giornali, tra 
i Parliti comunisti dcH’Italia 
e dell’India. L’Unità è sem¬ 
pre stata un campione dolla 
causa dei lavoratori indiani 
e dcH’amicizia fra i lavora¬ 
tori indiani c quelli italiani. 
Viva l’Unità:! Viva il Par¬ 
tito comunista italiano ! RO- 
MESH CHANDRA. diretto¬ 
re di New AGE (India). 

Partito svizzero 
del Lavoro 

Cari compagni, 
il Comitato centrale del no¬ 
stro Partito vi invia, in occa¬ 
sione del quarantesimo anni¬ 
versario dell’Unità frater¬ 
ni saluti e auguri. L'Unità 
è stata, è e sarà sempre il mi¬ 
gliore agitatore, propagandi¬ 
sta ed organizzatore del Par¬ 
tito e della classe lavoratrice 
italiana. Allo stesso tempo es¬ 
sa è. fuori del confini d’Italia, 
anche per noi e particolar¬ 
mente per i nostri compagni 
del Ticino, non soltanto una 
fonte di informazione e di ' 
educazione politica ed ideolo¬ 
gica, ma anche un legame fra 
i nostri due Partiti e fra i la¬ 
voratori dei nostri due PaesL 
Lunga vita al Partito comu¬ 
nista italiano e al suo organo 
di agitazione, propaganda e 
organizzazione l'unità. Ev¬ 
viva rìncroIIabUc amicizia 
fra i nostri due Partiti delta 
classe operaia dei nostri due 
paesi, fra i nostri due popoli, 
i’italiano e io svizzero. 

n Comitato centrale del ; 
Partito del lavoro di Svizzera. ] 
Altri messaggi sono giunti , 
dal De Waarheld (Olanda), i 
Canadian Tribune (Canadà). • 
Kolhaam e AUtthad (Israele). 
People'M Voice (Nuova Zelan- ! 
da). TTiafodviljinn (Islanda). i 
dai partigiani sovietici ch« > 
combatterono nel Lazio. DI | 
essi daremo il tafto mi pros- | 
simi giomL t 
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ICommenti a Parigi sulla rottura con Ciang Kai-scek 


DALLA PRIMA PAGINA 


Home e Boiler 
e Washington 

Il primo miniiitro e il mi* 
r.isUu defili Esteri della Gran 
Bretagna arrivano • oggi a 
Washington per una »erie di 
conversazioni con il - presi* 
dente degli Stali Uniti e con 
il segretario di Stato. 11 viag* 
gio si svolge un po* in sor* 
dina ma non per questo si 
tratta di ordinaria ammini* 
strazionc. E infatti sebbene 
la prossima scadenza eletto* 
rale sia in Gran Bretagna sia 
negli Stati Uniti impedisca 
che si traccino piani a lunga 
scadenza, il contenzioso dei 
problemi immediati in so* 
speso tra Londra e Washing¬ 
ton è piuttosto eospicuo. Vi è 
prima di tutto il desiderio 
britannico che a qualche for* 
ma di nuova intesa est*ovest 
si arrivi il più rapidamente 
possibile in modo che il par* 
tito conservatore possa esser* 
ne avvantaggiato nella diffici* 
le prova elettorale che si pre¬ 
para ad alTrontare. Si tratta 
di un metodo tradizionale 
della tattica dei tory: pre¬ 
sentarsi alle elezioni vantando 
il contributo britannico alla 
distensione è stato, in questi 
ultimi anni, un a affare o red¬ 
ditizio. Questa volta ciò è i-e* 
so più che mai necessario dal 
fatto che i rapporti anglo-so¬ 
vietici sono da qualche tem¬ 
po meno buoni che per il pas¬ 
sato, il che è stato rilevato da 
autorevoli giornali sovietici 
che hanno duramente crìtica* 
!■' Tinerzia del governo di 
Londra. Si suppone, perciò, 
che Home e Biitler vogliano 
ottenere l’assenso del governo 
americano a un qualche pro¬ 
getto di disarmo per l’Europa 
prima che il ministro degli 
Esteri britannico si rechi a Gi¬ 
nevra dove ha intenzione di 
incontrarsi con il suo collega 
sovietico. 

Di importanza non minore 
sono ì problemi che riguarda¬ 
no da vicino ì rapporti bila¬ 
terali angln*amt>ricani. Il go¬ 
verno di Londra guarda ad 
esempio con sospetto al tenta¬ 
tivo americano di guadagnarsi 
le simpatie del presidente in¬ 
donesiano Siikarno. Ciò com¬ 
porta infatti un sostegno alla 
Indonesia nello questione del¬ 
la Malaysia, a scapilo dogli 
interessi inglesi che sono con* 
sijlerevoli. Vero che è che gli 
americani ripagano l’alleato 
appoggiando la posizione di 
T.ondra su Cipro. Ma a I.on- 
dra si teme, probabilmente, 
che anche a Cipro gli ameri¬ 
cani Tiniscnno per soppiantare 


ringhillerra nel caso la loro 
manovra di aggiramento verso 
Makarios venga coronata da 
successo. 

Altro argomento di discus¬ 
sione sarà la forza multilate¬ 
rale Fine ad ora il governo 
di Londra ha tenuto un piede 
dentro e uno fuori del pro¬ 
getto americano. Ma " poiché 
Washington è fortemente in¬ 
teressata alla costituzione ilei* 
la a forza d, nella quale vede 
uno strumento di collegamen¬ 
to permanente con la Germa* hamIS 

nia di Bonn e con l’Italia, e -UlSQppUnfO liepil 
di isolamento della Francia di • 

I^ Gallile, è da prevedere Sfgfl Ullltl PBt II 

ranno adeguate pn-ssioni sul tffIlintAlttA ' JaIIa 
primo ministro e sul ministro ¥1111111161110 06116 

degli Esteri britannici allo > . 

scopo di vincere la loro resi* manovre in extre- 

sienza. 

. L’atteggiamento del governo ||||e Jgl DÌDOfti- 
conservatore sul Mercato co- 

mime, inrinc, sarà certamente JS CAmAa 

evocato nei colloqui. E’ noto meniO Ql 01QIO 
che Londra, dopo la sconnua 
subita a Bruxelles ad opera 

della Francia, ha deciso ili Dal DOStfO ìnvìsto 

tenere una certa distanza ri- PARIGI 11 

spetto alla n Comunità euro- . , , . ’ 

™ , .. . . Il dado è tratto: Formosa 

pea 0. Tale atteggiamento con- 

siste, in sostanza, nello inco* rnunicazione del governo di 
raggiare e nel prendere atto di Toipeh è Stata oggi pomerig- 
lutti i gesti favorevoli alla pio trasmessa al Quaì d'Or- 
caiisa dello iiigre.sso della sap e consegnata dall'incari- 

Gran Bretagna nel MEC che di affari. Kao Sci-min 

... al fumtonarto che dirige il 
possano venire d.,i cinque Dipartimento del Ministero 
parlnens della Francia a-sienen- p^r gii affari asiatici. Il di- 














Seconda giornata di relazioni al CC del PCUS 


Chiesta rirr^azìoue 

dì 5 milioni dì ettari 

I lovori ossorbiranno buono porte dei forti investimenti 
decisi dol CC del dicembre scorso — Segnoloto l'esigenzo 
di moggiore studio e orgonizzozione 


possano viiii|iic Dipartimento del Ministero nnlln nnttra rzularinn» riunito da due giorni al Crem- bliche federate dovevano pre- 

partner.% della Francia asienen- gli affari asiatici. Il di- ■ . lino. I lavori di irrigazione sentale. Sono stati, come già 

dosi, tuttavia, dal porre Ji spaccio ufficiale del governo ' MOSCA, 11 assorbiranno così buona par- quelli di ieri, tutti rapporti 

nuovo la questione sul tap- di Formosa è arrivato qiie- Cinque milioni di ettari te dei forti investimenti, che tecnici, destinati ad una suc- 

pcto, almeno fino a quando la sta mattina alle quattro, ma dovranno essere irrigati nel- nel dicembre scorso lo stesso cinta esposizione dei piani Io- 

situazione non sembrerà ma- essendo redatto in codice, ci l’UHSS entro i prossimi anni Comitato Centrale ha deciso cali e dei problemi più seni 
tur-' per uno .sbocco positivo, sono volute parecchie ore Lo ha - chiesto - al Comitato siano stanziati per l’agricol- che si devono affrontare in 

Gli amenixini criticano tale decifrarlo. I diplomatici Centrale il capo dei servizi di tura. ofim Repubblica: la lotta con- 

atteggianieiito. Essi vorndilM*- Taipeh sono cascati dalle irrigazione, Alexeievski. nel Tutta la giornata di oggi, al tro l’erosione del Kasakstan, 


dosi, tuttavia, dal porre Ji spaccio ufficiale del governo 
nuovo la qiiesiiniie sul tap- di Formosa è arrivato que- 


di Formosa avverrà comun¬ 
que nelle prossime ore e i 
funzionari nazionalisti stan 
no già chiudendo le valigie 


Aiiiiiuitvii iiiiriic: t Ili. iiiiu «II* . ^ f _j tt* 4 

_i.-i. I. .• men*'-e dal palazzo dell Ave 

ghillerra anche solo per met.i V, •. . 

1 . -1 \tvr- t -i-.* 11. I- nue George V escono, già im- 
dentro .1 .MKC faeil.lerchbe di e pronte per la spe- 

parecchio il compito dei nego* dizione, casse di carte e di 


Venere a Tokio 


ziatori americani. 

Su ognuno di questi proble- 


documenti. 

La decisione di Formosa è 


mi una iniesa c assai riilTicile. accolta al Qnai d*Orsaji 

I cren» e opinione della mag- respiro di sollievo. Il 

gioranza degli osser\-atori che rompicapo è risolto. / rap 
il viaggio di Home e di Bii- porti appena allacciati ira 
ller potrà dare come risult.iio Francia e Cina popolare non 


massimo quello di non aliar 
care le aree di divergenza tri 
gli Stati Uniti c la Gran Brc 


subiranno ■ peripezìe. Sarà 
sventato così, fra l'altro, an 
che il disegno del Diparti- 


taglia. Divergenze, certo, di mento dì Stato americano, 
gran lunga meno profonde che appare sempre più per 
di quelle tra W.idiiimion c plesso e critico di fronte alla 
Parigi e tuttavia tuii'aliro che iniziativa di Ciang Kai-scek, 


siiperllci.ili. 


Dar Es Salaam 


— ...-e-—"'' atteggiamento. Essi vorrehlH>- i oipefi sutiu vusiuii uui'k irrigazione, rtiexeievsKi, nei i una la giornaia ni ogei, ai irò : erosione uei ixasaKsian. 

ottenere I a.ssenso del governo F.ondra si impegnasse nuvole: non si attendevano suo breve rappqrto. uno dei Comitato Centrale, è stata oc- la bonifica dei terreni palu- 

americano a un qualche prò- niolio di più nel tentativo di rottura a così breve sca tanti presentati fra ieri e oggi cupata dai quindici rapporti dosi o eccessivamente acidi 

getto di disarmo pOT l’Eurnpa forzare, a breve sratlenz.i. la denza. La partenza da Par», al « Plenum > del massimo or- che i ministri agricoli di o- della Bielorussia. Timpiego 

prima che il ministro degli porta del MEC Ciò perché della missione diplomatica gano di direzione del Partito, gnuna delle singole repub- concentrato e quanto più ef- 
Esteri britannico si rechi a Gì- nella imminenza della ripresa di Forrnosa avverrà comu-n- ficace po.ssibile del concime 

nevra dove ha intenzione d. ^ .aHIfario Mee* ^ ‘ - nelle ricche terre ucraine. 

incontrarsi con il suo collega .j .„yp„io di Wa* fn^^if^nart nazionalisti stan E’ una delle più singola- 

Htiene che una In. «^ ri caratteristiche di que.sto 

Di importanza non minore ghilierra anche solo per met.’i dell’Ape ^ A « I OKIO 1 ‘ di essersi 

sono I problemi che riguarda- dentro il MF'C faciliit-rehhe di George V escono, già im- W -A. .aperto non con un v'asto rati¬ 
no da vicino i rapporti bila* parecchio il compito dei nego* ^ }° corno di solito 

accade, ma con due intere 
giornate di rapporti esclusi- 
I vamente tecnici. Grossi pro- 
j falerni politici ed economici 
attendono pure una loro so¬ 
luzione. Se ne è discusso ai 
margini del «Plenum» Quel¬ 
lo che ancora non appare 
chiaro è se essi siano già ma¬ 
turati abba.stanza per essere 
portati in questa sede e qui 
risolti, o se non si preferisca 
invece che siano più lunga¬ 
mente esaminati e dibattuti 
nel Paese. Molto si attende 
di sapere dal discorso che 
! Krusciov dovrà certamente 
I pronunciare. 

j Tema del « Plenum > è il 
passaggio ad una agricoltura 
più intensiva Uno degli stru¬ 
menti più importanti per rea¬ 
lizzare que.sta operazione è 
rappresentato appunto dai la¬ 
vori di irrigazione Finora si 
era parlato soprattutto del- 
l’altro fattore: quello dei 
concimi. In questa sessione 
plenaria del Comitato Centra¬ 
le si sta invece dedicando no¬ 
tevole attenzione allo svilup¬ 
po dei lavori idrici Vi sono 
infatti — come hanno rileva¬ 
to i relatori — molte terre 
nell’URSS che sarebbero fer¬ 
tilissime. .se non avessero una 
cronica penuria di acqua I.a 
irrigazione di qqesti terreni 

w — j. che si trovano in genere nella 

zione preliminare posta da PARIGI — La Venere di Rlilo sarà esposta a Tokio, in regione meridionale del pae- 

... Pechino: essere il solo go- occasione dei giochi olimpici. La delicata operazione di se. unita all’impiego dei con- 

KrUSCIOV invita Etiopia e Soma- ZuaFraZVa^ nconoscmo «trasferimento, dena celebre statua è in atto. Dopo li cimi, è il mezzo migliore per 

uuiin rruTitiu ^ rimozione dal piedistallo (nella telefoto), e prima di ottenere dei raccolti stabili 

lia a le ostilità essere sistemata nel transatlantico «Vietnam, in rotta Anche l’irrigazione. — co¬ 
lia a cessare le OSTIIira rotto, Pangi sarebbe Statu capitale nipponica, la Venere sarà «vestila, me i concimi - in pa.ssato 

■ era „au. impiagala neirURSS! 

DAR ES SALAAM. 11. tra i due paesi ed esorta i due yn bere o deU’affngare modo quasi esclusivo per 

Un nutrito ordine del giorno governi a prendere tutte le mi- i,„ messn da norie oli induar ----® culture tecniche e. soprat- 

(che inizialmente avrebbe do- sure e a fare tutto il possibile ' . -^pnain In nnttf stesso' tutto, per le ricche pianta- 

vuto comprendere soltanto la per far cessare le ostilità ed io gioni di cotone dell Asia Cen- 

situazione determinatasi in Afri- evitare che gli scontri di fron- ài StOtl Ulìltl frale, uno dei settori dell’a- 

ca orientale dopo le recenti ri- «era si trasformino in una Con grande soddisfazione di wiina ericoìtura sovietica che vanta 

volte miUtari in Tanganika, guerra generale fra Etiopia e Parigi, che può vantare di - anche ouest’annn i maeviori 

Uganda e Kenia), sarà sottopo- Somalia. non avere preso per prima ancne quest anno, i niaggion 

sto domani ai ministri degli Dopo aver detto che le osti- l’iniziativa, lasciandone a ■■ successi. Molti si chiedono se 

esteri degU stati indipendenti ijià non po.ssono essere vantag- Kai-scek la responso ■■ __ m -.. i lavori idrici .siano giu.stifica- 

dell’Africa; esso comprenderà: giose per due paesi africani esattamente come De f economicamente dal mo¬ 
li conflitto somalo-etiopiw). i impegnati a consolidare l indi- M||a ^01111510 vengono estesi 

massacri di Watussl nel Ruan- pendenza nazionale e a svilup- Gaulle si era promesso ài Tj ■ cerealicole 

da e, infine, le rivolte del gen- parsi economicamente e cultu- , Alexeievski cioè il relatore 

nato a Dar Es Salaam. Nairobi ralmente. e dopo aver notato Tuttavia, il vero oincenle cioè it relatore 

e Entebbe. Il presidente tanga- che le forze eventualmente fa- è il governo di Pechino. An- ■ ■ ■ # • " # P'** , soiiermato su 

nikese. Nyerere. non ha nasco- vorevoH a tale conflitto sono che se In partita che si è gin- ^^111 BJiPstl problemi, ha risposto 

sto il suo disappunto per il fat- in realtà animate dal desiderio sotto : mostri occhi da Ipl BMB »» ^BII BBwB bB B B afTermativamente Egli ha d.- 

to che la sua richiesta e quella di indebolire l'unità degli afri- oinrni a nuestn our BBb ÌPWBB ® mostralo che le ingenti spe-e 

di Kenyatta per una ^sciu^io- cani nella lotta contro il colo- ° ^ da sostenere possono essere 

ne urgente nialismo. I^usciov afferma: perché De Canile era ammortizzate con particolare 

passate in secondo piano, ma «Problemi di confine come p^ese, percne ue oauiie ^ ■ ranidità laddnvo i nncciKU» 

non c’è dubbio che gli scontn quelli tra Etiopia e Somalia deciso — se costretto ad ^lunVA dWdttO fll JAllftCAfl fl e.-iiìtnn^r» io u ^ ♦ 

fra Somalia ed Etiopia e la si- esistono anche in altre parti andare fino in fondo, tutt-j- IBUOVO aiTaCCw ai «IwTlllSOfI a sviluppare le culture tecni- 

tuazione ruandese hanno asun- deB'Africa e del mondo E” ne- pio è stata la Repubblica o*»- ^.....IIÀ ,...11... Quanto ai cereali, anche 

lo in questi ultimi giorni un cessarlo risolvere tali vertenze polare cinese a dare scacco UG VraUIIO SUllO wllia possono compensare gli 

aspetto di più drammatica at- in modo pacifico e con recipro- j^^atto per prima al genera- ’ ■ . - investimenti per l’irrigazio- 

tualità. j soddisfazione: il goveimo so- . sventando l’eventuale di- . - - - ne in un periodo di tempo 

aP^ ^*?®^**’^*^***f«nr.**a seOTio dì mantenere in piedi NEW YORK, 11. tra Gian Kai-scek e Parigi, che più lungo, ma non superiore 

Abeba si apprestano ® feauìvoco delle € due Cine» D progetto di legge sui dirilU è stata per tutta la giornata ai cinque anni, purché i ter- 

« inte?SlS ne? 2n?litto*^d'l stionf di confine che debbano Fonti americane affermano de?p?f memi"Ir^^New Yhrk'* Ti^S" vengano sfnittali 

iJnL I d.le,.ti «loiRci 5,- ^re risolte col ricorso allo oddiritluro che .net suo prò £S" ^SrilvaVm™ d7°^„a^S™ 


' Capitali 

e ministri d.c. e socialde¬ 
mocratici a tale eventua¬ 
lità è netta. Se iie è avuta 
una prova aiu'hp ieri ni 
termine della riunione dei 
ministri rinaiiziari d e 1 
MEC, quando l’on. Colom¬ 
bo ha tenuto una breve 
conferenza stampa E’ sta¬ 
to chiesto al ministro se 
nella riunione si fosse par¬ 
lato della fuga dei capi¬ 
tali e se il governo inten¬ 
de chiedeio per tale tiue- 
stione rapplica/ione nelle 
clausole di salvaguardia 
pieviste dal Trattato qua¬ 
le valvola di sicuiezza per 
i ptoblemi congiuntuiali 

f iarticolarmente acuti, 'l’a- 
e clausola permetterebbe 
un contiollo quale quello, 
appunto, auspicato dal sot- 
tosegietario socialista .An¬ 
derlini. Colombo Ila rispo¬ 
sto affermando elle nella 
riunione ilei ministri del¬ 
la Comunità rargomento 
non è stato nemmeno ac¬ 
cennato. Il die lascia cie- 
dere che malgiado le in¬ 
tenzioni e le didiiai azioni 
del ministro Giolitti e ilei 
sottosegi etario .Aiidei lini, 
DC e PSDI sono deU’avvi- 
so di lasciare indistuibati 
i trafugatori di capitali. 

PROVVEDIMENTI GOVERNO 

In tei mini cauti e geneii- 1 
ci sia Colombo die Tre- 
melloni hanno affermato 
ieri, al termine della riu¬ 
nione dei ministri ilei 
MF’C, die il governo ita¬ 
liano affronterà al più 
pi osto 1 problemi congiun¬ 
turali con una « nuova 
(lualificazioiie dei consu¬ 
mi > ailoperaiido — a 
quanto si è compreso — 
la leva fi.scale. Di più i 
ministri non lianno voluto 
dire Riferiamo comunque 
die negli ambienti dei mi¬ 
nisteri del Tesolo e delle 
Finanze si fanno a questo 
proposito varie ipotesi: 1) 
si parla di un possibile 
aumento del prezzo della 
benzina per effetto di una 
maggiorazione della rela¬ 
tiva imposta; 2) si parla 
anche di un possibile ri¬ 
tocco alle imposte sulle 
automobili (più probabil¬ 
mente un aumento della 
tassa di immatricolazio- 


I conflitti 
africani airesame 
dei ministri 

Krusciov invita Etiopia e Soma¬ 
lia a cessare le ostilità 


per quanto constati, a prò 
pria volta, che il capo nazio¬ 
nalista non aveva altra stra 
da € per salvare la faccia, 
pur perdendo la partita >. 

Che la partita fosse per¬ 
duta si è compreso ieri. De 
Gallile, dopo avere speri¬ 
mentato che era impossibile 
mantenere il piede in due 
staffe, si è deciso a mettere 
il suo « vecchio amico e com¬ 
pagno d’arme > con le spaile 
al muro. L’incaricato d’affari 
francese a Taipeh, Pierre Su- 
lode, recandosi infatti ieri a 
informare ufficialmente il 
governo formosano che Pa¬ 
rigi avrebbe accolto la mis¬ 
sione diplomatica della Re¬ 
pubblica popolare cinese, ha 
lasciato con ciò comprende¬ 
re sema ambagi che il Quai 
d’Orsay accettava la condì- 

zinne preliminare posta da PARIGI — La Venere di Milo sarà esposta a Tokio, in regione meridionale del pae- 
Pechino: essere il solo go- occasione dei giochi olimpici. La delicata operazione di se. unita aH’impiego dei con- 
*^*”^*® riconosciu o «trasferimento, della celebre statua è In atto. Dopo la cimi, è il mezzo migliore per 
dalla trancia ^ rimozione dal piedistallo (nella telefoto), e prima di ottenere dei raccolti stabili 

-f*!f essere sistemata nel transatlantico «Vietnam, in rotta Anche l’irrigazione. — co- 


scek, davanti alla prospetti-] 
DAR ES SALAAM. 11. tra i due paesi ed esorta i due yn jej bere o deH’affognre 
Un nutrito ordine del giorno governi a prendere tutte le mi- da parte gli indugi, 

(che inizialmente avrebbe do- sure e a fare tutto il possibile . cnezzatn In notte stessa 
vulo comprendere soltanto la per far cessare le ostilità ed f ^ . . . , 

situazione determinatasi in Afri- evitare che gli scontri di fron- relazioni con t frances . 
ca orientale dopo le recenti ri- tiera si trasformino in una Con grande soddisfazione di 
volte militari in Tanganika, guerra generale fra Etiopia e Parigi, che può vantare di 
Uganda e Kenia), sarà sottopo- Somalia. non avere preso per prima 

sto domani ai ministri degli Dopo aver detto che le osti- [’ iniziativa, lasciandone a 
esteri degli stati indipendenti ijià non po.ssono essere vantag- Ciang Kai-scek la responsa- 
deU’Africa; esso comprenderà: giose per due paesi africani e-tnltamenie rame De 

il conflitto somalo-etiopico, i impegnai a consolidare l indi- 

massacri di Watussl nel Ruan- pendenza nazionale e a svilup- Acuite si era promesso di J 
da e, infine, le rivolte del gen- parsi economicamente e cultu- t'e, 

nato a Dar Es Salaam. Nairobi ralmente, e dopo aver notato Tuttavia, il vero vincente 
e Entebbe. Il presidente tanga- che le forze eventualmente fa- è il governo di Pechino. An- 
nikese. Nyerere. non ha nasco- vorevoH a tale conflitto sono che se In partita che si è gio- 
sto il suo disappunto per li fat- in realtà animale dal desiderio cala sotto i nostri occhi da 
to che la sua richiesta e quella di indebolire l'unità degli afri- oiorni a onesta our 

di Kenyatta per una discussio- cani nella lotta contro il colo- 

ne urgente sulle rivolte siano nialismo. Krusciov afferma: „ 

passate in secondo piano, ma « Problemi di confine come prese, perché De Gaulle era 
non c’è dubbio che gli scontri quelli tra Etiopia e SomsHa deciso '— se costretto — ad 
fra Somalia ed Etiopia e la si- esistono anche in altre parti andare fino in fondo, tutt-j- 
tuazione ruandese hanno assun- deB'Africa e del mondo E" ne- yio è stata la Repubblica o*»- 
to in questi ultimi giorni un cessarlo risolvere tali vertenze polare cinese a dare scacco 
aspetto di più drammatica at- in mi^o pacifico e con recipro- pgj. prima al genera- 

tualità. ca soddisfazione: il governo so- , ^ 7 hì 

Da Mogadiscio e da Addis vietico ritiene che attualmente sventando l eventuale - 
Abeba si apprestano a parti- non esistono nè possono esiste- segno di nmnfenere in pedi 


Stati Uniti 


Passa aHa Camera 
la legge sui negri 

Nuovo attacco di Johnson a 
De Gaulle sulla Cina 


confine. I delegati etiopici sa- essere risolte col ricorso alla 
ranno guidati dal ministro de- forza armata-. 


guidati ^1 ai due oaesl confronto con Pechino, e i^rna, è passato alla Camera dei vittcria dei comunisti cinesi - e 'V "^'-1 

legato agli ^ ** ® piegato» rappreseli^li con una maggio- scriveva che -Taipeh sarebbe TURSS terre irrigate eh-. 

Tt AMul^h ^7*SSfdentrmd?ne- H caltiro umore del Dipu ^■jranza consistente, ma a prezzolstata più saggia se avesse gio- '"ùngono impiegate in modo 

nistro degù esteri Abdullah invimi dal timento USA nasce dal fatto, di profonde divisioni allintemo calo la partita fino in fondo-, scarsamente produttivo. 

^*^ttanto la situazione alle m messaggio è stato spedito an- si afferma a Parigi, che /a dei due partiti. Hanno xntalo a Anror piu aspramente, il - Bai- Il problema di fondo che' 
frStiere ha ■^bito nella notte fhe dal sovrano del Marocco coesistenza delle due Ci- favore duecenionovanta de^u- Raftcek dP^^er trlscuraio ’ «rngazione quanto lo: 

un netto miglioramento, dopo Hassan II. nc nella capitale francese i XsizlV df wlsMnetin concimi pongono è. 

l'accoglimento da parte somala _ __ avrebbe potuto fornire un i\.ofPTOn't^ri son^siaii rè vendo *lui i ^robleS? per ^ii sempre lo ste.s.so I-’iim. 

fanrim^da U ’rSVichì^^ I^crioso precedente a Was toìrènti: novantasei democra- D® Grulle non aveva una ri- ® mdispensabib., 

df fatto ha risrèuato Vìet Naifl hington per portare avanti, uci e trentaquatiro repubbli- sposta-. La - Washington Post- ma di per se non sono su Ili 


Audace attacco 
partigiano 


SAIGON. 11 


df fatto ha tórèttato Vìet Nam hington per portare avanti, uci e trentaquatiro repubbli- sposta-. La - Washington Post- ma di per sé non sono su Ili 

rtoi rèffrètario eenerale__ soprattutto essa, l’imbroglio cani. Sono stati respinti oltre «>nd»vide il giudizio critico sul- cienti se non si crea anche un 

«^M-ondo tutte le fon- della « doppia Cina » con in'- cento emendamenti. Il progetto I operato di Gian, ma non sem- nuovo atteggiamento verso la 

ti nessun rolpo è stato sparato Aiififira «ittfirffa * nefasti riflessi che esso inizierà alla fine del mese un “*IkÌ^*®***®* terra, una diversa mentalità 

dopo la mezSotte. Si aSérma AUflUCe OliaCCO avrebbe avuto suìl'ONU; si “"«o e tempestoso viaggio al- messo fra i lavoratori e i dirigenTi 

tuttavia che entrambe le parti sarebbe inoltre potuto per ‘Lfar****’ Qiiest'ùuima ^esf colcos e dei soveos. una 

*'®Tmrè""?*Mnfini"?nrè™ti®^- parfigiUIIO petrare anche in cifre com- litica estera. coSferma nelle indiscrezioni chi P>".aJ|a Hviltà delle colture; 

lì Radio Minala SAIGON. 11 che avessero avuto m |a giornata registra oggi una 1’-Associated Press- ha attinto agricole. Qualcosa del genere, 

Mi-nin ha detto chc Partifrinni del Fronte di li- animo di riconoscere la Ci- breve allocuzione del presiden- ad alle fonti governative, se- ha detto il ministro dell Agri- 

hfVfdlo^df Addis Abeba ha tra- hereziofe nazionale hanno fat- na popolare, lo stesso stato te Johnson, tenuta in occasio- condo le quali è stata la Fran- coltura bielorusso: «Siamo 

smSo una dichiarazione in cui to^rruzione in un capoluogo di confusione diplomatica e ne di un ricerimento alla an^^he noi delEidea che l’ab- 

si a^nna la volontà del goxrer- di distretto, nella provincia giuridica Bianca. Il presidente ha ripre- Ieri mattina, scrive bondanza di concime non ba- 

no etiopico di raggiungere a settentrionale di Quang Tim /| grande valore ^n^D^^càdlfr^su!^riSnSrif lie^’franche a 'riirèf*‘p?^é ® 

Dar Es un ac«rdo che d^dendoje foje dello rottura con Taipeh ut, ^"yt^deHa Cina popolare. af- Salade si sarebbe rec^’dS ,??,! di competenza, ne può ^ 

consenta >a Pacej^ -i fratelli ue che prcsidiaxano la loca dunque essere questo: fermando che -forse alcuni nistro degli esteri del governo- slitulre 1 attenzione degli 

“■fiollnteiTienf "ifn nortavoec americano ha In ^ ^ si identifica paesi nostri amici tendono a fantoccio e. dopo avergli comu- .studiosi, degli specialusti. de¬ 
tuttavia attacrato cher- ehe neH'audace azio- con la ffepubblico popolare schierarsi con paesi avversari, nirato iiffirìalmente la notizia gli organizzatori » Egli ne h.T 

marche*ite’cui ln”nzÌOTii?*^so- Sn^Svernativi sono morti ed cinese. Ogni futuro ricono- creandoci più difficoltà di quel- i**"’ dunque un problema di| 

m» «tinte definite -aggressive-, altri 12 sono rimasti feriti men- scimento, dovrà partire aa 1® cl^ et creano i paesi nemi- .Jf f-m» pojwlare. tecnici Ma non si tratta solo; 

n primo ministro sovietico tre 3! sono dispersi. L’attacco Qti«5fa realtà inequivocabiU^ ^*'1 oresentante di J questo. Già lo si è detto 

rv/ ^ f flifkrA d’^^tionìa T^ra di edifici distrutti nella q ^ „ disposti a *ritlrarèS* dairAsla^de" pfù*motivo di Srig/^. ® probabilmente 1 

saggi airimjwratorc d’Etio^a. fdi distrutti nella cf,e intende allaccia- sud-est e a cedere questo scac- B governo di Taipei avrebbe sì dirà ancora nel futuri 

Hailè Selassiè. e al primo mi- Tnìlìtare e la stazione t’C rapporti con Pechino. chiere ai comunisti -. preferito apparire come il prò- dibattiti suU’agricoltura. 

nistro somalo. Shermarche. nei con^ndoinilit^e e la stazione ^ L’accenno di Johnson è prò- motore della rottura soltìinto 

quaB deplora la perdita di vile di jwhzia. ^ gu AASFIS A. ItWCCIOCCIII babilmente legato alla rottura per salvare la faccia. OlOS6pp6 DOTTa 

umane nel conflitto al confine nglien non sono note. 


rimjwratorc d’Etiopia. fdi ^if^» distrutti nella f„p„do che intende allaccia- sud-est e a cedere questo scac- B governo di Taipei avrebbe si dirà ancora nel futuri 

:^ÌVÌ- nli SSd’o .SiliuS? .'ìalTa'ioni « rapporti con Pechino. chi.rc.i comunisti ^ ___ Pr«/5r!‘° l'. Pro- diboHRi ,uiragricoUur._ 


La CECA 
dispone 
la chiusura 
della miniera 
di Marcìnelle 

LUSSEMBURGO. 11. 

L'Alta Autont.à della Coinii- 
nit.à europea del carbone e deì- 
l'acciaio. ronosciuta l'intenzio¬ 
ne della m-niera del Bois du 
Cazier (Marcìnelle) di ripren¬ 
dere restrazione di carbone è 
intervenuta presso il governo 
belga per attirare la sua atten¬ 
zione .sulle npcrcii.àsioni che 
una decisione del genere pote¬ 
va provocare sugli aiuti di ria¬ 
dattamento e soprattutto sulle 
conseguenze di carattere psico¬ 
logico derivanti dalla riapertu¬ 
ra di una miniera gravemente 
colpita d.alia catastrofe del¬ 
l'agosto 19.a6. 

Questa miniera aveva infatti 
chiesto al governo belga di po¬ 
ter continuare ad estrarre .^0 
tonnelìate di carbone al giorno 
nel quadro dei lavori di sman¬ 
tellamento. mentre le condizio¬ 
ni di sicurezza .sarebbero state 
controllate attentamente dal 
servizio delle miniere II go¬ 
verno belga ha dovuto accet¬ 
tare il punto di vista dell'Alta 
Autorità e ha impartito istru¬ 
zioni affinchè la .società dei 
Bois du Gazier interrompa to- 
♦almente Testrazione di car¬ 
bone. 


MARI 9 AI.ICATA 

Direttore 
LUIGI PINTOR 
Condirettore 
Taddeo l'onra 

Direttore responsabile 

Iscritto al n 243 del Registro 
Stampa del Tribunale di 
Roma - L'UMT.4' autoriz¬ 
zazione a giornale murale 
n 4.a55 

DIREZIONE RFIIAZinse ED 
AMMINI5TR VZIOSE; Roma. 
Via dei Taurini. 19 - Telefo¬ 
ni centralino 4910331 49VXIi2 
49503.VI 4!*50a53 493I23I 4931252 
493125.3 4951254 49.51255 ADRO- 
SAMF.NTI UNITA tversa- 
mrnio sul e/e pKwi.ale numero 
1 297931 «lostpnilorr 25 000 - 
7 numeri (con il lunedi) an¬ 
nuo 15 150. semestrale 7 'OO. 
inmesirale 4 Ito - < numeri 
annuo 1.3 000 semestrale 6 730. 
trimestrale 3 500 - 5 numeri 
isenza il lunedi e senza la 
domenica ) annuo I0K5O. «eme- 
sirale 5 600. tnmesirale 2^00 - 
fEsierol: 7 numeri annuo 
25 550. semestrale 13 100 - l« 
numeri * ' annuo 22 000. seme¬ 
strale II 250 - RINAACITA 

( Italia I annuo 4 500. semestra¬ 
le 2 400 - IEstero) annuo 8 500. 
semestrale 4 VIO - \IF NUOVE 
(Italia) annuo 5 000 seme¬ 
strale 2 600 - iF.stero) an¬ 

nuo 9 000. semestrale 4 600 - 
I. UNITA 4- VIE NI OVE 4 . 
RINAArlTV 'Itali i> 7 num**. 
ri annuo 23 000. 6 numeri an¬ 
nuo 21000 . (Fsirro): 7 nu¬ 
meri annuo 41 SOO. 6 numeri 
annuo .33 000 - PUllBI.ICITA': 
Conces-i.inaria esrlu*iva SPI 
(Soeietà per la Pubblicità In 
ItaliaI Roma Via del Parla- 
memo 9. e sue succursali in 
lialia - Telefoni 683.511. 42. 43 
44. 45 - Tariffe (millimetro 
colonnal- Commerciale: Cine- 
.ma L 200, Domenicale L 250- 
Cronaca U 250: Necrologia 
Panedpazione L 150 4- lOO. 
Domenicale U 150 4- 300; Fi¬ 
nanziaria Banche U 500; 

Legali L 350 _ 

Sub Tipografico GATE 
Roma s Via dei Taurini. 19 


ne); 3) si accenna anche 
ad una rcvi.siono delle inri-, 
po.ste sui consunti il che 
comporterebbe per alcune 
« voci > aumenti e per al¬ 
tre diminuzioni, (^ne.sti 
problemi dovrebbero esse* 
le discussi oggi in una riu¬ 
nione di ministri dei di¬ 
casteri economici e finan¬ 
ziari. menti e non è certo 
se il Consiglio si riunirà 
dumaiii pei discutere le 
leggi per ragricoltura. 

RIUNIONE MEC 

Quanto al 
convegno dei ministri fi¬ 
nanziari del MEC essi so¬ 
no stati tutti, in pratica, 
assoibiti daH’esame e dal¬ 
la discussione dei proble¬ 
mi congiunturali. 1.4.* pre¬ 
occupazioni e le pie.ssioni 
espi esse dal vice presi¬ 
dente della (Comunità. Ma- 
rjolm. non riguardano so¬ 
lo ritalia e la F’rancia 
peicbè — sia pine in ter¬ 
mini diveisi pei ciascun 
paese — ruiflazione si sta 
sviluppando a ii e li e in 
Olanda e in Belgio. In 
questi paesi ilell’Eniopa 
oceidentale (ma pei altri 
veisi alleile nella tìei ma¬ 
nia di Bonn) la classe pa- 
ilroiiale inteiule fai fronte 
aH'infla/ioiie con il liiìnto 
più netto alle rivendica¬ 
zioni sindacali e con folti 
< giri di vite » ai consumi 
e alla spesa pubblica I 
governi dei paesi del MF^C 
— secondo le autorità del¬ 
la Comunità — debliono 
poi SI con niaggioie ener¬ 
gia e con tempi più rav- 
vieliiati questi compiti; 
Colombo i)a ripetuto che 
da questo punto di vista 
il governo italiano «ha le 
carte in legola». Questo 
il significato di fondo tlella 
riunione svoltasi a Roma, 
nel coi so della quale è sta¬ 
to affioiitato anebe il pio- 
bleiiia deirarmoiiizza/ionc 
dei sistemi fiscali. La di¬ 
scussione SUI poteri del 
Pai lamento europeo in 
.materia di bilanci dei sin¬ 
goli .Stati aderenti al MEC 
è Stata rinviata e così an¬ 
che il problema della po¬ 
litica creditizia. Se ne par¬ 
lerà in una pro.ssima riu¬ 
nione convocata per il 4-5 
aprile a Lussemburgo ove 
dì nuovo sarà aH’ordine 
del giorno anche rcsame 
deirandamento economico 

LA MALFA E IL CORRIERE 

La polemica sulla politica 
economica registra, infine, 
una vivace risposta del- 
Pon. La Malfa ad un niti- 
colo del Corriere della Se¬ 
ra. L’on. La Malfa, scar¬ 
tando accuratamente di 
prendere la difesa dell’on. 
Fanfani quale presidente 
del primo centro sinistra, 
difende invece il suo ope¬ 
rato quale ministro del 
Bilancio di quella forma¬ 
zione governativa. Tra 
l’altro egli afferma che si 
oppose ad investimenti di 
un ente pubblico alPestc- 
ro ed aggiunge che diser¬ 
tò le riunioni delia com¬ 
missione per il credito, al¬ 
lorquando < i problemi re¬ 
lativi alla non buona am¬ 
ministrazione di un Istitu¬ 
to di credito non furono 


affrontati e risolti >. E' ; 
questa ima affermazione 
che meriterebbe ulteriori 
precisazioni. Così anche 
per quanto l’onorevole 
La Malfa dice sulla fine 
del boom economico e sui 
nodi che sul tappeto della 
politica economica vengo¬ 
no al pettine. Sai ebbe in¬ 
teressante che l’on. La 
Malfa precisasse perchè, | 
secondo lui, il « miracolo 
economico > ha avuto 11 
fiato corto e prendesse po¬ 
sizione sui nodi che oggi 
occorre — come egli affe^ 
ma — sciogliere. 

Makarios 

I 

I 

pi lota. Mumfoslazioni di pro¬ 
testa sarebbero in prepara¬ 
zione, mentre la stampa gre¬ 
co-cipriota continua ad accu¬ 
sare i governi inglese e ame¬ 
ricano e la NATO di minac¬ 
ciare ruidi|)enden/a e l’uni¬ 
tà deU’isola 

kieiitre pro.scgue la batta¬ 
glia politii-a e diplomatica, ^ 
Cipro continuano le sparato, 
ne A Limas.sol, quattro gre- 
co-eiprioli. fra cui una ra¬ 
gazza di l(ì anni, un maestro 
e un avvocato, sono rimasti 
feriti Alleile a Nicosia, spa¬ 
ratoria in un sobborgo, su¬ 
bito occupato dagli inglesi. 
.Altri due feriti, un turco, 
Taltro greco, ad .Akrotiri. 

Anche ad Atene la tempe¬ 
ratura è surriscaldata. La 
destra sciovinista sofiìa sul 
fuoco degli onesti sentimen¬ 
ti di simpatia per il popolo 
cipriota, e tenta di rilanciare 
la parola d’ordine deir« eno. 
sis f. cioè deH’unione fra la 
Grecia e Cqiro E’ evidente 
elle i partili di destra, in 
Grecia come in 'rurcliia. pro¬ 
fittano demagogicamonte del¬ 
la crisi per creare un clima 
a loro favorevole' in Turchia 
per risolvere, almeno mo- 
nicnlaneamcnte, la grave cri¬ 
si politica e rociale che atta¬ 
naglia il P.aese; in Grecia per 
giiadagn.nro voti alle prossi¬ 
me elezioni, contrastando il 
passo alla sinistra, che ha 
buone probabilità di suc¬ 
cesso 

Rompendo gli sbarramen¬ 
ti po.sti dalla polizia, scon¬ 
trandosi con gli agenti, can¬ 
tando e gridando slogiins, gli 
studenti lianno marciato per 
le strade e tentato di rag¬ 
giungere le ambasciate di 
(^ran Bretagna e degli Stati 
Uniti, senza però riuscirvi. 
Infine, si sono raccolti intor¬ 
no airimivorsità, che è al 
centro di Atene, e qui si sono 
lentamente dispensi Decine 
dì persone .sono rimaste fe¬ 
rite negli scontri, e molti 
studenti sono stati fermati. 

Resta da segnalare il ten¬ 
tativo del governo di I.ondra 
di costringere anche il Cana¬ 
da a fornire truppe per Ci¬ 
pro. tentativo che ha me.sso 
in imbarazzo il riluttante go¬ 
verno di Ottawa Ad Ottawa 
Home, nel corso di una con¬ 
ferenza stampa lia detto 
chiaro che la paitecipazioiic 
can.adcsc c < dc.sidcraliile - 
ed ha dichiarato che la spai- 
tizioiic di Cipro « sarebbe 
veramente una cattiva solu¬ 
zione ». 


l’editoriale 

l’altro che « il personale sanitario sarà assunto a 
tempo pieno, con retribuzioni adeguate, con divieto 
di assumere altri incarichi, in modo da potersi dedi¬ 
care interamente alla vita d’ospedale ». Parliamo 
infine della legge, anch’essa presentata da noi, per 
una nuova disciplina dei farmaci, anch’essa essen¬ 
ziale per ridurre le spese enormi che oggi si incon¬ 
trano per l’assistenza farmaceutica (e che costitui¬ 
scono vere e proprie rendite di monopolio per i 
grandi gruppi del settore) e per reperire cosi una 
parte dei fondi necessari alla riforma ospedaliera. 

Perchè il Parlamento non è stato ancora chia¬ 
mato a discutere queste leggi? E perchè, anzi, si 
intralcia la sua attività? Sono que.ste le scelte che 
occorre fare rapidamente, scelte che non possono 
essere rinviate (in nome dei cosiddetti «mali con¬ 
giunturali ») ed affidate ad un secondo tempo, il 
tempo della programmazione. La programmazione 
deve — e può — cominciare oggi. Misure, anche 
parziali, di riforma debbono e possono essere adot¬ 
tate già oggi, perchè ciò impone la drammaticità di 
situazioni come quella sanitaria, perchè queste mi¬ 
sure non possono essere adottate senza colpire pri¬ 
vilegi e strutture monopolistiche che occorre bat¬ 
tere e rimuovere oggi e non domani. 

Diversamente, accettando la concezione dei « due 
tempi » (il tempo della congiuntura e il tempo della 
programmazione) accade che quei privilegi e quelle 
strutture monopolistiche si organizzino e si raffor¬ 
zino al presente per mettersi in grado domani di 
resistere e battere i propositi programmatori. Non 
stanno forse operando in questo senso i grandi 
gruppi monopolistici del settore farmaceutico? Rissi 
hanno chiesto con buone speranze al governo la 
promulgazione di una legge (analoga a quella pre¬ 
sentata sotto il governo Leone daH'on. Togni) sui 
brevetti, legge che consoliderebbe fortemente — co¬ 
me ormai anche negli Stati Uniti si denuncia —, 
la loro posizione di monopolio e il loro conseguente 
imperio sui prezzi. Gli esponenti del governo hanno 
preso in seria considerazione la richiesta. E. d’altra 
parte, non si dispongono alla difesa e al contrattacco 
anche quegli intere.ssi — costituiti dalle grandi in¬ 
dustrie — che hanno fin qui impedito il varo di 
adeguate leggi per difendere le popolazioni dagli 
inquinamenti atmosferici? 

Occorre dunque (e la sollecitazione è rivolta in 
primo luogo al PSI) che queste richie.ste dei mo¬ 
nopoli siano respinte e che si affronti invece — con 
la dovuta urgenza come sottolineano lo sciopero dei 
medici e le denunce degli igienisti — tanto la que¬ 
stione ospedaliera e farmaceutica, quanto quella 
deH’avvelenamento deH’aria e dell’acqua. Questo 
bisogna fare se non si vuole che le affermazioni 
contenute nel programma governativo relative alla 
sicurezza sociale siano considerate alla stregua degli 
« impegni » e delle « solenni promesse » che abbon¬ 
davano nei programmi dei governi centristi. 
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Grave decisione contro 


i in lotta 




Taranto 


Iniziativa 
del gruppo 
comunista 
per la «167 


» 


TARANTO, 11. 

I consiglieri comunali co¬ 
munisti Eneide DTppolito e 
Giuseppe Cannato hanno pre¬ 
sentato una interpellanza al 
signor sindaco, all’assessore 
ai lavori pubblici e all’asses¬ 
sore aH'urbanistica c per co 
noscere quali atteggiamenti 
l’amministrazione intende as¬ 
sumere di fronte alle richie¬ 
ste di una grossa società im¬ 
mobiliare. la Beni Stabili di 
Roma, per l’attuazione di un 
vasto programma edilizio 
nella città di Taranto >. 

< Gli interpellanti ritengo¬ 
no di dover richiamare l’at¬ 
tenzione deU’amministrazio- 
ne sul fatto che le richieste 
della società Beni Stabili, e- 
manazione della grossa so¬ 
cietà finanziaria monopoli¬ 
stica Bastogi, tendono a da¬ 
re un indirizzo dello svilup¬ 
po e della pianificazione ur¬ 
banistica della città netta¬ 
mente contrastante con i pro¬ 
positi espressi dalla stessa 
amministrazione allorquando 
si presentò alla discu.ssione 
del Consiglio Comunale l’ap¬ 
plicazione della legge n. 167 
suH'edilizia economica e po¬ 
polare, nonché con le esigen¬ 
ze poste dalla collettività per 
una politica di programma¬ 
zione urbanistica e della ca¬ 
sa tendente a porre in primo 
piano l’interesse pubblico, ca¬ 
pace di respingere la specu¬ 
lazione sulle aree edificabi- 
li e di.incidere sull’àlto co¬ 
sto delle abitazioni. 

€ Viene altresì a Mettersi 
in evidenza il contrasto tra 
la volontà della società 6eni 
Stabili di imporre delle scel¬ 
te sugli investimenti comu¬ 
nali che predispongono di 
fatto una pianificazione ed 
una programmazione estra¬ 
nea a decisioni del Consiglio 
comunale e le posizioni e- 
spresse in materia di urbani¬ 
stica nell’accordo program 
matico tra i partiti che han¬ 
no preso parte all’attuale for 
mazione di governo di cen 
tro sinistra, posizioni che do¬ 
vrebbero impegnare l’ammi¬ 
nistrazione comunale di Ta¬ 
ranto. 

< Gli interpellanti, richia-i 
mandosi alla posizione e- 
spressa in Consiglio comuna¬ 
le dal. gruppo comunista ed 
accettata come raccomanda¬ 
zione della Giunta per boc¬ 
ca degli allora assessori ai 
lavori pubblici ed alla pub¬ 
blica istruzione, chiedono al 
signor sindaco ed ai signori 
assessori interpellati di por¬ 
re in discussione nella pros¬ 
sima riunione del Consiglio 
comunale la estensione della 
applicazione della legge nu¬ 
mero 167 , a zone destinate 
allo sviluppo edilizio della 
città, in modo da sottrarre 
l’ente locale ad ogni e qual¬ 
siasi pressione esterna in fat¬ 
to di programmazione urba 
Distica. 


DC e PSi respingo¬ 
no un odg comu¬ 
nista per uno solu¬ 
zione immediata 
della vertenza 

Dal nostro corrìipondente 

’ BARI, 11. 

Lo sqiopeno dei dipendenti 
del Policlinico, in corso da 
otto giorni, ha occupato buo¬ 
na parte della discussione al 
Consiglio provinciale. Lo 
sciopero, dovuto al fatto che 
il consiglio di amminìstiazio- 
ne si rifiuta di applicare la 
legge n. 604 del 1962, che 
prevede miglioramenti sala¬ 
riali, ha paralizzato il più 
grande ospedale della regio¬ 
ne ove sono ricoverati 1700 
ammalati. 

Il compagno Gramegna ha 
denunciato l’atteggiamento 
intransigente del consiglio di 
amministrazione dell’ospeda¬ 
le chiedendo al Consiglio 
provinciale di inteivenire, at¬ 
traverso i suoi rappresentan¬ 
ti nel consiglio di ammini¬ 
strazione dell’ospe<tale, per¬ 
ché siamo convocati subito i 
sindacati per una sollecita 
soluzione dellà vertenza. 

La presa di posizione del 
gruppo comunista dava il via 
ad Un vivace dibattito nel 
corso del quale prendevano 
la parola (per difendere l’at¬ 
teggiamento del consiglio di 
amministrazione dell’ospeda¬ 
le) i consiglieri democristia¬ 
ni on. Lattanzio e avv. Pen¬ 
nacchio, a cui replicavano 
energicamente i compagni 
Gadaleta, Conenna Clemen¬ 
te, Piccolo del PCI e Stallo¬ 
ne del PSIUP. Le posizioni 
si delineavano chiaramente 
quando, contro l’ordine del 
giorno comunista si schiera¬ 
va la maggioranza di centro 
sinistra (compresi i compa¬ 
gni socialisti) e con l’appog¬ 
gio dei liberali, ottenendo 
che la vertenza fosse rinvia¬ 
ta in sede ministeriale a 
Roma. L’ordine del giorno 
della maggioi’anza di centro 
sinistra vedeva l’appoggio 
anche della destra liberale. 
Un atteggiamento quello dei 
socialisti molto grave, i qua¬ 
li, prendendo atto — come si 
affermava nell’ordine del 
giorno presentato dalla mag¬ 
gioranza — degli sforzi com¬ 
piuti dal consiglio di ammi¬ 
nistrazione dell’ospedale ijer 
venire incontro alle istanze 
dei lavoratori, hanno con¬ 
dannato implicitamente la 
lotta dei dipendenti del¬ 
l’ospedale. • . 

' Il gruppo del PSI si è pre¬ 
stato in questo modo alla 
manovra della DC che, vo¬ 
tando per il rinvio a Roma 
della vertenza, ha scaricato 
le responsabilità della ver¬ 
tenza, sul ministro socialista 
alla Sanità allontanando la 
soluzione della vertenza dal¬ 
la sua sede naturale e arre¬ 
cando un danno gravissimo 
ai lavoratori in lotta. ’> 
Intanto il gruppo comuni¬ 
sta al Consiglio comunale di 
Bari ha inviato un telegram¬ 
ma al sindaco per chiedere 
la convocazione urgente del 
Consiglio, per discutere la 
situazione venutasi a creare 
all’ospedale policlinico. 

Italo Palasciano 
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Nel 20° anniversario 
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FIRENZE 
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Celebrazioni 
del congresso 
di Bari , 

Prevista la partecipazione del Capo I 


dello Stato e del sen. Porri 


I 


Congresso partigiano 


Eletto il direttivo 
dell'AMPI di Livorno 


Dalla Botfra redazioBe 

. LIVORNO. 11. 

La rielezione del rag. Lu¬ 
ciano Montelatid ' alla presi¬ 
denza dell’ANPI provinciale, da 
parte del congresso ebe ha avu¬ 
to luogo sabato e domenica al 
Palazzo Granducale, ha taglia¬ 
to corto alle illazioni, più o 
meno interessate, che si erano 
fatte nei giorni precedenti 
Sulla relazione del presiden¬ 
te uscente si sono avuti alcuni 
interventi dai quali è emersa 
la volontà di mantenere unite 
tutte le forze della Resistenza. 
Sono stati affrontati i problemi 
dei giovani nella diversità delle 
situazioni storiche; la differen¬ 
za intercorrente fra la gene¬ 
razione della Resistenza e quel¬ 
la attuale. 

I giovani — è stato detto — 
debbono sapere la verità sulla 
Resistenza, i suoi valori ideali 
e morali. E" compito nostro ma 
anche e soprattutto della scuo¬ 
la. far si che i giovani si schie¬ 
rino. con le forze, sane della 
nazione, per spingere avanti il 
processo di democratizzazione 
del Paese. 

Anche il prof. Badaloni, sin¬ 
daco di Livorno e il prof. Tor- 
rigianl. presidente dell’Ammi- 
nistrazione provinciale, nei loro 
saluti, hanno rilevato la neces¬ 
sità di chiarire alle nuove ge¬ 
nerazioni il significato storico 
della lotta di liberazione e il 
coarto della scuola. . 

Al termine dei lavori, sono 


stati eletti: Luciano Montela- 
tici presidente. Salvatore Lau¬ 
retta. Ugo Spadoni e Giovanni 
Martelli vice presidenti Nel¬ 
l’esecutivo flgurano i seguenti 
partigiani: Virgilio Antonelli 
Gerolamo Casà. Aldo Pieri Al¬ 
fredo Querci e Palmiro Tiii- 
sendi Formano il comitato pro¬ 
vinciale: Bruno Bernini Nadir 
Del Corona. Dino Frangìoni 
on. Nelusco Giachini Luciano 
Merlini Dino Raugi e Giorgio 
Stoppa. 

Per il congresso nazionale. 
Sono stati delegati:. Luciano 
Montelatìci Luciano Merlini 
Bruno Bernini e Brunello 
Bruni 


BARi 11, 

Le celebrazioni del ventesimo anniversario del Con¬ 
gresso di Bar: del 1944 dei C.L.N. si svolgeranno in due | 
giornate, la prima dedicata allo studio ed al dibattito. | 
la seconda alla celebrazione dello storico congresso. Alla . 
prima giornata verranno invitati I superstiti del con- , | 
gresso, storici di chiara fama, studiosi della storia del- • 
l’antifascismo e della Resistenza nel Mezzogiorno. Per i 
la seconda giornata sono previsti i discorsi ufficiali, pre- | 
sente il Capo dello Stato, del Presidente del Consiglio 
per il governo e del senatore Parri a nome del Comitato. | 
Queste le principali decisioni del Comitato di studi I 
e di documentazione nominato dal comitato promotore • 
per le celebrazioni nella sua ultima riunione, dopo una | 
relazione del prof. Tommaso Fiore e gli interventi del 
prof. Bartolo, del sen. De Leonardis e del dott. Vittore | 
Flore. , • ' I 

In occasione delle celebrazioni del congresso del 
1944, il Piccolo Teatro della Città di Bari presenterà | 
una realizzazione scenica delle « Lettere. dei condannati , I 
a morte della Resistenza •*. In tale manifestazione sa- ' ■ 
ranno sceneggiati — in una sintesi teatrale curata da I 
Eugenio d’Attoma — i documenti più significativi di 
tale periodo storico, con la partecipazione degli attori | 
e dei tecnici del - Piccolo Teatro ». i 

Tale rappresentazione, che avverrà nella sala del . 
«Piccolo Teatro- in via Abate Gimma 15. si avvarrà di 1 
una funzionale realizzazione ai fini di porre in risalto ' 
non solo i suoi elementi storici, ma anche l’intensità e i 
la profonda commozione degli autentici scritti lasciati | 
dagli eroi che s’immolarono per l’ideale dell’Europa uni¬ 
ta e libera. | 

La serata inaugurale sarà preceduta da una interes- 1 
sante conversazione del prof. Tommaso Flore che, in • 
tale occasione, delineerà i cenni della Resistenza meri- | 
dionale al fascismo. 
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«Presentata» 
la 2* mostra 
della eaam 

Vi prenderanno porte numerose na¬ 
zioni/dell'Europa centrale e orientole 
Convegno internazionale dei cacciatori 


Monsummano 


Giusta la ' 
reaiuisHieae 
della fornace 

Ferma replica della C.d.l. ad un comu¬ 
nicato degli industriali 


Agrigento: chìata 
la coavocaziooe del 


AGRIGENTO. 11 
I consiglieri provinciali dei 
PCI a norma dell'art. 137 del 
regolamento della Regione sici¬ 
liana chiedono la convocazione 
del Consiglio provinciale di A- 
grigento per discutere il se¬ 
guente ordine del ^omo: bilan¬ 
cio preventivo 1964; designazio¬ 
ne componenti effettivi e sup¬ 
plenti delle Commissioni man¬ 
damentali; rinnovo dei 4 mem¬ 
bri effettivi e dei due supplen¬ 
ti in seno alla GJ*.A. in sede di 
tuttela. 


PISTOIA, 11. 

Sulla requisizione della 
fornace Dami, ordinata dal 
sindaco di Monsummano, la 
Camera del lavoro di Pistoia 
ha diramato un comunicato. 

« La Camera del lavoro — 
dice il documento — ricorda 
che i tentativi fatti dai la¬ 
voratori e dalle autorità per 
una composizione ragionevo¬ 
le della vertenza sorta con la 
chiusura dell'azienda di 37 
giorni, sono andati tutti fal¬ 
liti a causa della caparbia 
int^'ansigenza dell’azienda la 
quale, in modo aperto ed in¬ 
concepibile, pretende la to¬ 
tale rinuncia, da parte dei 
lavoratori, ai diritti contrat¬ 
tuali e di legge, richiesta 
apertamente rivolta ai sin¬ 
dacati, all’Ufficio provinciale 
del lavoro e alla Prefettura. 

« Ancora più grave è la 
posizione delTazienda e del¬ 
la Associazione industriali 
quando si pensi che il 21 
gennaio 1964 presso l’Ufficio 
del lavoro fu raggiunto un 
accordo soddisfacente per le 
parti e che poneva fine alla 
controversia, accordo che do¬ 
po alcuni ^omi, una parte 
degli azionisti non applica¬ 
rono col consenso della As¬ 
sociazione industriali. 

« Tutti questi atteggiamen¬ 
ti completamente < negativi 
hanno precluso ogni possi¬ 
bilità dì soluzione deUa ver¬ 
tenza sul piano sindacale. 

« L’acutizzarsi di questa 
situazione per precise re¬ 
sponsabilità del padronato, 
le continue provocatorie pro¬ 
poste tese a realizzare gli 
obiettivi sopra esposti, i gra¬ 
vi disagi determinatasi fra i 
lavoratori da 37 giorni senza 
salario, nonché gli ostacoli 
posti, con la chiusura della 
azienda, alle attività produt¬ 
tive. hanno indotto il sindaco 
di Monsummano a emettere 
l’ordinanza di requisizione 
della azienda e darla in ge¬ 
stione ai lavoratori. 

< Questa organizzazione, 
contrariamente a quanto af¬ 
fermato in un comunicato 
deH’Associazione industriali, 
ritiene più che valida tale 
decisione. Quanto contenuto 
in detto comunicato é una 
palese ed aperta pressione 
sulla stessa autorità prefetti¬ 
zia tese a permettere alla 
azienda (come essa ha sem- 


pubblica italiana. 

« I lavoratori della Forna¬ 
ce e cava i quali hanno con¬ 
dotto fino ad oggi una dura 
e lunga battaglia sindacale 
— conclude il comunicato 
confederale — sapranno dar 
prova della loro capacità e 
competenza per portare 
avanti l’azienda, forti defle 
loro esperienze, dei loro di¬ 
ritti e del sostegno di tutti 
i lavoratori della nostra pro¬ 
vincia ». 


lutto 


LA SPEZIA, 11 
Per la improvv-isa morte del 
compagno Vesco Ettore, i com¬ 
pagni della sezione del Melare 
unitamente a quelli delle Fede¬ 
razione del FGI e del nostro 
giornale, porgono le loro con¬ 
doglianze al figlio Fiorino e ai 
familiari. I funerali avranno 
luogo mercoledì alle ore 17 in 
forma civile. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 11. 

Dal 24 ottobre all’B novem¬ 
bre prossimo avrà luogo nei 
locali del < Parterre » la se¬ 
conda « Mostra Mercato In¬ 
ternazionale della Caccia ». 
L’annuncio della data in cui 
si svolgerà l’importante ma¬ 
nifestazione venatoria è sta¬ 
to dato ieri mattina, nel cor¬ 
so di una conferenza stampa, 
dal presidente della sezione 
provinciale della caccia, Al¬ 
varo Latini e dal presidente 
dell’anrtministrazione provin¬ 
ciale Elio Gabbiiggiani II pre¬ 
sidente della Provincia cd il 
presidente delia As.sociazione 
dei Cacciatori hanno anche 
indicato gli scopi che la mo- 
-stra si prefigge: e cioè, oltre 
all’incontro ideale di tutti i 
cultori di que.sto sport, una 
più vasta conoscenza ed un 
maggior sviluppo dei rappor¬ 
ti industriali, commerciali, 
turistici, artistici, culturali e 
scientifici che dalla caccia 
derivano e traggono motivo 
di lavoro e di opere in ogni 
parte del mondo. Successi¬ 
vamente il presidente della 
sezione fiorentina della Fe¬ 
derazione Italiana della Cac¬ 
cia. Latini, ha illustrato am¬ 
piamente e dellaglialamente 
il programma di massima 
della rassegna venatoria del 
€ Parterre » 

Numerose le nazioni che 
vi prenderanno parte con in 
testa quelle dell’Europa Cen¬ 
trale ed Orientale e quelle 
che si affacciano sul bacino 
mediterraneo. Ognuna di es¬ 
se presenterà un quadro com¬ 
pleto delle proprie attività 
venatorie o che sono in stret¬ 
ta connessione con il mondo 
della caccia: riproduzioni di 
ambienti tipici di caccia, spe¬ 
cie particolarmente pregiate 
o rare di selvaggina, prO' 
spetti illustrativi delle inizia¬ 
tive a carattere sportivo, ar¬ 
tistico - culttirele, • scientiflco 
(studi di ogni aspetto della 
vita della selvaggina), giuri¬ 
dico. che sono state prese in 
questi paesi, manufatti del¬ 
l’industria per la caccia. 

Il nostro paese sarà pre¬ 
sente alla seconda edizione 
della rassegna con una serie 
di padiglioni (il cui allesti¬ 
mento sarà curato dalle Am¬ 
ministrazioni Provinciali e 
Regionali, dai Comitati Pro¬ 
vinciali della Caccia, dai Con¬ 
sigli Regionali della FIDC e 
dalle Sezioni Provinciali dei 
CJacciatori ) : nei quali sarà 
esposto il materiale riguar¬ 
dante la produzione della sei 
vaggina, la sua protezione, 
l’esercjzio venatorio e gli 
studi è le applicazioni scien¬ 
tifiche per la caccia, nelle 
varie regioni italiane. 

Fin qui quello che concer¬ 
ne la caccia contemporanea, 
il mondo venatorio attuale. 
Infatti la seconda mostra 
mercato intemazionale della 
caccia offrirà ai suoi visita¬ 
tori anche una mostra stori¬ 
ca delle attività venatorie, 
quest'anno dedicata all’Euro¬ 
pa Centro Meridionale. 

La Slesia, la Valacchia. la 
Corinzia, il Tirolo. la Sasso¬ 
nia, la Prus.'^ia, la Lìvonia, la 
Rotenia, la Boemia, sono le 
regioni più caratteristiche di 
questa vasta area, i cui confi¬ 
ni si possono grosso modo 
determinare a nord con il 
Baltico, ad est con la Bosco- 
via. a sud con il medio Da¬ 
nubio. ad ovest sull’Elba. 
Questi territori sì trovano og¬ 
gi divisi tra Austria, Jugo¬ 
slavia, Romania, Ungheria, 


Polonia, Cecoslovacchia e Re¬ 
pubblica Federale Tedesca 
dell’Unione Sovietica 

Queste nazioni presente¬ 
ranno utensili usati dai cac¬ 
ciatori nei secoli scorsi, do¬ 
cumenti ed altro materiale 
riguardante le attività vena¬ 
torie e, risalenti a quei pe 
riodi. Collateralmente alla 
mostra vera e propria avran 
no luogo altre importanti 
manifestazioni: una mostra 
d’arte contemporanea, una 
mostra di tassidermia (l’arte 
di impagliare gli animali; è 
annunciata la presenza del 
più famoso degli impaglia¬ 
tori. ringlese Word), un con¬ 
vegno internazionale sulla 
patologia della selvaggina; 
uno sulla migrazione; una ta¬ 
vola rotonda a carattere na¬ 
zionale sui parchi nazionali 
Infine è stalo promosso un 
convegno internazionale del¬ 
le organizzazioni dei caccia¬ 
tori europei (che avrà luogo 
al di fuori delle manifesta¬ 
zioni ufficiali) e del bacino 
del Mediterraneo 


, . La Spezia: si fa avanti una società olandese 

Ai Comuni le uree 

^ I - » , „ 

non più necessarie 
olle esigeme militari 

Si tratta dì ione nei Comuni dì Portovenere e dì lerici di 
notevole valore turistico - le cooperative chiedono che una 
parte di esse sìa utìlìiiata per la costruzione dì abìtaiioni 



Una suggestiva inquadratura del promontorio di S. Teresa, nel Comune di Lerici, che 
verrebbe sdemanializaato, insieme ad altre aree del golfo, per essere ceduto ad una 
società olandese 


LIVORNO 


Aperto dissidio fra 
INAM ed ostetriche 


Livorno 


Ieri bloccati 
i trasporti urbani 

Avanza la CGIL all'ATAM 


LIVORNO. 11. 

Per tutta la giornata odierna, 
i trasporti urbani sono rimasti 
bloccati a Livorno per lo scio¬ 
pero dei lavoratori autoferro¬ 
tranvieri, proclamato dai sin¬ 
dacati provinciali di categoria 
aderenti alla CGIL e alla UIL, 
in segno di protesta per la rot¬ 
tura delle trattative in sede di 
rinnovo del contratto naziona¬ 
le di lavoro 

L'astensione si concluderà 
domani mattina, mercoledì. Lo 
sciopero ha riscosso l'adesione 
pressoché totale dei lavoratori 
dell* azienda municipalizzata 
(oltre 350 su 380 dipendenti), 
anche se la CISL non aderen¬ 
do alla manifestazione, ha in¬ 
vitato i propri aderenti a re¬ 
carsi in servizio, accusando oÌ- 
tretutto le altre due organiz¬ 
zazioni di « qualunquismo sin¬ 
dacale - sol perchè in sede 
provinciale, hanno deciso di an¬ 
ticipare rmizio dilla lotta fis¬ 
sata nazionalmente per il 14 
prossimo venturo, con un primo 
sciopero di 24 ore. 

La stessa azienda del resto, 
aveva preso posizione ieri sera 
a favore della protesta dei la¬ 
voratori. Dopo avere precisato 
infatti che tale manifestazione 
non era indetta contro l’ATAM 
di Livorno, ma contro l’atteg 


giamento di chiusura assunto 
dalla Federtram, la commissio¬ 
ne amministratrice, aveva di¬ 
chiarato in un suo comunicato, 
che « l’azienda non vuole e non 
può interferire nell’attuale ver¬ 
tenza e tuttavia fa voti affin¬ 
chè le richieste dei lavoratori, 
in occasione delle trattative per 
il nuovo accordo di lavoro, tro¬ 
vino la più aderente compren¬ 
sione e la più equa risoluzione- 
Intanto aH’azienda municipa¬ 
le ATAM si sono concluse le 
operazioni di voto per la nomi¬ 
na della nuova Commissione In¬ 
terna. I risultati hanno confer¬ 
mato. in maniera clamorosa, la 
adesione dei lavoratori alla po¬ 
litica sindacale della CGIL 
Ecco i risultati (fra parentesi 
quelli che si riferiscono al 1963): 
operai: iscritti al voto 281 (264); 
voti v.ilidi 264 (242); CGIL: vo¬ 
ti 222. 84.9 per cento (188 - 77.68 
per cento): CISL: voti 32. 12.12 
per cento; (48. 1.83 per cento); 
UIL; voti 10. 3.78 per cento: (6. 
2.47 per cento): impiegati: iscrit¬ 
ti al voto 23 ( 24); voti validi 22 
(24); CGIL: voti 14 63.63 per 
cento; (14. 58.66 per cento): 
CISL; voti 8. 36.36 per cento 
(10 - 41.66 per cento) I cinque 
seggi delia C.I. sono stati cosi 
suddivisi: 4 alla CGIL. 1 alla 
cnsL. 


Per il conglobamento previsto dall'accordo ANCI 

In (igiliizione i «comunali» del Materauo 


GROSSETO 


Significativo smacco 
dello IHontecarinì 


GROSSETO. 11 
Nei giorni 5 e 6 febbraio si 
sono svolte le elezioni per il 
rinnovo della C.L nello stabili¬ 
mento Montecatini di Scarlino- 
Follonica. La CGIL ba ottenuto 
66 voti (23,8%. 1 seggio), la 
UIL 100 voti (36.1%. 1 seggio), 
la CISL 111 voti (40.1%. 2 
seggi). 

‘ Lo scorso anno la CGIL non 
riuscì a presentare la propria 
lista a causa dell'azione antide- 
[mocratica deHa direzione azien¬ 
dale, per cui quest'anno U seg¬ 
gio da essa conquistato e la 


pre fatto nel passato) e de» 


industriali, la sistematica 
violazione del contratto di 
lavoro e delle leggi della Re- 


23% da parte deila CISL rap¬ 
presentano ima severa condan¬ 
na dei lavoratori per il modo 
come la C.I. è stata diretta. 


Va ricordato inoitre il clima 
di pressioni e di ricatti instaura¬ 
to aU'intemo dello stabilmente 
Tale azione, cosi pesantemente 
perseguita dalla Montecatini, 
tendeva da un lato ad intimi¬ 
dire i lavoratori per costringer¬ 
li a non entrare nella lista della 
CGIL e, daH'altro. mirava atì 
avere una C.L facilmente ma¬ 
novrabile da parie del mono¬ 
polio Questa d'jplJce diretti¬ 
va è sostanzialmente fallita, per 
cui raffenn.azione avuta dalla 
CGIL rappresenta una prima 
sconfitta d; questi metodi anll 
democratici e ratforza la capa 
cità di lotta dei lavoratori per 
la difesa delle libertà e per la 
conquista di migliori condizio¬ 
ni di lavoro e retributive. 


Dal Mstro corrìspMidcBte 

MATERA, 11. 

I dipendenti del Comune! 
di Montalbano Jonico sono 
in agitazione per la mancata 
applicazione dell’a c c o r d o 
Sindacati-Anci. che decorre 
dal 1. gennaio del 1963. per il 
conglobamento degli assegni 
extra tabellari in godimento, 
dell'assegno integrativo co¬ 
stituito dalle 70 lire a punto 
di coefficiente e di quello 
temporaneo. 

Una richiesta in tal senso 
è stata avanzata nei giorni 
scorsi dai sindacati di cate-| 
goria aderenti alla CGIL e 
alla CISL. L’Amministrazio-| 
ne comunale, al contrario, 
sembra voler accordare l'ado-l 
zinne di tale provvedimento 
solo dal 1. luglio dello s<x)rso 
anno. Il sindacato aderente 
alla CGIL ha indetto intanto 
un’a.ssemblea di tutti ì di- 
I>endenti comunali di Mon 
talbanc Jonicx) per decidere 
circa razione da intraprBvi-{ 
dere. Per la stessa ragione 


sono in agitazione i dipen 
denti del Comune di Matera 
dove la richiesta del conglo¬ 
bamento degli assegni inte¬ 
grativo e contemporaneo, nel 
quadro deU'accordo stipulato 
a livello nazionale, è stata 
avanzata unitariamente dai 
sindacati della CGIL e UIL 
L’applicazione deU'accordo 
ANCI è stata rivendicata an 
che dai dipendenti di altri 
Comuni della provincia fra 
cui Pisticci, Stigliano, Grot- 
tole e Miglionico A Irsina. 
dove il provvedimento è sta¬ 
to già adottato, l’assemblea 
dei difìendenti comunali ha 
sollecitato l’organo tutorio ad 
approvare la deliberazione 
senza ulteriori indugi, men¬ 
tre ha invitato tutti gli altri 
.sindacati di categoria della 
provincia a chiedere alle ri¬ 
spettive amministrazioni la 
adozione degli stessi provve¬ 
dimenti, in modo da unifor¬ 
mare i trattamenti economi¬ 
ci dei diversi Comuni ai mi¬ 
nimi tabellari previsti dal 
suddetto accordo ANCI. 

D. Notarangelo 


Rotto lo convenzio¬ 
ne con l'Istituto - le 
richieste avanzate 

Dalla nostra redazione 

LIVORNO, 11. 

Praticamente dai primi del¬ 
l’anno le ostetriche della pro¬ 
vincia di Livorno sono in agi¬ 
tazione nei confronti dell’INAM. 

La situazione delle ostetri¬ 
che convenzionate con gli Enti 
mutualistici (come è stato illu¬ 
strato nel corso di una confe¬ 
renza stampa) si è fatta in que¬ 
sti ultimi tempi, causa il caro¬ 
vita. delle più difficili. Basti 
pensare che un’ostetrica, la 
quale svolge, in media, due in¬ 
terventi mensili (forse in pro¬ 
vincia il rapporto è lievemente 
superiore), percepisce dall’Ente 
assistenziale 9.000 lire ognuno. 
Naturalmente in questa cifra 
è compresa l’assistenza prestata 
per tutto il periodo della ge¬ 
stazione. con relative visite e 
controlli. Nel caso poi che, il 
parto presenti certe difficoltà 
e si renda necessario l’inter¬ 
vento del medico, questo com¬ 
penso si riduce a 2000 lire. Che 
le rivendicazioni deile ostetri¬ 
che siano giuste, lo dimostra il 
fatto che le tabelle professio¬ 
nali in vigore prevedono un 
minimo di 15 000 lire a parto. 

E" vero anche che. l'Ente mu¬ 
tualistico paga per un parto 
effettuato in ospedale 27-28000 
lire. 

Questo, ci sembra, sta suffi¬ 
ciente da solo a dimostrare la 
giustezza delle rivendicazioni 
delie ostetriche che chiedono 
un aumento del 40% sul com¬ 
penso ora stabilito e che dal 
1956 è pressoché lo stesso. Da 
parte dell’INAM si propone, in¬ 
vece. un incremento del 10%: 
una proposta giudicata assolu¬ 
tamente inaccettabile, tanto da 
indurle a rompere la conven¬ 
zione, con l’inizio del nuovo 
anno. 

Le ostetriche chiedono anche 
rinserimento nella nuova con¬ 
venzione delie voci «Assistenza 
pre e post partum» onde per¬ 
mettere loro di svolgere l’ope¬ 
ra assistenziale con un’adegua¬ 
ta remunerazione ed assicurare 
alla mutuata cpiella costante vi¬ 
gilanza e le cure di cui neces¬ 
sita. Vigilanza e cure che ora 
te vengono a mancare in modo 
particolare nello stato puerpe- 
rale. data la carente situazione 
ospedaliera la quale implica il 
loro precoce allontanamento 
dagli ospedali stessi, mentre 
l’INAM non riesce a reperire 
il personale infermieristico ne¬ 
cessario per il servizio ambu¬ 
latoriale. 

Richiedono anche l’inseri- 
mento nell'organico dell’INAM 
delle ostetriche che attualmen¬ 
te prestano servizio infermie¬ 
ristico presso l'Istituto, onde 
porre fine airinqualificabile in 
stabilità nelle quali si trovano. 

Per queste, ed altre, ragioni, 
le ostetriche livornesi (come 
del resto quelle di molte altre 
città italiane), hanno eletto un 
-comitato di agitazione», con 
li compito di intervenire pres¬ 
so gli organi provinciali, al fine 
di promuovere il loro interes¬ 
samento e richiedere il loro 
autorevole intervento presso gli 
organi competenti nazionali 
(Ministero del Lavoro e Tesoro, 
Ministero della Sanità, Istituto 
inam-FN.O.O.). Il comitato di 
agitazione, naturalmente, si ri¬ 
serva di prendere tutte quelle 
iniziative che la situazione po¬ 
trà richiedere. 


Dalla nostra redazione 

LA SPEZIA, 11. 

Le aree demaniali dello 
Stato, non più utilizzabili per 
esigenze militari, devono es¬ 
sere messe a disposizione dei 
Comuni per VediUzia econo¬ 
mica e per il potenziamento 
dei servizi sociali. Questa e- 
sigenza è molto sentita a La 
Spezia e l’argomento ■ è di¬ 
venuto di grande attualità da 
quando si è sparsa la voce 
che il ministero della Difesa 
sarebbe sul punto di sdema- 
nializzare vaste aree del gol¬ 
fo per cederle ad una socie¬ 
tà finanziaria olandese. 

Si tratta di alcune delle 
migliori zone dei territori di 
Lerici e Portovenere che ri¬ 
vestono- notevole interesse 
turistico e paesaggistico e sul¬ 
le quali^da tempo si è po¬ 
sato l’occhio, sempre vigile, 
della speculazione privata. 
Le zone sono quelle di Pez- 
zino Alto, Pezzino Basso, 
Monte Muzzerone nel Comu¬ 
ne di Portovenere; Forte di 
S. Teresa con il promontorio 
omonimo, e il promontorio di 
Falconara nel Comune di 
Lerici. 

Il compagno on. Fasoli ha 
già presentato al riguardo 
una interpellanza in Parla¬ 
mento, ma è evidente che 
per far prevalere gli interes¬ 
si della collettività nell’ipote¬ 
si di una sdemanializzazione 
delle aree occorre la lotta 
delle popolazioni interessate. 

La Federazione provincia¬ 
le delle cooperative e mutue 
ha affrontato il problema 
delle servitù militari del gol¬ 
fo rivolgendo ai Comuni di 
La Spezia, Lerici e Portove¬ 
nere un invito affinchè sia 
fatta sollecita richiesta di ces¬ 
sioni delle aree demaniali, 
non più utilizzabili ai fini 
militari, agli enti locali i 
quali, almeno una parte del¬ 
le aree, potrebbero metterle 
a disposizione delle coopera¬ 
tive di abitazione per la co¬ 
struzione di case a basso 
prezzo. 

La richiesta è contenuta in 
un ordine del giorno invia¬ 
to alle autorità governative e 
alle autorità cittadine e ap¬ 
provato al termine dell’as¬ 
semblea dei soci delle coo¬ 
perative di abitazione svolta¬ 
si all’Unione Fraterna. A pro¬ 
posito della legge n. 167 sul¬ 
la edilizia economica e popo¬ 
lare, l’ordine del giorno au¬ 
spica l'adozione del piano di 
acquisizione delle aree in tut¬ 
ti i Comuni della provincia 
anche attraverso piani di 
comprensorio e la costituzio¬ 
ne di una commissione con¬ 
sultiva presso gli assessorati 
ai lavori pubblici dei Comu¬ 
ni, con la partecipazione di 
rappresentanti delle coope¬ 
rative di abitazione, per coor¬ 
dinare le linee e gli indirizzi 
nella scelta e nell’impiego 
delle aree. 


Teramo : 
sciopero 
alla Spìca 

TERAMO. 11. 

Alle sei di stamane è iniziato 
lo sciopero del dipendenti del¬ 
la SPIGA dichiarato per i gior¬ 
ni 11-12 febbraio dai sindacati 
dei ceramisti CGIL e CIsL. 
Tale manifestazione di 'lotta, 
della durata di 48 ore. che ha 
visto la partecipazione degli 
operai e delle operaie dello sta¬ 
bilimento con una compattezza 
sino ad oggi mai raggiunta (ol¬ 
tre il 97 per cento delle ade¬ 
sioni). è una prima fase dei- 
razione che i sindacati hanno 
programmato per imporre alla 
SPIGA il rispetto del contratto 
collettivo nazionale di lavoro, 
da anni bloccato dalla società. 

Sempre per Tappi icazione 
del contratto a Martinslcuro so¬ 
no Mesi in sciopero della du¬ 
rata di 24 ore. 1 160 dipendenti 
della d itta matalmeecanlca fon¬ 
deria VBCO. 


Jt. tSrflZ 




















